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Ritardi Inps, disàgi per i pensionati 


Ancora disagi per i pensionati. Uno scio- ; boicottaggio che aicuni enti e ministeri 
pero degli addetti al Centro meccanogra- j fanno nello spostare personale in sopran- 
fico provocherà ritardi nel pagamento numero verso l'iNPS, Nuovamente ven¬ 
dette pensioni. Ma ci sono cause più lon- * gono in luce i gravi problemi di rlorga- 
tane che inceppano di tanto in tanto la ' nizzazione del maggior istituto prevlden- 
macchina dell'Istituto previdenziale. Ar- ! ziale italiano. E sono I lavoratori a paga- 
vedo Forni, da noi intervistato, ricorda le re il prezzo di tutto questo, 
gravi carenze di personale, aggravate dai LE NOTIZIE A PAGINA 7 


Le consultazioni del presidente incaricato 


Ci furono oscuri rapporti fra Br e ambienti politici ? 


Pei e Psi da Andreotti 
CoUoqui interlocutori 

Dichiarazioni di Berlinguer dopo l'incontro dì Montecitorio - Nelle posizioni espresse 
finora dalla DC non vi sono le garanzie richieste - Oggi la Direzione del Partito 


Arrestato il giornalista Viglione 
Il torbido affare in Parlamento 


E* accusato di falsa testimonianza, reticenza e favoreggiamento - Avrebbe rifiutato di rivelare il 
nome del brigatista che. dono Passassimo dì Moro, si sarebbe offerto di far catt"»'«— 
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ROM.A -- Prima rincontro 
con la delega/.iont* del PCI 
(Berlinguer, Natta, Perna), 
poi quello con la delegazione 
socialista. Così hanno avuto 
Inizio, ieri sera a Montecito¬ 
rio. le consultazioni del presi¬ 
dente incaricato. Si tratta del 
primo approccio di Andreotti 
con le forze politiche — tutte 
le forze politiche — dopo 1’ 
aj)crtura della crisi. Una fa¬ 
se ancora preliminare, prima 
che il discorso venga ricon¬ 
dotto, così come lia preannun¬ 
ciato lo stesso Andreotti, ai 
partiti della maggioranza che 
.si è dissolta. 

.Al termine del colloquio con 
Andreotti. che è durato due 
ore, il compagno Berlinguer 
ha rilasciato ai giornalisti 
eoe affollavano il Transatlan¬ 
tico, la seguente dichiarazio¬ 
ne: « Nell’incoiìtro con il pre¬ 
sidente del Consiglio abbiamo 
riconjermato le nostre propo¬ 
ste. Ùon. Andreotti ci ha espo- 
.sto alcune sue idee. Siamo 
ancora in una fase interlocu¬ 
toria. Domani si riunirà la 
Direzione del nostro partito, 
e in quella sede valuteremo 
le proposte che ci sono state 
fatte ». 


I giornalisti hanno quindi 
rivolto al segretario generale 
del PCI una serie di do¬ 
mande. 

D. — Ce un’alternativa va¬ 
lida da parte della DC alla 
garanzia, chie.sta dal PCI, 
della fine della discrimina¬ 
zione nei confronti dei comu¬ 
nisti per quanto riguarda la 
loro partecipazione al go¬ 
verno? 

R. — Nelle posizioni sinora 
emerse noi non vediamo an¬ 
cora questa garanzia da par¬ 
te della DC. 

D. — Voi andreste ugual¬ 
mente nella maggioranza se 
non vi fossero queste ga¬ 
ranzie? 

R. — Assolutamente no. 

D. — Il presidente incari¬ 
cato ha fatto qualche contro- 
proiwsta concreta alla vostra 
richiesta di partccioazione al 
governo? 

R. — Il presidente incarica¬ 
to ha esposto alcune idee, 
che però ci sembra girino an¬ 
cora attorno al problema che 
jioi abbiamo posto. 

D. — Per voi rimane ferma 
la condizione di partecipare 


direttamente al governo, o 
questa posizione può essere 
attenuata? 

R. — Noi abbiamo detto: 
la .soluzione di ci/i il paese 
avrebbe bisogno è la costitu¬ 
zione di un governo di coali¬ 
zione democratica compren¬ 
dente anche il PCI. Valute¬ 
remo le proposte che verran¬ 
no dagli altri partiti. Giudi¬ 
cheremo, cioè, se vi sono 
proposte che offrono uguali 
garanzie di stabilità, di ope¬ 
ratività e di solidarietà. Ades¬ 
so abbiamo sentito alcune 
proposte, poi sentiremo quel¬ 
le degli altri parliti, riservan¬ 
doci di sottoporle alle deci¬ 
sioni dei nostri organi diri¬ 
genti. 

D. — Lei ha ribadito la 
IH)siziune comunista; ed ha 
parlato di fase interlocutoria. 
Ma c'è un margine da sfrut¬ 
tare? Ci sono delle altre stra¬ 
de da tentare per evitare il 
rischio di elezioni anticipate? 

R. — Nelle posizioni assun¬ 
te sinora dalla DC noi non 
vediamo ancora quelle garan¬ 
zie che riteniamo nece.ssarie 
per costituire una effettiva 
solidarietà tra i partiti... 


D. — ... nemmeno nelle idee J 
che vi ila esposto il presiden¬ 
te del Consiglio? 

R. — Sulle idee che ci ha 
espo.sto il presidente del Con- i 
sigilo devo mantenere un ri- 
.'icrbo. Non posso essere io a 
dirvi quali .sono. 

D. — Si può almeno sapere 
se queste proiwste vi hanno ' 
soddisfatto? I 

NATT.A — Per noi quella 1 
soddisfacente è la nostra prò- t 
posta! j 

11 colloquio di Cra.xi e dei ! 
dirigenti socialisti con An- 
dreotti è durato un’ora circa. , 
Il segretario del PSI ha di- 
chiarato; « Abbiamo ribadi¬ 
to al presidente incaricato la ! 
no.stra disponibilità a concor- ! 
rare al tentativo che è in ^ 
atto di ricostituire la mag¬ 
gioranza parlamentare che è 
entrata in crisi. Ciò secondo 
la nostra opinione, è possi¬ 
bile sulla base di una ridifi- 
nizione del programma di go¬ 
verno e sulla base di un as¬ 
setto di governo equiliibrato 

C. f. 

(Segue in penultima) 


ROM.A — Le < rivelazioni * 
dell’fispre.s.so sulla vicenda 
Moro hanno messo in moto la 
macchina giudiziaria. L’altra 
notte è stato fermato e suc¬ 
cessivamente orrestato il gior¬ 
nalista Erne.sto Viglione. che 
l’anno scorso avrebbe messo 
in contatto il senatore de Vit¬ 
torio Cervone con un sedicente 
brigatista, allo scopo di fare 
catturare il ■ « vertice » delle 
Br. Viglione è stato incrimi¬ 
nato di « testimonianza falso 
e reticente e favoreggiamen¬ 
to personale »; si sarebbe ri¬ 
fiutato di rivelare ai giudici 
il nome del presunto terrori¬ 
sta e non avrebbe neppure v4)- 
luto fornire indicazioni utili 
per identificarlo. 

Questa è la prima e più clo- 
morosa ripercussione di carat 
tere giudiziario provocata dal 
servizio del settimanale. Ma 
non l’unica: ieri mattina è 
stato interrogato-l’outore del¬ 
le «rivelazioni»,.’Gianluigi Me- 
lega, che ha confermato bre¬ 
vemente tutto ciò che ha scrit¬ 
to lasciando ' subito, dopo il 
palazzo di giustizia; il consi¬ 
gliere istruttore Galiucci, ti¬ 
tolare dell’inchiesta Moro,’ ha 
annunciato che saranno inter¬ 


rogati tutti i personaggi (si 
tratta soprattutto di dirigenti 
democristiani) citati nel ser¬ 
vizio deirBsprcs.s‘ 0 . a comin¬ 
ciare dal .senatore Cervone. 
Questi, com’è noto, dopo ave¬ 
re trattato con il presunto ter- ! 
rorista, secondo VEspresso si [ 
sareblx? incontrato con una se- j 
rie di autorevoli dirigenti del¬ 
la DC. tra i quali Zaccagnini, 
Piccoli, Galloni, Ruffini e Ro 
gnoni, e da qui avrebbe preso 
il via — tra maggio e agosto 
— un intreccio di consultazio¬ 
ni riservate, in un oscuro cli¬ 
ma di diffidenze. Fino a quan- i 
do, .sempre secondo il servizio , 
del settimanale, giunte le no¬ 
tizie fino al presidente del con¬ 
siglio .Andreotti. !'« affare » sa- j 
rebbe stato preso in mano dal l 
generale Dalla Chie.sa, e quin¬ 
di sprofondato subito in un si- } 
lenzio totale. Su questa versio¬ 
ne deH’Espresso .saranno dun- 
(jue interiìellati dal magi.strato 
tutti gli uomini politici coinvol¬ 
ti nelle « rivelazioni ». 

11 comando generale dei ca¬ 
rabinieri — ecco l’ultima noti- 

Sergio Criscuoli 

(Segue in penultima) 


Sui problemi del nostro Paese in rapporto alla politica comunitaria 


Avviati a Bruxelles gli incentri 
della delegazione del PCI alla CEE 


con il commissario all’industria Davignon - Napolitano sot- 
dei comunisti italiani per una politica europeistica nuova 


Il primo colloquio 
tolìnea l’impegno 

Dal nostro inviato 

BRUXELLES - Grande in¬ 
teresse a Bruxelles per la vi¬ 
sita della delegazione dei PCI 
guidata dal compagno Gior¬ 
gio Napolitano, e per i col¬ 
loqui che e.ssa ha avviato ie¬ 
ri con i membri della Com¬ 
missione esecutiva delle Co¬ 
munità europee. I^lla delega¬ 
zione fanno parte i compagni 
Emanuele Macaiuso. Napo¬ 
leone Colajanni ed Eugenio 
Peggio, presidenti, rispettiva¬ 
mente. della commissione 
agricoltura del Senato, della 
commissione bilancio e parte¬ 
cipazioni statali dello stesso 
ramo del parlamento e del¬ 
la commissione lavori pub¬ 
blici della Camera, c la com¬ 
pagna Carla Barbarella del¬ 
la sezione agraria. Tema dei 
colloqui sono l’attuale fa.se 
economica c sociale in Italia 
e i problemi aH'esame del 
parlamento, nel loro rapporto 
con lo sviluppo delle politi¬ 
che della Comunità. 

.-\ sollecitare, attorno alla 
ri.sita. rattenzione degli am- ^ 
bienti comunitari e della stam¬ 


pa sono i fattori stessi che 
ne determinano il carattere 
per molti aspetti straordina¬ 
rio: da una parte, le diffi¬ 
coltà elle sono venute a ral¬ 
lentare. dopo il rilancio dei 
mesi scorsi, la costruzione eu¬ 
ropea, e che si manifestano 
con il rinvio del sistema mo¬ 
netario. con 1 dissensi sulla 
politica agricola e con lo 
scontro sul bilancio fra il 
parlamento europro e il con- 
.siglio dei ministri: daU’altra 
la crisi italiana e rimminen- 
za del dibattito sul progetto 
di piano triennale. Il fatto che 
il rci abbia scelto questo du¬ 
plice momento per prendere 
contatto con la commissio.ne 
della CEE viene giudicato si¬ 
gnificativo. Esso viene infat¬ 
ti a confermare l’impegno del 
nostro partito nei confronti 
dell’Europa comunitaria, sia ’ 
come critica verso gli indi- 
I rizzi che harmo conlras.se- 
gnato fino ad oggi il proces- 
j .so. sla come .stimolo per un 
I rinnovamento al quale il par¬ 
tito intende dare un contri- j 
buio attivo entrando nel me¬ 
rito dei problemi. ‘ 


I comunisti italiani voglio¬ 
no in particolare far valere 
l’esigenza di un contatto più 
stretto tra le istituzioni comu¬ 
nitarie e le grandi forze poli¬ 
tiche che concorrono a deter¬ 
minare le politiche nazionali 
dei paesi aderenti e di fare 
avanzare così quella democra¬ 
tizzazione della Comunità del¬ 
la quale sarà tappa fonda- 
men’.aie l’elezione diretta a 
suffragio universale del par¬ 
lamento europeo. 

Con questi intendimenti lu 


AI LETTORI ! 

I 

.Anche oggi 1 Unità è ] 

costretta a uscire con un [ 

notiziario ridotto e non | 

aggiornato c priva di al- j 

cune cronache cittadine a j 

causa degli scioperi arti¬ 
colati elio i tipografi del¬ 
la G.ATE hanno ieri so- 
•stcnuto per il rinnovo del 
contratto di lavoro. 


delegazione del PCI è anda¬ 
ta ieri al primo appuntamen¬ 
to. quello con il francese Da¬ 
vignon, commissario per la 
politica industriale. E in que¬ 
sti termini lo stesso Napoli¬ 
tano ha illustrato successi¬ 
vamente, in un incontro im- 
prov\'isato con i giornalisti, 
il senso politico dell’iniziativa 
presa dal partito. 

« Noi pensiamo — ha detto 
— che questo sia un momen¬ 
to delicato per la vita della 
comunità e per Tavvonire del¬ 
l’integrazione europea e che 
sia nello stesso tempo un mo¬ 
mento difficile e significati¬ 
vo della vita politica italiana. 
Ci sembra importante .stabi¬ 
lire un taccono tra le di¬ 
scussioni che si svolgono in 
Italia sulla strada da pren¬ 
dere per il risanamento e ii 
rinnovamento eccnomico del 
paese c gli orientamenti che 
.si confrontano e si delincano 
in .sede di Comunità, in par- 

Ennio Polito 

(Segue in penultima) 



Prova dì forza in Iran 

Mentre il dollor Bazargan. nominato da Kliomcini primo mi 
nislro, sta .scegliendo i componenti del suo governo rivoluzio¬ 
nario. la popolazione di Teheran scenderà oggi in piazza, per 
esprimorgii con unp nuova manifestazione di massa il suo ap¬ 
poggio. Nella foto: dimostranti ieri pomeriggio daxanti al 
palazzo di giu.stizia della capitale. IN PENULTIMA 


Testimonianza sui drammatici sviluppi della crisi nel sud-est asiatico 


Alla 


frontiera tra la Cina e il Vietnam 


I 


La K guerra dei cippi » - A colloquio con un ferito nell’ospedale di Lang Son - Su quella che era la « 


porta deiramicizìa » 


Pubblichiamo la corrispondenza del nostro inviato che ha 
recentemente potuto visitare il Vietnam e la Cambogia. Da 
questo articolo scritto dopoOMi sopralluogo alla frontiera 
cino-vietnamita, viene la contorma di uno stato di tensione 
assai grave e preoccupante, che rivela fino a che punto si 
sono deteriorati i rapporti tra i due paesi: fino agli scontri 
armati. E' una situazione che suscita in noi. come in tutte 
le forze progressiste, il più vivo allarme e che propone in¬ 
quietanti interrogativi sulle prospettive in questa zona del 
mondo e. più in generale, nelle relazioni internazionali. In 
questa corrispondenza si riferisce, ovviamente, quanto il no¬ 
stro inviato ha visto sui luoghi e ascoltato da fonte viet¬ 
namita. 


Dal nostro inviato 

H.XNOI — Lasciata la piana 
uniforme del delta del Fiu¬ 
me Rosso, la strada corre in¬ 
cassata in strette valli, costeg¬ 
giando la ferrovia a duplice 
scartamento, tra risaie a ter¬ 
razza alternate a campi di 
patata e di manioca. E’, per 
chilometri e chilometri, il 
consueto panorama della get^ 

C afia agricola del sottosvi- 
ppo, con la fatica manuale 
dtì contadini e la forza mo¬ 


trice animale dei bufali. So¬ 
lo avvicinandosi a Lang Son 
appaiono i segni della novità, 
in questo caso drammatica, 
che ha investito direttamente 
l'estremo settentrione vietna¬ 
mita: dapprima t lunghi tubi 
ormai inutilizzati di uno dei 
tanti piccoli oleodotti che per 
anni sono serviti a convoglia¬ 
re il petrolio cinese;^ poi grup¬ 
pi di soldati, alcuni forse in 
libera u^cifo che discutono 
nelle piazzale laterali, altri 
che lavorano attorno ad 


acquartieramenti improvvisati 
o tra le casette dei villaggi: 
infine, entrando nella piccola 
città di frontiera, i rifugi co¬ 
struiti davanti alle case, mon¬ 
tarozzi in terra battuta e mat¬ 
toni rossi che coprono le trin¬ 
cee scavate sotto il livello del 
suolo. 

Sono tutti elementi del cli¬ 
ma teso che introduce, venen¬ 
do dal sud, alla crisi che ha 
trasformato rapidamente, nel- 
Varco di pochi mesi, U confine 
tra la Cina e il Vietnam in 
una zona calda del mondo. 
Frontiera o già fronte? Di- 
ciotto chilometri più a nord, 
il valico dove passano la stra¬ 
da numero I e la linea ferro¬ 
viaria continua a chiamarsi 
Huu Nghi Quan, cioè «porta 
dell’amicizia »: un nome che 
appare paradossale, anzi bef¬ 
fardo soprattutto a chi, aven¬ 
dovi passato una giornata 
quoI,sio 5 i, se ne toma inàìe- 


I tro dopo aver sentito in lon- 
I tananza i botti di un combat- 
1 tìmento e dopo aver visto il 
1 sangue di due soldati di leva. 

Ripercorrendo gli appunti 
dalla fine: ore 16 all’ospeda¬ 
le di Lang Son. I due feriti 
xi chiamano Hoang Doan 
Lune e Nguyen Ngoc tioa. Il 
! primo ha un piede squarcia- I 
to ed entrambe le gambe spez¬ 
zate. Due strettissimi lacci 
sulle cosce hanno bloccato il 
sangue c. attraverso i pan¬ 
taloni strappati, il bianco del¬ 
la pelle .si confonde con trac- j 
ce di calce. Gli è caduto ad- j 
dosso un muro della posta- 1 
zione costruita davanti al cip¬ 
po 23. L'altro è stato colpito 
al fianco sinistro e la sua 
uniforme è zuppa. Mentre tre 
infermiere — che parlano sen¬ 
za interruzione — gli sfilano 
la giubba sollevandolo sul let¬ 
tino. guarda con occhi stupi¬ 
ti • interrogativi U giornali¬ 


sta straniero. Non pronuncia 
una sola parola. « Dobbiamo 
operarlo immediatamente >. 
dice Nong Ngoc Thoi, diret¬ 
tore dell'ospedale, il quale 
racconta che da agosto a og¬ 
gi ha curato venticinque fe¬ 
riti in scontri di frontiera. 
Ma que.sto combattimento co¬ 
me è avvenuto? 

Ore 13,30 alla « Porta del¬ 
l’amicizia ». Da Dong Dang, 
ultimo borgo prima del con¬ 
fine. la strada è tortuosa. La 
presenza militare è molto for¬ 
te. Salendo si supera una 
compagnia in marcia. Qua e 
là, altre unità sono sparse 
per la cam^gna. La popo¬ 
lazione non è stata sfollata. I 
contadini sono sempre al la¬ 
voro, anche se nei campi si 
vedono le fosse dei rifugi in¬ 
dividuali. Dopo un posto di 
blocco, sorvegliato defla po- 


I lizia. inizia la zona operati 
va. C'è uno .strano silenzio 
La jeep arranca sulla salila 
j piena di curve e di ostacoli: 
j ogni tanto pìccole buche, a- 
I perle da poco sull'asfalto, so 
I no pronte per le mine: due 
j sbarramenti anticarro, co 
i. struiti con lastroni c terra 
I pieni tenuti da reti metalli 
i che, lasciano un pcLssaggio 
strettissimo. colline attor¬ 
no sono solcale da trincee e 
camminamenti. .All'improvvi 
so, aU'inìzio di una gola, un 
j doppio reticolalo di filo spi- 
• nato segna la fine del cam- 
i mino. Al di là la strada co- 
j mincia una lieve discesa che 
1 porta in Cina. Non si vede 
1 la fine, nascosta dalla vege- 
! tazione e da una curva, pri- 
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Renzo Foa i 

(Segue in penultima) j 


Bisognerà rispondere 
a molti interrogativi 


■Aiiror.i lin.i mila il l’.irl.i- 
nicnto c ÌM\o.-lilu ili*ll.i vicoii- 
ila .Muro (iloinaiii vi $an'i di- 
battilo allo coiiiiiii"ioni lii- 
loriii e Difesa ticlla Camera). 
E ani-ora ima \oll.i, il roii- 
froiito p.irlamenlare non è sia¬ 
lo |irn\oralo ila mia ini/.ialiva 
ilei poieriio. ilall.i ilerisioiie. 
i-ioè. ili or^.iiiì i-litii/ioiiali 
ili iiiformare o rompli-l.ire in- 
rorma/.ioni prereilriili. Iion-i 
il.iM’esploileri- ili proemile ri- 
\el,i/.ioiii "ioriiali'lirlie e ila 
mi immeili.ilo iiili erriai-si ili 
iiiioit e imiiiìel.'iiili iiilerro- 
^aliii sul merito ilelle rivcla- 
■/.toiii c «111 «i;:iiifiraio stesso 
della loro piilddieazione. 

Quanto piibblirnlo dal <elli- 
manale L'E.sprc.sso. ma sopral- 
tiilto il earallerc delle smcii- 
tile. lo slillieidio di eonfcrme 
parziali da parte di alcuni 
dei chiamali in causa ha po¬ 
sto di nuovo il Parlamento 
di froiile al prohlcma di ar- 
cerlare non più questo o quel¬ 
lo spezzone di verità e dì 
ernnara ma l’insieme della 
vicenda che. col passare del 
tempo, non fa rhe intorbidarsi 
maggiormente. Si va. per que¬ 
sto, consolidando la convin¬ 
zione clic il Parlamento noi 
si accnnlcnlt più di spiega¬ 
zioni occasionali, ma inrr.à 
nominare ima .sua commissio¬ 
ne di indagine. 

Il dihalliln delle rommi':- 
sioni ha avuto ima sorta di 
Iirolngn ieri proprio nell’aula 
di Moniccilorio dove sono sta¬ 
le presentate le rniirlnstoiiì 
della conimis.siotic iriiidaginc 
che avrchlie dovuto verifica¬ 
re la fondatezza delle a accii- 
«e » che il deputato demopro- 
lelario Pinin aveva rivolto 
nell’ollohrc «rorso — ditraiilc 
il dihallìlo a Afoiilcrilorin sul¬ 
l’assassinio deiron, Aloro — 
nei confronti del presidente 
della DC Flaminio Pirroli e 
dei depiilati dcniorristiani Gui¬ 
do Bodraio o Fraiiro Salvi. 
I Ire erano «lati chiamali in 
causa come protagonisti di 
trattative segrete con il PSI 
e con il Valicano. 

In seno alla rommis-ionc 
una maggioranza di reiilro- 
siiiistra (allargata ai detnoiia- 
zionali) aicva rcspinin la pro¬ 
posta roniiinisia di fare pien.i 
Iure sntrl; episodi ascoltando 
i leslìmniiì indicali da Pìnlo. 
Ira cui i «nrialisiì F.ihrizio 
Cicchino c Gennaro .Acqiia- 
\iva. Ire eiornalisii di Lolla 
Goiilìniia. e monsignor Caprio 
della sezrclcria di Sialo \ali- 
caiia. K’ sialo, con qiir-io 
volo, vanifìral.! ima prima 
occasione per inlrodiirre il 
nielndo della chiarez/a. 

I..I roii\ora/ionc- ilclle lom- 
mi-sioni dell.1 Camera. \a in- 
duhhianieiile iiironlm al inr- 
hanirnlo deiropìiiione piihhli- 
ca daianli all’infillir-i di in- 
lerrogaliii «uMa condona di 
organi i-liliizionali c di uo¬ 
mini de] parlilo di governo. 
Di quali inierrogaliii -i Iraita? 

In primo piano li è il lenta 
che polremiiio definire del 
« non fidarsi ». T..1 \irriida nar¬ 
rala dal senim.maie l’Espres¬ 
so, anrlie stando alle -ole cir- 
co-lanzc confermale ilazli in- 
lerc'saii, rìicla una preoccu¬ 
pazione co-lanic desìi nomi¬ 
ni me—i a parie dì segreli 
di non far Irapelarc nulla. 
Una preoccupazione che ‘ì 
csiende anello alla iiiagi-ira- 
liica. Icniila all'o-ciiro di par- 
lìcolari ìmporlanlì. olire che 
a re'pon-<ihili di niinìsleri 
deliraiis-imi. K’ accadalo (il 
nariicolare non è -lato «men- 
lilo) che il minì-tro della Di¬ 
fesa sapesM- ilei conlallì a\iili 
dal scnalore Cervone con un 
pre-iinlo hrìgali-la *olo per¬ 
ché ad im cerio piinlo gli 
rliie-ero di poter iililizzarr 
im reparto speciale della Ma¬ 
rina. sii inriir-nri di sian/i 
alla Spezia. F.’ arradiilo an 
elle rhe addirillnra il pre-i- 
ilenie ilei Con-iglio è stato 
temilo all'o-niro ili qiie-li con- 
lalli per lungo tempo e che 
il «malore Cervone, depo-i- 
lario del segreto, si mo-iras-e 
contrarialo dal fallo rhe qual- 
enno (Galloni?) avesse av“ver. 
lilo .Andreolli. 

Quella che Ira-nda è nna 
pesante atmosfera di sospeltn: 
pochi devono sapere, mito de¬ 


ve a\venne .illraver-n iiii.i ge- 
'lionc deir.iff.ire che csclmhi 
gli organi i-iitii/ioiiiili. Per¬ 
ché? l'ì’ 1,1 -eniplice p.iiir.i 
■li iiifillra/.ioni di .-pie (troppi 
sono st.iti gli e-eiii|)i) elle .iii- 
niil.ite in uffici iiisospcll.ihilì 
lioirchlicro Lire il gioco dei 
hcigali-ii. o è qualcosa di più. 
una reciproc.i diffideii/.a Ira 
I sriippi e correnti di potere. 

I re-i-leii/ii di diihiii -niriilili/- 
1 /o politieo dell’affare .Moro? 

Un -ecoiido inmlo elle ne- 
ce-'ila di un chiarimento: il 
compoiiainento del ministro 
degli Interni. Itngnoni ha coii- 
(ermalu di aver dato il hcnc- 
slare airmilizzazionc di im 
reparto militare iier ipicliu 
che doveva essere nna a/ioiic 
di polizia giudiziaria. Diiii- 
qnc un nlilizzo di (nr/c non 
islilnzionalmciilc addclic alla 
repressione dei delilti. E tulio 
i-iò, a quanto pare, alPinsa- 
pnla della magi-lralnra c de¬ 
gli inqnircnii in genere. Che 
ros.i ha consigliato nna scelta 
co-i grave? .Ancora il inini-tru 
liognoni ha detto clic l’opc- 
ruziuiie preordinala |)cr l’ar¬ 
resto dei brigatisti non fu resa 
cscrnliva perché riiilcriiicdia- 
rio ad un cerio punto non si 
fece più vivo. Ala cosa ha 
fallo il ministro in quella eir- 
cosianza? Ila fallo ' acccrlsi- 
iiienli. ha mohililalu lo forze 
di-poiiìhili per rintracciare 
dii hrìgali-la pentito u, ha pre¬ 
so le misure ininiiiie di poli- 


zi.i e -opr.illiillo Ila falln rap¬ 
porto air.iiiloril.'i sìndi/iarìa? 

E qui -orge un ler/o mler- 
rog.ilivo; quali -otto stali i 
rapporti Ira la inagi-Iraliirn 
e gli altri poteri dello Stalo 
in questa vicenda? La croii.ica 
di ipie-te ultime ore confer¬ 
ma che diver-ì .i-pelli .«ono 
stali lariiili agli inquirenti e 
fimir.i ne-siino ha -piegalo ì 
inolivi di qiie-le gravi ioti- 
cen/e. .Sii qiie-lo terreno «i 
colloca anche la qne-linne del- 
l.i nnniina del generale Dall.i 
Chiesa. Il noveinn ha seinpri- 
affermalo che tale nomina -i 
rendeva iiece-saria per dare 
maggiore forza alla risposta 
contro il lerrorisiiio. Ora ap¬ 
pare, c anche in questo r.T-o 
non «niin arrivate smontile, 
che D.iIIa Chiesa in verità 
non fu nominato per coordi¬ 
nare la lotta al terrorismo 
ma [ler gestire in modo se¬ 
paralo l’affare Moro, 

Deve essere fatta piena luce 
SII questi tome «n altri gm- 
vi'Simi aspetti del caso. Da 
più p.irti si sollerila la istitu¬ 
zione di nna conimi—inne par¬ 
lamentare d’incliicsia. La DC 
ha nnnnnrinin la msiiinzione 
dì un gruppo di parlaineiilnri 
che -i orenperà del raso. Il 
l’Sf solloliiiea |.i ir indisriili- 
hìlc necessità » di non ind.T- 
gìne parlamentare, co-l roine 
i reinihhiicaiii. La direzione 
del PCI prenderà lo «iie decl- 
siuni siainaiic. 


Arrestati a Milano 
altri tre 

presunti brigatisti 

-Nel quadro dell’operazione antiterrorismo iniziata 
venerdì scorso altri arresti a Milano. Il numero com- 
pIe.ssivo dei presunti bri}»alisti catturati sale cosi a 
otto. Gli arrestati potrebbero far parte deU’or^ani- 
gramma di una struttura permanente delle Br: proba¬ 
bilmente una « colonna ». Fra gli inquirenti c alla 
procura della repubblica si pensa alla tristemente 
nota « colonna Walter .Alasia ». che si è resa respon- 
•sabilc di vari attentati c ferimenti c anclic dcll’a.s- 
sassinio del maresciallo delle guardie carcerarie Fran¬ 
cesco Di Cataldo. A PAGINA 5 



diabolica decisione 
per Rovelli 


e questo, natural- 
mente, il solo dispia 
cere che et affligge. Ci 
addolora, per esempio, di 
non essere fon. Biasini, 
ma siamo, in compenso, 
assai soddisfatti di non so 
migliare al fagiolaro mi¬ 
nistro Bisaglia, Quando 
pensiamo, sempre per se¬ 
guitare con gli esempi, che 
potevamo esser noi Donai 
Cattin, invidiamo i non 
ancora nati che fino all’ul¬ 
timo momento possono 
sempre rifiutarsi dt uscire. 
Ma il nostro rammarico 
attuale è che il ministro 
Prodi non sia comunista, 
prima di tutto perché è bo 
lognese e un bolognese 
. non comunista è come un 

! piatto di tagliatelle senza 

j ragù, e poi perche è uomo 
j di decisioni drastiche e 

; nette: egli voleva che 

j Ving. Nino Rovelli, quello 

i che ha fatto perdere alla 

I Sir ben tremila miliardi. 

j fosse del tutto estromesso 

i dalla società e se ne an- 

I dasse a - spasso per sem 

; pre. Si può concepire so 

I luzione più pronta, piu 

' saggia e meno democnsUa 

• na di questa? 

! Invece fon. Andreotti 
fai quale, nonostante tut 
to, restiamo personalmen 
te affezionati, perché sta 
mo sicuri che un giorno, 
fra molti anni, dirà ai 
SUOI nipoti: ■ Ah, bambini, 
con I comunisti si che si 
1 poteva trattare lealmen 

! mente* e la sua Consor¬ 

te lo ammonirà: «Giulio, 
I smettila di rimpiangere i 

I comunistu Non ti basta di 

sapere che i nostri ragazzi 
sono già tutti iscritti alla 


FOCI? lì) invcrc fon. An- 
dreotti — dicevamo — ha 
consigliato c ottenuto che 
fing. Rovelli, quel gemo 
della decozione, fosse con 
servato alla Sir come con 
sulente. vale a dire, per n 
farci al dizionario. :i chi 
assiste col suo consiglio 
qualcuno » (Palazzi, png. 
301 f. Idea, questa di An- 
dreotti, tipicamente demo 
cristiana ma non priva di 
aspetti positivi, perché in 
virtù di essa Rovelli in¬ 
terverrà a tutti i consigli 
dt amministrazione e ogni 
tanto qualche partecipan¬ 
te. nei casi difficili, lo in¬ 
terrogherà: a tei che ne 
dice, ingegnere? ». Il con¬ 
sulente. com'è suo dovere, 
dice la sua e tutti, preso 
ne atto, decidono olfttna 
nimilà di fare il contrario 
C'è da sperare, così rigo 
rasamente procedendo, che 
la Sir possa ancora esse 
re salvata. Se ci pensale, 
il vero torto di Rovelli, è 
stato quello di non avere 
mai fatto il consulente dt 
se stesso. Si è creduto, 
onesto Napoleone del fai 
Umenlo: e la fiducia in 
se medesimo lo ha tra¬ 
dito. 

C'è sempre il rischio, di¬ 
rete VOI, che una coìta 
tanto fing Rovelli dia un 
eonslgho giusto Ma non 
nbhiate paura, compagni, 
e guardate come il gover¬ 
natore Baffi si lecca i me 
desimi. Egli ha una lunga 
esperienza del mondo e 
sa che gli ingegneri Ro¬ 
velli. Oliando hanno ragio¬ 
ne, sbagliano lo stesso. 
Giuseppe Verdi: « La for¬ 
za del destino n. 

Fortkbracclo 
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Per la situazione sanitaria 


Amministratori e 
parlamentari di 
Napoli da Andreotti 

Ieri nessun ricovero al Santobono - Il 
giorno 13 scienziati stranieri a Roma 


NAPOLI — Il coaiddetto c male oacu- 
ro> ieri non ha mietuto vittima. Al 
reparto rianimazione dell’oapedale 
Santobono è ricoverata In gravi condi¬ 
zioni aoio Sara Barone. 12 meni, domi¬ 
ciliata in via Pier Della Vigne, 9. An¬ 
che altri bambini tono noi reparto di 
rianimazione ma i loro cani non sono 
riconducibili al quadro clinico che si 
attribuisce alia virosi respiratoria. La 
situazione continua però a essere preoc¬ 
cupante perché sempre altissimo, ri¬ 
spetto alla media, è il numero dei rico¬ 
veri nelle divisioni pediatriche degli 
ospedali della provincia di Napoli per 
malattie dell'apparato respiratorio e 
riguardanti bambini in età compresa 
tra zero e un anno. 

I dati forniti dall'assessorato regio¬ 
nale alla sanità parlano di trecento lat¬ 
tanti mediamente presenti ogni giorno 
in ospedale. E' una punta veramente 
eccezionale rispetto agli stessi periodi 
degli scorsi anni. 


Intanto II Comune ha predisposto 
un nuovo servizio: fuqzioneranno da 
oggi trecento guardie pediatriche su tt 
condotte 24 ore su 24 su tutto II terri¬ 
torio di Napoli. La decisione è stata 
presa dall'amministrazione comunale 
che, per potenziare II servizio, ha an¬ 
che chiesto, con un avviso, la parteci¬ 
pazione di < laureati in medicina a Chi¬ 
rurgia, specialisti o speciallzzandi in 
pediatria od, infine, laureati che abbia¬ 
no svolto il tirocinio post-laurea in pe¬ 
diatria >. 

! turni della guardia pediatrica sono 
tre ](8.30-14,30, 14,30-22. 22-07) ; I sanitari, 
che hanno un compenso che varia — 
secondo i turni dalle 25 mila alle 
50 mila lira — sono obbligati a'fare 
almeno quattro turni notturni ' pre¬ 
festivi e festivi. E* stato anche isti¬ 
tuito al comune di Napoli un ufficio 
speciale per coordinare l’attività dei 
vari organismi interessati alia situa¬ 
zione iglenico-sanitaria della città. 


Per quante riguarda le iniziative a 
livello nazionale c'è da segnalare che 
ieri a Rema — in preparazione dell'In¬ 
contro che si svolgerà oggi fra il presi¬ 
dente del Consiglio, amministratori, di¬ 
rigenti politici e parlamentari napote- 
tanl — il ministro per gli Interventi nei 
Mezzogiorno, Ciriaco Do Mita ha esa¬ 
minato insieme al presidente della Re¬ 
gione Campania, ad aaaoosori e a fun¬ 
zionari della Cassa par il Mezzogiorno 
il risanamento dell'area n>etropolitana 
di Napoli e II progetto speciale per il 
disinquinamento dei golfo. Non vi è sta¬ 
ta una decisione operativa ma è stato 
deciso che il Comune dovrà fornire 
quanto prima piani particolareggiati 
C'è da dire infine che un gruppo di 
esperti e ricercatori europei e ameri¬ 
cani indicati dalla OMS (Organizza¬ 
zione mondiale della sanità) saranno 
a Roma II 13 febbraio per dar vita al 
ministero della Sanità ad un raffronto 
di opinioni e cognizioni scientifiche. 


I temi del congresso della sezione di Bagnoli 

L’Italsider che cambia, 
il «male oscuro», 
r emergenza di Napoli 

Le battaglie di oltre un anno per la salvezza dello stabilimento 
Gli interventi e le conclusioni del compagno Giorgio Napolitano 



NAPOLI — Un esempio delle precarie condizioni igieniche 
che si riscontrano nei quartieri poveri delia città 


Un piano edilizio per il risanamento 
della-periferia e dei rioni degradati 

Predisposto dal Comune - Saranno utilizzati i fondi previsti dal piano decen¬ 
nale per avviare l’opera di recupero - 30.000 alloggi privi di servizi igienici 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — « Questo progetto 
raccoglie in pieno le indi¬ 
cazioni emerse dalle lotte di 
questi mesi per sriluppare 
l'occupazione e l’assetto ci¬ 
vile di questa città ». L” il 
commento di Mario De Ro¬ 
sa, della Federazione lavo- 
' rotori delle costruzioni, al 
piano-periferia predisposto 
daU’amministrazione comu¬ 
nale. 

E’ stato illustrato l'altra 
sera, nell'affollata Sala dei 
Baroni al Maschio Angioino, 
presenti i rappresentanti dei 
consigli di quartiere, delle 
organizzazioni sindacali e de¬ 
gli ordini professionali inte¬ 
ressati. 

In che consiste? Lo ha spie¬ 
gato l’assessore all’edilizia, 
il compagno Luigi Imbimbo: 
€ Utilizzeremo i fondi della 
legge "457" — ha spiegato 
— per avviare un'opera di 
recupero complessivo dei 
rioni più degradati e fati¬ 
scenti ». Il piano sarà tra¬ 
dotto in delibera e portato 
all’esame del Consiglio co¬ 
munale entro la fine del me¬ 
se. L’obiettivo è di superare 


ratinale squilibrio tra cen¬ 
tro e periferia e di elimina¬ 
re attraverso la realizzazio¬ 
ne - di attrezzature civili 
(scuole, asili, impianti spor¬ 
tivi) tutte le lacerazioni pro¬ 
dotte da una distorta cre¬ 
scita urbanistica della città. 

Anche per questo è stata 
privilegiata l’azione di re¬ 
cupero alla realizzazione ex 
novo di altri appartamenti: 
per evitare che un’altra co¬ 
lata di cemento si abbattes¬ 
se su una città già dilaniata 
dalla speculazione e dall’abu¬ 
sivismo edilizio. 

Gli alloggi da recuperare 
sono circa 10.000. Una metà 
.saranno demoliti e ricostrui¬ 
ti mediante interventi di edi¬ 
lizia economica e popolare, 
utilizzando lo strumento ur¬ 
banistico della « 167 ». 

Il piano dell'amministra¬ 
zione non è altro che la si- 
stemazione di tutta una se¬ 
rie di indicazioni, di propo¬ 
ste, di programmi, elaborati 
in questi mesi dai consigli di 
quartiere. In alcune circo- 
scrizioni. per avere un’idea 
precisa delle cose da fare, 
sono siati fatti dei veri e 
propri censimenti. Dai dati 


raccolti, ancora una volta, è 
emersa una drammatica 
realtà fatta di case malsane 
e cadenti, di locali superaf- 
follaii, di interi rioni abban¬ 
donati a sé stessi. E con 
questa realtà (a Napoli sono 
più di 30.000 le case prive 
dei servizi igienici e 24.000 
quelle ancora senza, l’allac¬ 
ciamento con la rete idrica) 
che si incomincia a fare i ■ 
conti. L’opera di risammen- 
lo parte proprio dalla peri¬ 
feria. da quei quartieri, cioè, 
che più degli altri hanno pa¬ 
gato le conseguenze dello 
sfascio urbanistico. 

Buona parte dei finanzia¬ 
menti verranno utilizzati per 
ristrutturare 12 dei 36 casali 
che una volta scandivano il 
limile ira città e campagna. 
Si tratta di vecchie corti. 
con tanto di stalle, fienili, 
depositi e cantine, che col 
passare del tempo si sono 
trasformate in abitazioni per 
chi — decine e decine di fa¬ 
miglie — non ha potuto tro¬ 
vare di meglio. « Siamo in 
presenza — ha detto l’asses¬ 
sore — di complessi ambien¬ 
tali tanto degradati che in 
alcuni casi, l’azione di re¬ 


cupero è ormai impossibile, 
per cui è indispensabile lo 
abbattimento e la ricosfru- 
zionc ». 

Il piano-periferìa è comnn- 
qite un tassello di un più ge¬ 
nerale programma di inter¬ 
vento volto al risanamento 
civile della città. 

E' già in cor.so. ad esem¬ 
pio la ristrutturazione di 5 
rioni di edilizia economica 
e popolare e di alcuni edifi¬ 
ci del centro storico; mentre 
centinaia di giovani, in base 
alla legge del preavviamen¬ 
to al lavoro, sono impegnati 
nella realizzazione di un pro¬ 
getto speciale di arredo ur¬ 
bano (realizzeranno, cioè, 
tutta una serie di attrezza¬ 
ture sportive e di parchi gio¬ 
chi per bambini nei rioni più 
degradati). 

A queste misure sì ag¬ 
giungeranno quelle recente¬ 
mente concordate con il go¬ 
verno per far fronte alla 
grave situazione igienico sa¬ 
nitaria messa in luce, anco¬ 
ra una volta dal mate che 
sta uccidendo decine e deci¬ 
ne di bambini. 

m. dm. 


Raddoppiati i ricoveri di bambini nell’ospedale, la psicosi attanaglia la città 


Emergenza a Formia: nessun «caso> ma Imita paura 

Istituita una guardia pediatrica permanente > Il consiglio d’^impùnistra^onp d^l «Dono syì^ro» clùede aiutL'. 
alla Regione Lazio - A colloquio con i medici e gli amministratori - « Le creature ce le teniamo strette a casa » 


Grosseto: fuori i craxiani 
.dalla maggioranza del PSI 


Dal nostro inviato 

FORMIA — E’ stato dichia¬ 
rato lo « stato d’emergenza ». 
Il presidente dell'ospedale 
€ Dono svizzero », dove una 
settimana fa era stato rico¬ 
verato il piccolo Edoardo Jo¬ 
rio, morto poi di «male oscu¬ 
ro » al Santobono di Napoli, 
lo ha dichiarato senza mezzi 
termini. « I ricoveri al repar¬ 
to pediatria sono quasi rad¬ 
doppiati in un mese e i prov¬ 
vedimenti che abbiamo preso 
rischiano di rivelarsi insuffi¬ 
cienti ». I! consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell’ospedale ha 
approvato proprio qualche 
giorno fa due deliberc in cm 
si chiede alla Regione Lazio 
Tautorizzazione ad assumere 
per due mesi tre assistenti 
di pediatria, sei pwricultrici, 
sei vigilatrici d’infanzia e 
quattro portantini, oltre all’im¬ 
mediato finanziamento per i- 
stituire un servizio di riani¬ 
mazione pediatrica. 11 lutto in 
modo «estremamente urgente 
per fronteggiare la grave si¬ 
tuazione di emergenza ». 

Dietro le scrivanie dei loro 
uffici però gli amministratori 
sono tranqiBlli: la situazione 
— come dice — è « sotto 


controllo ». Luca Arrighiello, 
il btunbìno di 15 mesi trasfe¬ 
rito qualche giorno fa dal¬ 
l’ospedale di Formia ai San¬ 
tobono di Nap(rfi, è jK-atica- 
mente fuori pericolo. Altri ca¬ 
si, sia pure sospetti, non ve 
ne sono. Le precauzioni che 
si dovevano prendere sono 
state prese. Insomma, tutto 
bene. Eppure in città il clima 
è diverso. 

« Per motivi igienici è tas¬ 
sativamente vietato a parenti 
ed amici entrare nel reparto »: 
il cartello è appeso alla ve¬ 
trata del reparto pediatria 
ddl’ospedale « Dono svizze¬ 
ro». Le madri che assistono 
i piccoli parlano con i parenti 
attraverso i vetri a gesti e 
occhiate, l’ospedale ha fornito 
tutte di camice bianco, i vi¬ 
veri li portano i parenti che 
li consegnano alle infermiere. 
Per strada, non una carroz¬ 
zina. Dopo la morte del pic¬ 
colo Edoardo Jorio. le scuole 
materne e gli asili nido sono 
stati chiusi. La via dove abi- 
tav'a, nel pieno centro storico 
della città, un intrico di stra¬ 
dine airintemo delle mura me¬ 
dioevali. è stata disinfestata. 
« E adesso — dice una donna 
— le creature ce le leniamo 


strette a casa ». 

In attesa die le ricliieste 
deH’ospedalc siano esaminate 
dalla Regione in città funzio¬ 
na una guardia pediatrica 
perm^ente: il medico, Gio¬ 
vanni Papa, è a di^xisizione 
dei dtta^ni 24 ere su 24. 
« Paura? — dice — chiamia¬ 
molo piuttosto terrore, alimen¬ 
tato dalle chiacchiere. Luca 
Arrighiello, per esempio. Ades¬ 
so sta bene e tra poco sarà 
dimesso dal Santobono. Eppu¬ 
re qui la gente continua a 
credere che sia morto». 

Insomma, a Formia — a 
sentire i sanitari — se non 
fosse per questo panico dif¬ 
fuso andrebbe tutto bene. Ma 
la gente parla anche di fogne 
che vanno a finire in mare, 
sotto la grande torre del ca¬ 
stello. dove d’estate si fanno 
i bagni, di decine e decine 
di abitazioni senza servizi i- 
gienici, o che li hanno in co¬ 
mune con altre famiglie, di 
case malsane, mangiate dal- 
Fumidità. di un depuratore 
di cui si parla da anni, una 
specie di « fabbrica di San 
Pietro ». ma che non si sa 
quando verrà finito. Ma di 
tutto questo a medici c am¬ 
ministratori (una giunta De- 


Pri-Psdi) non risulta nulla, an- . 
zi. Dice il primario di pedia¬ 
trìa. Toiranaso (jalUnaro: «A ■ 
Formia non esiste il virus mi¬ 
seria. E 60 piccoli morti a Na¬ 
poli, purtroppo, rie ntr a n o lid¬ 
ie statìstidie deRa nwet aiità 
infantile di quelle pa^. oggi 
fa notizia peràhé muoiono del¬ 
lo stesso male. Ma R xévM 
sìnciriale non lo trasmette la 
povertà: basta ihm stanuito». 
«Formia — aggiunge con tn 
pizzico d’orgoglio U sindaco 
Tommaso Parasino. democri¬ 
stiano — non è Éredano. Qui 
non ci sono i bassi. Le con- 
dirioni igienico-sanituie sono 
ad un buon livello, le case 
sono tutte fmnite di servìzi. 
Certo, c'è un po’ d’allarmismo 
diffuso anche da radio e Tv 
ed è comprensìbile. E’ an¬ 
che p» questo che abbiamo 
fatto disinfestare la zona dal¬ 
ia quale proveniva il piccolo 
Jorio che è morto, per tran- 
quiUizzare la gente ». Che 
continua però a non essere 
affatto tranquilla. Tanto da 
costringere il presidente dd- 
l’osoedale. Enzo Bartolomeo, 
a dichiarare Io stato d’emer¬ 
genza. 

Sara Scalia 


GROSSETO — Alla Pedera- 
shxM aodalista di Grosseto 
at è ae a t ttuit a una nuova mag- 
gta rao aa che vede l’esclusio- 
ne ddla oorrrate di Craxi. 
Stnora la Federazione PSI del 
caDotooKo maremmano era 
rKta da una maggioranza 
craxiana raccolta attorno al 
senatore Silvano Signori, se- 


PARMA — Ndia giornata di 
ieri, Antonio Montuoro, il 
giovane Internato in mani¬ 
comio dopo essere stato tro¬ 
vato in possesso di 10 gram¬ 
mi di hashish, è stato tra¬ 
sferito nuovamente nel car¬ 
cere di Parma. 

ri provvedimento è stato 
assunto dal giudice istrutto¬ 
re dopo che i medici del ma¬ 
nicomio interpellati dal con¬ 
sorzio socio-sanitario di Par- 


gretario de] gruppo sociali¬ 
sta di Palazzo Madama. La 
nuova situazione si è creata 
grazie ad una alleanza tra la 
sinistra dei partito e due di¬ 
stinti gruppi di ex-demarti- 
niani. I,a nuova maggioran¬ 
za ha chiesto la convocazione 
urgente del Congresso provin¬ 
ciale. 


ma, avevano rilevalo la pe¬ 
ricolosità di una più lunga 
detenzione del tossicomane 
in manicomio. 

Nel carcere di Parma il 
giovane potrà essere più as¬ 
siduamente seguito dai sani¬ 
tari dei consorzio che co¬ 
munque, sulla base di una 
precisa analisi clinica, han¬ 
no rinnovato la richiesta di 
cin immediato ricovero del 
Montuoro all’ospedale civile. 


Passato dal manicomio al 
carcere il giovane di Parma 


Inquirente: 
il Senato 
approva 
la riforma 


Impegno di 
Cgil-Cisl-Uil 
per la riforma 
sanitaria 


Milano: evade 
l’equo canone 
Condannato 
a 16 mesi 


Il decreto-legge approvato in commissione Difesa alla Camera 

420 alti ufficiali a fine mano 
saranno collocati in aspettativa 


ROMA — Per rendere piena¬ 
mente operante la riforma 
della « commissione inquiren¬ 
te » (che però ora cambia no¬ 
me) approvata dalla Camera 
nella primavera scorsa, il Se¬ 
nato ha deciso ieri una serie 
di riKxljfiche al regolamento 
parlamentare per i procedi¬ 
menti di accusa. Le stesse mo- 
ditiche (studiate e proposte 
dalia giunta per il r^ola- 
mento. e approvate ieri sera 
In aula) dovranno ora essera 
accolte anche dalVAssemblea 
di Montecitorio. E questo do¬ 
vrebbe avvenire entro brevis¬ 
simo tempo, dal momento che 
le modifiche sono state pre¬ 
parate dai senatori della giun¬ 
ta per il regolamento d’intesa 
con i loro colleghi della Ca¬ 
mera. 

I mutamenti servono so¬ 
prattutto ad adeguare il re¬ 
golamento alla nuova struttu¬ 
ra di quella che si chiamava 
«commissione inquirente» c 
ora sì chiama commissione 
parlamentare per | procedi¬ 
menti di accusa. A questo or¬ 
ganismo sono stati infatti tol¬ 
ti praticamente tutti 1 pote¬ 
ri istruttori (che spettano al¬ 
le Camere riunite) ed asse¬ 
gnata una competenza pura¬ 
mente referente: da cui Teli- 
minazione dell’aggettivo in* 
qulrenlc, e la necessità di 
cambiare alcuni meccanismi 
regolamentari. 


ROàlA — n sindacato dovrà 
impegnarsi — dentro e fuori 

I luoghi di lavoro — per la 
costruzione delle imità sani¬ 
tarie localL la prevenzione 
negli ambienti di lavoro, la 
partecipazione dei cittadini 
alla vita e alle scelte delle 
nuove strutture sanitarie e 
la soiuzione dei problemi del 
personale: questi sono i ter- 
re»il di intervento che Sil¬ 
vano Verzelll, segretario ccn- 
federale della CGIL, ha in¬ 
dicato a ccvidusione del con¬ 
vegno sulla riforma sani¬ 
taria tenuto ad Ariccia per 
iniziativa di CGIL, CISL e 
UIL- La riforma — ha affer¬ 
mato Verzelll — deve diven¬ 
tare una componente signifi¬ 
cativa del risanamento e del 
rinnovamento delia società. 

II suo successo condizionerà 
anche la credibilità delia 
strategia riformatrice del 
sindacato. 

Un confronto sarà aperto 
presto ccn Regioni e Co¬ 
muni: assieme ad essi — nei 
corso di quest’anno — do¬ 
vranno essei'e delineate le 
strutture essenziali del ser¬ 
vizio sanitario nazionale. 

Ai convegno — cui hanno 
partecipato circa 700 dele¬ 
gati — hanno portato 1 propri 
contributi operatori qualifi¬ 
cati come i professori Basa¬ 
glia, Brenna, Delogu, ed altri. 


MILANO — Condannato dal 
tribunale di Milano un pro¬ 
prietario immobiliare che 
aveva tentato di estorcere 
ad un'a^irante inquilina un 
«affitto nero», in aggiunta 
a quello stabilito dalla legge, 
di I milione 800 mUa lire 
Vanno. Fabrio Capscni è 
stato condannato per tentata 
estorsicne a un anno e quat¬ 
tro mesi, 150 mila lire dì 
multa e al pagamento delle 
spese processuali, al risarci¬ 
mento dei danni alia parte 
lesa con versamento inune- 
diato di 600 mila lire, sospen¬ 
sione delia pena e non mei- 
zione n^ cascarlo giudi¬ 
ziaria Il tribunale, dopo 
mezz’ora di camera di con¬ 
siglio, ha sentenziato appe¬ 
santendo le stesse richieste 
del pubblico ministero che 
erano state di un anno e 
dieci mesi e 100 mila lire 
di multa. 

E’ il primo processo per 
violazione di equo canone 
che viene celebrato dal tri¬ 
bunale di Milana Le sue 
conclusioni erano molto at¬ 
tese perchè pesante è l’at¬ 
tacco che la proprietà immo¬ 
biliare sta conduoendo con¬ 
tro la legge per l’equo ca¬ 
none e perchè è assai grave 
la situazicnc abitativa in 
città 


ROMA — La commissione Di¬ 
fesa della Camera ha appro¬ 
vato ieri, in sede referente, il 
decreto-legge che lu-oroga al 
31 marzo il collocamento in 
asprttativa di circa 900 coicn- 
nelli e generali di brigata «a 
disposizicne ». (oltre la metà 
potranno essere però tratte¬ 
nuti in servizio) appartenen¬ 
ti alle tre forze e ai corpi dì 
polizia, in base alla legge 8(N 
sulla riduzicne dei quadri mi¬ 
litari. n decreto — che scade 
il 21 febbraio — passa oggi 
alVesame e alVapprovazione 
dell’aula di Mcntecitorio. Per 
essere convertito in legge 
avrà bisogno anche del voto 
del Senato. 

n testo presentato dal go¬ 
verno è stato ampiamente 
modificato e mi^iorato. Sono 
stati, infatti, accolti alcuni 
emendamenti presentati dal 
PCI — compatibili con la le- 
gisiazlcoe d'urgenza — che 
Introduccoo alcuni benefici 
economtei. per favorire un ra¬ 
pido esodo volontario. Le so- 
luzicni adottate possono es,se- 
re cosi sintetizzate: 

O a tutti gli ufficiali a di¬ 
sposisene che il 31 mar¬ 
zo prossimo saranno colloca- 
ti in aspettativa per riduzio¬ 
ne di quadri, viene concesso 
un trattamento economico 
pari al 9/10 dello stipendio, 
comprese anche le indennità 
operative che la precedente 


legge del governo ncn preve¬ 
deva; 

tutti coloro che — gene- 
rali e colofmelli — inten¬ 
dessero optare per il pensio¬ 
namento anticipato, anziché 
accettare Vaspettativa, avran¬ 
no diritto ad un trattamento 
di quiescenza comprendente 
tutti gli anni di cui avrebbe¬ 
ro diritto al limite di età e 
agli scatti biennali; 

© per fare fronte alle esi¬ 
genze funzicnali e per 
coprire i vuoti che si deter¬ 
mineranno eco l’esoda il mi¬ 
nistro della Difesa è autoriz¬ 
zato a richiamare subito in 
sendzio tutti gli ufficiali in 
SPAD. collocati in aspettati¬ 
va, che occorrono. Lo stesso 
ministro della Difesa dovrà 
dare comunicazione alle C^- 
mere dei numero di ufficiali 
neces.sarl. 

Secondo i dati forniti dal 
Ministera I colcnnelll e I ge¬ 
nerali da collocare in aspet- 
Utiva seno 912. Per coprire 1 
vuoti creati dall’esodo (519 
posti, cui 445 oolonneili e 
capitani di vascello e 74 ge¬ 
nerali e ammiraci) ne ver¬ 
rebbero trattenuti circa 490 
(449 coltxuHdU e caoiUnl di 
vascello e 50 generali e am- 
miragll). Ciò significa che gU 
ufficiali a disposizione collo- 
eatt cffeUlvatnente in aspet¬ 


tativa. saranno poco più di 
42a 

Per avere un quadro reale 
del fenomeno deve essere te¬ 
nuto presente che. dei 912 
generali e colonnelli in SPAD 
che. seccndo la legge 801 do¬ 
vevano essere collocati in 
aspettativa a! 31 dicembre *78 
circa 420, a questa data, han¬ 
no raggiunto — seccndo i da- 
i ti forniti dalla Difesa — i li- 
{ miti di età. Alia fine deil'an- 
no :n corso verrebbero a tro- 
I varai nelle stesse ccndiàcni, 
altri 273 ufficiali io SPAD 
! (178 colcmellì e ^ generali 
I di brigata) mentre alla fine 
del 1900 altri 182 (120 colon¬ 
nelli e 62 generali) passereb¬ 
bero alla riserva . 

Il danno, per quanti sono 
costretti ad interrompere la 
carriera, almeno sul piano 
ecmomico. è stato ridotto al 
m'nima 


! 



Dalla nostra redazione j 

N.APOLI — A Bagnoli il ree- ! 
chio mostro arrugginito sia per | 
cambiare folto. L’Ita!sider è ' 
ormai pronta per dare il via ' 
al programma di ammoder- j 
uamento c potenziamento del ' 
centro siderurgico napoleta- 1 
no. Cento miliardi, dei 500 
necessari, sono stati antici¬ 
pati dal governo a sostegno 
di questo programma. 

Per l'Italsider di Bagnoli si 
chiude la fase — che ha se 
guato momenti drammatici 
per tutta la città — della lot¬ 
ta per la « .sa/rezza » della 
fabbrica e si apre quella — 
non meno comp-licata — della 
lotta per la sua trasforma¬ 
zione in azienda moderna e 
produttiva. 

Dall'assistenzialismo allo 
sviluppo: è il « passaggio > 
cruciale che si pone non so¬ 
lo alla classe operaia dell'l- 
taìsider ma che riguarda l’in¬ 
tero movimento popolare a 
Napoli e in Campania. E’ 
naturale, quindi, che que.do 
tema è stato l’elemento do¬ 
minante del secondo Congres¬ 
so della sezione di fabbrica 
(intitolala al compagno Gui¬ 
do Rossa, assas.sinaio a Ge¬ 
nova dalle BR) dell'ltalsidcr. 
la più grande fabbrica di Na¬ 
poli, al quale ha partecipato 
il compagno Giorgio Nai-oli- 
iano. della segreteria naziona¬ 
le del PCI. 

E’ .stato un congresso 
« aperto » anche nella scelta 
della sede: l’aula magna del 
liceo Labriola, una scuola di 
Bagnoli considerata « calda ». 
dove la preside ha bocciato 
un regolamento interno pro¬ 
posto da studenti e genitori 
perchè si faceva riferimento 
alla Costituzione repubblica- 
na e antifascista. Anche la di¬ 
scussione — aperta dal com¬ 
pagno Mario Cjlaianni — è 
stata libera e sincera, dispo¬ 
sto al dialogo con le altre for¬ 
ze politiche della .sinistra pre¬ 
senti in fabbrica (PSI, PDUP. 
DP) e gli stessi studenti del 
Labriola. 

« La nostra lotta in que¬ 
st'ultimo anno e mezzo — ha 
detto Nicola Scelzo — è ser¬ 
vita a stabilire che Bagnoli 
non si smobilita. Ottenuto que¬ 
sto però dobbiamo capire che 
cosa deve essere questa fab¬ 
brica nel futuro produttivo di 
Napoli e del Mezzogiorno. Il 
primo punto di « rottura » per 
esempio è rappresentato dal¬ 
la nuova organizzazione del 
lavoro. Che significa in con¬ 
creto? vuol dire innanzitutto 
aumentare il controllo ope¬ 
raio sulle scelte produttive: 
far pesare la classe operaia 
non solo in fabbrica ma an¬ 
che sul più difficile terreno 
della società civile e pro¬ 
duttiva ». B su questo ritor¬ 
nano numero.si interventi. Ap¬ 
pena alla vigilia dello sciope¬ 
ro generale per il Mezzogior¬ 
no del 16 novembre, ai can¬ 
celli dell’Italsider si presen¬ 
tarono alcuni gruppi di disoc- 
cupati organizzati per blocca¬ 
re le merci; si trattava cer¬ 
to di una protesta esasperata 
ma che dà il polso della ten¬ 
sione che regna tuttora in 
città, « Dalle' fabbriche — so¬ 
stiene Costantino Formica, un 
tecnico del centro siderurgi¬ 
co eletto deputato — deve 
partire una proposta produtti¬ 
va per tutta la città e la 
regione. Ma non basta. C'è 
stato in questi ultimi due an¬ 
ni un calo di tenitone cultu¬ 
rale e ideale. Sono venuti me¬ 
no anche rapporti con intel¬ 
lettuali. tecnici. Si è subita 
l'emergenza, in.-iomma, con 
troppa rassegnazlmc ». 

« In fabbrica molti compa¬ 
gni hanno vissuto quesli due 
anni, dopo il 20 giugno — so¬ 
stiene Raffaele b.-rrellt — co¬ 
me un'e,speriema frustrante. 
L'uscita del PCI dalla mag¬ 
gioranza è sfata giudicata po¬ 
sitiva anche se sappiamo che 
proprio ora aumentano «e no* 
sire respon.-, ibiliià ». -La que¬ 
stione è che in questa fase po 
litica si siano pritiìcguiti i 
rapporti politici rispetto a 
quelli sociali. Meutre invece 
il proce.sso di no-jctomento 
delia società ha bisogno di 
camminare sulle gambe di 
milioni di persone e la stes¬ 
sa linea unitaria non è una 
pratica indolore, ma anzi ri¬ 
chiede anche passaggi di rot¬ 
tura >. E a Napoli e nel Mez¬ 
zogiorno c’è da « rompere » 
la pratica deìVassistenzia- 
lismo che — perchè negar¬ 
lo? — cMpisce anche settori 
operai. All'interno della stes¬ 
sa Italsider — è stato detto — 
esistono frange di lavoratori 
< improduttivi > che dall'ago¬ 
nia del centro siderurgico 
hanno tratto paradossalmente 
giovamento. 

« Nelle — " lesi ’’ — ha os¬ 
servato Cojaianni — va defini¬ 
ta con maggior forza la cen¬ 
tralità della questione meri¬ 
dionale, come vera questione 
nazionale ». « R ” male oscu¬ 
ro ” che in queste settimane 
ha fatto morire tanti bambi¬ 
ni , ha detto Otranto ~~ ci 


fa capire che " l'emergen¬ 
za " non è certo superata, co¬ 
me iu molti sostengono: anzi 
che è ancor più necessario 
rin.saldare l’iinifò tra la clas¬ 
se operaia e le masse popo¬ 
lari. in particolare con quel¬ 
le più discredale che popola¬ 
no i quartieri di Napoli e i 
centri della Campania ». [ 

■ Un congresso di « routine »? j 
Forse per chi si aspettava 1 
frattura tra « vertice » e « ba¬ 
se »; tutt’altro che scontato 
invece se lo si ” legge " co 
me un’esperienza concreta di 
affrontare t argomenti diffici¬ 
li », servendosi di tutti i con¬ 
tributi, anche di quello criti¬ 
co di chi — come il rompa 
gno Liborio Fusco — ha da 
to un giudizio più negativo 
della fase delle astensioni e 
della partecipazione alla mag¬ 
gioranza di governo. In effet¬ 
ti in que.sti due anni si .sono 
acquisiti risultati di grande 
rilievo: i limiti più seri ri¬ 
guardano proprio le condizio¬ 


ni del Mezzogiorno » l'e¬ 
sigenza di una svolta per il 
Mezzogiorno, ma si sono get¬ 
tate le basi e apprestati al¬ 
cuni degli struménti anche 
per .y cambiamento di fondo 
di cui ho bisogno il .llezzo- 
giorno: lo ha .sottolinealo con¬ 
cludendo il congresso il com 
pagiu) Napuìilano. 

< Siamo giunti ad un punto 
critico — ha detto — K’ in 
discussione rapplicazione del¬ 
le nuove leggi di programma¬ 
zione, la scelta rii un diver¬ 
so tipo di sviliipjk) e modo 
di governare. La DC ne è 
con.sapevoìe e per questo .spin¬ 
ge per tornare indietro. Il 
PCI è uscito dal'a maggio¬ 
ranza proprio di fronte a que¬ 
ste resistenze, ambiguità e 
manovre della DC. c si bat¬ 
te per una soluzione che jnr 
metta di superare iati mano 
vre e di andare acanti sullo 
via del cambiamento. 

Luigi >^icinanza 


I delegati dell'Anic di Milano 


«Non saremo neutrali 
verso i terroristi» 


.MILANO —■ Da un naii- 
fra;!Ìi> ili (iriillelli biaii- 
rlii » approdali» alla di- 
iipi'nila spiagjiia dell’eslrc- 
mifin» culi un liajiafcli» dì 
fnistraziuiii e di rancoro'-a 
«oliindiiif. K', semplifìra- 
lu, il caiiuiiiiio cunipiitl» 
da tipi fonie .Anna .Maria 
'ririniian/.i de Mfdifi, l’iiii- 
pie^ala dcll’AÌVlC arriNf^la- 
la ingioine al iiiaril» per 
parlcfipa/.iinic a banda ar¬ 
mala. Spella owiaiiieiilt* 
alla polizia fornire le pro¬ 
le delle accuse c alla iiia- 
((islralnra valiilarle. Ala 

‘ ‘ l’idenlikii sociale e polii!- 
co è ben definilo. di-eunn- 

10 dai discorsi di colleglli 
di lavoro, ronferiiiaio nel 

‘ diballilu sul Icrrorisino 
svollo.si ieri manina al 
coii'ijilio ilei delegali dcl- 
l’.WId, nel grallacielo dì 

^ ; Metanopoli. 

I .Millescllefenlo dipcndeii- 

11 distribuiti nei quindici 
piani, il rimpianta per ren¬ 
io appartencnlc alle alle 
categorie, assunzioni dor- 
cale dal ’72, una crisi della 
chimica che si riverbera 
sulle società del ' praiiile 
gruppo pubblico, parerrbìa 
gente spostata c travolta 
dalle risiriillnraaioni, mia 
rrlribnziune media mensile 
che «i aggira «ni mezao mi¬ 
lione, una crisi di identità, 
iin distacco dalla realtà die 
pos.sono .sfociare nel disim¬ 
pegno («Ili 60 membri su 
rni dovreblte ronlare il con- 
«islio dei rielegali, ne sono 
siali eletti solo 4.5) e, come 
«no esano contrario, la di- 
«peraaione. la fuga nel « so¬ 
gni» rivoluzionario ». 

.Anna .Afaria Tirìnnanei 
non appare come una so¬ 
ciologa clic air.ANFC ave¬ 
va trovalo la «r copertura ». 
Dice un suo collega: « I.a- 
vnrava per vivere e faceva 
1111 lavoro isolato all’nffirio 
«tildi c pidiblicilà, «i inte¬ 
ressava di alinieniazionr. 
Poiché nei primi anni era 
«lata sindacalnienlr attiva 
l’avcvano anche discrimi¬ 
nai.! ». 

Capire 

il meccanismo 

Due anni fa si dimise 
dalla CGIL, profe—ava 
piiMdiranienir la sua tota¬ 
le sfiducia nel sindacato e 
nel coivsiglio dei delegali. 
I.nngo questa strada arri¬ 
vò alle posiitioni di « .Au¬ 
tonomia operaia ». 

Diic-lo non -ìgiiifira. ov¬ 
viamente, rolpcvnlìnarr. 
rrimiiializ/are. ma «olo cer¬ 
care di capire il meccani¬ 
smo per cui gli « antono- 
mi » diffondano volantini 
in cni -i ripetono le solile 
arro-e «oll'« esplosione di 
\inlenaa di s|aio > per gli 
arre-li a Roma e a Mila¬ 
no: perdir nn c anlomr- 
mo » venga a dire, con lat¬ 
ta tranquillità nei dibatti¬ 
lo. die questi arresti sono 
« scqne-lri arlnlrari da par¬ 
te dello Stalo ». che «i trat¬ 
ta dì « lavoratori ingiiisia- 
menle iniprizìnnaii » e con- 
tinnì con nn elenco dì allii- 
rinanlì afferniaiionì: pcr- 
rhé. quando al termine del 
dibattito. «ì arriva alla vo¬ 
tazione di due mozioni, 
quella di condanna aperta 
del terrorismo ottenga 11 
voli contro gli undici (r 
tre astensioni) che vanno 
ad un docnmento che rifiu¬ 


ta l’omìcidi» f il lerrnri- 
siiio finali .sirnmeniì di lot- | 

la politica ma a qnc-lo ri- [ 

fililo significJlivanieiilc ac- | 

ronipagna ipidio u ili leg- , 

gi die dimiiiiii'i ano le lì- | 

lierlà civili « f ildl.i ucii- 
minali/./.a/.iuiif i-liliuion:i- | 

lizzala ili ogni forma di i 

dissenso n; pcrdié. ap|ifna j 

saputa la nolizi.a dell'ann- 
s|i) di .Anna .Alaria 'ririii- ' 
nnn/i e delle pcri|iii'iziimi ' 

in c.i-a di diic altri dìpen- | 
ilciili ileir.ANK;. una par- j 
le dtd consiglio dei delegali 
si riunisca ed einetl.i nn 
cotniiniralo nel quale -i U- | 

menta la violazione di ga- i 

raiizie co-.tiiii/.ionali ma ■! 
evita mia comlaiina ilei ter¬ 
rorismo. Chi ha una visìo- ' 

ni* Incida del lerrorisino • ! 

ilei suoi fli-eeiiì e-prime [ 

-everì giiidì/i. ili da—e. >:i , 

dii spara c dii fiancheggia ^ 

dii spara, ria-simli nel!.! | 

niozione approvala; m (1 | 

movimento operaio coiisì- 1 

fiera die il rosìilello terrò- ^ 

ri-ino rosso |mrt.i alle stes¬ 
se cim-egiien/e ilei terrori¬ 
smo neofasfi-i.! e die iier- 
laiil» sia da coinballere «cn- j 

za esitazioni ». Co-ì come , 

va roinbaltiilo » i|iie] re- 1 

Irolerra ìdeidogìfo e rullìi- 1 

cale lial quale il terrori- 1 

sino trac alimento, retro- j 

terra die. pur rintil.!iidone 
i metodi, tcmie a giii-iifi- 
carne le azioni u. 

Impossibili 
« distinguo » 

Parla anrbe nn ilelegalt» 
come purlavorc « ileirareu 
stretta in ima morsa tra 
lo .«lato repre-'ivo c ima 
srell.i non comlivisa » per 
ilire che « il rn-ifblello Icr- 
rorisfim si riallacria all’in- 
sodilisfa/ioiic », che lui 
» non c con le bierre m» 
neppure con lo Stalo ». 

C.'r nn po' il'acqiia in cui 
nnolano i pesci. K non è 
fiala tanto ilai sogghigni di 
alenili » autonomi » estra¬ 
nei alI’.AN’K;, ma dai di- 
sliiigiio. ilal ■ Inmirnin • 
pilale*ro ili dii si destreg¬ 
gia malaiiicnte Ira i « «e » 
e i ir ma ». tra dii si irrita 
i|iijmlo si parla ili « fian- 
chegsiatori ». oltre die di 
connivenze. 

fin ha razza lo silenzio di 
<r autonomi » e ili « neutra¬ 
li » quando un delegalo di- 
er: « Ali pare che dovreb- 
hc far riflellere il fallo 
che un delinquente eomn- 
nc come Galogero Diana 
si.i pas-ain alle brigale ros¬ 
se ». die co-a avrebbero 
pollilo dire? luca-sano e 
-orvolano. 

Il dibattilo di ieri mal- . 
lina non era nainraimcntc 
un processo a tizio n a 
Caio. Fra nn proee:s<o po¬ 
litico al terrorismo. Nessu¬ 
no Io ha difeso aperlamen- 
le, ma |>arerdiì non lo han¬ 
no comlannalo come deve 
essere condannato chi «pa¬ 
ra e ammazza, chi. come 
ha dello un delegalo « ha 
In s|(vi»o scopo ilei fasci-li: 
ili-lriizgere lo Stalo ». 

F ci pare clic non -’a nn 
caso, ma nn fallo di cni 
tenere ronto «c eerli « di- 
«lingno • e certe posizioni 
fiori-cono nel vuoto e nel¬ 
la crisi, in questo raso in 
nuella dì a rnllelli liian- 
chi » emarginali in nn gral- 
lacieln. 

Ennio Etena 


i 
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Dal nostro inviato 

I 

PARIGI — A un anno cir¬ 
ca di distanza, l’insuccesso 
elettorale 4el ’ marzo scor¬ 
so ha profonde ripercussioni 
non solo nei rapporti fra i 
due grandi partiti della sini- , 
stra francese, ma anche nel¬ 
la loro vita interna. Quali 
che siano le minuscole dif¬ 
ferenze di percentuali elet¬ 
torali, la sinistra rappresen¬ 
ta sempre in pratica la metà 
del paese. Ieri c’era la dif¬ 
fusa speranza, quasi la cer¬ 
tezza, probabilmente eccessi¬ 
va, di essere sul punto di di¬ 
ventare la forza di governo. 
Oggi vi è un generale an¬ 
nebbiamento delle prospetti¬ 
ve politiche. Il passaggio è 
stato troppo brusco per non 
lasciare tracce. A guardar 
da vicino, gli avversari non 
stanno molto meglio; ma 
e.ssi hanno dalla loro, oltre 
il potere, la forza d’inerzia 
delle consuetudini, dei luo¬ 
ghi comuni tradizionali, del¬ 
le istituzioni con cui han¬ 
no per decenni retto lo 
Stato. 

Qualche considerazione, 
sia pure molto sommaria, 
va fatta sul paese in cui si 
inquadra il travaglio delle 
sinistre. Nonostante la sua 
forza economica, la Francia 
non è risparmiata dalla cri¬ 
si: la disoccupazione cresce 
e, come altrove, infierisce 
soprattutto fra i giovani. So¬ 
no colpiti regioni c .settori 
che avevano un posto di ri¬ 
lievo nella vita produttiv’a: 
la siderurgia, la cantieristi¬ 
ca, la Lorena e, in genere, 
zone del nord più industria¬ 
le insieme al sud agricolo. 

Ix; ambizioni di grandezza 
gollistc sono state ridimen¬ 
sionate sotto la pressione 
congiunta degli Stati Uniti 
e del ricco alleato rivale te¬ 
desco: la Francia è quindi il 
paese dove le proposte eu- 
vopeistc provocano un più 
profondo turbamento non so¬ 
lo nei diversi schieramenti 
politici (la maggioranza go¬ 
vernativa è spaccata) ma 
entro i singoli partiti (il 
socialista, ad esempio). 

Fra quelli che contano in 
Europa, la Francia è anche 
il solo paese a regime pre¬ 
sidenziale: un regime inne¬ 
stato su uno Stato già for¬ 
temente centralizzato, restio 
ad accettare forme di decen¬ 
tramento regionale anche 
per parti della nazione (Cor¬ 
sica, Bretagna) che presen¬ 
tano particolarità di cui al¬ 
tri stati del continente, in 
situazioni analoghe, hanno 
già riconosciuto o si appre¬ 
stano a riconoscere i diritti 
speciali. Insieme al suffra¬ 
gio uninominale, il governo 
presidenziale esaspera in ri¬ 
valità personali i contrasti 
politici. Gli strumenti di co¬ 
municazione di massa ag¬ 
giungono oggi a questo qua¬ 
dro uno stile americano, fat¬ 
to di immagini e di slogan 
più che di argomenti, che 
ne accentua i difetti, anzi¬ 
ché attenuarli. 

Se questo è lo sfondo na¬ 
zionale, il travaglio delle si¬ 
nistre francesi è tuttavia 
emblematico di un più pro¬ 
fondo problema che investe 
tutto il movimento operaio 
europeo. Non si tratta di cor¬ 
care analogie, che sarebbero 
fuorvianti. AI contrario, oc¬ 
corre partire dall’originalità 
di una situazione che nei 
suoi termini precisi non ha 
paralleli: resistenza di due 
partiti che si richiamano en¬ 
trambi alle classi lavoratrici 
e che sono oggi all’incirca 
di pari forza. Si riproduce 
dunque nella sinistra fran¬ 
cese. in misura più esempla¬ 
re che in qualsiasi altro pae¬ 
se, la spaccatura storica del 
movimento operaio europeo. 

Di qui il grande interesse 
che le sue vicende hanno 
per tutti. Poiché nelle no¬ 
stre tesi congressuali noi ab¬ 
biamo auspicato c ipotizzato 
in prospettiva una ricompo¬ 
sizione unitaria del movi¬ 
mento, è sotto questa ango¬ 
latura che anche a noi in¬ 
teressa analizzare ciò che 
accade. 

La prima reazione alla rot¬ 
tura nei due partiti è stato 
inevitabilmente il reciproco 
scambio di accuse circa le 
responsabilità. La polemica 
oggi continua, entrambi i 
partiti essendo rimasti con¬ 
vinti die solo un mutamento 
a proprio vantaggio dei rap¬ 
porti di forza numerica ed 
elettorale consentirà di ri¬ 
mettere in moto la spinta 
unitaria. Sarebbe sbagliato 
sottovalutare la presa che 
questi argomenti hanno in 
entrambe le formazioni. La 
contrapposizione delle recri¬ 
minazioni non ronde tutta¬ 
via giustizia alla complessi¬ 
tà di un dibattito che si è 
esteso, sia pure in forme 
profondamente diverse, al¬ 
l'uno come aH'altro partito. 

II partito comunista è for¬ 
te di una sua tradizione di 
compattezza interna, lunga¬ 
mente difesa, perfino a ogni 
costo. Ma attraversa oggi un ; 
periodo detta sua storia qua¬ 
si scssantennalc carico di 
particolari responsabilità: 
un periodo di rinnovamento, 
caratterizzato dalla scelta ri¬ 
soluta di una via democra¬ 
tica c pluralista al sociali- , 
smo (la scelta che è stala | 
definita • eurocomunista ») c 
dalla revisione di recchie im¬ 
postazioni dottrinarie. Esso 
•i è anche rammaricato di 
•vere imboccato questa stra¬ 
da • con ritardo », particolar¬ 
mente sensibile a proposito 
deUa riflessione resa neces¬ 
saria già nel lontano ’56 dal¬ 
la antica antistalinista del 


Le forze di sinistra: 
problemi e prospettive 


Comunisti e socialisti 
raccolgono circa il 50% 
dei consensi elettorali, 
ma le possibilità di una 
politica comune 
si sono scontrate con 
crescenti difficoltà 
Due tradizioni alla prova 
di un profondo 
travaglio nazionale 



La metà della Francia 


XX congresso del PCUS: un 
ritardo che viene oggi anno¬ 
verato fra le cause per cui, 
dopo avere per anni rivendi¬ 
cato una politica unitaria 
coi socialisti recalcitranti, ha 
poi visto, al momento della 
attuazione pratica, i risultati 
più benefici riversai'si so¬ 
prattutto suH’altro partito 
della coalizione. 

II dibattito nelle file co¬ 
muniste ha investito in ap¬ 
parenza soprattutto gli in¬ 
tellettuali. .Ma questo parti¬ 
colare non deve trarre in 
inganno: « lo difficoltà dei 
rapporti con gli intellettuali 
— scriveva di recente Vllii- 
mmiitè » — non possono es¬ 
sere isolate dalle difficoltà 
che la classe operaia incon¬ 
tra noll’csercitare ■ tutto il 
suo ruolo nella società ». La 
discussione è stata, del resto, 
particolarmente ampia an¬ 
che nei sindacati della CGT, 
prima c durante il recente 
congresso: questo si è chiuso 
riconoscendo che il confrón¬ 
to delle idee deve continua¬ 
re: va incoraggiato per es¬ 
sere proficuo. 

Se vi è una contrastata ri¬ 
flessione fra i comunisti, l’ef¬ 
fetto è stato più traumatico 
fra i socialisti. Il loro partito 
ha avuto una forte espansio¬ 
ne negli ultimi dieoi anni. 
Ha raggiunto questo risulta¬ 
to inglobando tendenze po¬ 


litiche diverse: il vecchio e 
avvizzito tronco del socia¬ 
lismo degli anni ’.ò0 e ’60, i 
suoi critiei di sinistra, nu- 
elei deH’antico radicalismo 
francese, nuove spinte so¬ 
ciali del mondo cristiano, 
gruppi di tecnocrati innov'a- 
tori. .\e è nato un vero amal¬ 
gama? La domanda era par¬ 
sa irrilevante finché il po¬ 
tere sembrava a portata di 
mano. Non lo è più oggi 
quando, svanita questa pro¬ 
spettiva. si sono riaccesi con¬ 
trasti, dove nuove lince di 
divergenza si aggiungono al¬ 
le non cancellate differenze 
fra le componenti originali. 
Qualclic elezione parziale 
aveva fatto sperare ai socia¬ 
listi una loro rapida avanza¬ 
ta a spese dei comunisti; ma 
un più attento esame di tut¬ 
ti i risultali elettorali locali 
dal marzo ’78 in poi non 
sembra confermare tale ten¬ 
denza. A questo punto i dis¬ 
sensi sono esplosi. 

Il lettore del nostro gior¬ 
nale ha già un’informazione 
adeguata sullo schieramento 
delle correnti. Il prossimo 
congresso di aprile si annun¬ 
cia agitato. Almeno tre o 
quattro mozioni vi si affron¬ 
teranno. Mitterrand, che ne¬ 
gli ultimi anni si era presen¬ 
tato come il carpo carismati¬ 
co del partito, fa fronte a 
una contestazione che è ad 


un tempo pedonale e poli¬ 
tica: quale che sia l’esito 
della battaglia, il suo presti¬ 
gio rischia di uscirne seria¬ 
mente scosso. 

Una vera riflessione criti¬ 
ca su ciò che è stata negli 
anni sconsi l’unione della si¬ 
nistra non sembra tuttavia 
eniorgorc dallo scontro poli¬ 
tico. Specie negli ultimi an¬ 
ni questa esperienza si era 
fatta sotto il sogno di una 
proposta di egemonia so¬ 
cialista e, personalmente, 
niittcrrandiana. Perché que¬ 
sta apparisse possibile è te¬ 
ma che meriterebbe una lun¬ 
ga analisi (dove c’è ampio 
spazio anche per rautocri- 
tica comunista). Ma via via 
che si jialcsava come entro 
questo disegno, anche in una 
prospettiva di governo del¬ 
le sinistre, ai eomunisti fos¬ 
se riservato un ruolo so¬ 
stanzialmente subalterno, i 

vecchi sospetti sono riaf¬ 
fiorati. Su questo scoglio la 
unione si è infranta. Recri¬ 
minare può essere naturale, 
ma non serve a nulla. Le 
cause di ciò ohe è accaduto 
non sono né superficiali nè 
fittizie. 

L’unton de la gauche è 
stata soprattutto un’alleanza 
elettorale. Si è realizzata at¬ 
torno a un « programma co¬ 
mune ». Via via che si ap¬ 
prossimava la possibilità di 


una sua attuazione, le divei*- 
genze sulla sua interpreta¬ 
zione sono andate crescendo. 

Questo non significa smi¬ 
nuire l’importanza deH’cspe- 
rienza, che nelle circostanze 
francesi aveva un grande va¬ 
lore. Ma fatta tale premessa, 
resta necessario avere co¬ 
scienza di quanto più com¬ 
plesso sia il processo di su¬ 
peramento della lacerazione 
storica del movimento ope¬ 
raio europeo; un processo 
indispensabile, ma non f.i- 
cilc, né in Fi-ancia, né nel¬ 
l’Europa nel suo complesso. 

In Francia i rapporti fra 
le due componenti del mo¬ 
vimento hanno alle loro 
spalle una lunga storia, fat¬ 
ta di momenti di ravvicina¬ 
mento. alternati a interi pe¬ 
riodi di aspri scontri. Il dif¬ 
ficile passato richiede — e 
non soltanto in Francia ■— 
un profondo ripensamento 
critico. Questa operazione 
culturale, oltre che politica, 
è indispensabile al processo 
unitario che noi auspichia¬ 
mo. Ma sarebbe illusorio cre¬ 
dere che possa essere com¬ 
piuta da una parte sola. E’ 
ora di riconoscere che nes¬ 
suna delle due tendenze ha 
origini artificiali. Entrambe 
sì nutrono con profonde ra¬ 
dici nelle esperienze dì lot¬ 
ta dei lavoratori europei, che 
vanno riconosciute nella lo¬ 


ro importanza, cosi come 
vanno riconosciuti i limiti 
della loro passata azione po¬ 
litica. Ebbene per ora, al¬ 
meno su scala europea, que¬ 
sta riflessione è stata fatta 
molto più dalla componente 
comunista (eurocomunismo) 
che non da quella socialista 
o socialdemocratica, rimasta 
ancorata a un semplice au¬ 
spicio di • evoluzione » del¬ 
l’altra parie. 

Non si tratta, beninteso, 
.solo di riflettere sul passa¬ 
to. Intanto Vunion de la 
gauche non è. neanche nel 
presente, una pagina chiu¬ 
sa. Essa ha creato un va¬ 
sto tes.sulo di amministra¬ 
zioni municipali unitarie 
(più complessi sono — e lo 
si avverte — i rapporti nel 
movimento sindacalo). For¬ 
te è rimasta l’aspirazione 
unitaria nel pae.se; entrambi 
ì partiti affermano che la 
unione è tuttora il loro obiet¬ 
tivo. E tuttavia resta da 
vedere se nel travaglio in 
corso avanzano concezioni 
nuove, capaci di favorire 
questo processo. Ma questa 
è già materia per un secon¬ 
do articolo. 

Giuseppe Beffa 

Nalla foto in alto: una Im¬ 
magina della campagna elet¬ 
torale del marzo 1978 a Parigi. 



Una incisione derivata da un autoritratto del Masaccio 


Una mostra sul pittore a S. Giovanni Valdarno 

/ 

Fortuna e sfortuna 
del grande Masaccio 



Particolare di uno degli affreschi più noti: < Il tributo > 


S\N GIDVNNM VALD.Ml- 

XD — Uome omazsin al pit¬ 
tore nel .i.KP anni\er<arin 
■Iella morie, awemita a Ro¬ 
ma nel 11?8. «i è aperta a 
San Gio\aiini Valliamo la 
Ilio-Ira M Forlmia \i-i\a ili 
Malaccio nella grafica e nel¬ 
la fotoerafia ». alle-tila nelle 
flanze della ea^a n.il.ale. drl- 
^a^li^la, grazie alFimiic^no 
della amministrazione comu¬ 
nale. 

I^ fortuna crìtica di Ma¬ 
laccio, è nolo, rìsale allo 
•le**o Quattrocento. Teorici 
e artisti deirepooa individua¬ 
rono nella <na pilinra nno 
dei momenti rhia\c del rin¬ 
novamento arti-tiro lo«rano 
dopo la caitiila pn-iaiotte«ra. 
f.eon Ballista .Mberti propo¬ 
se Ma^arrio come uno dei 
fondatori della Rina-eita ae- 
ranlo a Bninelleiclii. Dona¬ 
tello. Gliilierli c Luca della 
Robbia. Leonartlo lo rilfi 
come riicoprìtore della natu¬ 
ra. a niae-Ira de’ niae-lri »: 
per il Vai.iri. Ma-aerio fu 
* ercellenli'i'inio. il più mo¬ 
derno die «i *ia vi‘lo ». da 
Giotto in qua. Con la Contro- 
riforma qiie-ia fama ealerà 
e lo *le'-o Vasari coprì con 
un *110 aliare la Trinità ili 
M aiarrio al Carmine. I più 
importanti pittori fino al pri¬ 
mo Manieri-mo. dall’ Xnceli- 
co a Mirbelan?elo. Raff.a-'llo 
e Ponlomio. re-ero omasiio 
a M a-.rccio -iiidìamlo le -ne 
pitture nella cappella Rran- 
carci al Cannine di Firenze. 

I.a mo'lra die Miole e«»e- 
re lina ripropoita in senso 
diilallico della fortuna risi¬ 
ca di Masaccio, non poteva 
entrare nei complesal proWe- 
- mi della critica masacceaca 


Biilcriore al Sellceeiito. Il 
punto ili partenza scelto è la 
pubhlieazinne aweniila a Fi¬ 
renze nel 1770 di \eiili-ei iii- 
ri;inni damili affrc.-diì della 
Cap|>ella Rraiirarci. a cura 
dell’inpie-e Tliomas l’aldi. 
Ma qiie-ln rinnovalo apprez- 
z.amenln ileiro|>era di Ma- 
saccio sul finire del Sellceen- 
lo. .si fondò, come è !»en 
diiaro dalla \isinne delle in- 
ci'ioni esposte, sulla ineoni- 
lirensione del linciias^io fi- 
;:urativo del pittore. l.a valu¬ 
tazione di Masarcio avvenne 
sulla base di pitture a lui 
erroneamente altrìbnile e 
dalle quali si estraevano, 
isolandole dal contesto, le le¬ 
ste delie figure. Qiie-li er¬ 
rori di alirìbiizione colpisco¬ 
no soprailullo per gli affre¬ 
schi del Carmine, dove non 
«i distinse tra le p.irli spel¬ 
lanti a Ma»accio. a .Masolino 
e a Filippino T.ippi. 

T.a critica romaniira non 
fere ciii-lizia di qne<ti erro¬ 
ri. Il Serouv d’-A^inronrl. il 
cui Ir.ailalo eblu* a arie edi¬ 
zioni dal 1810 al 1826. rita¬ 
gliò le suo trles H'rvpre^- 
sòm » dalle pitture del Car¬ 
mino e allribiiì a Afasaerio 
iin.i laxola rei niirarolo di 
San Zanobi. oggi a Berlino, 
ronronlemenle rironosriiita 
al Reato Angelico. K* -igni- 
Tiratila anche la diiLtsealia 
che il D' \gincnurl nii-e «ot¬ 
to la tavola, la quale parla 
di s quadro a lemtiera «u le¬ 
gno di Tommaso Guidi dello 
Alasacrio, li epoca del risor¬ 
gimento della Pitinra nel 
XV eeeolo ». .Altrove inveee, 
con mta raccolta di incisioni 
da vari pittori Ira cui Ma- 
•accio, si illustra il a pro|R«- 


Documenti 
iconografici e 
critici che 
testimoniano 
il contìnuo 
mutamento dì 
indirizzo 
nella valutazione 
delFopera di 
un protagonista 
dell’arte del ’400 

dimriilo neirc'pre»»i«me pil- 
Inrìra dal \U fino al X\T 
serohi ». 

La rrili»-a otl<»rciilesca for¬ 
zò anrhe il significalo rri- 
sliaiin delle pitture di Ma- 
rarcio. Compare nella iiio-Ira, 
di inailo di L.A. Coiider. una 
ilici-ione del 1817 dove Iro'va 
espressione la leggenda della 
«comparsa immatura e tragi¬ 
ca di Alasacrio; figiiraliva- 
iiienle essa è ambientala «al¬ 
lo «fondo degli affreschi di 
?an Clemente a Roma con 
Alasacrio privo di vita su un 
seggiolone, compianto da pag¬ 
gi e confortalo dalla felle, 
{•ersonifirala da un frale die¬ 
tro il quale compaiono brani 
deiraffre*eo della Crocifis¬ 
sione. .Accanto conviene leg¬ 
gere la prima pagina del vo¬ 
lume del Betlazzi, del 1815, 
«love ei si lamenta, per la 
fanl’Anna Metterza degli Uf¬ 
fizi. che il dipinto non sia ri- 
«lotto a perfezione e vi com¬ 
paiano due co«e che « paio¬ 
no ereililale dal paganesimo, 
dalle quali appena seppero 
affrancare Farle gFìngegni 
po*leriori al Alasaecio ». 

II passaggio a nn diverso 
alleggiamenlo nei confronti 
«h■l^a^le di Ala<accio si ehlu' 
alla fine delFOtlocenlo. Nel 
rampo della rìprmliizione ar¬ 
ti-tira «i rominciava ad usa¬ 
re la fotografia: qiie-le mag¬ 
giori iMissihilìtà «i concreliz- 
zxrono con le campagne folo- 
grafiche «iil patrimonio arti¬ 
stico italiano eondolle da 
Brogi e da Alinarì. Intanto, 
nei lesti di Morìa delFano, 
ATasaecio diventava il nuovo 
campione da prendere ■ mo¬ 
dello «IF in lemo «Mia tradi- 
aìone italiaiM insfeme a Giot¬ 


to. e da contrapporre alla «lì- 
«gregazione del linguaggio 
figurativo o|>eraia «lalle avan- 
ciiardte arli-tìrhe del primo 
Xo\ecenlo. Ala-arrio, porta¬ 
voce delia tra«lizinne classica 
italiana, è. nelle panile di 
(Tarlo Carrà. pittore italiano 
lier eccellenza, die svilii|qia 
nella «uà pilinra Felenienlo 
romano. 

.Altrove. Afasaerio è citato 
come pittore universale e 
slrapaesanissimo. dallo spi¬ 
rilo di uomo semplicissimo 
die sì e no, forse, aveva let¬ 
to Ire libri, oltre il A'angelo. 
Ci si avvicina in questo mo¬ 
do alia lettura che dì Ala- 
saccio darà parte della crìti¬ 
ca durante il ventennio fa¬ 
scista. 

Punto cardine di questa in¬ 
terpretazione è considerala 
nella mostra la pubblicazio¬ 
ne. nel 19.12. della monogra¬ 
fia di Mario Salmi. Qui le 
fotografie servono a «olloli- 
neare raceeulo morale degli 
uomini dì Masarrio. la cui 
espressione drammalìra vie¬ 
ne esaltala isolando progres¬ 
sivamente nelle riproduzioni 
i parlirolarì ilei volti di que¬ 
sta umanità xìmlieala * ga¬ 
gliarda e falliva ». rompo«la 
di uomini «lalla fede riera. 
Alle parole del Salmi ‘i ri¬ 
farebbe almeno in parte una 
iiilerprelazione «i ufficiale » 
die intende ailratre le im¬ 
magini del popolo ma«aree- 
«ro. « umile nei reslìmenlì 
ma fisicamente e moralmen¬ 
te sano », nel gioco apologe¬ 
tico della retorica di regime. 

Al testo del Salmi è con¬ 
trapposto nella moatra l’in- 
ter v ewt o dì Roberto Longhi 
del 1940 MiflB Critica éTarta, 


«love la fotografia scmlira ri¬ 
trovare una «liiiiensione più 
propria di «Iriiiucnlo scienti- 
firo. Il bonghi ritagliò, eonie 
«e *1 Iralla-se di una opera¬ 
zione rhirurgira. le parti 
s|H'llaiili a Masarrio nella 
Sant’Anna Mcllerza. «lividen- 
«lole «la quelle di Masolino e 
ilan«lo una delle più appro- 
fomlite inlerprelazioiri erili- 
fbe delFopera di Alasacrio, 
A'a «Ietto però rbe il I/onghi. 
•I contrario «lei Salmi, scrì¬ 
veva dopo il restauro della 
tavola inizialo nel 1935. ' 

l.a mostra di San Giovanni 
A’aldamo si rondude con la 
esposizione delle monografie 
più recenti «u Alasareio. I.a 
scelta delle «ole monografie 
non consente forse di fare il 
punto sugli aspetti più anna¬ 
li. e non Ira ì più «empliri. 
«Iella fortuna critica e visiva 
ilelFartisla: in parte perché 
vi si trascurano opere rile- 
v.iniì. in parte perché «i lare 
di quei rrilìri che. come il 
Franea-tel. ritlimen-ionano il 
molo di Alasacrio nella ri- 
na-rila qnattroeenle«ea. 

Collegato alla mostra, che 
si rhimlerà alla fine del me- 
-e. è un rido di conferenze 
alle quali interverranno alrn- 
ni Ira ì maggiori «Indio-i «lei 
Qiiaiirocenlo. non solo di ani 
figurative. Sono j«re\i-ti gli 
interventi di l'go Proe.irri. 
Rolverlo Sabini. Luciano Bel- 
lo'i. G’orgio Ca»l'*Iniiovo. 
Sergio Alarlinolli. Ha inau¬ 
guralo il rido Sergio Ber¬ 
telli parlando della classe di¬ 
rigente e della gestione del 
potere a Firenze e nel con¬ 
tado nel primo *400, 

Massimo Bornabò 
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Le emittenti locali nelle esperienze 
dei paesi europei e degli Stati Uniti 

Se ogni 
caseggiato 
ha la sua tv 

Dall’ipotesi estrema affacciata dagli americani alle sta¬ 
zioni svedesi di contea - Decentramento « spaziale » e 
forme di partecipazione reale nelle ipotesi di riforma 


Le emitteiili radiotelevisive 
decentrate sulle Quali oggi si 
punta l'attenzione in tutta Eu¬ 
ropa vengono definite, di vol¬ 
ta in volta, € locali » 0 < co¬ 
munitarie >. Il primo termi¬ 
ne — l'unico in uso da noi, 
in verità — si riferisce a una 
dimensione spa/.iale, al < baci¬ 
no > di diffusione deiremit- 
tente: il secondo termine — 
in uso soprattutto nei paesi 
anglosassoni e scandinnri — 
ha anche una valenza .socia¬ 
le, in Quanto mette l'accento 
sui rapporti tra l'emittente e 
il territorio. Non si tratta. 
Quindi, di una Questione filo¬ 
logica: anche se, poi. nn ter¬ 
mine viene facilmente sciim- 
biato con l'altro, come è av¬ 
venuto ancora recentemente 
al simposio di Liegi siti « me¬ 
dia di comunità ». 

Il fatto è ebe spesso .si di¬ 
mentica, o si finge di dimen¬ 
ticare, che la spinta verso il 
decentrameuio è nata anclic 

— dico anche, perché certa¬ 
mente in Questa spinta era¬ 
no e sono ronlenntc i.sfanze 
contraddittorie: pensiamo sol¬ 
tanto alla strategia delle mul¬ 
tinazionali dell'elettronica e 
dell’informazione — dall'esi¬ 
genza dì installare emittenti 
che fossero in grado non solo 
dì servire meglio i bbognì del¬ 
le popolazioni locali, ma an¬ 
che di esprimere Questi biso¬ 
gni e di favorire una comu¬ 
nicazione € orizzontale * (non 
è un caso che termini come 
€ decentramento », « accesso », 
€ partecipazione » .viano qna.si 
sempre accomunati). Ora, un’ 
emittente non e.sprime t hiso- 
gni di una popolazione per il 
.solo fatto di e.ssere fisicamen¬ 
te. spazialmente piti t vicina » 
agli € utenti ». Un’emittenté 
locale può benb-^iino e.ssere 

— e di solito, ancora oggi, è 

— la riproduzione Ì»« miniatu¬ 
ra ■ dell'emittente nazionale: 
funzionando secondo il < mo¬ 
dello » radiotelevisivo tradi¬ 
zionale, che è proprio degli 
organismi nazionali, essa po¬ 
trà mutare l'ambito dei suoi 
interessi (assumendo appun¬ 
to al centro della .sua pro¬ 
grammazione il € locale*), ma 
non è affatto detto che per 
ciò ste.s.so debba mutare il 
suo modo di produrre e dif¬ 
fondere i programmi, il suo 
rapporto con il « pubblico ». 
Si possono benis.simo ripro¬ 
durre anche i vizi peggiori 
della programmazione nazio¬ 
nale: per e.sempio, .si può 
imbastire una informazione 
burocratica e < ufficiale * 
semplicemente sostituendo i 
fatti locali a Quelli nazionali 
e. i « politici » e gli esperti 
locali e Quelli nazionali. E, di 
solito, non ci .si guadagna. 

iVienfe garantisce a priori 
che un emittente locale sia 
capace dì coìlegar.si con la 
dinamica dei processi reali: 
sia capace di riflettere le 
contraddizioni .sociali, di cla.s- 
.se, e la dialettica culturale: 
.sia capace di rompere con la 
tradizione di privilegiare i 
gruppi dominanti per dar vo¬ 
ce ai protagonisti delle espe¬ 
rienze .tociali e ai gruppi .si- 
.stematicamente emarginati. 

.Afa c’è di più- L’emiliente 
locale, .se .si Qualifica soltanto 
in base al suo * localismo ». 
può diventare essa .^1e,ssa fon¬ 
te di emarginazione per gli 
€ utenti », chiudendosi e chiu¬ 
dendoli in un ghetto. E. d’al¬ 
tra parte, spingere il «loca¬ 
le» troppo a fondo, conside¬ 
rando soltanto l’aspetto spa¬ 
ziale della comunicazione, 
comporta gravi rischi: una ra¬ 
dio e una televisione di Quar¬ 
tiere — 0 addirittura di ca¬ 
seggiato. come sì è pure ipo¬ 
tizzato negli Stati Uniti, ad 
e.sempio. nel corso del dibat¬ 
tito sulla TV ria cavo — pos- 
.sono direntare, se sì limitano 
a funzionare sul piano del 
servizio, un elemento di insi¬ 
dia per la vita democratica 
e per le attività di mas.sa. 
L’a.ssemblea in un cinema o 
nella sede di un’associazione 
è mille volte più fruttuo.sa e 
€ attira » di un « bacino * di 
utenti atomizzati che si < ri¬ 
trovano » dinanzi ai loro ap¬ 
parecchi riceventi casalinghi. 
E per Questo, mi pare, men¬ 
tre è a.s.soìutamen1e giusto 
auspicare gruppi di produzk) 
ne a livello di Quartiere 0 di 
caseggiato, ma anche di fab¬ 
brica 0 di scuola, può essere 
altamente negativo, invece 
installare emittenli con un 
raggio di diffusione troppo 
ristretto. La molti^icazione 
indiscriminata dei canali ser¬ 
ve soprattutto a chi ha Io 
scopo di rastrellare pubblici¬ 
tà e di creare spazi per collo- 
carvela. 

Ancora oggi le emittenti 
decentrate sono un fenomeno 


poco dif/ii.so in Europa. I due 
esempi più cospicui sono Quel¬ 
li delVInghiUerra e dello Sre- 1 
zia. In Inghilterra, e.slstono 
venti radio « locali » della 
BBC e altrettante. Quasi, del- 1 
la rete commerciale IBA, dal ^ 
’fiS: adesso, la BBC preme per 
installarne altre 15. In Sve¬ 
zia esistono ventiquattro ra¬ 
dio € locali* (una per con¬ 
tea), dall'aprile del 75. colle- 
gate in un organismo pubbli¬ 
co nazionale, e si stanno spe¬ 
rimentando olcune radio «di 
vicinato ». Il terzo esempio 
rilevante, per molti versi il 
più rilevante, ma anche il più 
anomalo (al simposio di Liegi 
se lie vnrlava come del ■t caso 
anarchico *) è quello dell’Ita¬ 
lia: che si differenzia dagli al¬ 
tri perché consiste finora sol¬ 
tanto di emittenti private, che 
agiscono senza alcuna rego¬ 
lamentazione. e contempla an¬ 
che alcune radio cosiddette 
« di movimento ». 

Sulla base di Que.sti esempi 
e di Qualche e.spericnza ni al 
lo in Olanda e in Belgio — al 
simpo.sio di Liegi, tenuto .sotto 
gli auspici del Consiglio d'Eu 
rapa, si è convenuto che è 
necessario ormai analizzare 
attentamente le strutture e i 
mudi di produzione delle emit 
tenti decentrale per intenderne 
a pieno la funzione: perché, 
come ha affermato lo svizze¬ 
ro Paul Bcaiid, incaricato di 
stendere il documento finale 
del .simposio, < il me.s.saggio è 
l'organizzazione*. Insamma: 
la funzione e i programmi stes¬ 
si di un’emittente (e non solo 
« locale », peraltro) .sono qua¬ 
lificati appunto dalle caratte¬ 
ristiche della ge.stione, della 


A Roma il 10 
e 11 febbraio 

Gli scrittori 
italiani 
a congresso 

DOMANI UNA DELEGA¬ 
ZIONE DEL SINDACATO 
NAZIONALE SARA’ RI¬ 
CEVUTA DAL PRESI¬ 
DENTE PERTINI 

Si aprirà sabato pro.ssi- 
nio a Roma il 13. congres¬ 
so del sindacato nazionale 
scrittori italiani. Il con¬ 
gresso. che occuperà le 
1 giornate di sabato e do- 

! menica. vedrà gli scritto¬ 

ri impegnati nell’analisi di 
una situazione ideale e 
culturale percorsa da pro¬ 
fonde tensioni e nella qua¬ 
le si fanno più pressanti 
le esigenze di rinnovamen¬ 
to. Tali esigenze riguarda¬ 
no anclie il ruolo e la fun¬ 
zione degli intellettuali, il 
loro contributo ad un im¬ 
pegno comune i)cr u.scire 
dalla cri.sj. le riforme di 
struttura nevralgiche come 
quella deH’editoria e del- 
Finformazione. 

Domani, venerdì, il Pre- 
, sidente della Repubblica. 

) Sandro Pertini, riceverà 
I una delegazione del sinda- 
I calo, che costituisce un 
1 importante settore della 
; cultura italiana. La dele¬ 
gazione sarà composta da: 
.Alberto Arbasino, Giorgio 
Bassani. Darìo Bellezza. 
Carlo Bernari. Laurana 
Berrà. Libero Bigiaretti. 
Ignazio Buttitta. P. A. 
Buttitta. Fausta Temi 
Cialcnte. Giuseppe D’.Aga- 
ta, .Antonio Debenedetti. 
R. M. De Angelis, .Aldo 
De Jaco. Silvana Devi- 
dorich. Fabio Doplicher, 
Rina Durante, Umberto 
Eco. Giuseppe Favati. 
Gian Cario Ferretti. Carlo 
Francarilla. Gino Geroìa, 
Giovanni Giudici, Emilio 
Grosso. Pieriuciano Guar¬ 
digli. Mario Immetta. Gio¬ 
vanni Macchia, Nino Ma- 
jellaro. Leonardo Mancino, 
Giuseppe Marcenaro. Giu¬ 
seppe Àlorabito. Guglielmo 
: Petroni. Gianluigi Piccioli, 
i .Antonio Cario Ponti. Mau- 
I ro Ponzi. Dario Puccini. 
.Albertina Repaci. Ix?onida 
Repaci. Giorgio Saviane. 
Fortunato Scminara. .Adria 
) no fioroni. Enzo Siciliano. 
Gabriella fìobrìno, Raffael¬ 
la Spera. Maria Luisa Spa- 
zianì. Gaetano Tamborri- 
no Orsini. Fulvio Tomizza. 
Gianni Toti. Carla Vasio, 
Andrea Zanzotto. Cesare 
Zavattini. 

I lavori del congresso si 
svolgeranno nella sala del¬ 
la Protonìo<eca al Campi¬ 
doglio. 


organizzazione del lororo, dal 
tipo di professionalità degli o- 
peralori, dalla logica dei pro¬ 
cessi produttivi, dal rapporto 
coti gli « i/ti’iifi ». E’ per Que¬ 
sto che una legge di regola¬ 
mentazione dell'emittenza « lo¬ 
cale », come quella attualmcn- 
le III discussione dinanzi al 
Parlamento italiano, dorrebbe 
prendere in considerazione 
questi elementi fondaiiiciilali 
nello stabilire le nomi.* per 
la assegnazione delle frequen¬ 
ze: e. invece, almeno nel te¬ 
sto attuale, li ignora del lutto. 

Il i modello » preralenle, oii 
cura, in Europa «'■ senza dnh 
Ilio quello che si ineorno nel¬ 
le emittenti « locali » che fini 
zumano come « filiali » di un 
organismo nazionale (e la leu 
(lenza è che questo organismo 
sia pubhlu'o). \'i «'. tulìaria, 
innanzitutto, sia in Ingliilter 
ra che in Svezia, un certo 
grado di anlonomia di qiiesNi 
fc filiali >: garantito anche dal 
fatto clic alla gestione delle 
emittenti partecipano diretta 
mente Ir amministrazioni c le 
istituzioni locali. 

La maggior parte di queste 
emittenti produce programmi 
nei modi tradizionali, sulla ba¬ 
se del lavoro degli » addetti ». 
e riproduce, a livello locale, 
l'immagine dell’organismo na¬ 
zionale. Ci sono alcune emit¬ 
tenti, poi, che concedono — 
di volta in volta o con rogo 
larità — spazi di emi.s.sione 
a gruppi locali, che produco¬ 
no autonomamente 0 insieme 
con i « tecnici » dell'apparato. 
Interessanti, in questo .sen,so, 
.sono t casi di Cimo c Krisfian- 
•sfad in Svezia. A Cimo fun¬ 
ziona un centro attrezzato che, 
alKesterno, della .stazione lo¬ 
cale, lavora con gruppi auto¬ 
nomi, li « istruisce *, e produ¬ 
ce con loro programmi che la 
.stazione, poi. manda in onda 
collocandoli tra quelli prodnt 
ti dall'apparato. A Kri.stian- 
stad .si lavora con un pullmi¬ 
no attrezzato con mezzi di re¬ 
gistrazione (si parla sempre 
di radio) e con un auteiina 
trasmittente che può coprire 
un raggio di dieci chilometri. 
Il pullmino gira per la con¬ 
tea e. insieme con gruppi lo¬ 
cali (o addirittura, a volte, di¬ 
nanzi a una fabbrica o in un 
mercato di paese), realizza 
programmi in diretta che ven¬ 
gono ricevuti sulla stc.ssa fre 
queiiza della .stazione locale 
(la quale, peraltro, funziona 
tradizionalmente per il resto 
della sua programmazione). 

La tendenza a istituire pie- 
colissime emittenti locali si va 
diffondendo: in Svezia, appun¬ 
to. con le « radio di vicina¬ 
to »; in Inghilterra con un pro¬ 
gramma che intende creare 
emittenti con due program 
misti pTe.sentatori, addiritlura 
senza tecnici: ma in que.sti 
casi, la produzione consiste 
quasi esclusivamente in cro¬ 
nache dirette o in dibattiti Ira 
popolazione e « autorità » lo¬ 
cali. 

Ci sono, p(ù. come nel caso 
olandese, emittenti locali < in¬ 
dipendenti », cioè esterne nl- 
l'organismo radiofonico nazio¬ 
nale: la loro caratteristica di- 
stintiva sta nella .struttura del¬ 
l'organo di ge.stione che inclu¬ 
de una serie ristretta di asso¬ 
ciazioni e gruppi, abilitati tk 
produrre direttamente i pro¬ 
grammi e a concordare poi 
tra loro il palinsesto. 

Sono € modelli * ancora mi¬ 
noritari. fi cui scopo, come ti 
intuisce facilmente, è quello 
di conferire alla dimensiono 
« locale * deU’emiltente la va¬ 
lenza « comunitaria *: ci'tè, 
quello di mettere l'accento 
.sulla < partecipazione ». No 
.scaturiscono indicazioni spes¬ 
so molto .stimolanti (come, del 
resto, ari-iene per alcune emit¬ 
tenti « democratiche * in Ita¬ 
lia): e. però, come è stato an¬ 
cora rilerato a Liegi, per que¬ 
ste e altre esperienze — per 
e.sempio. le .stazioni televisivo 
autonome di Canal Plus in Bel¬ 
gio e dt Channel 40 e Swindon 
Vieicpoint in Inghilterra — 
qua.si sempre tali « modelli » 
rischiano di e.saurirsi nel « plu¬ 
ralismo istituzionale * (cioè in 
una sorta di lottizzazione del¬ 
l'emittente Ira un numero de¬ 
finito e diffìcilmente variabi¬ 
le di istituzioni), oppure nel- 
Vs apertura * casuale (qual è 
quella mes.sa in opera dallo 
incursioni di un pullmino o 
dalla logica dell'tacccs.’^o*). 

Si tratta, quindi, di rifletto¬ 
re a.s.sai di più .sulla < parte¬ 
cipazione » e sui po.s.sibili mo¬ 
di di una .sua attuazione, m- 
scendo dalla genericità eho 
spesso ha viziato l’uso di gao- 
sto concetto. 

Giovanni Ctsaroc 
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ROMA — Probabilmente nel¬ 
la serata di oggi la Camera 
potrà convertire in legge e 
trasmettere quindi al Senato 
il decreto governativo con il 
quale al prorogano fino al 
prossimo ottobre — in atte¬ 
sa deH’entrata in vigore della 
riforma attualmente all’esa- 
me deU’assemblea di Palaz¬ 
zo Madama — i rapporti di 
lavoro dei precari universi¬ 
tari: un provvedimento reso 
necessario — ha rilevato ieri, 
nel corso della discussione 
generale, il compagno Vitilio 
Masiello — dalla caduta del 
cosiddetto c decreto Petiini », 
per evitare l’espulsione dagli 
atenei di una intera fascia, 
del corpo docente nei cui con¬ 
fronti si è parzialmente sca¬ 
ricata in questi anni la pres¬ 
sione esercitata su .strutture 
nrcaiclie c inadeguate alla cre¬ 
scita di massa della popola¬ 
zione studente.sca. 

Anche se il « Pedini-bis » si 
limita essenzialmente a conge¬ 
lare la situazione, essa — 
grazie anche ad una serie di 
miglioramenti imposti in com¬ 
missione all’originario testo 
governativo — assicura un 
più adeguato trattamento e- 


conomico ai precari, ne uni¬ 
fica il trattamento, e preve¬ 
de inoltre alcuni benefici per 
gli studenti meno abbienti. In 
sintesi il provvedimento sta¬ 
bilisce: 

1) la proroga dei contrat¬ 
ti, degli assegni e delle borse 
di studio (anche del CNR e 
della Normale di Pisa), e 
inoltre degli incarichi e delle 
supplenze: 

2) l’attribuzione per la pri¬ 
ma volta a contrattisti, asse- 


gnisti e borsisti di una inden¬ 
nità agganciata alla variazio¬ 
ne dell’indice del costo della 
vita e un assegno integrativo 
pari alle quote di aggiunta 
di famiglia. Gli oneri riflessi 
saranno a carico dello Stato 
per non aggravare ultcrior 
mente i bilanci delle univer¬ 
sità e dei singoli istituti; 

3) il divieto di nuove as¬ 
sunzioni di personale preca¬ 
rio; 

-1) la stabilizzazione per 


A Roma e Pisa assemblee universitarie 
delle liste di sinistra 

ROMA — Numerose manifestazioni si tengccio in questi 
giorni in tutti gli atenei attorno al rappresentatiti delle 
liste unitane di sìni.slra presentate In vista delle elezioni 
universitarie di metà febbraio. Questa mattina alle 10, in 
particolare, nell’aula I della facoltà di Giurisprudenza a 
Roma, si terrà l’as.semblea generale della Usta unitaria, 
alla quale parteciperanno Achille Cicchetto, della Direzione 
del PCI, Fabrizio Clcchitto (PSD, Ludana Castellina (PDUP), 
Carlo Palombi, (MFD, la formazione cattolica ex Febbraio 
’74) e un rappresentante dell’MLS. A Pisa, alle 17, nell’aula 
magna della Sapienza, a un’analoga matllfestazione pren¬ 
deranno parte Massimo D’Alema, segretario della FOCI, 
linrico Boselli (FGSD, Famlaoo Cruclanelll (PDUP) e Bruni 
Zeller (MLS). 


gli incaricati clte maturino 
tre anni di incarico entro l’en¬ 
trata in vigore della riforma; 

5) l’elevazione a 4 milio¬ 
ni dei limiti di reddito degli 
studenti, ai fini del godimen¬ 
to dell'assegno di studio; 

6) ia disciplina dell’utiliz¬ 
zazione temporanea di letto¬ 
ri di lingue straniere da par¬ 
te delle università: 

In sostanza, dunque, il prov¬ 
vedimento si limita a fronteg¬ 
giare le conseguenze più gravi 
della decadenza del prec^en- 
te decreto. I problemi dram¬ 
matici dell'università italia¬ 
na restano tutti aperti, ha ri¬ 
levato il compagno Masiello 
sottolineando che il nodo po¬ 
litico della vicenda è ap¬ 
punto qui, in una lunga vicen¬ 
da di inadempienze, di rin¬ 
vìi. di elusioni dei proble¬ 
mi posti dallo sviluppo di 
massa dell’università e dalla 
esigenza di una sua riconver¬ 
sione produttiva e funziona¬ 
le. 

Masiello ha poi ricordato 
come ora emergano in taluni 
settori del mwido politico e 
accademico tentazioni di tipo 
malthusiano. spinte verso la 
compressione dello sviluppo u- 


niversitario: spinte e tenta¬ 
zioni che potrebbero trovare 
la loro premessa nell’espul¬ 
sione dalt’università di alcune 
migliaia di precari. Per 1 co¬ 
munisti l’obieltivo di una u- 
università qualificata e di 
massa è obbiettivo strategi¬ 
co e. funzione essenziale dello 
svilupix) sociale e civile del 
paese. Certo — ha aggiunto 
— non ignoriamo i problemi 
complessi, di rinnovamento 
profondo delle strutture, di ri- 
conversione e riqualificazione 
della ricerca e della didatti¬ 
ca cìm? ciò cximporta. 

Ma intanto è necessario e- 
vitarc una smobilitazione dei 
quadri, come misura elemen¬ 
tare e condizione dello stesso 
processo della loro riconver¬ 
sione e ricoUocazione entro 
strutture rinnovate. Importan¬ 
te è. però, procedere tempe¬ 
stivamente senza ulteriori lat¬ 
tiche dilatorie alla riforma i 
organica dell’università A que- j 
sto fine i comunisti — lia ; 
conduco Masiello — dedi- j 
cano e dedicheranno tutto il ' 
loro impegno nel Parlamento j 
e nel Paese. 


g. f. p. 


Votato 
il palinsesto 
della 

rete televisiva 

ROMA — li consiglio di 
amministrazione della RAI 
ha approvato ieri sera il 
palinsesto della 3. rete ap¬ 
portandovi alcune modifi¬ 
che. Si tratta di un palin¬ 
sesto — cioè la program¬ 
mazione settimanale — 
sperimentale: su di esso 
la 3. rete modellerà le tra¬ 
smissioni del primo anno. 
Come è noto i primi pro¬ 
grammi si stanno realiz¬ 
zando in questi giorni in 
Emilia e in Sardegna do¬ 
ve agiscono due troupes 
itineranti. 

L'approvazione del palin¬ 
sesto conclude un lungo pe¬ 
riodo di discussioni e di 
confronto e scioglie uno 
dei nodi più complessi ai 
fini dell’attuazione della 
nuova rete tv al servizio 
delle regioni. 


Bisaglia conferma l'operazione con Fabbri 


Resta in carica l’Ufficio di presidenza 


Decisa la sorte delle cartiere Sulla crisi regiooale in Abruzio 
Svendita per totale fallimento un documento congiunto PCI-PSI 

La crisi delle due aziende a partecipazione statale presa Superate le divergenze tra i due partiti - Proposto un prò- 
a pretesto per cancellare la presenza pubblica dal settore gramma di fine legislatura - Si chiede una giunta unitaria 


ROMA — Con una lettera di ] 
tre pagine inviata al compa¬ 
gno on. Margheri — che qual¬ 
che giorno ffC aveva denun¬ 
ciato la scandalosa operazi^ 
rie — il ministro Toni Bisa¬ 
glia ha confermato di aver 
appeso sulle due cartiere dì 
proprietà delle Partecipazioni 
statali il cartello di svendita 
per fallimaito. Ad approfitta¬ 
re delia situazione sarà il 
gruppo Fabocart (fa capo a 
Giovanni Fabbri) die già de¬ 
tiene oltre il 9096 della pro¬ 
duzione di carta per quotidia¬ 
ni. Quello che il ministro non 
dice è la ragione di questo 
fallimento: vale a dire il mo¬ 
do in cui sono state gestite 
le cartiere pubbliche, portate 
al dissesto da una gestione 
dissennata e dall’assenza dì 
una reale volontà di costituire, 
in Un settore tanto delicato, 
un sicuro presidio antimono¬ 
polistico. 

Bisaglia sostiene i seguenti 
punti: la situazione di mono¬ 
polio nella produzione di car¬ 
ta per quotidiani preesisteva 
e non è stata in alcuna misu¬ 
ra determinata dalle parteci¬ 
pazioni statali: non ci sono 
assicurazioni sulla destinazio¬ 
ne di fondi a copertura dei 
deficit accumulati dalle car¬ 
tiere pubbliche GIR e CRDM; 
non sono state presentate al¬ 
ternative all’ipotesi di vendi¬ 
ta; industriali della carta ed 
editori hanno riconosciuto 
che la vendita è l’unico mo- 
flo di salvare capra e cavoli e 
che l’acquirente più valido è 
il gruppo Fabocart pur rac¬ 
comandando — la FIÈG — di 
attivare strumenti per impe¬ 
dire che il rafforzamento del 
monopolio privato condizioni 
la libertà di stampa: soltanto 
In seguito a tali determina¬ 
zioni il ministro ha dato il 
via all’operazione autorizzan¬ 
do la costituzione di una_ so¬ 
cietà: la Finanziaria Cartiere 
Riunite Spa. 200 milioni di 
capitale iniziale con possibi¬ 
lità di ingresso per terzi a- 
zionisti e aumento del capi¬ 
tale fino a 3 miliardi entro il 
30 giugno 19«9: successiva¬ 
mente la società cederà al 
gruppo Fabocart il 51 delle 
azioni: sulla base del con- 
.«teaso espresso nella commis¬ 
sione interoarlamentare oer la 
ristrutturazione industriale, 
contestualmente all’operazione 
con la Fabocart si assicure¬ 
rà a un ente pubblico, che 
non potranno essere orviamea- 
fe le partecipazioni statali. 1’ 
acquisizione di una certa fet¬ 
ta della produzione di carta 
per salvaguardare la libertà 
di stampa. Si tratta in so¬ 
stanza — conclude Bisaglia 
— dì farsi vendere o affitta¬ 
re dalla Fabocart un’azienda 
di sua proprietà. Voci di que¬ 
sti giorni sostengono che in 
ballo c’è la cartiera di .Arba- 
tax. in Sardegna, della quale 
Fabbri si libererebbe volen¬ 
tieri perché gli costa troppo 
e non incrinerebbe affatto il 
silo impero. 

Fin qui il ministro. AI qua¬ 
le — commenta il compagno 
Marglì^ — bisogna dare at¬ 
to di aver fornito — pur tra 
eontorsiont e ambiguità — am- 
À chiarimenti; ma ai tndta 
a dttarimenti che confenna- 


no la volontà di abbandonare 
— con una dioWarazIone di 
rotta totale ~ il campo della 
produzione di carta suggellan¬ 
do la creazione di un rigido 
nHMK^lio privata. Noi rite¬ 
niamo, invece, che si debba 
fare proprio il coiìtrarki: non 
prendere atto déìl'esistehza 
del monopolio e alzare le ma¬ 
ni ma programmare e orga¬ 
nizzare una presenza piàibli- 
ca gestita con capacità e ri' 
gore. 

Bisaglia sostiene che nessu¬ 
no ha garantito soldi per co¬ 
prire ì deficit delle due car¬ 
tiere: ma questo compito non 
spetta alle partedpazioDi sta¬ 
tali attraverso i fondi di do¬ 
tazione? E non è vero che non 
sono state presentate alterna¬ 
tive all’ipotesi di vendita a 
Fabbri: certo l’altemativa non 
poteva essere quella — come 
si dice in giro — di correre 
dietro alle profferte di un tal 
Marcucci — non sarà lo stesso 
che è proprietario di un gros¬ 
so consorzio televisivo priva¬ 
to? — che non si sa mai a no¬ 
me di chi parla. L’altemativa 
era e rimane quella di una po¬ 
litica completamente diversa 
delle partecipazioni statali. 

Infine; che senso ha essere 
presenti al 49^0 nella nuova 
società se si ritiene che è me¬ 
glio vendere? Tanto vale dar 
ria tutto. Quale assenso la 


commissione ha mai dato al¬ 
l’acquisizione di un’altra a- 
zienda cartaria? Se — come 
dice Bisaglia — la presenza 
pubblica è da scartare perché 
un'altro organismo e non le 
partecipazioni statali — deve 
acquistare o affittare da Fab¬ 
bri — la cartiera di Arbata? 

La cosa puzza di bruciato 
e il sospetto corre subito sul¬ 
l’Ente crilulosa, un carrozzo¬ 
ne de al quale si v(^liono da¬ 
re spazi e poteri che non gli 
competono. 

In quanto ai condizionamenti 
sulla libertà stampa c'è so¬ 
lo da notare una sorprendente 
coincidenza: appena diffusasi 
la voce della vendita delle due 
cartiere a Fabbri si è saputo 
che il gru)^ Fabocart ha in¬ 
tenzione di alzare i prezzi. Il 
che renderà quasi aut(Hnatica 
la richiesta degli editori di 
aumentare — a Iwo volta — 
i prezzi ^i quotidiani e dei 
periodici. Se le partecipazio¬ 
ni statali e il ministro che le 
dirige debbono servire a que¬ 
sto... 

Per finire: ce n’è a suffi¬ 
cienza perché della materia si 
discuta n^e sedi competenti. 
Fermo resede che il PCI si 
oi^xxie ferinamente a una po¬ 
litica delie Partecipazioni sta¬ 
tali fallimentare e liquida- 
toria. 

a. z. 


Dai nostro corrispondente 

PESCARA — Fatti nuovi e 
positivi per la soluzione del¬ 
la crisi alla Regione Abruz¬ 
zo. Mettendo, fine ad un pe¬ 
riodo di serrate polemiche, 
PCI e PSI hanno reso noto 
oggi un documento congiun¬ 
to firmato dal segretario re¬ 
gionale comunista, Sandiroc- 
co, e dal segretaria regiona¬ 
le socialista Fusi. Un altro 
avvenimento di rilievo si è 
registrato ieri nella seduta 
del consiglio regionale al pa¬ 
lazzo dell’Emiciclo dell’Aqui¬ 
la: i gruppi democratici han¬ 
no invitato a restare in cari¬ 
ca il presidente del consiglio, 
compagno De Giovanni, e i 
membri dell’ufficio (b presi¬ 
denza che nell’ultima seduta, 
in seguito a una richesta 
€ pregiudiziale > avanzata dai 
socialisti, avevano rassegna¬ 
to le dimissioni. 

Il documento congiunto 
PCI-PSI si pronuncia anche 
su questa questione esprimen¬ 
do c il proprio positivo ap¬ 
prezzamento per rattirità 
svolta dal compagno Arnal¬ 
do Di Giovanni quale pre¬ 
sidente dell’ass«nblea regio¬ 
nale, e dall'ufficio dì presi¬ 
denza ». PCI e PSI conside¬ 
rano < superate le divergen¬ 
ze politiriie sorte tra i due 
partiti a proposito dell’uffi¬ 


cio di presidenza e si impe¬ 
gnano sin d’ora a sostenere 
alla carica di presidente del- 
Tassemblea il compagno Di 
Giovanni». 

Nel loro documento PCI e 
PSI denunciano con fermez¬ 
za, le manovre del gruppo di¬ 
rigente della DC abruzzese 
evolte a prolungare i tem¬ 
pi della crisi e ad eludere le 
responsabilità che aUa stes¬ 
sa DC sono imputabili per il 
progressivo e grave deterio¬ 
ramento dei rapporti di soli¬ 
darietà che erano alia base 
deU’accordo pditico e pro¬ 
grammatico del 1977». 

I due partiti ricordano che 
è possibile una sollecita so¬ 
luzione della crisi « qualun¬ 
que possa es.'/.re la coBoca- 
zione delle singole forze po¬ 
litiche » alla condizione che 
< la DC sì assmna fino in 
fondo le sue responsabilità e 
manifesti quindi una chiara 
volontà politica di operare 
senza ulteriori dilazioni e ma¬ 
novre », 

II documento elenca poi 
cinque < punti prc^ammati- 
ci » che diano il segno di una 
reale volontà di cambiamen¬ 
to in questo scorcio di fine 
legislatura. Questi punti sono; 
1) il passaggio alla fase at- 
tuativa ddia pro^anunazio- 
ne, indicando con chiarezza 
scelte, modi, tempi e strumen¬ 


ti per l’utilizza^-ione tempe¬ 
stiva dei mezzi finanziari di 
cui la Regione dispone per il 
prossimo triennio; 2) la ricer¬ 
ca da parte dejja regione di 
un.rapporto positivo con il go¬ 
verno centrale per una solu¬ 
zione adeguato dei problemi 
pósti con la c vertenza Abruz¬ 
zo»; 3) l’impegno prioritario 
della Regione perchè venga¬ 
no . apportate modifiche di 
fondo al programma trienna¬ 
le; 4) il conferimento senza 
ulteriore indugio delle dele¬ 
ghe agli enti locali; 5) la 
riorganizzazione degli uffici 
della Regione. 

Come garantire la realizza¬ 
zione di questi punti? II do¬ 
cumento è chiaro: « Il PCI e 
il PSI esprimono la convin¬ 
zione che l’attuazione degli 
impegni programmatici può 
essere garantita alla condi¬ 
zione che il rapporto di soli¬ 
darietà democratica e di co¬ 
mune responsabilità e pari 
dignità si esprima a tutti i 
livelli e, quindi, anche a li¬ 
vello esecutivo, comprenden¬ 
do nella giunto regionale i 
cinque partiti democratici ». 

La crisi, affermano comuni¬ 
sti e socialisti, può e deve 
essere ris<àta non oltre la 
fine del mese di febbraio. 

Francesco Di Vincenzo 
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La riunione dei capigruppo 

La Camera potrà 
esaminare alcuni 
provvedimenti urgenti 





Da 48 ore isolati i giudici Lockheed 


ROMA — Da quasi 48 ore i giudici della 
Lockheed sono riuniti a palazzo Salviati, 
la foresteria dello Stato maggiore, per deci¬ 
dere la sorte degli ex ministri Gui e Ta¬ 
rtassi e degli altri imputati dello scandalo. 
Che cosa avvenga all'interno deH’edlficlo 
non è dato sapere. I carabinieri fanno buona 
guardia con auto e puUmini Intorno aU’edl- 
fido che è isolato dal resto deUa città anche 
perchè non funzionano i telefoni, non vi 
sono televisori e dentro non arrivano 1 
giornali. Non si sa evidentemente neppure 
che ritmo abbiano i lavori n^la camera di 
consiglio. E’ certo che non durano tutta 


la giornata perchè le condizioni di salute 
e l’età avanzata di molti giudici ncn per¬ 
metterebbero un Impegno cosi gravoso. 
Queste prime ore sono state dedicate alla 
relazione dd giudice istruttore Gionfrida 
il quale prima di entrare in camera di con¬ 
siglio aveva affermato che avrebbe parlato 
almeno per tre giorni. Dopo questa relazione 
i giudici cominceranno ad esaminare la 
posizione dei singoli imputati. Ci saranno 
quindi undici votazioni, ooralnciando dal 
Sudice più giovane, che è li professor Mari- 
nucci, aggregato (44 anni) e terminando 
con il presidente Rossi. . 


ROMA — n governo riferirà 
domattina alla Camera sui 
recenti sviluppi delia vicenda 
Moro. Le comunicazioni sa¬ 
ranno rese davanti alle com¬ 
missioni Interni e Difesa che 
si riuniranno in seduta con¬ 
giunta nell’auletta di Monte¬ 
citorio. Un circuito televisivo 
interno consentirà ai gior¬ 
nalisti di seguire U dibattito. 

La decisione è stato presa 
in seguito ad un formale in¬ 
vito rivolto al governo dal pre¬ 
sidente della Ctomera, Pietro 
Ingrao, in relazione a varie 
interpellanze e interrogazioni 
presentate In seguito alle re¬ 
centi rivelazioni deir« Espres¬ 
so ». L’annuncio è stato dato 
nella tarda mattinata di ieri, 
al termine della conferenza 
dei presidenti del gruppi del¬ 
ia Camera convocata per esa¬ 
minare le possilnlità di lavoro 
parlamentare in periodo di 
crisi. 

La conferenza è stata ton- 
corde nel rilevare la necessi¬ 
tà di rispettare nella sostan¬ 
za la prassi consolidata del¬ 
l’interruzione del normale la¬ 
voro legislativo in tutte le se¬ 
di, cioè tanto in aula quanto 
nelle commissi<mi. Ingrao ha 
peraltro sottolineato che ta¬ 
le interruzione non coinvolge 
l’iter dei provvedimenti di 
conversione del deczetl-legge 
(alcuni sono in discussione In 
aula proprio in queste ore. al¬ 
tri lo saranno nelle prossime 
MtUmaiw), del bUanote diti- 


lo Stato (che deve essere an¬ 
cora esaminato), dalle auto¬ 
rizzazioni a procedere, di 
eventuali ratifiche di trattati 
intemazionalL 

Una nota diffusa dalla pre¬ 
sidenza della Camera sottoli¬ 
nea che la conferenza ha 
inoltre ritenuto che ulteriori 
eccezioni possono riguardare 
«progetti di leg^ per i qua¬ 
li vi sia riconoscismento una¬ 
nime di tutti i gruppi e del 
governo circa la loro urgen¬ 
za e la loro non incidenza 
sullo sTolgii^nto della crisi 
in corso ». (Questo potrebbe 
essere per esempio il caso, se 
non della riforma deH’edito- 
ria, almeno di un provvedi¬ 
mento di proroga delie prov¬ 
videnze disposte negli anni 
scorsi). Ad o^ì modo i grup¬ 
pi si sono riservati di fare 
conoscere al presidente In- 
grao il loro orientamento spe¬ 
cifico su taluni provvedimen¬ 
ti pendenti davanti alla Ca¬ 
mera. 

Per quanto riguarda poi la 
attività di controllo, nel corso 
della riunione è stata ricono¬ 
sciuta l’opportunità che es¬ 
sa continui « in forme e sedi 
compatibili con la situazione 
di crisi ». In pwrticolare si è 
convenuto sulla possibilità di 
esaittlnare nelle sedi compe¬ 
tenti proposte di inchiesto 
parlqmentore. e di giimgere 
al voto su tali proposte. 

g. f. p. 
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donne 
e politica 


ROM.A —- « Quello che sta 
accadendo è grave: da più 
parti siamo caricati di re¬ 
sponsabilità die non ci com¬ 
petono. le nostre riunioni 
vengono "lette” tutte in chia¬ 
ve risolutiva dei problemi 
della giustizia; si fa credere 
die noi siamo in possesso di 
una specie di bacdielta ma¬ 
gica elle può sanare ineffi¬ 
cienze e deviazioni ». La riu¬ 
nione del Consiglio superiore 
della Magistratura ieri è sta¬ 
ta caratterizzata da un ina- 
lcs.sere diffuso da asprezze 
critiche molleplid: alcune re¬ 
centi « ricostruzioni » gioma- 
lislidie delle riunioni dell’or¬ 
gano di autogoverno e le af¬ 
fermazioni sulle presunte 
spaccature che sarebbero e- 
nierse tra i membri del CSM 
lianiio provocato una ferma 
risposta. « A ognuno le sue 
responsabilità: le leggi le fa 
il Parlamento altri provve¬ 
dimenti li deve prendere il 
governo. Il Consìglio superio¬ 
re della magistratura ha un 
compito specifico oltre il 
quale non può andare. Attri¬ 
buire alle nostre discussioni 
(che sono serene e senza i- 
sterismi forcaioli come qual¬ 
cuno invece lia scritto) il va¬ 
lore di una propasta operati¬ 
va significa creare confusio¬ 
ne ». 

Si muove da parte di alcu¬ 
ni membri del consiglio una 
accusa specifica; qui c’è chi 
vuole dare alibi al governo il 
quale non si muoverebbe per 
attendere le indicazioni del 
(^M. Allora si dice a palaz¬ 
zo dei Marescialli bisogna 
essere molto chiari: noi al 
massimo possiamo studiare 
delle soluzioni, possiamo pre- ■ 
sentare delle proposte ma 
nulla più. D’altra parte non è 
quanto abbiamo già fatto? li 
problema è che alle indica¬ 
zioni non seguono poi fattivi 
interventi legislativi. Dove 
sono finiti i provvedimenti dì 
ristrutturazione delle giuri¬ 
sdizioni, gli spostamenti ,dì 
magistrati per potenziare gli 
uffici più pressati dal carico 
del lavoro? Per non parlare 
di altri disegni e progetti le¬ 
gislativi sulla organizzazione 
degli uffici giudiziari, sul 
giudice di primo grado e così 
via.' 

Allora, dicono sempre al 
CSM, noi possiamo studiare, 
e certo non ci tiriamo indie¬ 
tro di fronte a questo compi¬ 
to, tutti i provvedimenti pos¬ 
sibili. Se manca però la vo¬ 
lontà politica è tutto inutile. 
Un esempio ulteriore: se — 
facciamo una ipotesi — a Mi¬ 
lano occorrono più sostituti 
procuratori il CSM può far 
presente Tesigenza ma è 
sempre il ministro che deve 
varare l’apposito decreto. 

Sulla base di tali conside¬ 
razioni proprio oggi con tut¬ 
ta probabilità ai termine di 
questa tornata di lavori l’or¬ 
gano di autogoverno emetterà 
un comunicato che segnerà il 
punto della riflessione segui¬ 
ta airassassinio del giudice 
Emilio Alessandrini. Ncn ci 
saranno a quanto è dato sa¬ 
pere indicazioni di provve¬ 
dimenti immediati ma sarà 
ribadita la linea generale che 
nel complesso il C!SM ritiene 
necessario seguire per fron¬ 
teggiare con maggiore effica¬ 
cia l’attacco eversivo. Questa 
linea ha il suo punto di forza 
nello stretto collegamento 
che deve essere stabilito tra 
gli operatori della giiLstizia e 
la colleltirità. Questo era sta¬ 
to il punto centrale della 
riunione al Quirinale seguita 
aH’assassinio del giudice mi¬ 
lanese. 

Successivamente questa e- 
sigenza era stata ribadita nel¬ 
le riunioni che si erano tenu¬ 
te in varie sedi di tribunali 
per commemorare Alessan- 
dr.iij. II discorso era stato 
ampliato anche attraverso 
proposte concrete a Roma e 
Genova, A Roma una foltis¬ 
sima assemblea aveva accolto 
la proposta di organizzare u- 
na serie di incontri nei posti 
di Ia\oro con la partecipa¬ 
zione di magistrati e altri o- 
peratori del diritto. A Genova 
questo tipo di incentro addi¬ 
rittura è di\xmtato già « ope¬ 
rativo »; venerdì scorso a pa¬ 
lazzo di Giustizia cperai del- 
ritalsider e vari consigli dì 
fabbrica hanno stabilito un 
rapporto diretto con l’Asso- 
ciazlone nazionale magistrati 
per studiare forme di colla¬ 
borazione diretta. 

E’ su questa linea che il j 
Ck>nsiglio superiore della ma- | 
gistratura intende proseguire. ! 
come strumento di raccordo 
tra le esigenze della colletti- 
\ità e l’organizzaziooc giudi¬ 
ziaria, In questo ruolo c’è 
spazio anche per proposte le¬ 
gislative. Ma sia chiaro, si 
dice ancora al (^I, che non 
è questo l’aspetto più rile¬ 
vante. 

Paolo Gambtscia 
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In pieno svolgimento l’operazione antiterrorismo a Milano 


Arrestati altri tre presunti brigatisti 
Distrutta la «colonna Walter Alasia»? 

» * ■ I , > . » : » 

I tre catturati sono Valerio De Ponti, Carla Maria Brìoschi, Rino Cristofoli, già noti alle cronache 
delle Br - Clandestini e « irregolari » nelle mani della Digos - Calogero Diana sarebbe il sicario 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Altri tre arresti a 
Milano nel quadro dell’opera¬ 
zione antiterrorismo iniziata 
venerdi scorso. Il numero com¬ 
plessivo dei presunti brigati¬ 
sti catturati sale cosi a otto. 
Gli arrestali |)otrebl>ero far 
parte deirorganigramma di 
una struttura |)ermanente del¬ 
le Br: probabilmente una « co¬ 
lonna ». Fra gli inquirenti e 
alta procura della repubblica 
si pensa alla tristemente no¬ 
ta « colonna Walter Alasia », 
che si è resa responsabile di 
vari attentati e ferimenti e 
anche dell’assassinio del ma¬ 
resciallo delle guardie carce¬ 
rarie Francesco Di Cataldo. 

Il per.sonaggu) di maggiore 
consistenza, .sembra essere 
Valerio De Ponti, condannato 
fai contumacia a cinque anni 
di reclusione al processo di 
Torino per partecipazione a 
banda armata: De Ponti era 
emer.so come legato ad uno dei 
primi aderenti alle Br, Ber- 
tolazzi. In una base scoperta 
a Tortona e fre<}uentata dal 
Bertolazzl venne infatti ritro¬ 
vato, a suo tempo, un salda¬ 
tore recante inciso il nome 
del De Ponti e proveniente dal¬ 
la scuola Don Bo.sco da questi 
frequentata. Il nome di De 
Ponti ritorna quindi alla ri¬ 
balta. dopo la scoi>erta della 
base di Robbiano di Medi- 
glia e l’arresto, nel 197-1, <li 
Roberto Ognibene. Fra il ma¬ 
teriale ritrovato vi è una 
cartina riguardante la scuola 
militare di contraerea di Sa- 
baudia e notizie relative al 
comandante: presso que.sta 
scuola De Ponti fece il mi¬ 
litare. 

Altro nome non nuovo del¬ 
la storia delle Br è quello 
di Carla Maria Brioschi nata 
a Monza nel 1932, abitante a 
Vimcrcatc. La donna era fra 
gli imputati al processo di To¬ 
rino. L’accusa era di falsa te¬ 
stimonianza: venne prosciolta. 

Il terzo arrostato è Rino 
Cri.stofoli, titolare dcH’appar- 
tamento di via Riccione 9, 
scoperto .nell’ottobre scorso 
nel ' quadfq'. tìell’iriOTiestàr su’.' 
Corrado Alunni. Cristofoli era 
l’affittuario di quell’apparta- 
mcnlo ed in esso venne ritro¬ 
vato vario materiale relativo 
alle Brigate rosse, a prima 
linea ed anclie ai * Proletari 
armati per il comuniSmo». A 
carico del Cristofoli venne 
spiccato un ordine di cattura. 
La posizione processuale del 
giovane, che si era dato alla 
latitanza, venne poco dopo 
stralciata dalla inchiesta su 
Corrado Alunni; i magistrati 
erano giunti alla conclusione 
cIk? si trattava di Brigate 
rosse. 

Come sono stali catturati i 
tre? Gli inquirenti non han¬ 
no voluto dire molte cose. Si 
è saputo elle la cattura è av¬ 
venuta in piazzale Libia, per 
strada, dove pare che i tre 
avessero appuntamento. L’o¬ 
perazione della (Hilizia li ha 
colti di sorpresa. Malgrado 
fossero armati di pistole con 
il colpo in canna, non han¬ 
no avuto il tempo di reagire. 
Solo uno ha dato vita ad una 
breve colluttazione, ma ha de¬ 
sistito non appena resosi con¬ 
to che non vi era nulla da 
fare. Addosso agli arrestati 
sono stati ritrovati appunti ri¬ 
guardanti le Brigate rosse c 
volantini che rivendicano at¬ 
tentati compiuti di recente. A 
quanto pare, i volantini reca¬ 
no la finna « Colonna Walter 
Alasia ». 

E’ .stata infine arrestata an¬ 
che la convivente di Valerio 
De Ponti: si tratta di Maria 
Campione abitante a Bollate 
in via Verbania 30, accusata 
di partecipazione a associazio¬ 
ne sovversiva e partecipa¬ 
zione a banda armata, per¬ 
ché nel suo appartamento è 
statp rinvenuto materiale re¬ 
lativo < ad attirità sovversi¬ 
va ». Moltissime altre perqui¬ 
sizioni sono in corso. 

Ora ci si cliiedc; gli inqui¬ 
renti sono davvero arrivati 
«Ila < colonna Walter .Ala.sia »? 
Quello di cui paiono certi i 
magistrati, è che si tratti di 
un gruppo che formava l’or- 
ganìgramma tipico di una co¬ 
lonna: assieme ai clandestini, 
provenienti da una vecchia 
esperienza delle Br. troviamo 
quelli che i brigatisti stessi 
definiscono gli irregolari. Per¬ 
sone cioè che conducono una 
vita assolutamente normale 
offrendo, proprio fwr que¬ 
sto. dei punti di riferimento 
e di appoggio insaspetlabili. 

Stando alie accuse formu¬ 
late fino a questo momento, gli 
€ irregolari » sono Giustino 
Cortiana impiegato alle poste, 
la .sua compagna Maria Tiri- 
nanzi impiegata all'.XNIC, 
Gianni Berti portiere nottur¬ 
no c la moglie Ebe Cillone. do¬ 
mestica a ore. Accanto a que¬ 
sti. i tre « clandestini politi¬ 
ci > c infine, in una lugubre 
funzione. Calogero Diana in¬ 
dicato come re-sccutore, il 
killer, proveniente da una e- 
^lerienza di rapinatore. 

Maurizio Michelini 


Peteano: assolto 
l’avvocato accusatore 

VENEZIA — Ccn un’assoluzione pev Insufficienza di prove 
si è concluso ieri davanti al tribunale di Venezia il processo 
contro l’avvocato Livio Bemot di Gorizia, il cui procedi¬ 
mento era stato stralciato da quello contro i tre ufficiali 
superiori dei CC e il magistrato accusati di aver deviato le 
indagini sulla strage di Peteano. 

Fu proprio uno di questi imputati, il procuratore di Go- 
rizia Bruno Pascoli, a citare in giudizio il Bernot sotto l’ac¬ 
cusa di calunnia. Bemot aveva infatti segnalato con un 
telegrama al pubblico ministero dottor Ennio Fortuna che 
ccnduceva l’indagine istruttoria sulle « deviazicoi » di aver 
appreso che il dottor Pascoli aveva ccnvocato nel suo ufficio 
per un colloquio privato 1 familiari di Walter Di Biaggio, 
il pregiudicato sulle cui testimonianze si resse il castello 
d’accusa contro gli imputati dell’attentato di Peteano. 

L’accusa del Benot era greve, poiché suggeriva l’ipotesi 
di un tentativo da parte del Pascoli di ottenere dai familiari 
del Di Biaggio una deposizione di comodo. Di qui la denuncia 
per calunnia. 

La sentenza assolutoria per insufficienza di prove era 
stata richiesta dallo stesso PM Ennio Fortuna e il tribunale 
presieduto dal giudice Nepi, dopo un’ora e mezzo di camera 
di consiglio, si è pronunciato in questo senso. 

Pur nella formulazione ambigua dell’insufficienza di prove, 
la sentenza costituisce un dato molto positivo perché una 
condanna del Bemot avrebbe automaticamente alleggerito la 
posizione degli inquirenti-imputati, già troppo inclini a scari¬ 
care ogni responsabilità del loro atti, scivolando attraverso 
tutti 1 possibili varchi lasciati aperti da una difficile rico¬ 
struzione della vicenda. 



NUORO — Una battuta dalla polizia duranta la ricerche del¬ 
la rapita 

Aperto e rinviato 
il processo a Curdo 

Dalla nostra redazione 

MILANO — Il tempo di nominare del difensori d’ufficio al 
posto di quelli di fiducia ricusati e il processo d’appello a 
Renato Curcio e ad altri quattro brigatisti, è stato aggiorna¬ 
to a questa mattina: il processo, come si sa, è per la spara- 
. toria di via Mademo 5 quando, il 18 gennaio 1976, Curcio 
venne catturato insieme a Nadia Mantovani. , 

in aula sono comparsi quattro dei cinque imputati: oltre 
a Curcio, Nadia Mantovani, Angelo Basone e Giuliano Iso. 
Il quinto imputato, Vincenzo Guagliardo, è latitante. 

Le cose seno filate via senza intoppi: Curcio e compagni 
hanno mantenuto il loro « normale » atteggiamento di ri¬ 
fiuto e di contestazione globale del processo. Dopo che alla 
Corte d’assise d’appello, presieduta da Giorgio Casoll, Ba¬ 
sone aveva fatto pervenire un comunicato scritto che riflet¬ 
teva la posizione comune di tutti gii imputati. Curcio ha 
preso la parola per illustrarlo. Nel comunicato, brevissimo, 
di una decina di righe, si ribadiva la posizione complessiva 
nei confronti della magistratura accusata di essere stru¬ 
mento manovrato dai carabinieri. Dopo avere rammentato 
minacciosamente come possibile solo un rapporto « di guerra 
e di disprezzo », il comunicato si chiude coti le solite minacce 
agli avvocati d’ufficio. Nessun accenno o riferimento è stato 
fatto ai recenti efferati assassini! del compagno sindacalista 
Rossa e del giudice antifascista Alessandrini. 

Curcio si è poi alzato di nuovo per invitare a risolvere il 
problema del rifiuto dei difensori. « Voi contestate la difesa 
aU'intemo di questo sistema processuale, non è vero? ». ha 
chiesto il presidente. 

« Certo », ha ribattuto Curcio. 

« Allora perché — ha rimbeccato il presidente — avete 
interposto appello alla sentenza di primo grado? Perché 
ricusate ora quei difensori ai quali voi stessi avete affidato 
il mandato di interporre appello? ». Curcio ha avuto una 
certa esitazione prima di rispondere che l’appello ara « un 
fatto storico e oggettivo ». 

Si è cosi passati a nominare gli avvocati Armando Sala- 
roli. Franz Samo. Tiziano Barbetta e Giovanni Dedola come 
difensori d'ufficio. 


Progetto della CRI per le calamità 

Prefabbricati mobili 
al posto delle tende 


Processo direttissimo 
per quattro terroristi 



Carla Maria Brioschi 


Calogero Diana 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Nel corso di una 
conferenza stampa tenuta 
ieri pomeriggio, il procurato¬ 
re aggiunto Toninelli ha af¬ 
fermato che saranno proces¬ 
sati con rito direttissimo 
quattro del sei terroristi ar¬ 
restati nel giorni scorsi, ac¬ 
cusati di detenzione di armi. 
Sono Andrea Coi, Ingeborg 
Kitzeler, Maria Rosaria Bion¬ 
di e Nicola Valentino, questi 
ultimi due indiziati per la 
strage di Patrlca. Il magi¬ 
strato ha aggiunto di dover 
« mettere in rilievo l’impor¬ 
tanza del risultati finora 
conseguiti ». 

Si é conclusa intanto ieri 
la breve visita a Torino del 
ministro di Grazia e Giusti¬ 
zia Francesco Paolo Bonifa¬ 
cio. Nei due giorni torinesi 
il ministro si è recato a vi¬ 
sitare le ultime vittime del 
terrorismo: Rosa Lorusso 
vedova della guardia carce¬ 
raria Giuseppe Lorusso, as¬ 


sassinato il 19 gennaio da | 

« Prima linea ». 11 medico del- 

le « Nuove » Grazio Romano, 

ferito alle gambe dalle " 

« Squadre proletarie di com- 

battimento » la settimana 

scorsa; l'assistente Raffaella 

Napolitano, ferita lunedi mat- 

lina da un « commando » W 

femminile di « Prima linea ». ■ * 

Ieri mattina Bonifacio si I I ^ 
è recato al Palazzo di Giu- | 
stizla, dove si è Incontrato ' | 
con il presidente della Giun- | • * 

ta regiOTiale Vigllone, il sin- ' | 
daco di Torino Novelli, il prò- - I 
curatore generale Martino, K 
il presidente dell'Ordine de- : ^ 
gii avvocati Gabri. Sono sta- > 
ti visitati i locali del consi- ' 
glio dell'ordine, recentemen- i 
te ristrutturati, ii palazzo di 
via Santa Chiara angolo via ' 

Piave dove è in progetto di i 
spostare gii uffici giudiziari. \ 

Successivamente c’è stata . 

una riunione in Prefettura. 

alla quale hanno anche par- | 

teelpato 1 responsabili della 

PS e delle forze dell’ordine. Maria Campiona 



Ebe Cillona 


Il nuovo ciclo della vecchia criminalità sarda 

Dal racconto di Pasqualba Rosas 
ambiente e attori dei sequestri 

Si comincia a far luce nella ridda delle ipotesi - Una tecnica aggiornata, ma 
di vecchia radice - Le responsabilità nelle leggi di rinascita non attuate 


Dal nostro corrispondente 

NUORO - Per Pasqualba 
Rosa.s. due mesi e mezzo in 
mano ad una banda spr^iu- 
dicata di banditi (uno di es- 
.si. un pericoloso latitante. 
Francesco Maria Serra, nati¬ 
vo di Bottida. ma originario 
di Orunc. ferito dagli agenti 
nel corso del conflitto a fuo¬ 
co, che ha posto fòie all’im¬ 
presa criminale, ha avuto una 
prognosi di trenta giorni) e 
per Massimino Amatori, ami¬ 
co carissimo di casa Rosas 
a Nuoro, vedovo, padre di 
due fi^', trattenuto in ostag¬ 
gio per due settimane duran¬ 
te le c trattative », la grande 
paura è finita. La prima gior¬ 
nata, incredibilmente felice 
ptr i familiari, gli amici, per 
la città intera, dopo la « li¬ 
berazione ». l’hanno passata a 
ca.sa. € La paura di morire 
l’ho avuta si. ma non per me, 
per i bambini. Che avrebbe¬ 
ro fatto senza di me? *: così 
racconta Mas.simino Amatori, 
ancora visibilmente scosso, 
nonostante il coraggio dimo¬ 
strato nell'accettare {xima di 
fare !’« emiss<irio » e poi di 
offrirsi in cambio dell'altro 
emissario, un prete, che ave¬ 
va la madre sofferente. Pa¬ 
squalba. diciotto antri appena 
compiuti, apparentemente ti¬ 
mida. ha capito nuanto è for¬ 
te proprio ora. durante que¬ 
sta trernenda avventura ma 
che non cambierà la sua r"!- 
ta. A Pasqualba è sempre 
piaciuto lavorare perché •* ti 
da una dimensione diversa 
della \ita. U confronti con 
la gente, impari a stimarla ». 
La ragazza riprenderà il suo 
posto, in n^ozio, accanto al¬ 
la sorella Gabriella: «con 
più lena di prima » perché 
ho capito — dice — quanto 
è bella la vita. Una rifles¬ 
sione sulla vicenda che l’ha 
vista suo malgrado protago¬ 
nista: « I>o State deve sape¬ 
re fare, fino in fondo, il suo 


dwere. applicare le leggi, 
far funzionare i suoi stru¬ 
menti ». 

Una riflessione che comin¬ 
cia a farsi strada, proprio 
a partire dail modo con cui 
si è concluso il sequestro Ro¬ 
sas. uno tra quelli che più 
ha commosso e indignato la 
opinione pubblica qui in Sar¬ 
degna e a Nuoro, vuoi per 
la stima da cui è circondata 
la famiglia. \'Uoi perché Pa¬ 
squalba è la seconda donna 
vittima di un sequestro in tut¬ 
ta la tragica e lun^issima 
storia dei sequestri di per¬ 
sona in Sardegna. 

Manovalanza 

reclutata 

Clii sono i protagonisti di 
questo sequestro? Chi sono 
il latitante catturato e gli 
altri tre individui, pregiudi¬ 
cati dorgalesi. arrestati alla 
fine di no\embre perché .so¬ 
spettati di aver materialmen¬ 
te effettuato il rapimento? 
Dante (Consiglio, commissario 
di Pubblica Sicurezza della 
questura di Nuoro, uno dei 
protagonisti della fortunata 
operazione di polizia, non ha 
dubbi in proposito; < Siamo 
di fronte a manifestazicni 
criminose che ripetono i mo¬ 
duli del pasiiato. I protago¬ 
nisti pnrvengono dagli stes¬ 
si ambienti di sempre, an¬ 
che se la « Uxmica » si è do- 
\-uta adattare alle mutate 
condÌ74oni della stes-sa sode- 
tà barbaricina. Si seivono 
di manm'alanza — informa¬ 
tori, ba.sisti — reclutata nel¬ 
le città; operano, per mvie 
ragioni, preferibilmente in 
città: le \iUime prescelte 
non sono più le antiche fi¬ 
gure dei grossi possidenti, a 
parte qualche eccezione, ma 
solo commcrciafìti. imprendi¬ 
tori, professionisti », Si co¬ 


mincia a fare un po’ di luce 
in mezzo alla ridda db ip^ 
tesi che, da più parti, veni¬ 
vano affacciate in questi 
giorni, di fronte all’inusitata 
impennata della curva dei 
sequestri. 

€ Non si sfugge: si tratta 
di un "nuovo” ciclo di crimi¬ 
nalità tipica sarda. Nuovo so¬ 
lo perché invece che nel '67. 
o nel '54, siamo nel '79 >. Ce 
lo dice il compagno Pietrino 
Melis. relatore ufficiale del¬ 
la Commissione speciale di 
rinascita del Consìglio regio¬ 
nale della Sardegna sui fe¬ 
nomeni di criminalità nelle 
zone interne dell’isola e at¬ 
tualmente vice presidente del¬ 
la Sezione speciale di svilup¬ 
po per la riforma dell’asset¬ 
to agro-pastorale, e. pratica- 
mente, uno dei massimi e- 
sperti a livello regionale del¬ 
le questioni relative alla cri¬ 
minalità sarda. Il sequestro 
Rosas — afferma Melis — 
è la decisa conferma, salvo 
qualche ov\io « aggiornamen¬ 
to ». del classico, tradiziona¬ 
le sequestro: si ripete uguale 
dai tempi di Mesina. di Tan- 
deddu. è del feroce Stochino. 
I banditi che operano in cit¬ 
tà, propongono d’affare» a 
un gruppo di malviventi di¬ 
sposti ad effettuarlo material¬ 
mente: poi c’è un altro gru|>- 
po, facente capo quasi sem¬ 
pre ad un « latitante ». pro¬ 
veniente e legato all’area a- 
gro pastorale, arretrata, im¬ 
mutata delle zone interne, di¬ 
sposto a tenere l’ostaggio an¬ 
che per lunghissimi periodi 
nelle zone impersie inaccessi¬ 
bili e selvagge deirinlcmo. 

Le conclu.sioni alle quali ar¬ 
riso la Commissione speciale 
di rinascita nel *67 furono 
le ste.sse della Commissione 
parlamentare d’inchiesta sui 
fenomeni del bandìU.smn quat¬ 
tro anni dopo. «Niente è cam¬ 
biato da quelle analisi: solo 
i nomi dei protagonisti. Ripe¬ 
terei oggi — dice Melis — gli 


stessi discorsi fatti in Consi¬ 
glio regionale nel '67. Abbia¬ 
mo sempre sostenuto che esi- 
stessano condizioni nelle cam¬ 
pagne che favorls'ano i fené- 
meni di banditismo:. l’cslra- 
ncità della giustizia e dello 
Stato, il permanere di rap¬ 
porti arcaici di produzione, il 
peso esorbitante della "ren¬ 
dita" sulla più antica e so¬ 
lida attività, ragropastorizia. 
la non stabilità sul fondo. Le 
leggi per la riforma ' agro¬ 
pastorale, per la creazione di 
aziende stabili e associate, 
per reliminazione dei "nodi 
gordiani" della arretratezza 
e del sottosviluppo non sono 
state attuate per precisa re¬ 
sponsabilità delle Giunte re¬ 
gionali. Il tessuto industriale, 
fondato su scelte discutibili, 
è in crisi. Le condizioni ge¬ 
nerali e strutturali delle zo¬ 
ne interne deH'isola non sono 
cambiate. ' 

Sciopero dei 
commercianti 

La conclusione positiva del 
sequestro Rosas è stata una 
scossa salutare:- la dimostra¬ 
zione che le forze dell’ordine, 
se oculatamente utilizzate, 
senza clamarosi dispìegamen- 
ti, possono intervenire positi¬ 
vamente nella lotta alla nno- 
va ondata di criminalità. La 
gente ha ripre.co a lottare: 
tutti i negozi e le imprese di 
Nuoro .sono fermi per uno 
sciopero unitariamente deciso 
daira5.sociazione dei commer¬ 
cianti e dalle confederazioni 
sindacali. Le richieste: l’at- 
tuazionc degli interventi pre¬ 
visti da tempo e una atten¬ 
zione diretta dello Stato e 
dei suoi organismi alla crisi 
.sociale ed economica della 
Sardegna. 

Carmina Conte 


Da un agente della « Stradale » presso Torino 


Ucdso 17eniie che non si ferma ail'ah 


ROM.A — Si rinnovano le at¬ 
trezzature destinate ad alle¬ 
viare le sofferenze dei colpi¬ 
ti da calamità naturali. Se¬ 
condo un progetto elaborato 
dalla Croce rossa italiana, sa¬ 
ranno destinate a scompari¬ 
re le tende utilizzate per al¬ 
lestire provvisoriamente ospe¬ 
dali, asili nido, mense, am¬ 
bulatori nelle località colpite 
dai terremoti e dalle alluvio¬ 
ni e da altre calamità. Al po¬ 
sto delle tende verranno in¬ 
stallati dei prefabbricati mo¬ 
bili. che lasceranno poi. nella 
fase successiva, posto ad edi¬ 
fici veri e propri. 

L'idea di mettere a riposo 
le vecchie tende è stata della 
CRI la quale ha emanato un 
bando di concorso fra le va¬ 
rie imprese italiane specia¬ 
lizzate nella costrudocie di 
prefabbricati. Le imprese che 
hanno partecipato alla gara, 
scaduta il 4 febbraio, hanno 
ora 120 giorni di tempo per 


presentare 1 progetti 

1 particolari di questa ga¬ 
ra di appi^to sono stati illu¬ 
strati ieri nel corso di una 
conferenza stampa tenuta dai i 
presidente della CRI. Angelo 
Savìni Nicci. Inizialmente la 
ditta che risulterà vincitrice 
dovrà provvedere anche alla 
costruzione di 600-700 unità 
mobili prefabbricate, per una 
capacità complessiva di 6 mi¬ 
la metri quadrati. Queste uni¬ 
tà verranno accorpate secon¬ 
do le esigenze: 6-7 insieme 
per formare un ospedale. 4 
per un asilo nido. 3 per un 
ambulatorio mobile. 

Una volta usati, i prefab¬ 
bricati verranno recuperati e 
immagazzinati. Nel caso le 
amministrazioni locali o regio¬ 
nali intendano usare le uni¬ 
tà per proprio conto, la CRI 
le lascerebbe sui luoghi dove 
sono state impiantate, prov¬ 
vedendo a ordinare altri pre- 
fabbiicaU. 


TORINO — Un ragazzo di 17 
anni è morto, colpito da una 
raffica, di mitra esplosa da 
un agente della polizia stra¬ 
dale, mentre in auto insieme 
ad un amico cercava di sot¬ 
trarsi aH’ait intimato dalla 
pattuglia, li IragKo episodio 
è accaduto ieri mattina a Ca- 
rignano, una località situata 
ad una ventina di chilometri 
a sud del capoluogo. Verso le 
11,30 alcuni uomini delia 
«stradale ». appartenenti al 
distaccamento di Saluzzo. 
sostavano lungo la statale 
numero 20 per normali ope¬ 
razioni di controllo, quando 
hanno visto sbucare improv¬ 
visamente una «500» da una 
via laterale. 

NeU'azzardata manovra la 
vettuni ha sfiorato Uim 
«128» che procedeva in dire¬ 
zione di Torino, rischiando di 

S irovocate un terribile Incl 
ente. Avendo assistito da vi- i 
cino alla acena, gli agenti • 


hanno alzato la pialetta per 
segnalare al conducente della 
utilitaria di fermarsi. Questi, 
invece, ha accelerato nel 
chiaro intento di fuggire, ed 
uno dei poliziotti ha imbrac¬ 
ciato il mitra, premendo il 
grilletto. L'intenzione — ha 
affermato l'agente — era 
quella di mirare elle ruote, 
ma il risultato è stato pur¬ 
troppo ben diverso. Due pal¬ 
lottole calibro nove lungo 
hanno raggiunto il giovane 
seduto a destra del guidato¬ 
re. 

Gli spari non hanno ferma¬ 
to la corsa della vettura, che 
ha proseguito ad alta velocità 
verso Villastellone, mentre 
gli agenti si mettevano all’in- 
seguimento. Poco dopo l’auto 
è stata bloccata, e li giovane 
al volante arrestato, mentre 
per il suo sfortunato com¬ 
pagno d’avventura, che appa¬ 
riva in condizioni disperate e 
perdeva moltiaiimo eangue. 


veniva disposto II trasporto 
d'urgenza all'osp^ale di Ca- 
ngnano. Da qui i medici, 
constatata la gravità del suo 
stato, hanno deciso Tirame- 
diato trasferimento al più 
attrezzato ospedale torinese 
delle «Molinette». Il ragazzo 
però è purtroT^ spirato po¬ 
co dopo il ricovero, senza 
riprendere conoscenza. 

Poiché la vittima non aveva 
documenti con sé. non è sta¬ 
to facile identificarlo. Si trat¬ 
ta di Massimo Costanzo, abi¬ 
tante in frazione Zucca di 
Volvera, allontanatosi da casa 
alcuni giorni fa. Il suo ami¬ 
co. rimasto miracolosamente 
illeso, si chiama Alessandro 
Cusinato. ed ha la medesima 
età. E* stato accertato che la 
«500 » blu su cui viag^avano, 
era stata rubata la sera prl 
ma a Mario Arduino, residen¬ 
te a Treiso in provincia di 
Cuneo. 


Legittimo 
il trasferimento 
dei magistrati 
Vitalone e Sica 

ROMA — La supplenza dei 
sostituti Claudio Vitalone e 
Domenico Sica alla Procura 
generale della Corte d'appel¬ 
lo è legittima. Lo ha deciso 
questa sera a maggioranza il 
Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura riesaminando il 
provvedimento del Procura¬ 
tore generale Pietro Pascali- 
no dopo che questi aveva for¬ 
nito ulteriori precisazioni sul 
motivi che Io hanno indotto 
ad operare il trasferimento. 


Teste d'eccezione 


Il giudice 
Arcai 
discolpa il 
figlio per 
la strage 
di Brescia 


Dii noitro corrispondente 

BRESCIA — Giovanni Ar¬ 
cai — consigliere di Ca.s- 
.sazlone, magistrato a Mi¬ 
lano — padre di Andrea, 
uno degli Imputati per con¬ 
corso in strage al processo 
di Brescia, è stato sentito 
Ieri alla corte di Assise. 

Citato dalla difesa del 
figlio, durante l’istruttoria 
si era sempre rifiutato di 
deporre come teste davan¬ 
ti ai due inquirenti anche 
quando non si era ancora 
fatto il nome di Andrea, 
giungendo, nel gennaio del 
1975. persino a far ritira¬ 
re e « spurgare » un rap 
porto dei carabinieri in cui 
si accennava ad un suo in¬ 
contro. la mattina della 
strage, con Ugo Donati, il 
supertestimone di accusa 
in questo processo. 

La sua prolissa te.stimo 
nianza di ieri ha dato 1’ 
impressione di un interven¬ 
to per gettare — metafo¬ 
ricamente s’intende — li 
peso della sua toga contro 
gli accusatori del figlio. 
< Andrea usci con me di 
casa quella mattina, solo 
dopo le nove ». ha detto 
11 giudice in contrasto con 
risultanze istruttorie che 
vogliono suo figlio parteci¬ 
pe di una riunione, avve¬ 
nuta quello stesso giorno 
alle sette del mattino. 

La convocazione del dot¬ 
tor Arcai ha richiamato 
Ieri nell’aula della corte di 
Assise un folto pubblico; 
dopo centodieci udienze, 
quello di Brescia resta un 
processo che brucia ancora 
nella coscienza antifasci¬ 
sta della città. Certo chi si 
attendeva scontri vivaci o 
polemiche in que.sto primo 
round — 11 dottor Arcai 
verrà infatti risentito og¬ 
gi — è rimasto deluso: il 
leste pur accusando, im¬ 
plicitamente. di falso pa¬ 
recchi del testimoni sen¬ 
titi dalla Corte, carabinie¬ 
ri In primo luogo, non ha 
itiai assunto toni astiosi. 

C’era nelle sue minuzio¬ 
se risposte — specialmente 
nella prima fase, quando 
ha parlato a ruota libera — 
tutto il puntiglio e la pre¬ 
cisione del giudice istrut¬ 
tore. Ma sulle contestazio¬ 
ni del presidente la sua 
sicurezza si è alquanto 
sbriciolata, facendosi co¬ 
gliere in fallo e consultare 
durante la verbalizzazìone 
un biglietto d’appunti. 

Il dottor Allegri; « Sono 
degli appunti. Le ricordo. 
Arcai, che prima di con¬ 
sultarli deve chiedere il 
mio consenso ». 

Arcai ha cercato di giu¬ 
stificarsi dicendo: « In 
quel momento buttai giù 
tutto quello che mi ri¬ 
cordavo ». riferendosi ad 
un particolare abbastanza 
sconcertante della vicenda. 

L’ex giudice istruMore 
alcuni giorni prima della 
strage, precisamente il 25 
maggio del 1974 aveva avu¬ 
to un colloquio con Erman¬ 
no Buzzi, uno degli impu¬ 
tati di strage. Questi gli 
aveva riferito di avere as- 
.sistito ad una riunione di 
« neri > nella pizzeria Ari- 
ston in cui si era deciso 
di dare una pesante lezio¬ 
ne al giudice per l’arresto 
di camerati — vicenda 
Sam Mar —e per la morte 
di Silvio Ferrari. Buzzi fe¬ 
ce il nome di alcuni,dei 
presenti. 

Nella nota, inviata dal 
magistrato, lo stesso gior¬ 
no ai carabinieri non com¬ 
pare il nome di Nando 
Ferrari, altro imputato in 
questo processo, amico del 
figlio di Arcai- Il nome è 
invece Inserito in un altro 
foglio allegato al proce.s- 
so istruito dal dottor Ar¬ 
cai stesso contro Fuma- 
galIi-Degli Occhi (atti de¬ 
positati neH’ottobre del 
1975 alcuni ^'orni prima 
della incriminazione di An¬ 
drea Arcai). E il nome di 
Nando Ferrari non compa¬ 
re nemmeno — gli ha con¬ 
testato ieri il dottor Alle¬ 
gri — In una prima rela¬ 
zione stesa dal dottor Ar¬ 
cai quando, rifiutando di 
essere escusso come testi¬ 
mone presentò al dottor 
Vino una next da « giudi¬ 
ce istruttore a giudice 
istruttore » su alcune vi¬ 
cende legate alla strage. 

Quel nome compare in 
vece nella rielaborazione 
della relazione avvenuta 
alcuni giorni più tardi 
quandt.-) pd.'ò il giovane 
Ferrari, dirigente missino. 
I era già finito in galera sot- 
I to Timputazione di con- 
I corso in omicidio coIpo.so 
per la morte di Silvio Fer¬ 
rari. A quel punto ogni 
omissione diventava sospet¬ 
ta di connivenze. 

. Carle Bianchi 
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Cgil : campagna di assemblee 
per la lotta al terrorismo 

Le indicazioni del Comitato direttivo - « Non proponiamo i vigilantes ma lo 
schierarsi di tutti » - La relazione di Giunti - Scheda sui congressi regionali 


Due giorni di assenteismo 
dopo lo sciopero alVAlfasud 

Il 50% del secondo turno ha presentato certificati medici - Un comunicato in tutti gli stabilimenti 
del gruppo - Argomento in più nelle mani delFazienda - La cattiva gestione continua negli sprechi 


ROMA — « Occorre ovunque 
l'organizzazione di una mo¬ 
bilitazione che riesca a sco¬ 
vare, isolare, ridurre all’im¬ 
potenza i terroristi. Non pro¬ 
poniamo la creazione di squa¬ 
dre di vigilantes tra i lavo¬ 
ratori, perché quello di cui 
c’è bisogno non è l’impegno 
di alcuni, ma lo schierarsi 
di tutti. Le forme di questa 
mobilitazione vanno discusse 
e debbono essere definite, nel¬ 
le aziende come nel territo¬ 
rio, dalle assemblee dei la¬ 
voratori. L’urgente convoca¬ 
zione di queste assemblee è 
compito immediato che indi¬ 
chiamo a tutta l’organizzazio¬ 
ne e che sollecitiamo all’in¬ 
tero movimento sindacale »: a 
lanciare questa campagna di 
assemblee sui problemi del 
terrorismo è il Comitato di¬ 
rettivo della CGIL che si è 
riunito ieri per discutere an¬ 
che della riorganizzazione del¬ 
la Confederazione e dei con¬ 
gressi regionali (relaziono di 
Scherla). 

Il problema di oggi — ri¬ 
prendiamo la relazione del 
segretario confederale Aldo 
Giunti — è quello di conqui¬ 
stare < un impegno che vada 
oltre le pur essenziali rispo¬ 
ste puntuali di mas.sa a ogni 
gesto di violenza, di terrore, 
di eversione e si esprima con 


continuità sul piano politico 
ideale, culturale e anche del¬ 
le misure organizzative ». Un’ 
azione, irisomma. che si pre¬ 
senti solo come risposta ai 
colpi dei terroristi « è insuf¬ 
ficiente »; « isolare i terroristi 
nella co.scienza dei lavoratori 
non ba.sta è necessario tra¬ 
sformare quest'isolamento nel¬ 
la loro disfatta ». Il problema 
che pone la CGIL è quello di 
fare « un salto di qualità in 
un'azione di orientamento di 
massa che traduca in atteg¬ 
giamenti operativi la consape¬ 
volezza di avere di fronte dei 
nemici e non dei "compagni 
che sbagliano” ». La lotta al 
terrorismo giorno per giorno, 
momento per momento, in 
fabbrica come nel quartiere: 
una vigilanza politica, quoti¬ 
diana e di ma.s.sa per toglie¬ 
re terreno ed aria al terro- 
ri.smo. Per questo è « decisi¬ 
vo — dice ancora Giunti — 
sviluppare continuamente la 
partecipazione dei lavoratori, 
non come palestra di astratto 
democraticismo, ma come ca¬ 
pacità collettiva di costruire 
un giudizio, definire una li¬ 
nea, orecisnre una prospetti¬ 
va, decidere una lotta. Que- 
.sta capacità di e.'itendere e 
rafforzare la democrazia di 
massa nel sindacato e nel 
paese è il terreno sul quale 


combattere il terrorismo ». 

Giunti ha risposto anche al¬ 
l’interrogativo sorto dopo il 
barbaro assassinio del com¬ 
pagno Guido Rossa: è giusto 
spingere il proprio impegno 
fino alla denuncia aperta di 
atti criminali ed eversivi? </n- 
terrogativo ipocrita », lo ha 
definito Giunti, perché «opre 
la strada al disimpegno e 
all’omertà », perché trinuncia 
al protagonismo». 

€ Rivendichiamo — ha pro¬ 
seguito il segretario della 
CGIL — che in quest’azione 
di difesa ognuno faccia il 
proprio dovere: i .servizi di 
sicurezza, la magistratura, gli 
organi elettivi, il governo. Ma 
noi dobbiamo fare il nostro, 
che è anche quello di denun¬ 
ciare, di mettere in condizio¬ 
ne di non nuocere i nemici 
della democrazia ». L'appello 
è allora rivolto < all’impegno 
collettivo e organizzato del 
movimento: alla capacità dei 
consigli dei delegati e di tutte 
le strutture sindacali di assu¬ 
mere un ruolo anche su que¬ 
sto problema di difesa della 
democrazia: alla funzione del¬ 
le assemblee dei lavoratori nel 
reparto, nell’azienda, nel ter¬ 
ritorio ». 

Una parte della relazione 
al direttivo della CGIL è de¬ 
dicata ai comportamenti de¬ 


gli apparati dello Stato, tan¬ 
ta parte dei quali dimostrano 
« un'assurda, incredibile fa- 
renza e incapacità, e forse 
qualcosa di ancora più gra¬ 
ve ». Diventa perciò < urgen¬ 
te la completa eliminazione 
di ogni ombra di equivoci 
che impediscono agli organi 
dello Stato di affrontare ef¬ 
ficacemente il terrorismo. 
Non è più tollerabile un ul¬ 
teriore ritardo nell'attuazio¬ 
ne di quella riforma della 
PS che è condizione per ac¬ 
crescere l’efficacia, la capa¬ 
citò di iniziativa dei lavora¬ 
tori in questo settore ». 

E' impegno della CGIL la¬ 
vorare per realizzare ed as¬ 
sicurare il succe.s.so alla *gior- 
nata nazionale per la giusti¬ 
zia » decisa dairullimo Co 
mitato direttivo della Federa¬ 
zione unitaria 

I congressi regionali della 
CGIL dovrebbero iniziare nel 
mese di marz,? e concludersi 
prima della pausa estiva. La 
questione centrale — ha det¬ 
to Scheda — oltre all’occu¬ 
pazione e al Mezzogiorno, ai 
contratti, al piano triennale, 
al rilancio unitario e alla ri¬ 
forma organizzativa, sarà «lo 
.stato del rapporto tra sinda¬ 
cato e lavoratori rispetto al 
modo nuovo di fare oggi poli¬ 
tica sindacale ». 



Sciopera ora anche 
la British Leyland 

Il panorama sindacale internazionale .si ^iresenta in questa 
fase estremamente < caldo », innanzitutto vi Gran Bretagna. 
Proprio ieri migliaia di operai degli impianti della British Ley¬ 
land di Longbridge, vicino Birmingham, hanno deciso uno scio¬ 
pero immediato dopo il rifiuto delì’azicnda di pagare il premio 
di prodnttività (nella foto sopra, vediamo un momento della 
manifestazione che si è svolta proprio ieri a Birmingham). 

Proseguono inoltre le agitazioni nei servizi e nel pubblico im¬ 
piego. Finora mille scuole hanno dovuto chiwlere mentre gli 
ospedali limitano i ricoveri ai casi più urgenti. Un esempio 
del clima antisindacale che sta montando, è l’episodio avve¬ 
nuto ieri in un ospedale di Reading, presso Londra: un medico 
del pronto soccorso ha respinto un operaio ferito. « Levati dai 
piedi » — gli ha intimato il cliirurgo del reparto ortopedico, 
appena ha visto sulla sua giacca il distintivo degli scioperanti. 

Negli Stati Uniti, intanto, .sono in sciopero i cantieristi. 
La foto a fianco mostra un picchetto davanti ai cantieri navali 
di Newport. La < creatività operaia » durante le lotte, come si 
vede, non è prerogativa dei soli popoli mediterranei. 



Incontro all'Industria sul «piano moda» 

La Fulta solleciterà anche interventi urgenti per le aziende GEPI in crisi 


Dalla nostra redaxione 

N.APOLI — E’ stato diffuso 
in tutti gli stabilimenti del 
grupjx) un comunicato dell’ 
amministratore delegato .Alfa 
Romeo nel quale si rende 
noto che gli operai dell’Alfa- 
sud di Pomigliano lianno ap¬ 
profittato dello sciopero di 
protesta proclamato per l’as¬ 
sassinio del compagno Guido 
Rossa a Genova, per un mas¬ 
siccio assenteismo, insomma 
per farsi anche un bel «pon¬ 
te*. I lavoratori del secon¬ 
do turno (entrata alle ore 
H) di mercoledì 24 gennaio 
non sono rientrati in fabbri¬ 
ca alte 17: nei due giorni 
successivi giovedì e venerdì, 
l’assenteismo ha toccato il 
50G. e sono arrivali certifi¬ 
cati medici giustificativi per 
tutti e tre i giorni. 

L’amministratore delegato. 
Lugo, ha -Stilato quel comu¬ 
nicato nove giorni fa; lo ha 
mandato come « nota inter¬ 
na », da affiggere — c’è an¬ 
cora — nei reparti e negli 
uffici di Pomigliano; lo .stes¬ 
so dirigente tenne a sottoli¬ 
neare che la nota non sa¬ 
rebbe stata usata strumental¬ 
mente per un nuovo rilancio 
di una stantia campagna che 
scarica tutte sui lavoratori le 
difficoltà del gruppo. Ora 
quel comunicato fa il giro de¬ 
gli -Stabilimenti Alfa. Con qua¬ 
li obiettivi? 

La nota deH’amministrato- 
re delegato contiene giudizi 
a.ssai duri: «Sfruttare un tra¬ 
gico episodio dolorosamente 
avvertilo da tutti (ma che 
semmai doveva essere parti-' 
colarmentc sentito dalla clas¬ 
se operaia) per sottrarre all’ 
attività aziendale un tempo 
di tale entità è assolutamen¬ 
te inqualificabile... >. Dopo di 
elle registra non solo uno 
spreco di circa 3 miliardi, 
definito del «tutto margina¬ 
le » se comparato alla dimo¬ 
strazione di < indifferenza di 
fronte al criminale terrori¬ 
smo e as.soluto disinteresse di 
fronte alla critica situazione 
aziendale che .solo .se risana¬ 
ta può determinare il sosten¬ 
tamento di 15 mila famiglie ». 
E ancora: «Il comportamen¬ 
to irresponsabile di una par¬ 
te dei lavoratori può vanifi¬ 
care gli sforzi della direzione 
impegnata a migliorare le di¬ 
verse attività gestionali con 
inevitabili conseguenze nega¬ 
tive per tutti ». Quando que¬ 
sto documento era ancora 
una nota interna allo .stabi¬ 
limento di Pomigliano. il Con¬ 
siglio di fabbrica aveva ri¬ 
sposto con un comunicato nel 
quale si respinge il tono e 
il richiamo « paternalistico » 
definendo facile e vecchio co¬ 
stume quello di strumentaliz¬ 
zare momenti di contraddizio¬ 
ne c di disagio che esistono 
nella fabbrica: costume che 
non ha mai pagato, c che 
oggi .sognala una ennesima in¬ 
versione di rotta, un ritorno 
della dirigenza .Alfa Romeo 
(nonostante gli impegni per- 
.sonali del presidente Massa- 
cesi) ai vecchi sistemi. Ce lo 
ha ribadito ieri il delegato 
sindacale. Raffaele Sellitto. La 
segretaria della sezione co¬ 
munista Alfasud. Monica Ta- 
vemini. s’è detta molto pre¬ 
occupata per quanto è suc¬ 
cesso. ma nello stesso tem¬ 
po si è chiesta se con que¬ 
sto ge.slo r.Alfa Romeo non 
toma ad orientare Tattenzio- 
ne sui comportamenti della 
forza lavoro per nascondere 
la mancanza di chiarezza da 
parte del nuovo gruppo diri¬ 
gente 

Fin qui i commenti che ab¬ 
biamo registralo. Noi abbia¬ 
mo accertato che la notizia 
contenuta nella nota dell'am¬ 
ministratore delegato è so¬ 
stanzialmente vera e credia- 


ROMA — Nel pomeriggio di 
oggi la segreteria nazionale 
della PULTA (Sindacati tes¬ 
tili) avrà un incontro con il 
ministro delì’Industrla Prodi. 
Oggetto della riunione Tesa- 
ine, sollecitato fin dal dicem¬ 
bre dello scorso anno, del 
piano di settore, conosciuto 
come « sistema moda », e del¬ 
le iniziative che debbono es¬ 
sere prese a livello governa¬ 
tivo per risolvere numerose 
aituazioni di crisi acuta, so¬ 
prattutto nel comparto del- 
Tabbigllamento. 

I contenuti 

Finalmente dovrebbe esse¬ 
re possibile ~ si osserva da 
parte sàidacale — conoscere 
i contaìuti del programma 
« sistema moda » e quali del¬ 
le proposte formulate dalla 
FULTA e dalle confederazio¬ 
ni sono state accolte. Il 30 
ottobre, in un incccitro con 
T allora ministro dell’ Indu¬ 
stria e l tecnici del CIPI, fu¬ 
rono accolte verbalmente al¬ 
cune fra le più importanti 
proposte del sindacati. Altre 
grosse questlcol (decentra¬ 
mento e lavoro a domicilio. 
Interrelationl fra i comparti 
tessile - abbigliamento - fi¬ 
bre - meccano tessile, dlstri- 
buzlcne, ricerca integrata) ri¬ 
masero indeterminate. La 
commissione interparlamen¬ 
tare per la ristrutturazione 
• riconversione industriale, 
dal canto suo, espresse un 
■arera positivo sulTimposta- 
MiM sostenuta dal sindaca¬ 


ti, raccomandando al CIPI di 
recepire le proposte della 
FULTA e delle confedera¬ 
zioni. 

Nonostante gli accoglimen¬ 
ti verbali del ministro e le 
raccomandazioni dell’ Inter¬ 
parlamentare, il 13 dicembre 
scorso, alla vigilia della pre¬ 
sentazione del programma 
« sistema moda » al CIPI per 
la stesura definitiva, il nuo¬ 
vo ministro dell’ Industria, 
informava i sindacati sulle 
linee generali del piano. Da 
esse emergeva però che era 
stato fatto un notevole pas¬ 
so indietro rispetto agli im¬ 
pegni su molti piatti quali¬ 
ficanti. 

Il confrento sul « piano 
moda » implica la necessità 
di affrontare anche fi dram¬ 
matico tema dei « punti di 
crisi » che al plano — come 
afferma la segreteria della 
FULTA in una lettera al mi¬ 
nistro Prodi — « sono stret¬ 
tamolte collegati ». Proprio 
da questa stretu connessio¬ 
ne scaturisce la richiesta di 
avere « una verifica per so¬ 
luzioni opportune, anche at¬ 
traverso parziali processi di 
ristrutturazione o riconver¬ 
sione » per tutte le aziende 
A in gravissima crisi o in dif¬ 
ficoltà contingenti ». 

Le situazioni di crisi, nel 
tessile • abbigliamento, sono 
numerose. Si parla di alme¬ 
no una cinquantina di azien¬ 
de fra medie e grandi, in 
massima parte gestite con 
capitale pubblico (GEPI, ENI- 
Lanerossi. Monteflbre. SNIA) 
e concentrate nelle regioni 
meridionali. I posti di lavo¬ 


ro :n pencolo seno oltre 15 
mila, di cui ben 10 mila nel 
Mezzogiorno. Della dramma¬ 
ticità della situazione è te- 
stimcnianza anche il vertigi¬ 
noso aumento delle ore d; 
cassa integrazione che nel 
settore tessile seno passate 
da 598 244 del settembre Tì 
a 2.836.0S1 del settembre *78 
e nelTabbigliamcnto da 630.856 
a 2.169.152 nello stesso pe¬ 
riodo. 


La vertenza 

Le aziende maggiormente 
colpite da crisi o minacciate 
di drastici ridimensiomamen- 
t: delToccupazione seno per 
gran parte, come abbiamo 
detto, legate al capitale pub¬ 
blico. In quelle deireNI-La- 
nerossi. seccndo il piano di 
ristrutturazione presentato 
daU’cnte, i posti minacciati 
sono 3,650. La vertenza ccn 
il gruppo pubblico è aperta 
daÙ'mizio dclTestate dell’an¬ 
no .scorso e a fronte della 
buona volaità e del senso 
di responsabilità dei sinda¬ 
cati ha messo in evidenza 
un atteggiamento rigido e di 
chiusura delTENI inammissi¬ 
bile e Ingiustificabile. Lo 
scontro ha assunto in più 
di un’occasione toni aspri, 
con frequenti interruzlcnl 
culminate nella rottura di ol¬ 
tre due mesi fa. Solo ieri, 
sotto la pressione delle ini¬ 
ziative di lotta del lavoratori 
del gruppo e di fronte anche 
agli Impegni a fianco del la¬ 
voratori assunti In un recen¬ 
te eonvegno del conalgU di 


fabbrica, dalle forze politi¬ 
che, dalle regioni, dagli enti 
locali, è stato possibile rian¬ 
nodare la trattativa ccn un 
ncontro della segreteria del¬ 
la FULTA con TASAP. 

L’andamento della stratta- 
tlva con TENI-Lanerossi si ri¬ 
fletterà indiscutibilmente an¬ 
che nelTinconiro con il mi¬ 
nistro Prodi. Incontro al qua 
le i sindacati, per quanto ri¬ 
guarda l’altro gruppo di a- 
ziende gestite da capitale 
pubblico (GEPI), si presen¬ 
tano con richieste precise e 
documentate messe a punto 
ieri mattina dal coordinamen¬ 
to dei ccnslgll di fabbrica 
riunitisi a Roma. La prima 
cosa che si chiede al gover¬ 
no è di « attuare le decisioni 
prese e gli accordi assunti 
perché la GEPI Intervenga 
subito nelle seguenti realtà: 
Harry’s Moda e D;ba di Lec¬ 
ce. Calzificio siciliano di Pa¬ 
lermo. Halos di Licata. Man- 
ccnl e Tedeschi di Caserta, 
Lini e Lane di Cosenza. Bon- 
ser di Prosinone ». 

L’intervento che al gover¬ 
no si richiede sulla GEPI ri¬ 
guarda anche il completa¬ 
mento degli impegni assunti 
per tutta una serie di altre 
aziende. Ma soprattutto si ri¬ 
chiede che la finanziarla pub¬ 
blica Sia obbligata ad atte¬ 
nersi alle direttive del a si¬ 
stema moda » per le aziende 
pubbliche e il Mezzogiorno, 
per salvaguardare a tutta 
Toocupazicne esistente anche 
con eventuali iniziative di¬ 
versificate dal settore ». 


I 
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mo senza dubbio, che questo 
episodio debba aprire una 
seria riflessione critica tra i 
lavoratori. E’ un fatto che 
non può e.ssere nascosto, né 
minimizzato, in tutte le sue 
implicazioni. Ma alla dirigen¬ 
za Alfa Romeo va chiesto a 
questo punto se il risanamen¬ 
to deir.Alfasud intende farlo 
con le stesse lamentele sull’ 
assenteismo (cui corrispondo¬ 
no puntualmente indagini so¬ 
ciologiche di vario tipo e ram¬ 
pogne da parte degli organi 
di stampa) che finora hanno 
molto malamente nascosto 
ben altro. Nella sua lettera 
al nostro giornale il presiden¬ 
te del gruppo. Ettore Massa¬ 
cesi, intervenendo sul pro¬ 
blema degli sprechi e dei 
« rottami d’oro » per j quali 
annunciavamo un' iridagine 
giudiziaria, ha scritto testual¬ 
mente: « ...mi auguro vorrà 
(^are atto alla nuova dirigen¬ 
za delT.Alfa Romeo di aver 
cessato ogni polemica con i 
lavoratori a proposito di as¬ 
senteismo c microconflittua¬ 
lità ». Che fosse cessata solo 
la polemica e non certo Tas- 
senteismo lo sapevano tutti; 
si sperava per l’appunto che 
il secondo non venis.se com¬ 
battuto a colpì di giudizi mo¬ 
ralistici e lamentele, ma con 
i fatti e con la dovuta ener¬ 
gia. Qudlo che, Int^ece, conti¬ 
nua a verificarsi all’Airaaud 
è qualcosa di ben diverso: 
mcntiv la discussiona di m 


concreto progetto di risana¬ 
mento .slitta all’infinito, si pro¬ 
cede al licenziamento di un 
unico dirigente, di secondo 
piano, e le cui motivazioni 
nulla hanno a che vedere con 
la cattiva gestione azienda¬ 
le. In questo campo invece 
hi regi.stra un altro scandalo; 
pochi gionii fa sono arrivati 
a quota centoventimila i pi¬ 
stoni nuovi, ancora imballa¬ 
ti, che non potranno essere 
usati perché destinati ad un’ 


auto — la 13000 — di cui è 
cessata la produzione. Ogni 
pistone costa 10 mila lire (so¬ 
no prodotti dalla Borgo e dal- I 
la Mondiali. il costo di que- | 
sto « disguido » è già di un 1 
miliardo e duecento milioni; 
ma pare che ne stiano arri¬ 
vando altri cospicui quantita¬ 
tivi. Continuano, infatti, ad ar¬ 
rivare — altri 12 mila pochi 
giorni fa. costano 50 mila li¬ 
re Tulio — i carburatori — 1 
marca Weber — sempre per i 


l’auto che non è più in pro¬ 
duzione. 

La preghiera di Massacesi 
(nella stes.sa lettera al no¬ 
stro giornale) di crc<lere alla 
buona volontà e alla buona 
fe<le del nuovo grupjx) diri- 1 
gente, rimane tale, non .so ' 
stanziata concretamente da j 
nulla, vanificata ulteriornion i 
te da atteggiamenti come | 
quelli dei dirigenti che si so | 
no rifiutati da Lir entrare ' 
nello stabilimento di Pomi- I 


gliano d'.Arco Tcqiupo di me¬ 
dici-ricercatori delTunivcrsità 
che volevano mi.suraro Tin- 
tensità del rumore cui sono 
esiKisti i lavoratori nei vari 
reparti. Proprio ieri mattina, 
in un convegno scientifico, ò 
stato denunciato che le fab- 
liriche di proprietà pubblica 
dell’arca naixiletana sono fra 
le pivi t distruttive » per chi 
vi lavora. 

Eleonora Puntìllo 


Sul Piano la DC «aperta» 
alle critiche sindacali 


RO.M.-\ — La Federarionc sin- 
darale iinilaria Ii.-i iiironirato 
ieri manina i massimi diri- 
zenit della DG. Kra il prìinn 
degli iiironiri rlic i sindacati 
hanno deci-o di tenere con 
i rappre-enlanli dei parlili; 
oggello del confronlo è il 
piano lri<-nn.ile. ma più in 
generale la -il nazione cimi, 
ple-'iva del pae-»* anche in 
relazione al dihaliito afierlo 
Ira i parlili -nlh- «olnzioni 
da ilare alla cri-i di go\erno. 

(ìniilala da Lama. Macario 
e Henveniilo, la delegazione 
sindacale è ‘itala ricevuta 
alla Gamilliiccia dal «egie- 
tario della ])G Zaccagniiii, 
da Piccoli. Ilarlolomei, Donai 
Galliti. (Lilloni. Gaspari, Fer¬ 
rari .-Vggradi. La dì-cn-iionc 
si è protraila per olire Ire 
ore. .-\d iiilritdiirla è .-lalo 
I.iiriann Lama, che ha ilhi- 


viralo il dociimenin del re¬ 
cente ilirellivo nnilario. con 
il quale il sindacalo ha pini- 
tnaliz/ato la pro|tria posi¬ 
zione «Il cri-i di governo, 
piano economico eie. In qne- 
slo dnciimento — ha ricor¬ 
dalo Lama — i siml.vcati si 
sono dichiarali conlrari alla 
ipole-i di elezioni pnliliche 
anticipale, in qnanlo coni- 
porlerehhero gravi rinvìi per 
prohleini che esigono. Inve¬ 
ce. risposte lirgenli. 

.-Mia nere—ila ili interventi 
qualificali ma rapidamenle 
efficaci la Federazione nni- 
laria ricollega anche il jvro- 
prio giudizio critico sul pia¬ 


no Iricnnale, solloline.inihmc 
gli elemenli di in.-icceiinhìle 
forzalura nella parie relati¬ 
va alle n compaiihilità sala¬ 
riali n e la ìnde(erminnle/za 
degli impegni |K'r nuovi in- 
vestimenli e quindi nuovi 
po-s|i di lavoro. 

Le ossorva/ionì e le riserve 
sindarali h.anno trovato un 
orecchio .sen^ihile nei ilìi i- 
genti de i quali sono apparsi 
preorciqiali di rae-icurare I 
rappresenlanli della Federa¬ 
zione Punirò ipotesi — come 
quelle prefigm-ate dal piano 
triennale — che lei'hino Iroji- 
j»i> mecraniramcnle il ronte- 
nimentn della ilinamica sala¬ 


riale al rilancio tiegli inve- 
stimenli, .Nei vari intervenli 
-• in pailicolare in (|iielli 
di Donai Gallili e di Ferrari 
Aggradi - - è appar-.i anche 
pvidenle la preoccup.vzione 
della l)G di non pie-entarsi 
come il pallilo che -i iden¬ 
tifica con il piano pieparalo 
dal governo. 

(,)iian|o ri si.i di reale e 
di coneielo in qiicsie « aper¬ 
ture » manife-l.ile ieri alla 
Gamilliireia i -iiidaeaii allen- 
dono di verificarlo al vaglio 
ih*gli impegni concreli e del¬ 
le scelle pi ogt ammatiche che 
li Dt; as-iimerà anche in 
vi-lii della snliizione della 
crisi di governo. Ieri, alla 
Gamilhiccia. i dirigenli de- 
mocrìsiiani hanno diehiaralo 
dì condividere le preocenpa- 
7Ìnni -iiidarali siilTipole-si di 
elezioni anticipale. 


Si di Cabras alla prima parte dei contratti 


Ma davvero lo richie.sle 
dei metalmeccanici, quelle 
relative ad un potere nuovo 
nelle fabbriche su iiircsli- 
menti, modifiche tecnologi¬ 
che. decentramento produt¬ 
tivo rischiano di scardinare 
l’assetto ìndu.striale, come 
ha sostenuto Valt'^o giorno 
la Federmeccanica al pri¬ 
mo incontro con la FLM per 
il rinnovo del contratto? Non 
è co.sl e non siamo i .soli a 
sostenerlo. Proprio ieri « Il 
popolo ». organo della DC, 
ha ospitato in prima pagina 
un ampio articolo di Paolo 
Cabras, dì .sostanziale ap¬ 
poggio a queste richieste del¬ 


la principale categoria del- 
l’indusHa e di implicita po¬ 
lemica con un altro articolo 
pubblicato giorni fa dallo 
[ stesso « Popolo » e che ac- 
l cosava la FLM di aver « co- 
strutto » le rivendicazioni 
1 contrattuali addirittura ispi- 
j randosi a Lenin. 

1 Come si fa — dice tra V 
! altro Cabras — a invocare 
j un € atteggiamento di mode- 
, razione salariale » e poi a 
j rifiutare « un modo diverso 
j di partecipazione » aU’inter- 
; no del processo produttivo? 

; L'esponente de .se la prende 
1 anche con Carli che € pre¬ 


dica contro lacci e lacciuo¬ 
li », come « se ci frodassimo 
di fronte ad un periodo di 
grande uifalitò e (fi uiporoso 
esercizio del rischio impren¬ 
ditoriale, come se di fronte 
alla tenuta, alla creatività e 
alla resistenza delle piccole 
e medie imprese, non ci fos¬ 
sero le crude realtà dei sal¬ 
vataggi bancari delle gran¬ 
di imprese prirafe, gli er¬ 
rori nella scelta e nella lo¬ 
calizzazione degli invc.sti- 
menti e la sorprendente iner¬ 
zia di fronte alle occa.sioni 
offerte con il lavoro a tem¬ 
po parziale e con il contrat¬ 


to di formazione lavoro per 
i giovani ». 

Insomma la DC — o alme¬ 
no una jxìrte della DC -- fa 
marcia indietro pur chieden¬ 
do al sindacato «di smt(s.<ta- 
rc alcune punte rivcndicati- 
ve esasperate ». Un altro 
I segnale » indicativo, a fa- 
I vare dei metalmeccanici, vie 
ne da un fondino dcll'ecnno- 
I mista F rancc.se 0 Forte — 
I ptihWicnio, non a caso, .iiit 
t giornale della Fiat « La 
I stampa ». Forte chieda sbne- 
I chi positivi alla richiesta sin- 
j dacale di * informazione » 
j sulla vita aziendale pur pro- 
; ponendo limiti e gradualità. 


orizzonte 



Sc^lì la tua montagna. 

"Apassi lentì"o!a sci uniti". 

Tra ottanta centri montani piernontesi scegli 
latua montagna: discese "a sd uniti'senza essere 
in10.000in fila per uno, itinerari altemativi 
'Capassi lenti*neila natura,giorni di relax con prezzi 
'dentro al bilancio'. 





80 praposfe di Eberi monCagna 
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Ritardi per uno sciopero al meccanografico 


ROMA — E’ destinato a du¬ 
rare ancora il disagio di mi¬ 
lioni di pensionati italiani. Do¬ 
po i ritardi dovuti ai proble¬ 
mi legati alla attuazione del¬ 
la « leggo finaziaria » — si 
sono dovute ricalcolare le pen¬ 
sioni di anzianità. • invalidità 
e reversibilità — uno sciope¬ 
ro degli addetti al centro elet¬ 
tronico deiriNPS farà slitta¬ 
re anello questo mese il pa¬ 
gamento. Cre.sce così il mal¬ 
contento fra i pensionati che 
proprio in queste settimane 
hanno dato vita in tutta Ita¬ 
lia a grandi manifestazioni 
per difendere la riforma 

Ma ora siamo ad un punto 
più delicato. E’ il vivere quo 
tidiano di milioni di lavorato¬ 
ri e di famiglie che vicn mes¬ 
so di fatto in discussione. Un 
numero enorme di anziani è 
costretto ancora una volta a 
misurarsi con i piccoli conti 
quotidiani per scoprire nuo¬ 
vamente che non tornano, con 
tutta l’amarezza e le difficol¬ 
tà che quindi ne derivano. 

Ma come può accadere che 
una macchina così comnles- 
.sa com 2 quella dell’INPS si 
trova periodicamente incep¬ 
pata nel suo lavoro? Questa 
volta, dicevamo all’ini/io. tut¬ 
to nasce da uno sciopero. Il 
contenziaso fra i lavoratori 
fK*I centro elettronico e l'Isti¬ 
tuto previdenziale na.sce sul¬ 
la questione del « mansioni- 
smo ». Vi .sono infatti lavora¬ 
tori che. |)er .sopperire alla 
mancanza di personale, svol¬ 
gono mansioni diverse da 


Lunghe file 
agli sportelli ma 
la pensione non c^è 


quelle per le quali erano sta¬ 
ti a.ssunti e quindi ora ri- 
cliicdono il trattamento eco¬ 
nomico c normativo della 
mansione effettivamente svol¬ 
ta. « Noi non contestiamo que¬ 
sto principio — sostiene Ar- 
\-edo Forni, vice presidente 
deiriNPS il problema è 
di vedere caso per ca.so tutte 
le singole situazioni. Non è 
possibile un provvedimen¬ 
to che metta tutti sullo stesso 
piano .‘1 nza andare ad una 
verifica seria delle mansio¬ 
ni enettivamentc svolte ». 

Questa linea, su cui sono 
atte.state anche le Confedera¬ 
zioni. non è tuttavia passata; 
così, pare con una maggio¬ 
ranza risicata, è partita la 
decisione dello .sciopero. 

Tuttavia il problema è an¬ 
cora più complesso di (|uello 
che le ragioni immediate del¬ 
lo sciopero portano alla luce. 
« .Soffriamo di una carenza or¬ 
ganica di personale — conti¬ 
nua Forni — abbiamo scili pe¬ 
riferiche che lavorano anche 
col 30 per cento di persona¬ 
le in meno rispetto alle ne¬ 
cessità ». 


Per gli addetti al centro 
elettronico la carenza di per¬ 
sonale è anche la conseguen¬ 
za —, è ancora ropinionc del 
vicepresidente dell’INPS —, 
della normativa che regola la 
posizione ccntrattuale del la¬ 
voratore deiriNPS inquadrato 
nel parastato; un lavoratore 
del centro elettronico I.NPS 
guadagna meno di chi fa 
lo stesso lavoro, ad esempio, 
al iMinistero delle Finanze, 
ciò favorisce l’oaodo e quindi 
riapre le falle che bisogna 
colmare alla men |)egglo. Un 
Vero e proprio atto d’accusa 
Forni rivolge poi verso que¬ 
gli enti dichiarati « inutili ». 
0 , ad esempio, verso il Mini¬ 
stero della Sanità che conti¬ 
nuano a |K)rre ostacoli alla 
« mobilità » (hil personale m 
.soprannumero verso ristituto 
previdenziale. * Ecco i risili 
tati — dice Forni — non si 
pos.sono fare i concorsi sen¬ 
za che sia avviata la mobi¬ 
lità; la mobilità è o.stacola- 
ta da impacci burocratici e di 
que.sti rimpalli di responsabi¬ 
lità soffre refficienzà dello 
INPS ». 


Siamo ancora una volta di 
fronte al < male oscuro > della 
struttura dei servìzi più es¬ 
senziali del Paese. Forni lan¬ 
cia anche un preoccupato av¬ 
vertimento; « le questioni del 
personale e il problema della 
nuova organizzazione del la¬ 
voro devono essere affrontate 
tempestivamente anche in vi¬ 
sta della riscossione unifica¬ 
ta dei contributi per malattia, 
pena il sabotaggio oggettivo 
anche di questa innovazione ». 
«Negli ultimi tempi abbiamo 
migliorato i compiti di con¬ 
trollo che ci spettano — con¬ 
clude Forni — e negli ulti¬ 
mi due anni sono diminuite 
le giacenze accumulate per 
alcuni trattamenti pensionisti¬ 
ci ». 

Eppure come d’incanto que¬ 
sto meccanismo si rompe an¬ 
cora. Organizzazione del lavo¬ 
ro — nuove assunzioni — mo 
bilità fra ente pubblico e en¬ 
te pubblico costituiscono un 
circolo che diventa vizioso 
quando la difesa di alcune 
rendite di posizioni (in qual¬ 
che mini.stcro oppure per il 
vero c proprio .salwtaggio di 
leggi di riforma), inceppa tut¬ 
to e la macchina appare ingo 
vcrnabile. 

Ma il pensionato, quello che 
vive del suo. cioè la grande 
maggioranza, oltre ciò che 
appare, vede la propria dura 
realtà; le lunghe code dietro 
gli sportelli. la conta delle 
poche lire. 

Giuseppe Caldarola 


Elevato incremento dei fatturati 
mostra il potenziale Finmeccanica 


ROMA — La Finmeccanica, caposettore IRI 
in campo motoristico ed elettromaccanica. 
ha fornito alcune cifre dì consuntivo per i! 
1978 che indicano le possibilità ma anche le 
ancora grandi debolezze di questi comparti 
industriali. Il settore motoristico (.Alfa Romeo 
e Alfa Sud) ha fatturato 1.328 miliardi, il 28,8 
per cento in più (all’estero il 15% in più). 
L'aerospaziale (Aeritalia) ha fatturato il 39.9 
per cento in più. ma si tratta ancora di soli 
188 miliardi; l»a però acquisito ordini per 
■172 miliardi. Nel comparto energìa (Ansaldo, 
.A.MN. NIR.A, SIGEN) si è avuto un aumento 
del 29,-1 per cento del fatturato Ansaldo e 
stazionano per le altre tre società. L’.Ansaldo 
ha una debole quota di esportazione (I5,97f 


di 531 miliardi fatturati), a differenza delle 
altre tre società (impiantistiche) che lavorano 
per il f)2.5% sull’estero ma ancora per volumi 
modesti (108 miliardi). I settori beni stru¬ 
mentali (Aerimpianti. CIMI, Saimp. Termo 
meccanica) e componenti o prodotti finiti (una 
decina di altre aziende) hanno realizzato in 
crementi del 16,3% e 11.6 del fatturato molto 
modesti. Presentando a Milano la rassegna 
■ dell’elettrotecnica INTEL Ottorino Beltrami 
ha detto che l’incremento medio della cifra 
di affari del comparto è stato del 15%. Ila 
chiesto al governo, in particolare, la rapidi- 
approvazione del piano di .settore per Tele' 
Ironica, già promesso in dicembre dal m' 
nistro dell’Industria. 


Rovelli ostacolo (pretestuoso?) 
alle soluzioni per il gruppo SIR 


ROM.A — E’ Nino Rovelli, la creatura di 
mille indebite agevolazioni, che non vuole 
andarsene creando difficoltà al salvataggio 
SIR; questa la peregrina tesi di alcuni am¬ 
bienti bancari per spiegare i costosi ritardi 
creati ad ogni soluzione. Venerdì le banche 
comunque si incontrano ancora. Se qualcuno 
però attende ancora il « parere » di Rovelli, 
ci saranno altre dilazioni e |)ericoli. La Fe 
derazione CGIL CISL UIL con una lettera ad 
.Andreotti ha chiesto l’immediata nomina dei 
c-ommissari alla Liquigas ed all i Marald:, 
dove manca l’intesa fra le bancìie. e reffel- 
tiva costituzione del consorzio per rilevare 
la SIR. I sindacati chiedono che « della sua 
gestione venga immediatamente investita 1’ 


.ANIC nelle forme che sono possibili sotto re 
girne commissariale o nel regime di intcr 
vento del consorzio bancario ». La lettera si 
conclude rinnovando la richiesta di un inter 
vento urgentissimo dato che tutti i temp. 
indicati per risolvere le crisi di questi gruppi 
sono stati fatti saltare. Il prolungarsi della 
crisi, d’altra parte, lascia spazio ad ogni tipo 
di manovia. Si parla con insistenza della col 
locazione all’IMI di un uomo della Fl.AT 
Scolatori cd avventurieri della finanza si cer¬ 
cano nuovi protettori nell’ente pubblico finan 
ziatore. cui è mancato — e manca — una 
sorveglianza politica, come se ba.sta.sse la 
« verginità » di que.sto o quel personaggio a 
sanare le situazioni. 


Cosa accade nelHUdia che « tiene »; le Marche 


Per conquistare li mercato estero 
l'Imprenditore va anche in camion 

Decentramento e tradizioni artigianali: finora non ci sono segni di crisi 



Dal nostro inviato 

ANCONA — Come vive, la¬ 
vora. produce, è organizzata 
l'Italia che * tiene*, quel¬ 
l'area che comprende alcune 
regioni del centro del paese, 
di cui si parla tanto in que¬ 
sti ultimi tempi — addirit¬ 
tura in chiave di protagoni¬ 
sta di un nuovo boom? E’ 
possibile ipotizzare, a que¬ 
sto proposito, un « modello » 
industriale cui potrebbero ri¬ 
ferirsi. per esempio, le re¬ 
gioni del Mezzogiorno? La 
domanda non è retorica se 
non molto tempo fa ad Asco¬ 
li Piceno, in un convegno 
della Fondazione Merloni — 
quello delle cucine Ariston 
per intendersi — da parte di 
alcuni settori delCimprcndi- 
toria marchigiana si è in¬ 
dicata esplicitamente, a pro¬ 
posito del Sud. l'applicazio¬ 
ne di questo modello. 

Parliamo, dunque, del « ca- 
.so marchigiano ». un sistema 
diffuso di piccole e piccolis¬ 
sime imprese industriali 'e 
artigiane, con capacità con¬ 
correnziali e di presenza sul 
mercato che hanno permesso 
in alcuni casi livelli di espor¬ 
tazione notevolmente alti, si¬ 
no aWSO^f del prodotto. E 
sul vcr.sante sociale, alti li¬ 
velli di occupazione e un red¬ 


dito medio consistente. 

Come è organizzato questo 
sistema industriale? Nel « po¬ 
lo » della produzione degli 
strumenti musicali — uno 
dei settori tipici, sviluppato 
in 12 comuni a cavallo tra 
le province di Ancona e Ma¬ 
cerata — si concentra più 
della metà della produzione 
nazionale degli strumenti mu¬ 
sicali. sia tradizionali che 
elettronici. 6000 addetti, di 
cui 4500 € ufficiali* e 1500 
« nascosti *. La parte più im¬ 
portante della produzione, 
quasi rSO'.c, è per il merca¬ 
to estero, Germania Occi¬ 
dentale, Francia, Gran Bre¬ 
tagna. USA. 

« Tutta questa fascia di 
piccole e piccolissime impre¬ 
se — dice il compagno Ro¬ 
berto Pagetta, dell'ufficin 
programma della Regione 
.Marche — lavora per com¬ 
mittenti. grossisti e impor¬ 
tatori di altri paesi, che so¬ 
no poi quelli che "controlla¬ 
no” il mercato. Spesso stru¬ 
menti musicali fabbricati qui 
da noi, vengono importati 
per esempio in Germania e 
poi rivenduti negli USA, con 
marche di ditte tedesche. Ti¬ 
pico il caso della lloncr — 
tedesca — che "piazza" gli 
strumenti marchigiani negli 
USA ». Non è tuttavia sem¬ 


pre così, essendo presenti nel 
settore anche imprese di 
maggiori dimensioni come la 
Farfisa-Furstein di Castelfi- 
dardo, una multinazionale 
con capitale americano che 
ha stabilimenti sparsi in tut¬ 
ta la regione, occupa 1500 
persone ed ha centri di ren¬ 
dita proprio in Europa ed 
anche in America, che ha 
appunto un marchio affer¬ 
mato. Oppure la EME di 
Montccassiano, in prouincia 
di Macerata, il cui proprie¬ 
tario è il gruppo Lear-Siglcr 
(americano). - 
Il decentramento produtti¬ 
vo — una delle caratteristi¬ 
che essenziali del « sistema 
marchigiano * — in questo 
settore significa in generale 
€ specializzazione aziendale *, 
che contribui.sce in molti ca¬ 
si o un recupero delle tra¬ 
dizioni artigianali della re¬ 
gione ed eleva così la qua¬ 
lità del prodotto. E' il ca.so, 
per fare un esempio, dei 
« vociaroli * — quelli che 
danno la « voce * agli .stru¬ 
menti — o degli « accordato¬ 
ri ». Spinti dalle aziende a 
lavorare in proprio, agli ini¬ 
zi degli anni settanta, per i 
vantaggi economici che ne 
derivavano (eliminazione de¬ 
gli oneri sociali e contribu¬ 
tivi e della tensione sindaca- 



presenta 


in anteprima assoluta alla W mostra 
intemazionale di caravanning italcaravan’79 
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le), oggi divenuti più rari, 
hanno ormai una tale forza 
contrattuale che sono in gra¬ 
do di imporre alle aziende 
il prezzo delle loro presta¬ 
zioni. « Un artigiano di que¬ 
sto tipo — dice Sergio Ago¬ 
stinelli. del consiglio di fab¬ 
brica della Farfisa — può 
guadagnare, lavorando IO 
ore anche 50 mila lire al 
giorno *. 

Fiù a Nord, la provincia 
■ di Pesaro, è invece il « po¬ 
lo * del € mobile ». Anche qui 
una miriade di iniziative, di 
imprese industriali e artigia¬ 
ne — quasi 500 aziende ~ 
con oltre 12 mila addetti. A 
differenza del settore degli 
strumenti musicali, soltanto 
il 5'c della produzione del 
« mobile * prende la strada 
dell'estero, il grosso è per il 
mercato inferno. Ma ora la 
situazione sta cambiando, an¬ 
che perché il mercato italia¬ 
no non « tira * come prima 
— « per la crisi edilizia so 
prattutto *, dicono qui — e 
negli ultimi tempi ci sono 
stati segni di difficoltà. An¬ 
che Voranizzazione della pro¬ 
duzione è diver-ìa. Recente¬ 
mente a Pesaro il PCI ha fat¬ 
to un convegno per mettere 
a punto il quadro della si¬ 
tuazione e approfondire la 
conoscenza della struttura 


Benzinai: 
la «super» 
costa troppo 

ROALA — Il prezzo della ben¬ 
zina « super » è al centro di 
una dura polemica aperta dal¬ 
la FAIB (la federazione dei 
benzinai aderente alla Con- 
fcscrceriti). La segreteria di 
questa organizzazione, in una 
nota, afferma che l'attuale 
prezzo della « super » è supe¬ 
riore di oltre il dieci per cen¬ 
to rispetto a quello in vigore 
negli altri paesi europei ed 
è inoltre aimcntato negli ul¬ 
timi quattro anni del 92,3 ®.o. 
L'Unione petrolifera non con¬ 
testa le cifre in assoluto, ma 
le giustifica sostenendo che 
quel dieci per cento in più è 
dovuto al maggior carico fi¬ 
scale che grava sul carbu¬ 
rante nel nostro Paese rispet¬ 
to agli altri paesi europei. Ma 
l’accusa della F.AIB tocca un 
altro problema delicato; « la 
tolleranza degli organi mini¬ 
steriali verso i profitti tratti 
nell’ultimo anno da quasi tut¬ 
to le aziende pKtrolifere. con 
esclusione delle aziende del 
gruppo ENI». Come verrebbero 
ricavati que.sti super profitti? 
Secondo la Faib manipolando 
la benzina: la «super» ver¬ 
rebbe messa in commercio 
con una densità inferiore ri¬ 
spetto a quella calcolata dal 
Cip. L’Unione petrolifera si di¬ 
fende dicendo che in relazio¬ 
ne ai vari tipi di greggio im¬ 
piegato. e per effetto dei dif¬ 
ferenti processi di latorazio- 
ne. le benzine non presentano 
un valore fisso di densità. Il 
prezzo, concludono i petrolie¬ 
ri. è fissato su un vaK>re me¬ 
dio! 


produttiva. Ne è venuta fuo¬ 
ri una realtà molto variega¬ 
ta. In generale. Tatiività si 
svolge attraverso due mo 
menti: i mobilifici che svol¬ 
gono le fasi finali del pro¬ 
cesso produttivo e vendono 
il prodotto finito (cucine, ca¬ 
mere. sale) e le imprese sub¬ 
fornitrici di semilai:ora(i. di 
componenti di accessori, le 
quali eseguono solamente al¬ 
cune fasi della lavorazione 
e producono parli ed elemen¬ 
ti di mobili « su commessa ». 
La struttura portante del si- 
.sterna è l’azienda artigiana. 
Alla tradizionale mostra di 
Pesaro, Vanno scorso, circa 
il '50% dei mobili esposti era¬ 
no prodotti dalle aziende ar¬ 
tigiane. Non tutti gli arti¬ 
giani però producono mobili 
finiti — anche se spesso ri¬ 
corrono alVacqui.sto di parti 
prefabbricate — vi sono in¬ 
fatti anche artigiani < pre¬ 
stanome », figure di interme¬ 
diari cioè che non svolgono 
una vera attività produttiva, 
ma che utilizzano in modo 
mas.siccio il lavoro a domici¬ 
lio. ricorrendo al doppio la¬ 
voro e al sottosalario, de¬ 
centrando la lavorazione a 
tanti piccoli laboratori. Que¬ 
sti artigiani sono essenzial¬ 
mente legati alle fabbriche 
committenti e svolgono sem¬ 


plicemente una funzione di 
tramite e di organizzazione 
del lavoro decentrato. 

Polverizzazione e decentra¬ 
mento consentono al sistema 
industriale una notevole ela¬ 
sticità, tale cioè da adegua¬ 
re il volume della produzio¬ 
ne alle oscillazioni congiun¬ 
turali della domanda, cosic¬ 
ché la relativa, fase di sta¬ 
gnazione - della- domanda in¬ 
terna ha evitato grossi pro¬ 
blemi alle imprese del pesa- 
rese. Ora gli imprenditori 
cominciano — anche in que¬ 
sta zona — a guardare con 
più attenzione alle possibi¬ 
lità del mercato estero. ^Era¬ 
vamo a terra — dice Renato 
Fastigi, il primo, come ci 
tiene a dire, che ha organiz¬ 
zato s» scala industriale, a 
Pesaro, la produzione di mo 
bili cd ora ha una delle più 
grandi imprese della zona 
con 130 dipendenti — ma 
ades.'so abbiamo commesse in 
.Arabia Saudita, che ci dan¬ 
no una certa tranquillità. Si¬ 
no a oggi — continua — era 
no quelli della Brianza ad es 
sere forti esportatori, men¬ 
tre noi producevamo per il 
mercato interno. Ora ci stia 
mo organizzando anche qui 
a Pesaro ». E, bisogna ag 
giungere, con una certa dose 
di fantasia. Fa.stigì. per 


e.sempio, ha messo su — 

« spendendo parecchi milio¬ 
ni » dice — una mostra viag¬ 
giante su di un camion che 
va in giro in tutta Europa 
ad esporre la sua produzio 
ne. Forme che sembrano ru¬ 
dimentali, ma che denotano 
uno spirito imprenditoriale 
ormai raro e sono accampa- 
, gnate da forme più moderne * 
'di organizzazione. ‘ « Proprio' ' 
Vin qvesti giorni — dice Vin¬ 
gegner Elvio Ceppetelli, di¬ 
rigente di un consorzio pro¬ 
mozionale di enti pubblici — 
una delegazione partirà per 
l'URSS per discutere la pos¬ 
sibilità di trattare l’arreda¬ 
mento dei villaggi in costru¬ 
zione per le prossime Olim¬ 
piadi ». 

Questo delle Marche è un 
t modello * che non sembra 
manifestare segni di crisi o 
di .scollamento. Quali .sono, 
però, i costi, sul piano .so¬ 
ciale, sindacale, di questo 
modello? 

Ma questo è un altro pro¬ 
blema. 

Marcello Villari 

Nella foto; una fabbrica 
di strumenti musicali nelle 
Marche 


Zucchero: Vindustria fa 
man bassa del sovraprezzo 

Profitti per oltre 44 miliardi mentre i bieticoltori hanm 
perso 28 miliardi - Gli industriali rifiutano il nuovo accordo 


ROMA — La proposta CEE 
di ridurre a 14 milioni e 476 
mila quintali la quota italia¬ 
na di produzione di zucchero, 
complica la situazione delia 
bieticoltura. Questa coltiva¬ 
zione. Infatti, ha avuto negli 
ultimi 4 anni una forte im¬ 
pennata. soprallutlo nelle re¬ 
gioni centro meridionali, e ha 
ulteriori possibilità di svilup¬ 
po VISIO che la domanda in¬ 
tema è almeno di 2 milioni 
di quintali di più della pro¬ 
duzione attuale. Una espan¬ 
sione nect.ssaria (vista Hnci- 
denza su: deficit agro-alimen¬ 
tare) che. però, è compro¬ 
messa dall'airetrata struttura 
deirindustria saccarifera che 
continua ad agire come in un 
regime di monopolio. Lo 
consente, del resto, la ste&sa 
formazione de: prezzo dello 
zucchero; è fissato dalrappo 
sito comitato interministeria¬ 
le (CIP) e comprende anche 
una vece sui maggiori costi 
di produzione. I consumatori 
italiani, quindi, pagano 200 
miliardi Fanno per sostenere 
questo settore, ma è Fin- 
dustr.a saccarifera che fa 
man bassa. 

Le dellhere del CIP. infatti, 
hanno legittimalo l’iniquo 


sistema del pagamento delle 
bietole e degli aiuti di adat¬ 
tamento ai coltivatori in base 
alle rese ronvenziona'.i, men¬ 
tre agli industriali compensi 
e aiuti sono erogati sulla ba¬ 
se dello zucchero effettiva¬ 
mente prodotto. 

In questo modo Flndustria 
saccarifera ha realizzato un 
ma^ioi profitto di oltre 44 
miliardi, visto che la resa 
reale è stata nelFuUima cam¬ 
pagna di'lFSe per cento men¬ 
tre i hietico'.tori hanno per¬ 
duto 28 miliardi in quanto il 
prezzo ba.se e gli aiuti sono 
stati liquidati in base alla re¬ 
sa convenzionale deIF81.23 
per cento. 

Anche U quota del .so¬ 
vraprezzo dello zucchero de¬ 
stinata ai oolf.vaiori è così 
sfalsala. Ne deriva che del 
108 miliardi destinati ai bie- 
ticolton ne sono stali .sottrat¬ 
ti 14 accaparrati dalFindu- 
stria. D’altro canto i 27 mi- 
Lacdi di oneri comunitari 
(per le alte rese delFindu- 
stria e la buona qualità del¬ 
la produzione bieticola ) ven¬ 
gono accollati ai bieliro'tori 
Per la campagna TS i coltiva¬ 
tori hanno pagato già 13 mi¬ 


liardi; ne occorrono, quind. 
altri 14 che rischiano di gì; 
vare sul prezzo dcFe bietol 
deiìa campagna '79. 

Nel conto poi vanno a. 
giunti 1 20 miliardi annu 
destinati all’industria saccari 
fera a titolo di rimborso r 
neri finanziari. I relativ 
provvedimenti del CIP. peri 
sono stati impugnati dall 
CEE. 

Proprio per conservare tu 
ti quesM privilegi gli ind 
striali del settore sì rifiutan 
di soltcscrlvere il nuovo ? 
cordo interprofessionale in 
ponendo ai singo’.i bieticoìi 
ri accordi capestro. 

Questa situazione è sta< 
denunciata dal PCI con un 
interrogazione (primi firm 
tari La Torre e Esposito) t 
ministro delFAgrice.tura co 
la quale si chi^e tra Faltrr 
un intervento del govem 
per la campagna in corso - 
perchè sia stipulato Faccord 
interprofessionale per 1 
i:»t>uìma camoagna. siano r 
visti i provvedimenti del CT) 
e sia definito un piano • 
.sviluppo del .«ettore. E i r 
munisti ricerdano che • 
questo modo si pc.ssono tu' 
lare anche i consumatori 


Bruno Colombo si dimette dalla Rinascente 


Lettere 
aìT Unita: 


MILANO — II direttore generale commerciale 
della « Rina.scente ». Bruno Colombo, si è di¬ 
messo dal suo iiKarìco. In seguito a questa 
decisione, le furizionì dì direzione delia atti¬ 
vità commerciale della « Rinascente » faranno 
capo direttamente aU'amministraiore delega¬ 
to. Nicolò Nefri, che continuerà ad essere re¬ 


sponsabile anche dei settori finanziario, a 
ministralivo c del personale. 

Bruno Colombo, oltre che dalla sua carica 
Ji direttore generale, si è anche dimes.so dal 
consiglio d'amministrazione della c Rina 
icente ». 


L’Uiiivrrsilà può 
essere dì massa 
e qualificata? 

Cara Unità, 

net dibattito sui provvedi¬ 
menti per l'Università mi pa¬ 
re che non si dia il dovuto 
risalto a quello che dovreb¬ 
be essere uno dei punti cen¬ 
trali di discussione in una 
prospettiva di riforma. Presi 
dal problema, peraltro impor¬ 
tantissimo, del personale, si 
è trascurato di chiedersi in 
quale modo un'Università rin¬ 
novata possa essere contem¬ 
poraneamente di massa e qua¬ 
lificala. Data per scontala la 
inulUità di un confronto con 
le forze conservatrici, credo 
che il problema debba veni¬ 
re affrontato in termini e- 
stremamente concreli da chi 
rifiuta la troppo facile equi 
valenza tra scuola di massa 
e scuola ad alto livello. Il 
fatto che, parallelamente al¬ 
l'incremento della popolazio¬ 
ne studentesca, si è assistito 
ad un decadimento degli stu¬ 
di non significa affatto che 
tra i due fattori debba sem¬ 
pre esservi un rapporto asso¬ 
lutamente inevitabile di causa 
ed effello. 

Università di massa deve c 
può significare struttura per 
una crescita culturale dt 
massa. Sono convinto che si 
può sviluppare un discorso 
proficuo su questo tema, an¬ 
che se processi involutivi pe¬ 
santemente scoraggianti dt 
questi ultimi anni indurrebbe¬ 
ro a pensare esattamente l'op¬ 
posto. Stiamo però molto at¬ 
tenti: discorsi generici sui fa¬ 
mosi nuovi contenuti qualifi¬ 
canti rischiano di non porta¬ 
re altro contributo che quel¬ 
lo .solitamente campato per 
aria da ogni slogan concet¬ 
tualmente .stenle. Ciò che cre¬ 
do una metodologia che non 
può essere elusa, comporta 
una rigorosa analisi delle co¬ 
se. 

Da ciò che i giornali ripor¬ 
tano, sembra che non si in¬ 
tenda dare un adeguato si¬ 
gnificato culturale all'istituen¬ 
do diploma universitario con¬ 
seguibile dopo due anni di 
corso. Si dice che questo di¬ 
ploma aera un valore profes¬ 
sionale per certi settori del 
mondo del lavoro. Personal¬ 
mente mi sembra troppo po¬ 
co. Anche se si dice che non 
dovrà essere considerato in¬ 
feriore alla laurea (?), lo si 
pone di fatto (vorrei sbagliar¬ 
mi, ma temo che sia proprio 
così) come una specie di pre¬ 
mio di consolazione per chi 
alig^ laurea non può arriva- 
■ré. In altri Paesi il diploma 
(Bachelor of Arts o Bachelor 
of Science) è contemporanea¬ 
mente titolo professionale e 
di contenuto culturale quali¬ 
ficato, tant'c vero che si può 
passare dal diploma al dotto¬ 
rato di ricerca senza passare 
attraverso la laurea. E’ ben 
vero che non si devono pren¬ 
dere tali e quali modelli di al¬ 
tri Paesi: mi pare però che la 
soluzione che si sta dellnean- 
do per l'Italia vada in una 
direzione non propriamente 
progressista. 

GIANNI LOSANO 
(Ordinario di Fisiologia u- 
mana alFUnlv. di Torino) 

C'è disimpegno 
e il compagno 
soffre e si sfoga 

Cara Unità, 

ho riflettuto e sofferto, co¬ 
sì proprio non va e non basta 
un'intera pagina per scrivere 
ciò che proto nella realtà in 
cui vivo. In fabbrica c'è un 
totale disinteresse per i gran¬ 
di temi, dalla situazione po¬ 
litica. alla violenza, alle con-- 
quiste della classe operaia. 
Da oltre un anno porto avan¬ 
ti il Consiglio di fabbrica, 
non uno che voglia partecipa¬ 
re anche minimamente, si 
tende a badare soltanto agli 
interessi personali. Ma quello 
che più mi amareggia è il 
comportamento di certi co¬ 
munisti e simpatizzanti del 
nostro Partito. L'ho riscon¬ 
trato anche dopo l’assassinio 
del compagno Rossa, ho pian¬ 
to di rabbia: qualcuno aveva 
persino delle riserve sulla ne¬ 
cessità di scioperare. 

Vi è sempre meno fiducia 
e voglia di lottare, si fanno 
largo il conformismo, l'arri¬ 
vismo (ad ogni livello), il cat¬ 
tivo esempio, lo e stare con 
tutti », l'accettare i falsi va¬ 
lori di questa società. D'ac¬ 
cordo. siamo uomini con tut¬ 
ti i limiti e i difetti degli 
altri uomini, ma sento che 
stiamo mollando. E' necessa¬ 
rio tra compagni impegnati 
riacquistare stima e allargare 
l nostri confini, discutendo 
senza preconcetti di tutto: 
pubblico e privato, cinema e 
TV, libn e. droga (su que¬ 
st'ùltimo argomento, a esem¬ 
pio. trovo ignoranza e chiu¬ 
sura enormi). Rinnovare il 
dialogo con i giovani, cam¬ 
biare i rapporti con le don¬ 
ne che sono di belle parole 
o dt posizioni ufficiali, men¬ 
tre nella vita di ogni giorno 
si continua con ipocrisie e 
prevaricazioni, la coerenza 
pare sta una cosa riservata 
ad altri. 

Sarò contraddittorio, sarò 
poco chiaro, ma non penso 
di essere il solo a muovere 
queste critiche, a vivere mo 
menti difficili e vorrei che 
altri compagrù intervenissero 
Ora non intendo continuare 
l’impegno sociale tra persone 
che sento molto lontane dai 
miei valori, dalle mie idee 
(sto scivolando nel privato?) 
Scusate Io sfogo, sono e re 
sterò comunista nonostante 
tutto (ho trenl'anni, latore 
da 15). 

GUIDO CASARSA 
(Adegliacco • Udine) 


Se c’è un incìdente 

10 sbaglio è sempre 
« degli altri » 

Caro direttore, 

se ti è possibile leggimi, io 
cercherò di essere chiaro, spe¬ 
rando di essere compreso, 
non cestinato e magari letto 
dal direttore generale delle 
ferrovie dello Stato. 

Con certezza assoluta, dopo 
laboriosissime indagini, sono 
riuscito a .scoprire che i fun¬ 
zionari delle nostre ferrovie 
sono uomini « normali ». Uo¬ 
mini che nulla hanno di so¬ 
prannaturale. Questi uomini 
lavorano da sempre attorno 
al Regolamento circolazione 
treni con nelle mani .'•olo ba- 
si teoriche e. quando sono 
fortunati, appoggiandosi su 
esperienze altrui. Questi pove¬ 
ri diavoli, i treni non li vedo¬ 
no nemmeno col binocolo. 

l particolari di cui sopra e 
l'esperienza pratica accumula¬ 
la in quasi mezzo secolo di 
attività ferroviaria, mi fanno 
dire con assoluta certezza che 

11 Regolamento circolazione 
treni delle nostre ferrovìe im¬ 
barca acqua in più punti c 
continuerà, in avvenire, ad 
imbarcare acqua per motti an¬ 
ni ancora. 

Quando un treno va alla ma¬ 
lora — chiedo venia, toccan¬ 
do ferro, per una simile e- 
spressione — Terrore può es¬ 
sere commesso: dal personale 
esecutivo che sta sul treno; 
dal personale esecutivo che 
sta giù dal treno; dal persona¬ 
le direttivo che sta a Roma. 

In realtà, per una strana de¬ 
mocrazia alla rovescia, chi sta 
a Roma e che non vede i tre¬ 
ni nemmeno col binocolo (so 
quello che dico) è sempre in 
grado, da cento anni a que¬ 
sta parte, di dimostrare che 
a sbagliare sono sempre gli 
altri: loro, quelli che conta- 
” 0 . non sbagliano mal. 

BRUNO PAZZINI 
< della stazione di Lecco) 


Kiligraziamo 
questi lettori 

Cì è impossibile ospitare tut¬ 
te le lettere che ai perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivo¬ 
no, e i cui scritti non vengo¬ 
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale ter¬ 
rà conto sia del loro suggeri¬ 
menti sia delle ossen'azioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Laura SIGNORELLITI, Fer¬ 
rara; Aldo MARANGONI, Imo¬ 
la; Teucro DI STAZIO, Roma; 
Franco CORRADINI, Olgina- 
te; Tiziana MINORENTl di 
10 anni, Roma (che ci scrive 
una bella poesia in memoria 
di Guido Rossa, il sindacali¬ 
sta genovese assassinato); Ro¬ 
berto FARINA, Milano So¬ 
no uno degli innumerevoli 
compagni che hanno parteci¬ 
palo al D Festival de/FUnità 
sulla neve svoltosi a Tolga- 
ria. Scrivo anche a nome di 
altri compagni per compli¬ 
mentarmi della nuova inizia¬ 
tiva, che spero si ripeta l'an¬ 
no prossimo*); Emidio COZ¬ 
ZI, Alessandro VECA, Antonio 
CARRANO (scrivono a nome 
del Comitato unitario di vigi¬ 
lanza democratica di Napoli 
per denunciare le responsabi¬ 
lità di chi ha lasciato fuggi¬ 
re i Kappler, i Freda e ades¬ 
so i Ventura). 

Enrico MENRIET, Aosta 
f invita i parlamentari del 
PCI a intervenire con mag¬ 
gior forza nella lotta con¬ 
tro gli evasori fiscali); Ita¬ 
lia CATARINELLA, Splnazzola 
(n Vorrei mettervi a conoscen¬ 
za detto stato di ansia in cui 
vivo dopo equo canone e sfrat¬ 
ti. Lo sblocco dei fitti così co¬ 
me è stalo approvato, in parte 
è gìu.sto, specie per alcune 
famiglie che si sono sacrifi¬ 
cate. anche emigrando aWeste- 
To per comperarsi una casa 
e non la possono abitare. Pe¬ 
rò con quelli che tengono la 
casa bella comoda e ne cor¬ 
rebbero un'altra per quando 
vanno in ferie, per chi non 
possiede una casa quella c una 
legge sbagliata »). 

Daniela BOTTANI. Genova- 
Cogoleto (» Sono d'accordo 
con CIÒ che dice il professor 
Armando D’Elia, circa il di¬ 
vieto di fumare durante le 
riunioni. Diversi sono i mo¬ 
tivi. primo fra i quali c il ri¬ 
spettare gli altri, cioè colo¬ 
ro che non fumano, non solo 
a parole, ma anche con i fat¬ 
ti*); Ettore BARLETTA, del¬ 
la presidenza del Comitato 
regionale piemontese Lega 
cooperative ( in una lettera do- 
nimentata, che data la lun¬ 
ghezza non po.ssiamo pubbli¬ 
care. dice tra l'altro: « La cri¬ 
si che colpisce il settore del- 
l'edilizia residenziale è ormai 
nota a tutti. Pur essendo di 
fronte a ben 5 provvedimen¬ 
ti legislativi- legge S6S-7J. leg¬ 
ge 70-'77. legge Slì-TJ. legge 
392- 4t e legge 457-~S dobbia¬ 
mo ancora denunciare caren¬ 
ze e inademvienze. le quoti 
preaiudirano l'avvio di un ve¬ 
ro dec(filo del settore»). 

Alessandro M.ALASPINA. To¬ 
rino (tt Tulti coloro che sono 
siati in URSS, democristiani 
compresi, hanno capito che 
là non mancano ordine, lavo¬ 
ro, sicurezza di vita materia¬ 
le, economica ed anche fisica. 
E certi insulsi manifesti ca¬ 
richi di epiteli idioti apparsi 
nei giorni scorsi contro Gro- 
miko sono del tutto assur¬ 
di*); Riccardo BON.ACINI, 
Reggio Emilia (esprime seve¬ 
ri giudizi nei confronti della 
gerarchia ecclesiastica e del¬ 
lo stesso Papa per i loro in¬ 
terrenti « contro l'aborto, cioè 
una libera legge dello Stato 
italiano »); Giuseppe BEBBO- 
NO, Vigevano feGli abbonati 
alla TV che sono stati soler¬ 
ti, hanno pagato di più. E’ 
capitato a coloro che, in di¬ 
cembre, qui a Vigevano, han¬ 
no appunto dovuto pagare 2t 
mila 770 lire — cifra indicm- 
ta al pubblico nelVufftcio po¬ 
stale — invece delle 26.170»). 
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CINEMA - Il regista Murgia fa un film sulla parabola del Movimento dal *68 a oggi 



«La festa perduta )>, ovvero la fine delFutopìa e la fuga nella regressione autodìstruttiva 

f . * ' * 


ROMA — E’ arcinolo che 11 
cinema italiano non si occu< 
Ita dell’attualità. E’ un bene 
o un male? Difficile dirlo, 
cosi su due piedi, visto e con* 
■Iderato che le rare eccezio¬ 
ni talvolta malauguratamen¬ 
te confermano la regola, sve¬ 
landoci magari che il signor 
regista dirimpettaio ha sco- 

P erto in casa, tutt’un tratto, 
acqua calda, oppure crede 
di abitare a Timbuktu o a 
Katmandu Allora, diciamo 
pure che il cinema italiano 
difetta, più generalmente, di 
vitalità. Ciò non implica che 
aia d’obbligo, quindi, fare og¬ 
gi pomerìggio un film sui 
fatti della mattinata. Anzi, 
dati l tempi, a voler fare i 
mastini per azzannare il pre- 
•ente, c'è rischio di lasciar¬ 
ci la dentiera. 

Ma qualcuno vuol tentare. 
Bi appresta dunque a chie¬ 
dere l’ora e il giorno al ci¬ 
nema italiano, con determi¬ 
nazione e timidezza insieme. 
11 trentasettenne Pier Giusep¬ 
pe Murgia (autore di nume¬ 
rosi romanzi e saggi dal ’64 
In poi, e di un film. Malada- 
lescema, nel 1976), un intel¬ 
lettuale ribelle, solitario e ri¬ 
goroso, cresciuto in una sta¬ 
gione culturale che ha avu¬ 
to per epicentro il ’68. 

Pier Giuseppe Murgia (re¬ 
gista di un’inchiesta televi- 
aiva proposta nel ’69 e rea¬ 
lizzata soltanto nel ’78, I ven- 
i’anni di tre generazioni, che 
suscita in questi giorni inte- 
res.se e scalpore) ha intito¬ 
lato 11 suo secondo film, che 



realizzerà con la cooperativa 
< Filmalpha ». La festa per¬ 
duta. Un film sul terrorismo? 

€ Ct dev'essere un equivoco 
— dice il regista — perché 
non sono così avventato e te¬ 
merario da fare un film sul 
terrorismo. In realtà. Il dove 
finisce La festa perduta, co¬ 
mincia il terrorismo. Io vo¬ 
glio semplicemente racconta¬ 
re la storia di vari sradica¬ 
menti che finiscono per coin¬ 
cidere. La festa perduta non 
è che l'esplosione irridente 


e immaginifica del fare poli¬ 
tica cominciato nel 19C7. Cer¬ 
to. non voglio ricostruire 
complessivamente quell'espe¬ 
rienza, perché sarebbe co¬ 
munque riduttivo. Mi interes¬ 
sa indagare fra i giovani di 
allora, militanti e no, tutti in 
qualche modo travolti dagli 
eventi. Ecco, prendiamo il '68 
come un momento di sogno, 
di creatività, di utopia, di fe¬ 
sta appunto. E diamo un'oc¬ 
chiata a ciò che viene dopo, 
quando comincia la regressio¬ 


ne ver.so la morte del Movi¬ 
mento ‘77 ». 

Quindi. La ' festa perduta 
non è un « film giovane » co¬ 
sì come s’intende per un co¬ 
siddetto nuovo cinema italia¬ 
no spontaneistico a tutti gli 
effetti, superficialmente com¬ 
portamentale, tutto sommato 
consolatorio? Da questa pri¬ 
ma descrizione. La festa per¬ 
duta è una sorta di tragedia 
greca, sia detto senza ironia. 

«Se alludevi a Ecce Bom¬ 
bo. il film di Nanni Moretti 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


12.30 ARGOMENTI - Chi c’è fuori della Terra? - (C) 

13 FILO DIRETTO - (C) - Dalla parte del cittadino 

13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

17 IL TRENINO - Favole, fllaatrocche e giochi - (C) 

17,28 QUEL RISSOSO, IRASCIBILE. CARISSIMO BRAC¬ 
CIO DI FERRO • (C) 

17J0 RAGAZZI SUOLI SCI - Telefilm • (C) - « Minaccia 
sepolta » 

18 ARGOMENTI - Eredità deU’uomo • (C) 

18J0 10 HERTZ • Spettacolo musicale - Condotto da Olaanl 
Morandl 

« T01 CRONACHE - (C) 

18^0 HAPPY DAYS - Telefilm ‘ (O) • « Appuntamemto a 

sorpresa » 

18,48 ALMANACCO DEL. GIORNO DOPO • (O) , 
fO TELEGIORNALE . , ^ 

t0,40 CI VEDIAMO STASERA • Spettacolo musicale • Regia 
di Romolo Siena ^ 

11,40 TRIBUNA POLITICA - (C) • Conferenaa stampa del PU 

12.30 RIBALTA INTERNAZIONALE - (C) - Chic e Kate 
Bush 

23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 



□ Rete 2 


12.30 
13 

13.30 

17 

18 

18.30 
18,50 

18,46 

10,40 


11.48 

22,40 

23 

23,30 


Settimanale di notizie dello 


TEATROMUSICA - (C) 
spettacolo 
TG2 ORE TREDICI 
TRESEI - Genitori ma come? • (C) 

TV 2 RAGAZZI - Un libro, im personaggio, un film • 
« Il vecchio e 11 mare » • Seconda parte - (C) 

GLI ITALIANI E OLI ALTRI - (C) 

DAL PARLAMENTO - Ta2 Sporteera - (C) 
BUONASERA CON... LUCIANO 8ALCB - (C) 
telefilm - «La ragazza della California» 

TG 2 STUDIO APERTO 

NOVE CASI PER L’ISPETTORE DERRICK • (C) - 

Telefilm 
Wepper 

PRIMO PIANO 

Chiesa e Stato» 

18 E 35 - (C) - Qulndlolnale di dnema ‘ ' ■ • 

T02 STANOTTE 

SPAZIO LIBERO • I programmi dell’acceaso 


Con li 

I F'Wm 1% ■ av r' a* ■ ■ va mm (C) - 

«Madera» * Con Horat Tappert, Fritz 

« Clnquant'aniS , di concordato tra 


□ TV Svizzera 

ORE 17,50: Telegiornale; 17,55: Il cerchio di fuoco e la 
tigre volante; 18: Occhi aperti; 18,25: L’oro di Hunter; 18.50: 
Telegiornale; 19,05: La fuga di un vecchio corridore; 19,35: 
L’universo un cataclisma ininterrotto; 20,30: Telegiornale; 
20,45; « 4 tocchi di campana », film, con Klrk Douglas, John- 
ny Cash, Jane Alexander, Karen Black. Regria di Lamont 
Johnson; 22,10: Inchiesta di attualità; 23,10: Telegiornale. 

□ TV Capodistria 

ORE 19: Sci; 20: Buona sera; 20,15: Telegiornale; 20,35: «Tre 
notti violente», film. Regia di Nlck Nostro, con Brett Hai- 
sey, Margaret Lee. Pepe Calvo; 22,06: Clnenotes; 22,35: Jazz 
sullo schermo. 

□ TV Francia 

ORE 12: Qualcosa di nuovo; 12,45: A 2; 13,20: Pagina spe¬ 
ciale; 13,50: Una svedese a Parigi: 15: Le strade di San 
Francisco: 15,55: L’Invilo del giovedì; 17,25: Finestra su.../ 
17,55: Recre «A 2»; 18,35: E’ la vita; 19,45: Top club; 20: 
Telegiornale; 20,40: «L'anitra aH'arancla», film; 22,15: Pre¬ 
mière; 22,50: Telegiornale. . 


□ TV Montecarlo 


Kate Bush ospite di « Ribalta Internazionale a 


ORE 17,45: Disegni animati; 18: Parliamo; 19,15: Vita da 
strega; 19,50; NoUziario; 20: Telefilm; 21: «Atto d’accusa», 
film. Regia di Giacomo Gentiluomo, con Rari Ludwig Dehl, 
Lea Padovani, Andrea Checchi, Marcello Mastrolannl; 22,35: 
Chrono; 23: Notiziario; 23,10: Montecarlo àera. 


OGGI VEDREMO 


dal 1870 ad oggi, prende in esame. In modo particolare, la 
trattativa fra giuristi italiani ed esperti vaticani in corso 
dal 1967. In questi anni sono stali presentati tre schemi 
di progetto di revisione, ma gli autori rilevano che per 
giungere ad un accordo occorre tener presenti tre punti 
delicati: la situazione economica degli enti ecclesiastici, 
l'insegnamento religioso e il matrimonio concordatario. Nel 
corso della trasmissione saranno intervistati mons. Riva. 
Carlo Cardia, professore di diritto ecclesiastico e Marco 
Pannella. 


Ci vediamo stasera 

(Rete uno, ore 20,40) 

Prende il via, al posto di Non stop, un nuovo varietà te¬ 
levisivo a cura di Romolo Siena, diviso a metà tra show 
tradizionale e commedia. Il cast comprende Nando Gazzolo, 

Lia Tanzi. Giancarlo Zanetti. Giovannella Grifeo. Paolo 
Turco, Nadia Cassini, Ferruccio De Ceresa, Giuliana Ca¬ 
landra e Maria Grazia Buccella. Dopo una serie di sketch. 

•uU’awocato di grido, sulla giovane 'vippia, sul Risorgimento, 
viene presentata la prima parte de Ikx presidentessa, una 
celebre commedia di Hennequln e Weber, adattata per la 
televisione, in quattro puntate, da Romolo Siena. 

Nove casi per rispettare Derrick 

(Rete due, ore 20,40) 

Continuano i telefilm tedeschi con Horst Tappert ne* 

r nnl dell’Lspettore. Questa volta la parte del protagonista 
affidata al noto attore Curd Jurgens (Paul Bubach) che 
convince una donna, sola, di mezza età a vendere quanto 
poaslede per trascorrere con lui una « seconda giovinezza » 
m. Madera. La scomparsa della signora non sfugge a Derrick 
che con l’aiuto di una nipote orfana di Bubach amre troppo 
tardi a scoprire l’intrigo. 

Primo piano 

^(Rete due, ore 21,45) 

La settima trasmissione della rubrica a cura di Stefano 
MunafÒ e Ivan Palermo dedicata a « fatti e Idee dei nostri 
giorni» si intitola Cinquant’anni di Concordato tra Stato 

• Chiesa. Realizzato da Vittorio Armentano e Ruggero Orfel . ri «taMra ■ 

U p rogr a mma, dopo un« excursus » sulla « questione romana » I Maria Grazia Buccalla in « ti vMiame aiasara a 



PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 


GIORNALE RADIO; 7, 8, 10. 
12. 13, 14, 15. 17. 19, 21. 23; 6 
BUnotte, stamane; 7,20 Lavo¬ 
ro flash; 7,30 Stanotte, stama¬ 
ne; 7,45 La diligenza; 8.40 Ie¬ 
ri al Parlamento; 8,50 Istan¬ 
tanea musicale; 9 Radio an¬ 
ch’io; 10,10 Controvocc; 11,30 
Incontri musicali del mio il- < 
po; 12,06 Voi ed lo 79; 14,06 
Fonomagla; 14,30 Altri tem- 

t u altre voci; 15,05 Rally; 

1,38 Errepluno; 10.45 Alla 
Breve; 17,05 Ipotesi di llnguag- 
gle; 17,30 Cinema e musica; 


18 n giardino delle delizie; 
18,35 Spazio libero: 19.35 Kurt 
WelU; 20 Opera-quiz; 20,35 
Graffia che ti passa; 2l,Qó 
Quando c’era 11 salotto; 21,40 
Combinazione suono; 23.15 
Oggi al Parlamento: 23,18 
Buonanotte da... 


□ Radio 2 


GIORNALE RADIO: 6,30. 7 e 
30, 8,30, 930, 11,30, 1230. 1330. 
153a 1630. 1830, 1930. 2230; 

8 Un altro giorno; 6.40 Buon 
viaggio; 7,55 Un altro giorno; 
8,45 II grano ir* erba; 932 Co- I 


rlnna e Adolfo; 10 Speciale 
GR2; 10.12 Sala F.; 1132 Cero 
anch’io; 12,10 Trasmissioni 
regionali; 12,45 Alto gradlmen- | 
to; 13.40 Romanza; 14 Tra- { 
smtssioni regionali; 15 Qui ra- | 
dlodue; 17,% Speciale GIU; I 
17,55 I figli dei tempi; 1833 j 
Un uomo, un’Idea; 1836 Spa- • 
ZIO X; 20% Mariana Pineda, 
di F, Garcla Lorca; 2230 Pa¬ 
norama parlamentare. 


□ Radio 3 


GIORNALE RADIO; 6.45^ 7 e 
90. 8,46, 10,45, 12,46, 13,46, 18 9 


45, 20,45. 23%; 6 Preludio; 7 
Il concerto del mattino; 8,15 
11 concerto del mattino; 9 11 
concerto del mattino; 10 Noi 
voi loro doniu; 10% Musica 
operistica; 11% Confessione 
postuma; 12,10 Long playing; 
13 Pomeriggio musicale; 15,13 
GR3 cultura. 1530 Un certo 
diaelrso musica giovani; 17 
Fantaconta; 1730 Spazio tre; 
19,15 Spazio tre; 21 n naso 
éU Sclostakovic; 23 n Ji 
29,40 II racconto di met 
notta. 


prodotto anch’esso dalla "Fil¬ 
malpha" — spiega Murgia — 
.siamo sicuramente molto lon¬ 
tani. Anche se non nego che 
Nanni Moretti deve avere del 
talento, il suo è un film che 
accontenta tutti, perché ha 
dato, in definitiva, un’imma¬ 
gine dei giovani a somiglian¬ 
za di ciò che il Potere crede 
che siano. La festa perduta. 
invece, vuol essere tremenda¬ 
mente inquietante per il sem¬ 
plice fatto che io sono in¬ 
quieto. Non è un film a tesi, 
non è un film didascalico. 
Direi che si tratta di una 
ballata molto dialettica all’in¬ 
ferno. nw for.se in bilico tra 
il saggio e l’opera poetica, 
come del resto lo sono io da 
sempre, ogni volta che faccio 
qualcosa ». 

«In sostanza, voglio mette¬ 
re in luce — prosegue il re¬ 
gista — la cattiva coscienza 
di chi sta ora introducendo 
nuovamente il tnanicheistno. 
ripescando valori ormai svuo¬ 
tati. Valori che non si po.s- 
.sono ricreare, perché lo Sta¬ 
to, ad esempio, secondo me, 
non ha più credibilità, e que¬ 
sto bisogna pur dirlo. Ma la 
risposta allo Stato di chi si 
contrappone nettamente è de¬ 
lirante. autoàistruttiva al fon¬ 
do. La festa perduta dovreb¬ 
be essere la rappresentazione 
di questo iinmeiiso delirio, con 
le parti in causa ». 

Va bene per gli individui, 
ma le istituzioni come si con¬ 
vocano sullo schermo? 

t Difatti, le istituzioni non 
si vedono mai — risponde 
Murgia — e ognuno le iden¬ 
tifica come meglio crede, co 
me nella realtà. Del resto, 

10 slogan delle Brigate Roase 
che parla del ” cuore dello 
Stato ” è completamente an¬ 
tistorico, pazzoide. Come si 
fa a parlare di cuore dello 
Stato, se lo Stato ha mille 
cuori, e il suo sangue scorre 
in mille rìvoli? La festa per¬ 
duta non sarà un film stret¬ 
tamente realistico. Esìste un 
realismo degli avvenimenti 
che riguardano il /ilm. ma è 
sempre reinventato, tenendo 
ovviamente presente ciò che 
è successo in questi ultimi 
dieci anni nel nostro paese. 
Eppure, il film non approde¬ 
rà a momenti dichiaratamen¬ 
te simbolici, perché preferi¬ 
sco seguire da presso l’itine¬ 
rario dei personaggi, dappri¬ 
ma intenti a creare una nuo¬ 
va socialità, infine parados¬ 
salmente artefici di una for¬ 
ma di vita il più antisociale 
possibile. Dovrebbe e.ssere 
proprio questo il significato 
ultimo del film. Se il Movi¬ 
mento ’77 aveva una chance. 
era l’ironia. Ma sull’utopia 
infranta del ’68 sono cresciu¬ 
te le frange più giacobine, 
rigoristiche in senso mistico, 
quasi religioso. ' Di qui la tra¬ 
gedia ». 

Ci viene in mente, pensan¬ 
do a questo accenno alla com¬ 
ponente € rigoristica », un ar¬ 
ticolo di Moravia da anno¬ 
verare fra le poche cose sen¬ 
sate scritte all’epoca del ra¬ 
pimento dì Moro. Lo scritto¬ 
re pensava, infatti, airimpron- 
ta mistica, quasi religiosa del- 
l’efferato gesto delle BR, de¬ 
cise a gettare un «divino» 
segno di morte, un cadavere 
«esemplare» suir«altare del 
la Storia >. Tornando alla 
mancata Ironia, qualcuno po¬ 
trebbe eccepire sventolando 
resistenza della rivista tesi 
.seller « satirica e cattiva » 

11 Male. Ma fwse la voce 
piuttosto greve e reca del 
Male non si intona, in fondo, 
con rautodistnizione? 

« Penso proprio di rì — ag¬ 
giunge il regista — poiché 
ritroviamo nel Male H solito 
scontro fra il principio del 
piacere e il principio della 
realtà. Quindi, una ironia 
inattuabile. Perché a monte 
c’è l’incapacità di crescere, e 
a valle, appunto, la fuga nel- 
Vautodistruzione. Il mio pri¬ 
mo film. Maladolescenza, pur 
così diverso apparentemente, 
era ispirato dagli steSsi mo¬ 
venti. Purtroppo, in molti lo 
hanno equivocato, e si sono 
aggrappali allo spauracchio 
del torbido erotismo. Un equi- ' 
roco, questo, che mi ha trau¬ 
matizzato. D’accordo per cer¬ 
te incomprensioni, di cui ma 
gari ho colpa io. però il lin¬ 
ciaggio cieco e perbenista, 
quello no. Certo. Maladole¬ 
scenza forse .sarebbe diver.so 
se lo rìface.ssi oggi, ma re¬ 
sta un film assai anomalo, 
credo, net panorama del ci¬ 
nema italiano. E almeno que¬ 
sto riconoscimento pensavo 
di essermelo guadagnato con 
i libri. Mi domando, allora, 
perché i miei romanzi e f 
miei saggi abbiano accolto 
fanti favori ». 

Pier Giuseppe Murgia ha 
sceneggiato La festa perduta 
con EÌomenico Aleottì. un gio- 
\’ani che ha lavorato con Da¬ 
rio Fo prima e nel collettivo 
di Radio Città Futura poi f*ij 
film nasce proprio da un’in¬ 
tera dialettica frutto dei no 
stri profondi contrasti»). sce 
glicndo quali interpreti esclu 
sivamente ragazzi del Mori- 
mento. dì diversa e.strazione 
Csottoproletari. transfughi del¬ 
la Dìccola borghesia. Intellet¬ 
tuali smarriti del ’flB) pur 
tuttavia senza mai ricorrere a 
figure riconosciWli. 

David Grlaco 


l’Unità / giovedì 8 febbraio 1979 


PROSA - Intervista con Piera Degli Esposti 



Tante «voci» ma dentro 
c^è sempre un po* di me 

L’attrice da stasera a Roma con « Molly cara » da Joyce 


ROMA — Piera Degli E- 
sposti è .senz’altro una fra 
le attrici meno < cataloga¬ 
bili > del teatro italiano: 
per come- ha iniziato, quasi 
por caso, il mestiere a Bo 
iogna con Luigi Gozzi, pcr- 
obé è stata respinta all' 
Accademia agli esami di 
ammissione « da chi poi 
ha .scritto sempre bene di 
me », per il repertorio. Ha 
recitato, infatti, in .spetta¬ 
coli tradizionali e d’avan¬ 
guardia con il Teatro dei 
101. Io Stabile dcll’.Aquila. 
Cobelli, Trionfo. Recente¬ 
mente è stata Elettra nel¬ 
la versione di Hofmann- 
sthal. allo Stabile di Bol¬ 
zano. Ma è la prima vol¬ 
ta che l’attrice, come sue- 
eliderà stasera al Teatro 
alla Piramide, dopo il .siic- 
ces.so riscas.so al Teatro 
Uomo di Milano, si cimen¬ 
ta con il monologo. Uno 
.spettacolo sotto il segno di 
Joyce che si intitola Mol¬ 
li/ cara ed è tratto infatti 
daU’ultimo capitolo dell’ 
Ulisse. L’Unità lo ha gi.ì 
ampiamente recensito, con 
un articolo di Sauro Bo- 
relli, in occasione della 
« prima » milanese. Su que* 
st’ultìma fatica di Piera 
Degli Esposti, conversiamo 
con l’attrioe. 

Anche tu, dunque, ti sei 
convertita al monologo: 
quali le ragioni? 

Il primo motire è la ne¬ 
cessità. Quest’anno faccio 
compagnia con Tino Schi- 
rinzi: reciteremo alti uni¬ 
ci di Pirandello. Verga, 
forse Pinter. al Teatro 
Uomo. Ora lui è impegnato 
nelle repliche di Aspet¬ 
tando Godot e io. nell’atte- 
.sa, interpreto questo mo¬ 
nologo. Ma oltre a questi 
motivi contingenti ce ne 


.sono altri: il monologo è 
fonse il momento della 
massima espressione del 
narcisùsino deU'attore. che 
mole esibirsi; e anch'io 
amo farlo. Ma quello che 
mi ha decisa a scegliere 
proprio Joyce e proprio 
.Molly Bloom sono le ana¬ 
logie che Ilo riscontrato 
fra questo persoi n sigio e 
me .stessa: anch'i.. mrlo 
per immagini, che corro 
no più veloci delle mie 
parole: così sono sempre 
— come dire? — trafela¬ 
ta... ho una certa difficoltà 
d’a.ssociazionc verbale e 
quindi non ho avuto nc.s- 
siin problema a misurar¬ 
mi ceti l’apparente illogi¬ 
cità di questo testo. E jxii 
Molly 4 contiene » molte 
donne: (luellc riuscite c 
quello che hanno perduto 
perché il quotidiano è .sta¬ 
to più forte di loro. Ci so 
no in lei qualità, peiisic 
ri, difetti, nostalgie. E poi. 
a tutti, come a lei. è ca¬ 
pitato di avere un brut¬ 
to pomeriggio... 

Che tipo di interpreta¬ 
zione dai del personaggio? 

In un primo tempo for¬ 
temente sojscettlva: le pa¬ 
role di Joyce mi procura¬ 
vano una grandissima di¬ 
sperazione; una cosa stra¬ 
na perché non sono cer¬ 
tamente un’attrice che si 
lasci trascinare dalle emo¬ 
zioni. Adesso rie.sco a far¬ 
mi meno coinvolgere dal 
personaggio, a imporgli la 
mia dimensione di inter¬ 
prete. 

Molìg Bloom è. dunque, 
una toppa nella tua storia 
d’attrice che peraltro non 
è .stota fra le più tradizio¬ 
nali neppure agli inizi... 

E’ vero. Non ho fatto 
nes.suna scuola, anche 


quando a\Tei voluto. Ho 
iniziato a faro l'attrice da 
piccola, nella mia fami 
glia che a me pareva niol 
to «teatrale»: mio padre 
faceva il sindacali.sta. io 
sentivo preparare i di.scor 
si: mia madre era Ix'lla e 
inquieta. Ho abbandonato 
presto la scuola iierché 
avevo paura. Ce la face 
vo. ma la paura era più 
forte. Stando a casa avevo 
molto tempo libero: allo 
ra recitavo poesie, per 
me sola, mi mettevo davaii 
ti a un armadio con un’an¬ 
ta aperta premuta .sullo 
stomaco per controllare il 
respiro, remissicnc della 
voce. Nessuno me lo ave¬ 
va in.segnato. lo facevo 
per istinto, ma avevo va¬ 
nito die bisognava dosare 
bene le forzo. Li mia vita 
è stata un po’ co.sì. .strana, 
fin dall’inizio; potevo aver 
letto Dastoiev'skij. ma non 
sapevo elio treno prendere 
per andare a Firenze. Poi. 
un giorno, in un circolo 
della FGCI, ho incontrato 
Gozzi: lui ha intuito che 
io potevo recitare: ho ini¬ 
ziato con Les dottnes di 
Genet. 

Come attrice che cosa (i 
ìnteres.sa di più nel tuo 
lavoro? 

I*a compagnia dei perso 
naggi, anclie se il mio rap¬ 
porto con loro è quello del 
boxeur. La cosa che mi ha 
commasso di più. ai miei 
iniri. è stata una frase 
di mio padre: « Senti la 
Piera die fa un’altra vo¬ 
ce ». Ecco, io sono un’at 
trice che « fa » tante « 'vo 
ci »: ma dentro c'è sempre 
un po’ di me. 

Maria G. Gregori 


Seminario 
sulle 
scuole di 
cinema 
e di teatro 

ROMA " Le due malandate 
scuole di cinema e teatro ita¬ 
liane. il Centro Sperimentale 
di Cinematografia e l’Acca- 
denna d’Arte Drammatica, 
.si incontrano per la prima 
volta nella stona di queste 
istituzioni. Esperienze, melo 
dologie, formazione professio 
naie .saranno, infatti, al cen 
tro di un seminario che ini 
zierà lunedi pro.s.simo. 12 feb 
hraio. e terminerà giovedì 
presso i locali del Centro Spe 
rimentale. Ad avere questa 
idea, che nelle Intenzioni non 
vuole essere soltanto un ino 
mento di ricerca e di nfles 
sione, ma anche l’avvio di un 
discorso svil che fare concre¬ 
tamente. sono stati i ragazzi 
delle due scuole. Essi dicono; 
è tempo di confrontare le due 
esperienze e quelle di altre 
.scuole pubbliche spar.se nel¬ 
la penisola e di rilanciare »u 
basi nuove la didattica. 

Le domande che essi si 
pongono riguardano innanzi¬ 
tutto la formazione di chi si 
dedica alla comunicazione e 
allo spettacolo e .se a castui 
deliba e.ssere richiesto un con¬ 
tributo specialistico o di ca 
ratiere interdisciplinare. In 
terrogatlvi che mettono il di¬ 
to proprio sulla piaga della 
.scarsa qualificazione profe.s- 
.sionale. Altri problemi riguar¬ 
dano la sperimentazione e 
la finalizzazione dell’attività 
con la domanda .sociocultu¬ 
rale che viene dall’esterno. 

Sono in pratica questi i te¬ 
mi delle quattro giornate al¬ 
le quali sono stati invitati 
ad intervenire rappresentan¬ 
ti del princiivili centri di for¬ 
mazione teatrale e cinema¬ 
tografica Italiani (Scuola del 
Piccolo Teatro di Milano e 
DAMS di Bologna, per citar 
ne due> e .stranieri il’Idhec 
di Parigi. In Scuola di Mo 
naco). oltre a registi, inter 
preti universitari, personalità 
dei mondo dello spettacolo. 
Durante le quattro giornate 
del .seminario, patrocinato 
dal Comune di Roma, ci sa¬ 
ranno anche delle proiezioni 
al Politecnico Teatro. 

Un’ultima nota sulla fac¬ 
cenda della num’a sede del- 
rAccademia; dopo le proteste 
degli allievi per rinsufflclen- 
za dei locali, proteste che 
portarono anche ad Indivi¬ 
duare un nuovo .spazio In 
una scuola di via Caldoro 
(uno spazio abbandonato da 
molti me«H, la situazione 
non ha fatto pa&si avanti, I 
se.ssanta allievi sono divisi 
ora in tre posti presi in af¬ 
fitto con denaro pubblico 
ma assolutamente Inadegua- 
t1. Valga un .solo esempio: al 
Teatro del Satiri. c.ssi pos.so 
no di.sporre del /oger e di 
un piccolo sgabuzzino; del 
palcoscenico, neanche a par- 
lanie. 


g. cer. 


Convegno 
su Pasolini 
da oggi 
a Salerno 

SALERNO — SI apre oggi a 
Salerno un convegno critico 
sulle maggiori opere cinema¬ 
tografiche di Pier Paolo Pa¬ 
solini. promosso dal Colletti¬ 
vo Cinema Off, con il patro¬ 
cinio del Comune. dell’Azien¬ 
da autonoma di soggiorno e 
tiu-ismo e dell’Istituto di sto¬ 
ria deU’arte dell’Università. 
Incontri, seminari, mostre e 
proiezioni di film si terranno 
presso il Salone dei marmi 
del Palazzo di Città, il cine¬ 
ma Diano e la sede del Col¬ 
lettivo Cinema Off. 

Da • <«gi fino -all’ll feb¬ 
braio saranno esposti « I di¬ 
segni di Pier Paolo Pasolini 
1945-1975» mentre al Diano. 
Augustco e Cinema Off sa¬ 
ranno proiettati i sedenti 
film: Accattone. Tm ricotta. 
Il vangelo secondo Matteo. 
UcccUacci e uccellini, Edipo 
re, Medea, Porcile, 12 dicem¬ 
bre. Il dccameron. Racconti 
di Canterbury. Il fiore delle 
mille e una notte. Salò. 

Nell’ambito deirinteressan- 
te iniziativa si svolgeranno 
contemporaneamente una se¬ 
rie di seminari su diversi te¬ 
mi presso la sala della con¬ 
sulta del Palazzo di Città. 
Oggi: Morte, persecuzione e 
cronaca giudiziaria con la 
partecipazione di Gianni Bor¬ 
gna e Edoardo Bruno; doma¬ 
ni: domani; Le paróle e le 
immaoini con Ennio Cala¬ 
bria, Enrico Crispolti. Nicole 
D'Antuono. Michele Rago e 
Vittorio Russo; .sabato: Il ci¬ 
nema e il teatro con France¬ 
sco Coniglio, Achille Mango. 
Gianni Miniello. Michele 
Schiavino: domenica, a con¬ 
clusione della ra.ssegna: In- 
telìettuale. cultura e società 
con Ugo Dotti, Renzo Paris 
e Laura Betti. 


John Wa5Tie 
ancora 
in ospedale 

LOS ANGELES — John 
Wayne, operato il 12 gennaio 
scorso per un cancro allo 
stomaco, è tuttora ricovera¬ 
to In ospedale. I medici non 
hanno saputo dire quando il 
popolare cow-boy dello scher¬ 
mo potrà essere dimesso. 

Dopo l’intervento si era 
pensato che l’attore avrebbe 
potuto far rientro a casa en¬ 
tro due settimane al massi¬ 
mo. Il decorso postoperato¬ 
rio del paziente vlee comun¬ 
que definito « soddisfacen¬ 
te». 
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PROSA ■ « La vita che ti diedi » di Pirandello in scena a Roma | LIRICA - A Roma un «Flauto magico» ehe viene dalla Baviera 


L*allestìmento 
di Massimo Castri 
esplora il testo 
in profondità 
e con audacia 
quasi 

psicanalizzandolo 
Spettacolo 
suggestivo, 
superba prova di 
Valeria Monconi 


NELLA FOTO: Valeria Mo- 
riconi in una scena dello 
spettacolo 


ROMA — Collaudato già In 
varie città italiane, l’allesti¬ 
mento che Massimo Castri ha 
fatto della Vita che ti diedi 
di Pirandello viene a offrirsi, 
qui all’Argentina, in una sor¬ 
ta di rassegna del teatro nio- 
derno euro{>eo, nella quale so 
no già apparsi, proposti tutti 
con intensità seppure secon¬ 
do linee differenti, da registi 
diversi, autori come il Brecht 
inscenato da Squarzina, lo 
Schnitzler di Ronconi, lo 
Strindberg di Missiroli. Il 
Seminario dedicato all’argo 
mento dallo Stabile romano, 
in collaborazione con l’Uni¬ 
versità, e in conso da gennaio, 
ne riceve preziosi punti d’ap¬ 
poggio, sottraendasl al rischio 
deH’csercitazlone soltanto li¬ 
bresca. 

Certo, la conoscenza pre¬ 
ventiva del testo può rivelar¬ 
si non superflua a chi si ac¬ 
costi alio spettacolo della 
Compagnia bresciana della 
Loggetta. Come già su Vestire 
gli ignudi, ma con anche mag¬ 
gior spregiudicatezza. Castri 
effettua sulla Vita che ti die¬ 
di un’opera di scomposizione 
e ricomposizione, tematica e 
formale, che non manca dav¬ 
vero di audacia: personaggi 
eliminati o trasmutati (il par¬ 
roco, ad esemplo, siirà rias¬ 
sorbito nel coro delle prè¬ 
fiche). battute che cambiano 
di attribuzione, di destinazio¬ 
ne. di segno, dialoghi scarni¬ 
ficati, saldati in monologhi, 
voci fuori campo; e passi e 
gesti ripetuti, ribaditi con in¬ 
sistenza ossessiva, ed episodi 
anteriori visualizzati nel pre¬ 
sente della storia, come il ri¬ 
torno a casa del figlio di An¬ 
na Luna, cosi spento e stra¬ 
volto al suoi occhi, pronto già 
a morire. 

Ma. nella sostanza, la re¬ 
gia. esplorando in profondi¬ 
tà la scrittura pirandelliana, 
quasi psicanalizzandola, enu¬ 
clea almeno un paio di moti¬ 
vi importanti: la « tentazlo- 
,ne della tragedia », come sfor¬ 
zo per il superamento di quel¬ 
la crisi del dramma borghese, 
c della borghesia, che con tan¬ 
ta lucida co.scienza era stata 
effigiata nei precedenti capo¬ 



Il figlio morto 
cambia di madre 


lavori — Così è (se vi pare). 
Il giuoco delle parti. Sei per¬ 
sonaggi in cerca d’autore, Kn- 
rico IV stanno tutti alle spal¬ 
le della Vita che ti diedi, da¬ 
tata 1923 — : uno studio più 
antropologico che storicistico 
sulia figura materna, destina¬ 
to anche a introdurre la sta¬ 
gione dei grandi Miti, l’ulti¬ 
ma di Pirandello. 

Dunque, che co.sa vedremo 
rilevato, nello .strazio di An¬ 
na Luna, la quale .si ostina a 
credere vivo in lei e per lei 
il suo caro scomparso, finché 
apprende che la donna a lui 
legata (ma spo.sata a un al¬ 
tro), Lucia, attende, a sua 
volta, un figlio? Non tanto il 
conflitto tra le convenienze 
sociali, già turbate dalla stes¬ 
sa Anna al momento delle 
e.sequle. e le leggi di natura 
(sarà comunque duro per la 
morale ufficiale della prota¬ 
gonista accettare l’idea di 
quella relazione adulterina, 
ritenuta a lungo puramente 
platonica): quanto piuttosto 
e soprattutto la tormentosa 
trasmissione di un pos.sesso, 
di una proprietà, dall’una al¬ 
l’altra madre, sull’uomo, fi¬ 
glio o amante che sia. ma in 
definitiva sempre figlio. E 
maggiormente se morto. 

Il dolore unisce, per poco, 
Anna e Lucia, che anzi al 
nostro sguardo sembreranno 
identiche (se non per il co¬ 
lore del ve.stlto). l’una «dop¬ 
pio » dell’altra, e replicheran¬ 
no addirittura lo stesso col¬ 
loquio. invertiti i ruoli. Poi lo 
stesso dolore le separa. Di 
più, la giovane Lucìa avrà, 
col nascituro, una copia vi¬ 
vente del defunto. Anna po¬ 
trà solo cercare conforto — è 
l’immagine conclusiva della 
I rappresentazione — fra i ba- 
I tocchi di quegli, che un di 


fu fanciullo, mentre nella co¬ 
lonna sonora echeggia un fe¬ 
stoso chiasso di bambini. 

Delicato tratto poetico, ma 
un po’ estraneo allo stile com- 
ple.ssivo, che tende invece a 
una .sobria, feroce geometria 
rituale, dove sono sviluppati 
e sfruttati all’estremo certi 
suggerimenti della pagina di 
Pirandello, dalle litanie per 
gli agonizzanti agli inquietan¬ 
ti scorci proverbiali e favoli¬ 
stici accennati tra le righe o 
nelle didascalie (l’Incomben¬ 
za della Luna, già evocata nel 
cognome della protagonista, e 
con tutto il suo carico di si¬ 
gnificati); al quali si connet¬ 
te, nel movimento stesso de¬ 
gli attori, una cadenza itera¬ 
tiva, cupa ed esasperante, 
quasi di filastrocca o tirite¬ 
ra popolare, o di cerimoniale 
arcaico. 

Altro aspetto ricorrente è 
quello del sogno, di cui pur 
si avvertono la lentezza e la 
ripetizione. A questa tempe¬ 
rie onirica, di discesa nel sub¬ 
conscio. si accorda in partico¬ 
lare la scena unica di Mau¬ 
rizio Baiò, intonata sul bian¬ 
co, sul nero del lutto, su gra¬ 
dazioni di grigio, e che si re¬ 
stringe. scandita da quattro 
porte per lato (e da quattro 
globi luminosi in alto), dalla 
ribalta procedendo verso il 
fondo, slmile aU’interno del 
soffietto di una vecchia mac¬ 
china fotografica, il cui obiet¬ 
tivo coinciderà con un luogo 
concreto ed emblematico in¬ 
sieme: la stanza del maschio, 
ma anche all’òccasione il gi¬ 
neceo > donde 11 - maschio è 
e.scluso, in un mitico mondo 
lunare, femminile e matriar¬ 
cale. 

L’interesse artistico e cri¬ 
tico deH’operazlone è indub¬ 
bio; e, se la novità dell’ap»- 


L’IMMAGINAZIONE A STRISCE di Ranieri Carano 


Arrivano le donne 


Tenipo fa, noi oor'O ili miti ili quei 
molli .«aloni c « -i.ilolliiii » ilei fiiniello 
clic orinai iiroliforaiio noi noslro pjo-c 
— dal ^r.<inIo r.itliino inipriia/ionale ili 
Liii-oa alle infinilc «.agre ili vill.iggio — 
un gruppetio ili liiM'giialrici si l.'iiiion- 
tava per la ili^rriininazione ili mi «.i- 
rclibcro ogcoiio. nelle oìI'h; oiliiriri o iiolle 
roilazioiii. le (lonne con ainbizinni crc.i- 
li\o. I.'.'trgoiiioiilo è iloliralo ma, pur 
rerraiiilo di spogliarmi di ogni Iriila/.io- 
nc di ma;cliilir>iiio e «cioviiii'ino. mi por- 
nictlo di oliiollare. 

\ odiaino iin po': il «ollorc del riiniollo 
è sialo rcri.iinonle rimi a pocliissinio leni- 
po fa il piò -Iraurdinario esempio di « ri- 
.«ervalo dominio » tnnsrliile. T.'nniro p.ira- 
zone po^.-^iliile. infalli.-è ron la inndra 
rociddella .-ieria. Alirove la donna lia ra»- 
ziiiiilo po«i/iniii nicnie affano di^pre/za- 
liilì: in lelleraliira. in -pillura. |t«-rfinn in 
IHitilìea. K IH-rfino in Tialia. \'oz1in a 
qiieslo propo-iiio affenii.ire elie. a mio 
::itidÌ7Ìo. la narraliva ilaliana di qiie«lo 
|>eriodo affida le «ne non enoriiii prele«e 
«opralliillo a donne; lia-la {leii'-are alla 
Moranie. alla Cialenle. alla Ginziinrz. 
Ala il fiiinello — inoiidi.ile — è rialti 
d.ivvero lina -ilerminala rì«erva di careia 
per «oli iioniini. l’i-r ipianlo ri si «forzi 
di fni;iare con ima lenir, crilira. d’in- 
srandiiiienlo nel passalo del «ellore. in 
.àmerie.a e allrove. non «ali.a fuori nn 
nome iinporlanle. eoo rerrezìone moll.i 
alipira della finlandese To\e Jan««on, la 
rrealrirc di ■ Afooniin ». Poi è ìniprowi- 
«anienlc Claire Brelecher. anehe lei «orla 
come jH-r inranlo in nn pae-e. la Francia, 
«en/a .anieredeiili illii«lri nel renere ,«pr- 
rifiro, E allora un nnmero nolevole di 
donne «enibrano «r nrenilere eo-ieienz.a » 
e ri\endirare il ruolo «jierifiro del loro 
«e««o nel ri-era aio dominio ma«rlii1e del 
fnniello. 

Inlendiamoeì liene. fino a quel mo¬ 
mento c'era qui da noi un pieroli*«iinn 
gruppo di aiilriei di fiinielli. onerante «o- 
prallnllo . in ziornali |»er hamhini. «en/a 
«ernito e «en/a zrandi prospettive. Il 
rampo «emhrava riservalo paeifir.amenl'* 
azii uomini. T.e ri\i«le «jveriali/zale nel 
«ellore (J.intis. Eureka. 11 l/nroì avevano 
azIi inizi poelii««inie leliriri. 0oe**o 
«piejta in parte ron il ritardalo inzre «'0 
nel v'Iiore da narlr delle bambine come 
eleiirirì. le re-me zenerazionì dì ilalìani 
ad avere familiarità con il fiimeiio «ono 
quelle dezii anni a cavallo della znerra. 
(> «nno venerazioni niia«i inl»-ramenle ma- 
«ehìii. In e|>oca di «enarazione ancora 
risida dei «e««i. ì primi ziornali a fn- 
' nielli veri f li renmro«o. Inlrrpìtìn, lii- 
•lare, lo «lc««o Topolinn'i vennero iledi- 
cali ebìarameiìie ai nia«rhielli. .Alle fem- 
niìnucre venivano e*pre««amenle offerii 
altri periodici di mi è preferibile, per 
carità di pairia. perfino lacere il nome. 

Co«ì *i «pieza. pen»o. l*a««enza a««o- 
liila di di«eznalriei dellVlà dì mezzo 
(quella dei qiiaranlenni. per intenderei, 
o^zi doinin.anlf in rampo maschile). So- 


lo negli anni Cinquanta e Sessanta le 
bambine miiiìnriarono ad ' ai*co.«larsi a 
Topolino, «iqiraltiillo, e ad impadronirsi 
di eon«e.ziien7.a del Iìn"n.agzio speeifim 
del fitmello. Ali jiare elie questa sclic- 
nialiea .spiegazione .«erva a illiùiiìnarc in 
qualche mi«iira la situazione ilaliana. Oiie- 
slaiiientc. i>eri'i, bi«o"na osservare che in 
.Amerira. dove ima di«rriiiiinazinne analii- 
?a non «i riscoiiirava (la pagina dei fu- 
niclli .sui qiiotidiaiiì era a disposizione di 
tulli, maselii e femitiìiie. adulti e bam¬ 
bini) la presenza feimiiìiiiic nel setlore, 
era. cd è, iiiodesli.ssima. Alnlgrado Inllo. 
resla .sempre mi po’ tnisleriosa la scarsa 
presenz.a femminile: di interesse? Oslilità 
deirambiente? Diffieoll.à di idenlifirarsi 
ron «ìniazioni c personaggi creati e.sclii- 
sivamenle da uomini? Alali, diffirile dare 
risnosie definitive. 

Sia r«Tme sia. oggi le donne hanno 
seiqierlo il fnniello. (’ome lettrici c anrbe 
come aulriri. Nascono |>crfiiio giornali 
a fiiiiielli interamente « gestiti » da donne: 
prima .-Ih.' Sana in Francia. ora 
Strix in Italia. Sono giornali che non 
vivono Itene, ri.-rhiano anzi rnnliiiiiamenle 
la fine prematura. Slrix. iter la veril,i, 
e-ee liillora un po’ alla marebia. con 
prositellive quanto meno dubbie. Pur 
augurando ogni fortiiiu alle riviste fem¬ 
minile e femministe, mi permetto di a- 
vanz.ire l'ipotesi rhe qne«ia non «ia la 
strada migliore. Direi anzi che ogzi |>er 
le donne r'é uno «pazio molto ampio — 
superiore in ogni ra«o a quello aperto ai 
biro rollegliì masebì prinripianli — nei 
zioru.ili e nelle rase editrici tradizionali. 
Dezii editori si può dire ogni male pos- 
■ sibile, e con razione, ma non di non in¬ 
tuire rose ilei re-io intuibilissime. F. 
fr.iiieanienle ogzi non e'è nulla di piò 
intuìbile, anzi dì palpabile, del fallo ebe 
« la donna lira ». Comnicreialmenle. sia 
lien chiaro. Come eon*iimalrire e come 
crealrire. 

lav spazio e'è. quindi, per la vlonna 
diseanairire di fiimelli. Senza far nomi, 
per ravalleria e per quieto vivere, ab¬ 
biamo qualche esempio di antriee ehe ha 
ronqiiisijio spazi considerevoli e non del 
tulio giiislifiraii dal merito. .Altri ee ne 
sareblicro pronti ad aecozlicre giovinelle 
di qualche talento. 

Non posso eonilividere quindi il la¬ 
mento delle ragazze, in quel lai salon- 
rino di cui .si diceva in apertura 

Non so «e sono «taloehiaro. Probabil¬ 
mente le oreerbìe piò sensibili avranno 
captalo ima sgradevole arroganza masebi- 
li-ia. P.izienza! Ma in ogni ra«o voglio 
dire alle donne ron qnalrhe ambizione 
nel «ellore rhe non «J lascino impre.««io- 
nare dalle — poche — coHegbc frustrate. 
Per loro lo spazio e’è. e mollo ampio in 
prospettiva, in un futuro abbastanza vi¬ 
rino saranno i maschi a dover lamentare 
rriieri di«eriminatori. ostracismo edito¬ 
riale. scarsa considerazione da parte di 
lettori. T1 fntnro, qui come altrove, è 
della donna. 


proccio esige un forte impe¬ 
gno del pubblico, esso viene 
poi compensato dalla qualità 
degli stimoli intellettuali che 
ne riceve. Il risultato, insoli¬ 
to e suggestivo, sarebbe del 
resto impo.ssiblle senza il con¬ 
tributo di una superba Va¬ 
lerla Moriconi. che, control¬ 
lando magistralmente il riso 
e il pianto, la passione e la 
ragione del personaggio, rie¬ 
sce a incarnarne insieme, di 
volta In volta, l’umanità sof- j 
ferente, disitrmata, e il freddo I 
disegno di archetipo cultu- ; 
rale. Applaudltlsslme, con lei, 
le valorose compagne: Barba¬ 
ra Simon, Sonia Gessner, An¬ 
na Goel, Marisa Germano, i 
Delia Bartolucci (nella sua 
burbanza androgina, quasi 
una citazione da Vestire gli 
ignudi), degnamente affian¬ 
cate da Ermes Scaramelli, 
maschio e vittima della situa- 


Aggeo Savioli 


ROMA — L’Opera di Stato 
di Monaco . di Baviera ha 
inaugurato l’altra sera le 
n Settimane» di incontri cui 
turati con Roma fandrau- 
no avanti fin nel mese 
di marzo), con la rappre¬ 
sentazione al Teatro dell’O¬ 
pera del Flauto magico di 
Mozart. Tutto bavarese (Mo¬ 
zart ce l’aveva un po’ con la 
Baviera): orchestra, coro, 
cantanti, scene, costumi, 
macchinisti, comparse. Sul 
podio. Wolfgang Saii^allisch. 
eccellente, ma non straordi¬ 
nario. mirante con sublime 
indifferenza a mandare in 
porto uno spettacolo ordi¬ 
nario. allestito però con e 
stremo rispetto dei testi (li¬ 
bretto e musica), riluttante 
all’idea che dietro la favola 
potesse celarsi Qualcosa, una 
idea sul mondo, sugli uomini, 
sul bene e sul male, sui ric¬ 
chi e sui poveri, sulla società, 
sull’inferno e sul paradiso 
che di volta in volta può es¬ 
sere la vita. 

A Roma il Flauto magico 
si era dato una dozzina di 
anni fa. con Ansermet di¬ 
rettore, coadiuvato da scene 
e costumi di Oscar Koloschka 
miranti a far trasparire una 
più recondita « verità » del¬ 
l’opera. Nel frattempo, sono 
venuti gli studi di Strehler, 
il film di Bergmann, essenziali 
nel conferire al Flauto magi¬ 
co un volto modernamcnle 
ambiguo. Con l’Opera di Mo¬ 
naco siamo rimasti alla tra¬ 
dizione letteralmente fiabe¬ 
sca. quella che probabilmen¬ 
te era stata superata ìlei mo¬ 
mento stesso delle prime rap¬ 
presentazioni (il Flauto ma¬ 
gico si incominciò a dare il 
30 settembre 1791 e. sul finire 
del 1792. si erano superate le 
duecento repliche), se Mozart 
potè almeno essere felice di 
quell’« applauso silenzioso », 
di quel silenzio carico di e- 
mozione, di quella riflessio¬ 
ne appunto sulle cose che il 
pubblico subito ricavò dalla 
sorridente, ambigua è mali¬ 
ziosa opera. 

Ma in quest'ambito, tutto 
sommato, riduttivo del valo¬ 
ri dell’opera, lo spettacolo (il 
meccanismo scenico di Jiir- 
gen Rose funziona) è tuttavia 
perfetto, ricco, divertente, 
con ì mostri che corrono in 
palcoscenico, le fiere che dan¬ 
zano sospinte dal flauto, le 
statue che si riaccendono al¬ 
la vita. 1 temporali e i fui- 



Si perde nella fiaba 
il sorriso di Mozart 


mini scoppiano con enorme 
frastuono, quasi che il regi 
sta f.August Kverding. abilis¬ 
simo, che è anche sovrin 
tendente del Teatro {Il Mona¬ 
co). avesse timore del silen¬ 
zio che incombe sull’opera e 
della solitudine in cui essa 
si svolge (l'uomo con la sua 
coscienza), per cut riempie 
la scena di villanelle e con- 
tudiìiotti che non c’entrano 
niente. Ila colto però il senso 
deìi’iììcontro dell'uomo coti 
esseri extraterrestri, adombra¬ 
to nel Flauto magico. 

Gli « iniziati » escono dal 
tempio come da un disco vo 
lanle, ma rimane ancora un 
mistero la trasformazione dei 
buoni in cattivi e viceversa. 
Là vicenda si combatte tra 
la Regina della notte e Sn- 
rastro che è In possesso del 
segno del potere, che però 
non gli spetta. Ma Sarastro 
ha rapito Pamina, figlia del¬ 
la Regina della noite, alla 
cui liberazione concorrono 


'ramino (in rappresentanza 
dell’intelligenza) e Papageno 
fin rappresentanza del Na- 
turmen.sch). Alla fine, si tro¬ 
veranno dalla parte di Sara- 
stru, così la simpatia va a 
Papageno, autonomo, attento 
ai latori tei reni. 

Il personaggio è stato splen¬ 
didamente realizzato dal ba 
rllono Wolfgang Brendel. ca¬ 
pace di calarsi in palcosceni¬ 
co, aggrappato a una corda 
come Tarzan alle liane. Pe¬ 
ter Scilieier ha disegnato li¬ 
no stupendo Tumlno. e Pa¬ 
tricia Wlse ha dato alla figu¬ 
ra di Pamina ima luminosa 
intensità vocale e scenica. 

La solennità di Kurt Moli 
(Sarastro), la vivacità di Ku- 
rin Ott (Regina della Notte, 
un po’ affaticata) e lei sicit- 
Tczza di tutti gli altri hanno 
punteggiato questo spettaco¬ 
lo tuttavia insolito. Successo 
alle stelle, con Satcallisch 
che ha fatto la parie del leo¬ 
ne (ma è successo anche qui 


come iiccailc con il Barlneiv 
di Slvigha: dopo lo splendore 
solare della pagina Introdut¬ 
tiva, cala la penombra). 

C”è ancora una replica n) 
re IR), ogni. 

Erasmo Valente 

NELLA FOTO: Uno scorcio 
del « Flauto magico » 


L'OSCAR FRANCESE 
AL FILM DI OLMI 

PARIGI — L’albero degli 
zoccoli, il film di Ermanno 
Olmi, già vincitore della Pal¬ 
ma d’Oro al Festival di Càn 
ne.s, ha avuto un ambito ri¬ 
conoscimento anche in occa 
s’.one del « César », la tra¬ 
dizionale ra.ssegna cinemato 
grafica parigina. 11 film di 
Olmi, infatti, è stato premia¬ 
to quale migliore opera stra¬ 
niera. 


Protestano 
I gli allievi 
del Centro 
Sperimentale di 
Cinematografia 


■tOMA — La grave situazione 
lei Centro Soerlmentale di 
Cinematografia, i ritardi nel¬ 
la aomina dei nuovi dirlgetili 
ritardi dovuti anche ad un 
rrigldimento della DO costi- 
ui-scono i temi predominatif. 
li un comunicato degli allie 
i del Centro, i quali chiedo 
lo che sì ponga fine al più 
re.sto all’attuale impasse. 

« In un monietiio in cui la 
risi del cinema ha assumo 
ivelli ln.so.stenibili — dice tw 
l’altro il coimioicato - - .si con 
tinua a ira.scurare una delle 
stltuzlonl fondamentali del 
cinema italiano. Lo Stato, che 
dovreblre favorire un tipo di 
I produzione filmica nuova, ba 
i sala su linee culturali di .ser¬ 
vizio e di informazione, si 
ostina ad annegare ancora 
una volta i buoni propo.sUi 
di chi ha intenzione di rl.so! 
levare il panorama cinema 
tografico Italiano dairahulla 
ehe lo domina lai nota prò 
segue affermando che- « Scio 
gliere la gestione conlITn^-sn 
fiale e rieoiidurre :! Ct-ntio 
Sperimentale alla normalità, 
significa ripotenziarlo e rivi 
tulizzarlo. ridandogli la prò 
pria specificità professionale 
e una .sua linea didattica prò 
cisa. Significa potenziare i 
finanziamenti che attualmon 
te coprono metro della metà 
de! nece.ssario ». 

Gli allievi chiedono perciò 
- che vengano designale al più 
pre.sio persone capaci e coni 
I petenti, al di fuori di crltor; 

I di lottizzrizione cd e.sigono 
! che il ministero dello Spetta 
i colo a.s.solva alle proprie re 
I spoii-sabilità. 

i 11 documento si conclude 
t con un appello alle orgatiizz/r 
i /ioni rappre.scntativc del ci 
I nema Italiano e con un ri 
I chiamo a tutti i partiti per 
i che mostrino maggiore Intc 
' resse per le sorti del Centm 
‘ Sperimentale. 


• »«•••> v.v.v^av'.'Ava's^.va’.vaW.JiV.V.». 
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vid^giwisi jmglwla ima. vocìi. 



Decine di migliaia di persone lavorano, anche 
di notte, per assicurare la manutenzione e il funzionamento 
del sistema telefonico. 


Perché il telefono è indispensabile allo sviluppo 
della nostra economia, per questo 85 milioni di chilometri 
di linee, 12 satelliti artificiali e 300.000 persone lavorano 


tutto l’anno. 

Ogni giorno devono essere investiti 5 miliardi perché 
tutto sia sempre in efficienza e aggiornato con lìntroduzionc 
costante di nuove tecnologie. 
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Oggi ossemblea a Legge con Occhetto, Cicchino e Costellino 

Appello dei sindacati 
agli studenti per la 
partecipazione al voto 

Appuntamento alle 10 all’aula I - Domani al Civis una 

delegazione dei compagni di lavoro di Guido Rossa 

^ 1 

Gli studenti andranno alle urne fra una settimana, ' il voto all'ateneo i fissato per II 14 
e il 15, e in questi ultimi giorni la campagna elettorale entra nella sua fase più viva. 
• Contro le forze moderate e conservatrici per la trasformazione deU'Università séta 
parola d’ordine attorno alla quale è stata indetta iier questa mattina la prima assem¬ 
blea d’ateneo dalla Lista unitaria di sinistra. All’incontro, nell’aula I di Giurisprudenza, in- 
ten erranno esponenti di tutte le forze che hannno contribuito a formare a Roma la Lista di sini- 




Una nota di Santarelli 

Nuove proteste per 
l'esclusione del Lnzio 
dui fmonziomenti 


La Regione è contrarla 
alle scelte goveniative 
che vorrebbero escludere 
il Lazio dagli interventi 
per la riconversione in¬ 
dustriale. Se cosi fosse, 
se cioè prevalessero gli 
orientamenti del Cip per 
restringere l’urea di in¬ 
tervento della Cassa del 
Mezzogiorno molta inizia¬ 
tive, come a esemplo la 
realizzazione della super¬ 
strada Rieti-Torano, re¬ 
sterebbero lettera morta. 
E’ quanto ha detto il pre¬ 
sidente della giunta re¬ 
gionale Santarelli, duran¬ 
te un incontro, ieri, con 
i giornalisti. La conferen¬ 
za stampa è stata indet¬ 
ta per illustrare lo studio 
della Fials sulle possibi¬ 
lità di sviluppo industriale 
nell’Aito Lazio. 

La Regione, comunque, 
non si vuole limitare al¬ 
la denuncia per contra¬ 
stare le scelte del gover¬ 
no. Martedì la giunta in¬ 
contrerà rassociazione in¬ 
striali, la Federlazio, e. 
cooperative. La Regione 
promuoverà anche un in¬ 


contro con 1 parlamenta¬ 
ri del Lazio per concor¬ 
dare un’azione comune 
di pressione 
Una netta opposizione 
alla linea di « penalizza¬ 
zione » del Lazio, viene 
anche dai lavoratori di 
Rieti, die stamane su 
questi temi scendono in 
lolla e da Palazzo Va¬ 
lentin!. Il presidente del¬ 
la provincia, Mancini, in 
una dichiarazione ha det¬ 
to che « la paventata e- 
scluslone del Lazio da¬ 
gli interventi per le zone 
interne aU’area della 
Cassa del Mezzogiorno e 
dai finanziamenti previ- 
.sti dalia legge «675», 
creerebbe una ripercus¬ 
sione negativa e preoc¬ 
cupante su tutta la re¬ 
gione e in particolare 
sulla provincia di Roma. 
Se tale esclusione venis¬ 
se confermata verrebbe¬ 
ro a cedere tutti i pre¬ 
supposti per un decollo 
adeguato delle strutture 
produttive della provin¬ 
cia ». 


Un convegno organizzato dal Comune 

CredMo agevolato ^ 
e òi^ée àttrozzote 
per l'artìgianato 


stra, presentata in tutte le fa¬ 
coltà e nei 3 consigli centrali di 
amministrazione: parleranno 
il compagno Achille Occhetto, 
per il PCI, Fabrizio Cicchll- 
to, per il PSI, Luciana Ca¬ 
stellina, per il Pdup, Carlo 
Palombi del Movimento Fe¬ 
derativo democratico (ex Feb¬ 
braio ’74) e un rappresentante 
del Movimenti Lavoratori per 
il socialismo. 

Altri appuntamenti sono 
in programma nel prossimi 
giorni: domani pomeriggio 
alla Casa dello Studente di 
viale del ministero degli E- 
steri (ex-Civis) i fuori-sede 
si incontreranno con una di- 
legazione di operai dell’Itil- 
sider di Genova, la fabbrica 
dove lavorava il compagno 
Guido Rossa. Sarà una di¬ 
scussione sul terrorismo, sul¬ 
la violenza, sulla democrazia, 
sulla partecipazione delle ma.s- 
se ai processi di trasforma¬ 
zione dello Stato: tutti temi 
legati a doppio filo aneJie a 
questa campagna elettorale 
nell’università. Un filo dop¬ 
pio perché queste elezioni co- 
stitui.scono un momento im¬ 
portante in questa crisi poli¬ 
tica. possono essere lette co¬ 
me un test minimo ma em¬ 
blematico; soprattutto, dati 
gli schieramenti che vedono 
(se si escludono le liste mino¬ 
ri del fascisti e dei social- 
liberali), da una parte, una li¬ 
sta moderata voluta dal Vi¬ 
cariato che unisce il movi¬ 
mento giovanile de a Co¬ 
munione e Liberazione, e dal¬ 
l’altra la lista unitaria di si¬ 
nistra, che si batte per la tra¬ 
sformazione e la riforma del¬ 
l’università. Per questo è im¬ 
portante assicurare la più am¬ 
pia partecipazione al voto, e 
garantire che le elezioni si 
svolgano in un clima sereno, 
di civile confronto, senza vio¬ 
lenze, nè provocazioni. 

Minacce di provocazioni ci 
sono già state da parte degli 


Per l’artigianato roma¬ 
no il Comune intende fa¬ 
re le cose per l)ene. Lo 
dimostrano i convegni, gli 
studi (tra alcuni giorni ver¬ 
ranno pubblicati i risul¬ 
tati deH’iochiesta dei gio¬ 
vani delie liste della Co- 
dres) ma soprattutto una 
politica concreta, quella 
delle aree attrezzate. 

Del futuro del settore si 
è parlato ieri in un con¬ 
vegno organizzato da Co¬ 
mune e Camera di Com¬ 
mercio in preparazicne 
della prossima cenferenza 
regionale del settore. Pre¬ 
senti, insieme agli asses¬ 
sori airindustria capitoli¬ 
na e regionale Mancini e 
Berti, rappresentanti del¬ 
la Filas e enti interessati, 
c dello categorie. 

Punto di partenza nelle 
analisi degli intervenuti, 
lo stato di salute dell’ar- 
tigianato romano: buono, 
ma. ovviamente non « im¬ 
permeabile » alla crisi. L’ 
occupazione ha tenuto, in 
qualche settore si è addi¬ 
rittura accresciuta. Cre- 
•sce però, parallelamente, 
la concorrenza (spesso 
.sleale) della cosiddetta at¬ 
tività sommersa e semi-il¬ 
legale. si fanno più urgen¬ 
ti i problemi del credito, 
di una «legge quadro». 


della formazione professio¬ 
nale. Il Comune non ha, 
ovviamente, tutti i poteri, 
in materia economica e 
legislativa: qualcosa co¬ 
munque, si sta già facen¬ 
do. Le aree attrezzate, an¬ 
zitutto: l’assessore Manci¬ 
ni ha indicato rimportan- 
za di questa politica per 
il settore, in grado di crea¬ 
re alcune ccndizioni fon¬ 
damentali per lo sviluppo 
e l’ammodernamento dei 
laboratori. La prima con¬ 
seguenza è che le aree at¬ 
trezzate potranno svilup¬ 
pare rassooiazionismo con 
Quello ' che comoorta in 
fatto d] contenimento 
dei costi. In secondo 
luogo si creerà un 
«fisiologico» contatto con 
la realtà industriale co¬ 
munale e regionale, con¬ 
dizione perché l’artigia¬ 
nato non venga progressi¬ 
vamente emarginato dal¬ 
l’attività direttamente pro¬ 
duttiva ma ne sìa anzi 
un fattore importante. 

Un’attenzione particolare 
va, inoltre, ai laboratori 
del centro storico. Il Co¬ 
mune si impegna a blocca¬ 
re il disastroso fenomeno 
(anche in termini turisti¬ 
ci) della fuga dei labs’-a- 
tori da questa parte della 
città. 


I i. 


'il ^ 




Uno sentenza del giudice della seconda sezione civile della pretura 

Il «silenzio» del proprietario 
non può annullare l'equo canone 

Non è moroso Tìnquilino che decide di <( applicarsi » la legge anche quando il 
padrone di casa non risponde alle richieste - La tesi dei legali del Siinia 






Ordine di chiusura per ^ipermercato 

Dovrebbe essere cliiuso a giorni l’ipermercato Silos, il 
grosso centro di vendita aperto recentemente sulla via 
Aurelia, oggetto — com’è noto — di forti polemiche. L’altra 
sera l’assessore alla polizia urbana Alessandro ha firmato 
l’ordine di chiusura. La decisicne è stata presa anche in 
risposta alle sollecitazioni del presidente della giunta regio¬ 
nale Santarelli che. in un telegramma inviato al sindaco 
Argan, aveva affermato che la costruzione dell’ipermercato 
« deve ritenersi, allo stato attuale, abusiva ». L’interessa¬ 
mento della giunta regionale è giustificato dal fatto che 
per aprire strutture di vendita eco superficie superiore ai 
1500 metri quadrati (come nel ca.so dei «Silos») occorre, 
appunto, anche un nulla osta regionale. 

Per tutta la giornata di ieri, comunque, il supermercato 
della via Aurelia ha mantenuto aperti gli ingressi conti¬ 
nuando le operazicoi di vendita. 

NELLA POTO: il supermercato sull’Aurelia 


L’inquilino, nel « silenzio » 
del proprietario, ha tutto il 
diritto di applicarsi l’equo 
canone. L’ha sancito ieri mat¬ 
tina con una sentenza quanto 
mai chiara il giudice Vincenzo 
Pandolfo, della seconda sezio¬ 
ne civile della pretura. Ha ne¬ 
gato lo sfratto per morosità 
chiesto dal padrone di casa, 
ha inviato tutto l’incartamen¬ 
to al giudice competente per 
il calcolo dell’equo canone e 
ha praticamente autorizzato 
l’inquilino — in attesa di una 
« definizione d’ufficio » del¬ 
l'affitto ~ a pagare la som¬ 
ma die lui stesso si è calco¬ 
lato. 

In tribunale Vincenzo Del 
Gottardo, dal ’76 inquilino di 
un piccolo appartamento (due 
camere, cameretta, cucina e 
bagno) di via delle Nespole, 
a Centocelle, è stato difeso dai 
legali del Sunia. A citarlo por 
« morosità » è stato natural¬ 
mente il proprietario della pa¬ 
lazzina, il signor Fabio Na¬ 
tale. difeso dal figlio avvo¬ 
cato. Il signor Natale non se 
l’è sentita di rinunciare cosi, 
su due piedi, alle 140 mila li¬ 
re mensili che regolarmente, 
dal '76 appunto, il suo affit¬ 
tuario gli versava. Alla richie¬ 
sta di applicare l’equo canone 
ha fatto orecchie da mercan¬ 
te. Alla seconda lettera, con 
tanto di allegati per il cal¬ 
colo dell’affilto secondo la 
legge (76.340 lire men.sili) che 
Vincenzo Del Gottardo spe¬ 
di il 16 dicembre, il padrone 
di casa continuò a non ri¬ 
spondere. Naturalmente non 
accettò nemmeno il taglio, 
piuttosto consistente, sull’af¬ 
fitto e si affrettò, il 25 gen¬ 
naio. a citare in giudizio il 
suo inquilino « ribelle » per 
morosità. 


La sentenza del pretore è 
esemplare per molti motivi. 
Il giudice ha praticamente 
accolto la tesi degli avvoca¬ 
ti del Sunia. al quale il si¬ 
gnor Del Gottardo si è ri¬ 
volto per essere assistito nel¬ 
la controversia legale. Il vec¬ 
chio contratto fa fede solo 
per il rapporto di locazione 
dell’appiartamento, la dura¬ 
ta e l’ammontare del canone 
sono invece Interamente sog¬ 
getti alla legge dello Stato. 
Infatti la scadenza annua¬ 
le è sostituita di fatto dal ter¬ 
mine dell’83 fissato dalla leg 
ge e l’affilto deve essere sta¬ 
bilito in base ai nuovi para¬ 
metri. 

Case note, si dirà. Eppure 
non è così. Che l’inquilino 
possa « auto applicar-si » l’equo 
canone è una eventualità che 
li movimento democratico e 
il Sunia hanno sempre soste¬ 
nuto. Ma non poclii. picco 
lì e grandi proprietari, so 
stengono die in caso « duli- 
hio » (controversia, ricorso in 
tribunale), il vecchio contrat¬ 
to debba rimanere in vigore 
fino alla decisione del giudi¬ 
ce competente. Il pretore Pan¬ 
dolfo li ha invece smentiti. Si 
badi non ha stabilito «d’uf¬ 
ficio » rammentare del ca¬ 
none. iJerché per questo si 
è dichiarato incompetente, ha 
solo sancito il diritto dell’in¬ 
quilino ad applicarsi subito 
l’equo canone in base a suoi 
calcoli, visto che il proprie¬ 
tario si è rifiutato di fare 
i propri. 

Insomma quella del «silen¬ 
zio » non è davvero una scap¬ 
patoia per i proprietari riot¬ 
tosi che. fra l’altro, non sono 
pochi. E’ probabile che la 
sentenza di ieri faccia cam¬ 
biare idea a molti di loro. 


Trovata l'auto 
usata 

dairassassino 
del Mandrione 


E’ stata ritrovata in v;a 
deH’Almone, a un diìlome- 
tro dal luogo del delitto, la 
Mercedes visata daU’uomo con 
l’impermeabile verde che a- 
vrebbe ucciso l’imprenditore 
edile Nello Matteini al Min- 
drione. L’auto di proprietà 
della vittima, color carta da 
zucchero, era completamen¬ 
te bruciata, probabilmente 
per cancellare tracce dello 
omicidio avvenuto proprio 
nell’abitacolo. Il ritrovameli 
to della Mercedes vista vi¬ 
cino ai cadavere di Matteini 
da alcuni testimoni è runico 
elemento nuovo dell’inclilesta 
della giornata di ieri, cornili 
cinta con un nuovo inter¬ 
rogatorio al macellaio Lam¬ 
berto Santi arrestato per de 
tenzione abusiva d’aniia da 
fuoco e fortemente indizia¬ 
to per l’oniicidio. 

La polizia non lia ancora 
reso noto l’esito del nuovo 
interrogatorio. Probabilmen¬ 
te il testimone che ha visto 
« l’uomo dell’ impermeabile 
verde » è già stato mes.so a 
confronto con l’arrestalo, o 
forse lo sarà oggi, per sta 
bilire se Santi e lo stesso 
uomo ripartito con la Mer¬ 
cedes deiruccLso. 


Tossicomani 
andavano a 
rubare con il 
figlio di 3 anni 

Entravano .sempre In ozio 
ne con il figlioletto in mar¬ 
cii ma. per poter passare poi 
inosservati; in una sola set¬ 
timana hanno commesso al 
meno undici .scippi: .sono ma¬ 
nto e moglie, sono tos.stco- 
mani, e rubavano iier pro¬ 
curarsi le dosi giornaliere di 
eroina. 

Mauro Ruggeri. 29 armi, 
ed Elisabetta Piccari. 28, so 
no .«tati arrestiti ieri dagli 
agenti del commissariato Tu- 
-scolano. Abitanti in via Li¬ 
cinio Murena, il .sospetto de¬ 
gli investigatori si era ap¬ 
puntato .su di loro nei gior¬ 
ni scorsi, quando erano ^un¬ 
te una .serie di denunce di 
furti con strappo commessi 
da un uomo al volante di 
im’auto sulla quale c’erano 
anche una donna e un Ixini- 
bino. 

Gli agenti hanno atteso che 
la famiglia si rimettesse al¬ 
l'opera. c così l’ha bloccata 
e portata al commissariato. 
Qui doix) un interrogatorio 
! due coniugi hanno àmmes 
so di avei compiuto in que¬ 
sta .settimana undici scippi, 
e die portavano sempre con 
sé il figlio di tre anni, p’r 
poter allontanarsi, poi, sen 
za dare neH’occhio. 


li Comune ha stanziato un miiiardo per instaiiare gii impianti coiiegati aiia questura 

Congegni antifurto in ogni asilo nido 

Una somma che l’amministrazione deve spendere per fronteggiare il ripetersi di episodi di teppismo - Tre 
. istituti saccheggiati solo negli ultimi giorni - Colpite anche medie ed elementari - Incursioni in pieno giorno 


bra.'o^tllàre'verso un aperto • 
boicottaggio.'Ma più che l’a- 
stenslonismo; come scelta po¬ 
litica di rifiuto delle elezio¬ 
ni. l’ostacolo, il rischio mag¬ 
giore sembra essere la noei- 
partecipazione, il disinteres¬ 
se verso una istituzione che 
la maggioranza degli studen¬ 
ti frequentano solo per gli 
esami. 

Per questo la Federazione 
sindacale unitaria ha rivolto 
un appello alla iMirteeipazio- 
ne al voto. 

Le elezioni costituiscono — 
continua il documento — un 
momento importante per af¬ 
fermare la volontà e l’impe¬ 
gno degli studenti di essere 
protagonisti di questo proces¬ 
so di rinnovainento. La Fede- 
razicne Unitaria Provinciale 
ritiene che per dare larga ba¬ 
se di consenso agli eletti e 
per meglio ccntribuire allo 
sviluppo di una Università 
aperta e democratica, al ser¬ 
vizio della collettività e del 
Paese, sia necessario parte¬ 
cipare in maniera consapevo¬ 
le e massiccia alle elezioni e 
che esse si svolgano in un 
clima di civile e democratico 
cenfronto. 

Un appello a votare per la 
« Lista unitaria di sinistra » 
è venuto dalla Federazione 
degli studenti giordani in 
Italia, in nome del legame 
che li unisce alle forze di si¬ 
nistra. del programma di tra- 
sformazicnc dell’ateneo, e 
per la salvaguardia dei diritti 
degli studenti stranieri. 



Doll'asfalto uno spruizo improvviso 

La rottura di una conduttura ACEA ha provocato, ieri 
mattina, un enorme .< ceno » dacqua alto oltre dieci metri 
che ha allagato tre appartamenti di uno stabile (al primo 
al secondo c al terzo piano), ki via Sebastiano Veniero 
al quartiere Trionfale. All’improvviso, mentre il traffico 
nella strada si svolgeva regolarmente, s’è levato lo spruzzo 
d’acqua 


Per difendere gli asili nido 
dai continui assalti dei van¬ 
dali sarà speso un miliardo: 
una somma cospicua che ser¬ 
virà ad installare in ogni isti¬ 
tuto sistemi d’allarme colle¬ 
gati con i commissariati e 
che il Comune è costretto a 
stanziare per far fronte al ri¬ 
petersi, onnai quasi quotidia¬ 
no, di episodi di « miniterro¬ 
rismo » e per limitare i danni 
che devastazioni e saccheggi 
hanno provocato e provocano. 
E non solo da un punto di 
rista economico. Ai soldi che 
occorre spendere dopo ogni 
incursione teppistica per ri¬ 
parare ciò che è stato distrut¬ 
to. per disinfestare e pulire 
i locali e per riacquistare il 
materiale rubato, vanno ag¬ 
giunte ogni volta le conse¬ 
guenze che subiscono le fa¬ 
miglie. Quasi tutte le volte 
che un asilo nido viene c visi¬ 
tato » dai teppisti, l’istituto 
resta cliìuso un giorno, nella 
migliore delle ipotesi, sette 
nella peggiore: il che signifi¬ 
ca per i genitori dover stare 
a casa e. in molti casi, rinun¬ 
ciare al lavoro. 

Ckm un miliardo, facendo 
un calcolo approssimativo, si 
potrebbero creare due numi 
asili nido, per un totale di 
120 posti. La stessa somma, 
forse, è stata spesa addirit¬ 
tura solo per rimettere in 
funzione, ogni volta, gli isti¬ 
tuti devastati. E’ la cronaca 


degli ultimi tre anni a dirlo. 
Partiamo dalla settimana ap¬ 
pena iniziala. Lun^ì notte 
sono stati presi di mira i « ni¬ 
di » di via Zenodossio, al Pre- 
nestino, e quello di ria della 
Pergola, a San Basilio. Que¬ 
st’ultimo era stato già colpito 
dai teppisti più di una volta. 
In questo caso si sono limi¬ 
tati (sic!) a rubare macchine 
da scrivere elettriche e tutto 
ciò che era conservato nelle 
dispense e che serviva per il 
pranzo ai bambini. II giorno 
successivo, mart(?di. è toccato 
aH’istituto di via Gentile da 
Molano: locali messi a soq¬ 
quadro c dispense svuotate. 

Nella lunga catena di epi¬ 
sodi di vandalismo, mancano 
alcuni anelli. Si tratta dei ca¬ 
si meno gravi e che ormai 
non vengono più nemmeno se¬ 
gnalati. Si viene a sapere ca¬ 
sualmente. da un amico che 
ha un figlio piccolo che il nido 
in via tal dei tali è stato sac¬ 
cheggiato in una settimana 
tre volte. Quando i teppisti si 
sono limitati a rubare, il co¬ 
mitato di gc.stione preferi.sce 
evitare la chiusura: un modo 
per non costringere i genitori 
a riportare i figlioletti a casa. 

Ma agli episodi « minori » 
.se ne aggiungono altri ben 
più gravi: è il caso dell’asilo 
nido di via Zampicri. a Casal¬ 
bruciato. sessanta r>o.sti. in un 
quartiere di 40 mila abitanti. 
Da quando è stato aperto ci 


.sono stati quattro furti e al¬ 
trettante devastazioni, .-Vrma- 
dietti spaccati, malerassiiii 
sventrati, lavatrici riempite di 
colla, dispen.se svuotate e de¬ 
tersivi e generi alimentari 
sparsi ovunque. 

Per dare un’idea della si¬ 
tuazione contro la quale oggi 
il Comune si trova a combat¬ 
tere basta qualche cifra. Fino 
al 1975 le incursioni teppisti- 
die contro i centri sono state 
un fatto episodico: « solo » 
cinque. L’anno successivo ne 
sono state registrate 19. Poi 
la € svolta » del 1977: per ben 
7;i volte gli asili nido di varie 
parti della città sono stati de¬ 
vastati, saccheggiati, bruciati. 
II crescendo di imprese van¬ 
daliche è continuato nel ’78: 
ad aprile ne erano state com¬ 
piute già 51. I dati di queste 
ultime .settimane non indica¬ 
no. certo, un’inversione di ten¬ 
denza. 

.Al contrario mostrano die 
i] fenomeno del * minitcrro- 
risnio > .si estende anche alle 
scuole elementari e alle me¬ 
die. Incursioni anche di gior¬ 
no, bombe molotov inesplose 
depostc sulla cattedra, biblio¬ 
teche di classe saccheggiate: 
sono fatti di queste ultime .set¬ 
timane, Un ripetersi di cpi- 
-sodi. più o meno gravi, con¬ 
tro i quali non è più .suffi¬ 
ciente (’andie se inevitabile) 
il ricorso a sistemi antifurto 
o a congegni elettronici 


Documento 
del Comune 
sul processo 
dello Mogliona 


Al Foro Italico, nella pale- 
•stra in cui si celebra i! prò 
cesso contro gli speculatori 
della Magliana, ieri c’era an¬ 
che il Comune, La sua pre¬ 
senza era stala sollecitata dai 
presidente del collegio giudi¬ 
cante dell'ottava sezione pe¬ 
nale. Al termine dell’udicnzi 
la giunta comunale ha emes¬ 
so un comunicato nel quale 
si .sottolìnea « l’interesse del 
Comune per l'approfondimen¬ 
to più completo dei meccani- 
.smi che lianno determinato 
l'attuale situazione ». 

Il documento ricorda poi 1’ 
a.ssenza tra gli imputati, dei 
maggiori responsabili dello 
scempio, i grossi costnittor,, 
considerando che tale a.ssen¬ 
za « viene a far mancare un 
presupposto centrale per Ulte 
approfondimento, con la con¬ 
seguenza. tra l’altro, che l’im- 
possibilità a far valere razio¬ 
ne risarcitoria nei confronti 
dei costruttori renderebbe del 
tutto inefficace una castitu 
zione di parte civile». 


VERSO IL CONGRESSO 


CONGRESSI 

OGGI INIZIA IL CONGRESSO 
DI GENZANO CON IL COMPAGNO 
CIOFI — Alle 17.30 co.i il com¬ 
pagno Paolo Cioli. 

GATE alle 9 in se<)e con il 
compagno Pietro Valenaa; TRION¬ 
FALE alle 18 (Sandro Morelli); 
SEZIONE OPERAIA PRENESTI- 
NA alle 17 (Oainotto); I TERZI 
CERVETERI alle 18 (A. Molinari); 
AEROPORTUALI alle 17 (F. Otta- 
vano): VE5COVIO alle 18 (Ve- 
atri); COMUNALI II Circ-r.e alle 
16.30 a Nomentano (Bìschi); MA¬ 
NIFATTURE TABACCHI alle 16.4S 
• Casalbertonc (Bonacci); CEL¬ 
LULA c UNITA’ > alle 9 prosegue 
In sede; ISTAT alle 17 a Statali 


(Pinna); COMUNALI DIPARTI¬ 
MENTO alle 17,30 a Enti locali 
P. D'Ottavia (Mari); FERROVIE¬ 
RI ZONA EST alle 16,30 a Por- 
tonaccio: COOPERATIVA MERCA¬ 
TI GENERALI alte 10.30 nella 
sala dei Mercati (lembo); ITAVIA 
alle 18 a Ciampino (Amata); 
ATAC P.ZZA RAGUSA alle 18 pro¬ 
segue alla selione S. G'ovanni (G. 
j Guerra); TASSISTI alle 21.30 pro- 
{ segue alla sei. S. Giovanni (Ccc- 
careil:): ARCHITETTURA alle 17 
' scz. Universitaria (Travaglini); LU- 
I DOVISI a!!e 17.30 Cellula Stra- 

I dale. 

I ASSEMBLEE 

BORGO PRATI alle 19 (S. Bal- 


ROMA 

COMITATO PROVINCIALE — 

fEZiONE AGRARIA alle 17.30 m 
Federazione riunione O.d.g.: «Ruo¬ 
lo delTagricoltura airinterno del di¬ 
battito congressuale del Partito; 
piano triennale ed agricoltura; po¬ 
litica monetaria europea ed agri¬ 
coltura ■*. Partecipa il compagno 
Lu.gì Conte. 

SEZIONI DI LAVORO SET¬ 
TORE SANITÀ’ E SICUREZZA SO¬ 
CIALE alle 17 in Federaztoiw grup^ 
po lavoro assistenza handicappati 
(Mosso). 

AVVISO ALLE SEZIONI -- Le 

•tzioni della città c della provincia 
ritirino presso i centri zona ur¬ 
gente materiale c propaganda ri- 
fjardante le eiezioni universitarie. 

ZONE — OVEST a NUOVA MA- 
GLIANA alle 19 C.P.C. XV con 
gruppo e segretari dì sezione (Isaia, 
Meta): NORD ad AURELIA alle 20 
asccutivo C.P.C. più gruppo XVIII 
(Pecchioll); SUD a TORRENOVA 
•Ila 19 C P.C. più gruppo (Tallo- 
M)i CASTELLI alla 18 ad ANZIO 



comitato comunale (Toseili); TI¬ 
VOLI SABINA a TOR LUPARA DI 
MENTANA alle 20 comitato co¬ 
munale (Filabozzi). 

universitaria — Alle 17,30 
a NUOVA TUSCOLANA attivo Cir¬ 
coscrizione; alle 18,30 a Torrevec- 
chia attivo XIX Cirene (Valardo. 
Semerari). 

A SAN BASILIO alle 18 inizia¬ 
tiva dei comunisti e delle istituzio¬ 
ni democratiche, partecipazione dei 
giovani alla lotta centro l'emargi¬ 
nazione, c la diliusione della dro¬ 
ga. per la piena attuaziona della 
Riforma carceraria a per il rein- 
serimcnlo sociale dei detenuti nei 
lavoro, per rimuorara le radici del¬ 
la disgregazione c della delinquen¬ 
za. Partecipano Luigi Cancrini, as- 
itssore regionale, G. Lopez, aggiun- 


ducei): NINO FRANCHELLUCCI al¬ 
le 18.30 (P. Napoletano); FIU¬ 
MICINO ALESI alle 17 (Giansl- 
racusa); TRULLO alle 18 (Della 
Seta): MONTEVERDE VECCHIO 
alle 20.30 (Mammucari); MAGLI A- 
NA alle 18; AURELIA alle 18 
(Giannangeli); SAN GIOVANNI 
alle 17 (Braccitorsi); SUBAUGU¬ 
STA alle 18.30 (Carlo Fredduzzi); 
SANTA MARIA DELLE MOLE al¬ 
le ' 19.30 (Tramontozzi): SANTA 
MARIA DELLE MOLE MARON- 
CELLI alte 19.30 (Barzìlai); VEL- 
LETRI MANCINI alle 17.30 (Si- 
monetti); MONTEROTONDO CEN¬ 
TRO alle 20 (Moretti); CNEN 
CASACCI A alle 12 (Masnolìni). 


to del sindaco della V Cìrc.ne. G. 
Zupo del gruppo Giustizia del PCI. 

FOCI 

E’ convocata per oggi in Fede¬ 
razione alle ore 16,30 l’Attivo del¬ 
la FGCI Romana. O.d.g.: « Inizia¬ 
tive del movimento delie donne. 
Giornata dell'S marzo « (Araujo); 
Federazione ore 16.30 Commissione 
lavoro zona Centro (Pompili): Nuo¬ 
va Tuscolane ore 17.30 Attivo un'i- 
versitarì X Circoscrizione; Torre¬ 
vecchia ore 18.30 Attivo universi¬ 
tari XIX Circoscrizione. 

VITERSO 

Vt ■ Lapila * 18,30 (Massolo); 
Vt Gramsci 18.30 (Trabacchini); 
Sipicciano 19,30 (Da Francesco); 
Canino 19,30 (Daga - Bagnato); 
S. Lorenzo Nuovo 19,30 (Catena - 
Camini). 

FROSINONE 

Sì terrà oggi alla era 16,30 in 
Fedcratiena la riunione del Comi¬ 
tato Fedarale O.d.g.; « Discussione 
Bilancia consuntivo 1978 a Bilan¬ 
cio provantivo 1979 a. 


Un ragazzino trafitto dalla spada « costruita » con un asta di biliardino 

Finisce in tragedia un «duello» tra due bambini 

La vittima aveva otto anni e abitava, con la famiglia, al Tiburtino > Il ferro lo ha colpito in piena fronte 


Un bambino di otto anni 
è rimasto ucciso l’altro gior¬ 
no. mentre giocava con gli 
amici con le stecche di un 
vecchio biliardino abbando¬ 
nato tra i rifiuti. La sbarra 
da lui impugnata gli si è in¬ 
filzata in fronte, non si sa 
bene ancora come. E’ acca¬ 
duto in via Raimondo Mon- 
tecuccoli nel quartiere Tibur- 
tino. nel cortile di un com¬ 
plesso popolare, ai confini 
della ferrovia, a due passi 
da piazzale Prenestino. 11 ra¬ 
gazzino. Carmelo Cucchiara, 
è morto nel corso della notte 
tra martedì e mercoledì al¬ 
l’ospedale San Giovanni, do¬ 
ve era stato trasportato Im¬ 
mediatamente. 

Martedì ponerìggio Carme- 
Io, appena tornato da scuola 
(frequentava la seconda ele¬ 
mentare). ha visto tra un 
cumulo di rifiuti un vec¬ 
chio calcio balilla, abbando¬ 
nato da qualche inquilino dei 
palazzoni circostanti. Insie¬ 
me ad altri suoi compagni 
lo ha ben nascosto e poi è 
salito a casa per pranzare. 
Verso le due li gruppo che 
si raccoglieva intorno a Cer- 
melo è sceso in strada per 


giocare, come tutti i pome¬ 
riggi, tra le rei; di quel cor¬ 
tile sterrato che circonda 1 
gros.sì palazzoni della zona, 
a Abbiamo giocato a figuri¬ 
ne — dice Sandro, uno dei 
tre bambini che era con Car¬ 
melo —. Poi ci slamo stan¬ 
cati e Melino (cosi lo chia¬ 
mavano 1 suo amici) ha det¬ 
to di andare a prendere il 
biliardino che avevamo na¬ 
scosto. per giocare un po’ 
con quello », 

In tre hanno preso il pic¬ 
colo calcio balilla e lo han¬ 
no portato in un cortiletto 
rtie confina con la f«TOvia, 
al numero 34 di via Monle- 
cuccoli. c Lo abbiamo smon¬ 
tato — continua Sandro — 
togliendo le stecche che sor¬ 
reggono i calciatori. Abbia¬ 
mo fatto la conta e poi ab¬ 
biamo giocato a «spadacci¬ 
no ». Prima ho combattuto 
io con Aldo, lui però mi ha 
battuto. Poi Aldo ha giocato 
con Melino. Mentre loro con¬ 
tinuavano è passato 11 treno. 
Io e Enrico ci siamo girati 
a guardare la locomotiva, 
poi abbiamo virto Melino con 
la stecca infilata in testa e 
Aldo che Io aiutava a toglier¬ 


sela. Allora siamo andati di 
corsa a chiamare la madre ». 

Non si sa bene come siano 
andati i fatti, (darmelo non 
è inciampato, come in un 
primo momento si era credu¬ 
to. perché i suoi compagni 
dicono di averlo v'iato in pie¬ 
di con la sbarra infilzata xn 
fronte. Merito probabilmente 
le due stecche (quella di Car¬ 
melo e quella dì Aldo) si 
sono impigliate e neU’atto di 
svincolarsi il ragazzo si è 
colpito con violenza alla fron¬ 
te. L'unico testimone ocula¬ 
re, Aldo, è stato mandato 
dai nonni. « E* rimasto molto 
scosso — dicono i genitori 
—. E poi cosa volete che 
vi dica un bambino di otto 
anni? ». 

« Anche lo — dice Enrico 
che era con loro — non ho 
visto bene come è andata. 
Mi sono girato a vedere il 
treno, poi ho sentito Aldo 
che gridava " guarda. Melino 
si è infilato il ferro ” ». 

A casa di Carmelo c’è mol¬ 
ta gente. I vicini di casa 
che partecipano al dolore dei 
genitori e dei fratelli. Il pa¬ 
dre è un (Hiereio dell’Egeria, 
la madre è casalinga; un 


fratello più grande che la¬ 
vora come commesso in un 
negozio di profumeria, una 
sorella di diciassette anni che 
è disoccupata. « Non c'ero 
quando è successo — dice, 
piangendo la sorella Giovan¬ 
na —. L'ho saputo mentre 
ero in giro per fare delie 
spese. Carmelo è stato male 
per alcuni giorni. Martedì 
era una bella giornata, cosi 
è sceso in strada a giocare 
In via Mon tecuccoli. come 
in molte altre parti de>!a cit 
tà, per giocare c’è solo la 
strada, qualche arido cor¬ 
tile. C’è il pallone. le figu¬ 
rine e le mille cose che si 
trovano tra i rifiuti da usare 
in cento modi diversi. 

Si giocava a pallone, a cam¬ 
pana o con le figurine. Ma 
1 soliti giochi dopo un po’ 
stancano. Martedì abbiamo 
trovato il biliardino... ». II 
biliardino doti per usarlo per 
disputare le partile perché 
era rotto e vecchio, ma per 
inventarsi im duello a colpi 
di « spada » che era qualco¬ 
sa di più eccitante; un modo 
diverso di giocare che ha 
provocato la morte, quasi in¬ 
credibile, di (irmelo. 


ESCE IL PRIMO NUMERO 
DI « NUOVO ODEON » 
SETTIMANALE DI 
SPETTACOLI ROMANI 

Sarà oggi in edicola il pri¬ 
mo numero di «Nuovo O- 
dcon ». guida settimanale agli 
spettacoli, alle mostre e alle 
fiere di Roma e della provin¬ 
cia. La rivista è nata per 
iniziativa di una cooperativa 
di giovani e non dispone di 
mezzi eccezionali. Si propone 
di arrivare ad un notiziario 
completo e particolareggiato 
contando .soprattutto sull'aiu¬ 
to degli stessi lettori. 


DIBAHITO ALIA 
PROVINCIA SUI 
30 ANNI DELLA 
FEDERBRACCIANTI 

Si concludono oggi, con un 
incontro a Palazzo Valentini. 
la serie di iniziative per ri¬ 
cordare il trentennale della 
fondazione della Pederbrac- 
cianti. Stamane nella sede 
della Provincia si svolgerà un 
dibattito presieduto da Giu¬ 
sto Trevisiol, segretario della 
Camera del Lavoro e Agosti¬ 
no Marianetti. segretario ge¬ 
nerale aggiunto della CGIL. 




INCONTRO SULLA RADIO ALLA FEDERSTAMPA 


Promosso da « Radio-tv e 
.società » — la rivista dei la¬ 
voratori comunisti della RAI 
— si svolge oggi, alle 18, pres- 
•so la Federazione nazionale 
■ della stampa (corso Vittorio 
’ Emanuele 369) un dibattito 

• sulla condizione c le prospet- 

• tivc della radiofonia pubbli- 
i ca. L’incontro servirà anche 


per discutere le ipotesi di ri¬ 
strutturazione all'esame dell’ 
azienda. 11 dibattito sarà in¬ 
trodotto da Mario Lari, diri¬ 
gente della RAI; Nicolò Li- 
pari, consigliere d’amminl- 
.strazione deU'azienda; Mario 
Molta, vice-direttore generale 
della radiofonia; Serrgk) 2»- 
voli, direttore di ORI. 
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'rUnitA / giovedì 


; « li flauto magico » 
all'Opera 

Alle 18 (fuori abbonamento re¬ 
cita 28): c II flauto magico >, pro¬ 
duzione del Teatro di Sfato di 
Monaco di Baviera. Direttore Wolf¬ 
gang Sawallltch. Regia Auguit Cver- 
ding. Interpreti principali: Kurt 
Mail, Peter Schreler. Karin Ott, Pa¬ 
tricia Wise, Wolfgang Brendel, Gu- 
drun Sieber. 

Inverno Musicale 
Romano 

Per i concerti dell’Inverno Mu- 
licale Romano, organizzati dall’Ac¬ 
cademia di Santa Cecilia in colla¬ 
borazione con l’EPT e il Comune 
di Roma, questo sera alle 21 al 
Teatro di Via San Raffaele 30 
(XV CIrc.) Adriana Martino pre¬ 
senta: Kurt Tucholsky e il caba¬ 
ret della Repubblica di Weimar; 
venerdì 9 febbraio alle ore 21 con¬ 
certo dell’Ensemble MaS alla Sa¬ 
la Enaoll (Via di Torre Spaccata 
n. 157 - Vili CIrc.) con musiche 
di Boccherinl. Biglietti « L. 1.000 
e 500 In vendita presso I Teatri 
e le Circoscrizioni. 

' CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia n. 168 • Tel. 3601752) 
Alle 21 replica al Teatro Olim¬ 
pico del concerto del pianista 
Maurizio Pollini. In programma 
musiche di Beethoven, Liszt e 
Nono. (Teatro esaurito). 
ASSOCIAZ. MUSICALE DEL CEN¬ 
TRO ROMANO DELLA CHITAR¬ 
RA (Via Aranula n. 16 • Tele¬ 
fono 6543303) 

Alle 21,15 presso l’Auditorium 
della IILA (Piazza Marconi 21, 
EUR), Concerto del chitarrista 
' Maurizio Felici. In programma 
musiche di Bach, Ponce, Sor, 
Villa Lobos. Biglietteria ore 21, 
presso l’Auditorlum. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32-a - Tra¬ 
versa di Via Giulia • Telefono 
655952) 

Alle 21,15 concerto del mezzo- 
soprano Ria Bolien e del pia¬ 
nista Josef De Bennhouwer. Mu¬ 
siche di Schubert, Schuman, 
Brahms, Mozart, Debussy. 
MESSA DEGLI ARTISTI (Basilica 
S. Maria In Montesanto) 

Ore^ 17 « Il mistero delle due 
virtù ». Meditazione in due tem¬ 
pi di Charles Peguy con Manlio 
Guardabassi, Gioiella Gentile e 
Vanna Polverosi. Regia di Gian 
Filippo Belardo. 

•ALLERIA NAZIONALE D’ARTE 
MODERNA (Viale della Belle 
Arti) 

Vili rassegna di musica con¬ 
temporanea. < Concerti per stru¬ 
mento protagonista >; ■ Il trom¬ 
bone > Giancarlo Schiotfini. 
ACCADEMIA NAZ. DI SANTA CE¬ 
CILIA (Sala di Via del Greci - 
Tal. 6793617 - 6783996) 

Oggi alle 18. nella Sala acca- 
. demica di-Via dei Greci, per le 
Manifestazioni culturali 1978-79 
Il prof. Lorenzo Tozzi terrà una 
conversazione sul tema « La mu¬ 
sica da camera di Soontini ». 
Nel corso della manifestazione 
musiche di Spontìni saranno ese¬ 
guite dal soprano Jole Ferrare, 
dal mezzosoprano Giuseppina 
Arista, dal tenore Giovanni Pud- 
du e dal pianista Mario Capo- 
ralonl. Ingresso libero. 

PROSA E RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Via dal RIarl 
n. 81 • Tel. 6568711) 

Alle 21,15 Giovanrw Marini pre¬ 
senta Annalisa Di Nola In « Que¬ 
sta à la storia di Maria una e 
Mille ». 

ANFITRIONE (Via Marziale, 35 • 
Tel. 8598636) 

Stasera alle 21,30 ■ richiesta 
ripreia <la Coop.i.La .Plautine 
presenta: « Scherzosamente Ce- 
chov a (l’orso, il tabacco fa ma¬ 
le, Ivan chiede la mano) di A. 
Cechov. Regie di Sergio Am¬ 
mirata.. 

AL CENTRALE (Via Celta n. 6 
Tel. 6785579 • Piazza del Gesù) 
Alla 17 fam. Il Teatro Comico 
con Silvio Spaccasi con: « Lei ci 
erede al diavolo In (mutande) » 
di G. Finn. Regia di Lino Pro¬ 
cacci. 

■RANCACCIO (Vie Memlana, 244 
- Tel. 735255) 

Alle 17 Luigi Proietti In: « La 
commedia di Gaetanaccle » di 
Luigi Magni. I biglietti sono in 
vendita in Teatro. 10-12 16-19 
(lunedi escluso). 

BELLI (Piazza 5. Apollonia n. 11-a 
Tel. 5894875) 

Alle 21.15 le Compagnia Tea¬ 
tro Belli presenta: ■ La fine del 
mondo ». Novità assoluta di Da¬ 
rio Fo. Regia di Josè Quaglilo. 
DEI SATIRI (Piazza di Gretta- 
pinta n. 19 • Tel. 6585352- 
6561311) 

Alla 17,30 Fiorenzo Fiorentini 
presenta: « Pippetto he (atte te¬ 
ga • di GiggI Zenazzo. 

DE 5ERVI (Via del Mertare 
n. 22 • Tel. 6795130) 

Alle 16,45 la Compagnia « l 
Piccoli De Servi > con la « Pic¬ 
cola olandese », operetta di Ro¬ 
molo Corona con 50 piccoli at¬ 
teri, cantanti, coro c balletto. 
Regia di Patrizia Martelli. 
DELLE ARTI (Via Sicilia n. 59 • 
Tal. 4758598) 

Alle 17 fam. « La pillole d’Èr¬ 
cole a di Henn^uin c Bilhaud, 
nella interpretazione delia Com¬ 
pagnia Stabile delle Arti. Regia 
di Edmo Fenoglio. 

DELLE MUSE (Via Porti n. 43 
TeL 862948) 

Alle 17,30 la C.T.I. presenta: 
« Delitto al vicarfoto » giallo in 
due tempi di A. Christie. Regia 
di Paolo Coloni. 

■LISEO (Via Maaieaale, 183 . To- 
lefoo) 462.114-475.40,47) 

Alle 17 (am. Abb. F.'D. La 
Comp. di Prosa del Teatro Eli¬ 
seo diretta da Giorgio De Lullo - 
Romolo Vaiii presenta: « Gin Ga¬ 
me • di D. L. Coburn. Regia di 
Giorgio De Lulle. 

■TI - NUOVO PARIGLI - (Via G. 
Rotei n. 20 - TeL 803523) 

Alle 21.15 l'Agene s.r.l. pre¬ 
senta « Deag i ov a i u il tenia dalla 
gui ii e » di Odon V. Horvath. 
Regia di Robarto Guicciardini. 
■n-QUIRINO (Via M. Mingbet- 
M a. 1 - TeL 8794S85) 

Alle 21,30 Carmelo Bene in; 
■ Otello » da W. Shakespeare 
secondo Carmelo Bene. Regia di 
Carmelo Bene. (Ultima setti¬ 
mana). 

■TI-VALL8 (Via del TeeU* Vede 
n. 23,0 • TeL 8543794) 

Alle ore 17 fam. Le Coop. 
> Odèion > presenta: • Esuli » 
di J. Joyce. Roga dì Massimo 
De Francovich. (Ultima setti¬ 
mana) . 

DOLOOMI (Vicolo dai SoldalU 4 
• TaL 85811981 
Alle 20.15: « A poan4 on dc- 
mand * di Sean O'Cascy, « A 
panar a Dar » di Pappino De 
Filippo, e A Jobitoo » éi Anton 
Cechov. Regia dì Frences Reilly. 
lA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta. 18 • Tei. 8589424) 

Alle 21: « L’I aw ii di ate Coace- 
z l eae » dì Lucia Vasilkò. 
•80N61OVINO (Via C C i l embe 
oag. Via Ceneazli l • Tilelaae 
5139489) 

Alle 17 il Teatro D’Arte di Ro¬ 
ma presenta: ■ E’ nate il Mea- 

PARNASO (Via 8. Simono, 73 • 
TeL 854191) 

Stasera alle 17,30 e 21.30 la 
Comp. Alfred larry presenta: 
Il alenar nreaaugnec > di Mo- 
nére. Regia dì M. Santclla. 


Calla 

Un bel maschietto di nome 
Dsniele ha sllietAto la casa 
41 Maria Orasia e Walter 
BvancelisU. 

Al nonni, al genitori e al 
piccolo Daniele moltissimi au- 
gUl 8 congratulazioni. 
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PICCOLO ELISEO (Via Neslenala, 
183 . Tel. 485095) 

Alle 21,30 la Compagnia di 
prosa del Piccolo Eliseo diretta 
da Giuseppe Patroni Griffi pre¬ 
senta c Carnalità > di Leopoldo 
Mastelloni. 

POLITECNICO (Vie Tiapole, 13-a 
Tal. 3607559) 

SALA A 

■ Alle 18,15 » I fanciulli divini » 
deirOresle dì Euripide. Regìa 
di Gian Carlo Sammsrtano. 
SALA B 

Sfaserà alle 21,30 a Zio Mario ■ 
di Mario Prosperi. (Domenica 
ultima rapllca). 

ROSSINI (Piazza 5. Chiara n. 14 - 
Tel. 6S42770) 

Alte 21,15 fa.m. La Comp. Sia- 
bila dal Teatro di Roma: < Chec- 
co Durante > presenta ■ Meo 

' Patacca » due tempi di Enzo 
Liberti. Ispirato al Poema di 
Giuseppe Berneri. 

TEATRO PORTA PORTESE (Via 

N. Bettonl n. 7 ang. Via E. Rol¬ 
li - Tel. 5810342) 

Alle ore 17-20 corso laborato¬ 
rio preparazione professionale al 
Teatro. 

SANGENESIO (Via Podgora n. 1 • 
Tal. 315373) 

Alle 21, la Compagnie Sociale 
La Piccola Ribalta, presenta: 

■ Cronaca dall’Aldilà » di A. 
D’Antonio e « Ortensia ha detto: 
"Ma ne frego’’ » di G. Feydeau. 
Regìa di A. Badini. 

TEATRO SISTINA (Via Sistina 
n. 129 - Tel. 4756841) 

Alle 21 Carine! e Giovannini 
presentano « Rugantino ». 

TEATRO AL QUARTIERE (Tanda 
Pineta Sacchetti - C.ne Cornelia) 
Alle 21,15: Vita, profezie a 
morte di D. Lazzaretti raccon¬ 
tate dal prof. Lombroso » di 
L. Falavolll e L. Settimelli In- 
terpr. dal Canzoniere internazio¬ 
nale. 

SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri. 
3 - Tel. 585107) 

Alle 21,30 la Comp. Spazlouno 
presente: « Pascal non c’entra » 
di Manuela Morosini con la col¬ 
laborazione di Rossana Marsili 
Libelli, Solo 20 posti. Prenota¬ 
zioni al botteghino dalle ore 19. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini 
Tel. 393969) 

Alle 18 Domenico Modugno e 
Catherine Spaak in: * Cyrano », 
commedia musicale in due tem¬ 
pi di R. Pazzaglìa. 

TEATRO ORIONE (Via Tortona 3 - 
Tel. 776.960) 

Alla ore 16,30 e 20,30: La fiac¬ 
cola sotto II moggio » presen¬ 
tato dalla Compagnia Helios-Re. 

TEATRO PREMESTE (Via Prene- 
slina) 

Alle ore 17 e 21: « L’imbecil¬ 
le », • Lumie di Sicilia », « Il 
dovare del medico », lo Piran¬ 
dello) . Regia di Ivano Staccioli. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (L.go Argentina 25 
Tel. 6544601-2-3) 

Alle ore 17 la Compagnia della 
Loggetta C.T.B. presenta: « La 
vita cha ti diedi » di L. Piran¬ 
dello. Regia di M. Castri. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ENNIO FLAIANO (Via Santo 
Stefano del Carco n. 16 • Tele¬ 
fono 6798569) 

Alle 21 la Società Arte Teatra¬ 
le presenta: • Quaal Ignoll e lon¬ 
tani » di Lucio Romeo. Regia di 
G. Colli. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moronl. 3 • Tal. 5895782) 
(Sala A) 

Alle 21,15 11 Teatro Autonomo 
di Roma presenta: « Et tango 
de la mutrie » (itinerario cor¬ 
po) di Silvio Benedetto. Regia 
di Silvio Benedetto. 

(Sala B) 

Alle 21 la Coop. Teatro Maja- 
kowschi presenta: « I paraven¬ 
ti » di J. Benet. Regia di Lu¬ 
ciano Mendolesi. 

SALA C 

Alle 21,15 c Prima > il Grup¬ 
po Trousse presenta: « Nato Re 

' Magie » di Renato Mambor. < > 

TEATRO ESPERO (Via Nomenta- 
na Nuova n. 11) 

Riposo 

TEATRI 

SPERIMENTALI 

ALBERICHINO (Via Alberico II, 
n. 29 • Tel. 6547137) 

Riposo 

ALBERICO (Via Albarice II. 29 • 
Tal. 6547137) 

Alle 21.15: « Il capriccio dell’ 
Innamorate > di Wolfgang Goe¬ 
the. Regia di Daniele Costanti¬ 
ni - Alle 22,30: Recital di De¬ 
metrio Stratos in « Cantaro la 
vcKe » 

BEAT 72 (Via G. G. Belli n. 72 • 
Tel. 317715) 

Alle 21,30 e Morta funesta » di 
Dario Bellezza. Ingresso L. 5000. 

CIRC. CULT. CENTOCELLE ARCI 
(Via Carplaeto a. 27) 

Alle 16,30 la Cooperativa < I 
Frottolari » di Gioco Teatro pre¬ 
sentano: « Il ra 4 nudo ». incon¬ 
tro teatrale con i bambini del 
quartiere. 

CONVENTO OCCUPATO 

Alle 21: « Mobili nella valle ov¬ 
vero... per un esemplo De Chi¬ 
rico: simbiosi tre pittura e tea¬ 
tro • di E. Maggiolini 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzonl, 
n. 49 • Tel. 576162) 

Alle 21,30 c prima » di ■ Molly 
cara » di James Joyce; regia di 
Ida Bassignano. 

IL SALOTTINO (Via Capo d’Afri- 
ce 32 - Tel. 733601) 

Oggi alle 17,30 e 21,15 * La 
bancarella de) eogni arrabbiati » 
di Franco Roberto. Regia di Da¬ 
rio Sanzò. 

PICCOLO DI ROMA (Vie della 
Scala a. 67 ■ TeU 5B9S172) 

Oggi alle 21,30 Aiché Nanè in 

■ I fiori del male » dì Baude¬ 
laire. 

POLITEAMA (Via Garibaldi 56) 

Alle 21,30 » Cicli > di 5. Ma¬ 
stini e L. Marini. Regia di 5. 
Marini. 

SPAZIOZERO • TEATRO CIRCO 
(Via Galvani • Teetaccie - Talo- 
fono 573089 - 6542141) 

Dalle 16,30 prove-laboratorio di 
< Romanzo sperimentale > n. 1 
Itaca. 

TEATRO DEI. PRADO (VU Sere, 
a. 2S - Tel. 5421933) 

Oggi elle ore 15 li Gioco del 
Teatro diretto da Giuseppe Ros¬ 
si Borghesano presenta: ■ L’in- 
dilfcrcnte » da M. Proust (pro¬ 
ve aperte). - Alle 21 ■ Doml- 
net » in Nacked. 

TEATRO AL OU ARTI ERE 

Aliv 16,30: Per la prima volta 
a Roma di ritorno dal Festival 
moiidiale dì Vanta: » I baratti- 
ni a spaeao » di Amy Lucken- 
bach nella fiaba: « Il lannullona 
c il peaco magico ». 

Alle 17.30: « Callopelctc » del 
Collettivo < Ruota lìbera ». 

Alle 21,15: Il Canzoniere Inter¬ 
nazionale in « Lazzaretti Lom¬ 
broso » (Ultimi giorni). 

T9D (Via della PagHa. 32) 

Oggi alle 19.30 «Certe sere 
d*eetate * di Cario Montasi c 
Patrìzia Magninì. Prove aperte. 

IL MAGO (P.zia S. Cgidie. 12-13) 
Oggi elle 21.30 « I giocatori di 
beaaAall ael caatello dì Silliao > 
di Andrea Pctrìni c Roberto 
Mznnoni. 

CABARETS E MUSIC-HAUS 

DCJA’ VU 

Alle 21,30: Concerto Rock 

■ Black out », segue « Rasse¬ 
gna Rock discoteca ». 

LA CHANSON - Largo Brancaccio 
n. 82 - TaL 737277 
Alle 21,30 • Sciampo » di Di 
Pisa e Guardi. 

IL LEOPABDO (Vicole del Leo¬ 
pardo a. 33 - TeL S88512) 

Alle 21.15 la Compagnia « Il 
GraHìo • presenta ■ Saccaaao » 
di Grazia Maria Scuccimarra. 

IL puff (Via G. Zaaano a. 4 • 
TaL 5810721 • 5880989) 

Alle 22,30 Landò Fiorini In: 
« Il malloppo » di Marchesi. Ra¬ 
gia dì Mario Amendola. 

SATIRICON (Via Va) di Lonea, 
a. 149 . TaL 810.8792) 

Alle 20.30 serata musicale con 
numerosi ospiti. 


TUTTAROMA (Via dei Salumi 36 • 
Tel. 589.4887) 

Alle 22,30 La voce e la chitar¬ 
ra di Sergio Centi. 

JAZZ • FOLK 

FOLK STUDIO (Via C. Sarchi nu¬ 
mmo 3 - Tel. 5892374) 

Alle 21,30: 10. Rassegna Musica 
popolare Italiana. Graziella Di 
Prospero e il suo gruppo. 

MURALES (Via 4cl Fienaroli, 30 - 
Tal. 5913249) 

Alle 20,30 concerto di musica 
Folk-Rodc con il Gruppo la 
Compagnia della Porta. 

PENA DEL TRAUCO • ARCI (Via 
Fonte dell’Olio, 5) 

Stasera alle 21,30 Dakar folclo¬ 
rista peruviano a Carmelo can¬ 
tante spagno;o. 

MUSIC-INN (Largo 8al Fioren¬ 
tini n. 3 - Tel. 6544934) 

Alle 21,30 concerto del trio del 
chitarrista trio De Pauta, 
ZIEGFIELD CLUB TEATRO STU¬ 
DIO (Via dei Piceni n. 28-30 - 
Tel. 4957935) 

Alle 21,30: blues, con Cooper 
Terry 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

ARCAR (Via Francesco Paole To¬ 
sti n. 16-e - Tal. 8395767) 

Oggi alle 17,30 la Coop. < La 
Thymele » diretta da Carlo Mi- 
siano presenta: ■ C’era 'sta vet¬ 
ta ». 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo dei 
Panieri n. 57 - Tel. 585605) 
Alle 17 l’Opera dei Burattini 
« La Scatola > presenta: ■ Uno, 
due, tre... cercata con me ». 
COLL. RUOTALIBERA (Vicolo del¬ 
la Torre 10 - TeL 511.5977) 
Oggi alle 17 alla Tenda Cho- 
piteau (Pineta Sacchetti - Circ.ne 
Cornelia), spettacolo teatrale: 
« Gatlopollete ». Creazione col¬ 
lettiva sui miti fumettistici e fia¬ 
beschi. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (C.ne Appia nu¬ 
meri 33/40 - Tel. 78.22.311) 
Ultimi giorni, in via Macerata 
n. 57. Ore 17. Nell’Anno Mon¬ 
diale del Fanciullo. Rassegna di 

10 spettacoli per ragazzi e ge¬ 
nitori. « Giocando con Clotll- 
da ». Bambini lire 500. 

IL SALOTTINO (Via Capo d’Afrl- 
ca n. 32 - Tel. 733601) 

Alle 16 Teatruno del clown Ta¬ 
ta di Ovada: « Un papà dal na¬ 
so rosso con le scarpe e pepe¬ 
rino », con il clown Tata d! Ova¬ 
da, di Gianni Taffone. 
MARIONETTE DEL PANTHEON 
(Via Beato Angelico n. 32 - Te¬ 
lefono 8101887) 

Alle 16,30 le Marionette degli 
Accettella con « Il gatto con gli 
ativali », fiaba musicala di Ica¬ 
ro e. Bruno Accettella. 

TEATRO CRISOGONO (Via 5. 
Gallicano n. 8 - Piazza Sennino 
- Tel. 6371097-5371256) 

Alle 18,30 la Compagnia Pupi 
Siciliani dei Fratelli Pasqualino 
pres. ■ Don Chisciotte », spet¬ 
tacolo in due tempi di Fortu¬ 
nato Pasqualino. 

TEATRO DI ROMA * TENDA DI 
VILLA LAIS (Vis Paolo Albera • 
Tuscolano • Tel. 786911) 

Alte ore 10 e 15: «La storia 
di tutte le Storie s di G. Ro¬ 
dar!. Alla ore 21 la Coop. il 
Baraccone presenta: « Rappre- 
aentazlona de il Mondo della 
Luna » di C. Goldoni. Regia di 
L. Tanl. 

CINE CLUB 

FILMSTUDIO 
STUDIO 1: 

Studio 1 - Alle 19,30 - 21.15 • 
15-23: «Riddle of thè Sphinx» 
(Enigmi della sfinge) di Laura 
Mulvey e Peter Wollen. 

STUDIO 2; . . 

Alle 18.30. io, 21,30, 23, cl- 
ntma erotico di animazione: 
« Supertopo > di Paul Terry c 
l’animazione omo-erotica di Wal¬ 
lace Potts. 

SADOUL (Via Garibaldi) 

Alle 17 e 21 « Alice in den 
atadten » di W. Wenders (ver¬ 
sione originale con sottotitoli in 
italiano). 

Alle 19 e 23 « Oer Tod der 
Moria Malibran » di W. Schroc- 
ter (versione originale con sot¬ 
totitoli in italiano). 

AUSONIA 

Ciao maschio, di Marco Ferrcri 
IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI 

Atte 19, 20.30. 22: « Cream - 
last Concert », di T. Palmer. 
L'OFFICINA 

Alle 17 - 19,30 - 22: Il faraone, 
di J. Kawalorowicz 

CIRCOLO ARCI FUORI SEDE 
(Casa dello studente. Via Cesa¬ 
re De Louis 20) 

Alle 20,30 spettacolo teatrale 
con: The Ltving theatre collectiva: 
m SeHe meditazioni sul sadoma¬ 
sochismo politico ». Ingresso Li¬ 
re 500. 

AVORIO (Via Macerata 18-20 • 
TeL 753527) 

Johnny prese II fucile, di O. 
Trumbo 

CENTRO CULTURA POPOLARE 
TUFELLO (Vie Capraia 81) 

Riposo 

ASSOCIAZ. CULTURALE FON- 
CLEA 

Alle 22.15: Accadde domani, di 
R. Claire 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • 325.123 • Le 3.000 
Dove vai in vacanza?, con A. 
Sordi - C 
AIRONE 

Dove vai io vacanza?, con A. 

Sordi - C 

ALCYONE - 835.09.30 

Come perdere una moglie e tro¬ 
vare un’amante 
AMBASCIATORI SEXYMOVIE 
L’ullima isola de) piacere, con 

O. Pascal - 5 (VM 18) 
AMBASSAOE - 540.89.01 

11 co mmlaaa rio Varrazzane, con 
L. Merenda - A 

AMERICA • 581.61.88 
Dynasty 
ANIENE 

Occhi di Laura Mare, con F. Du- 
naway • G 

ANTARES 

Come perdere una moglie e tro¬ 
vare un'amante, con J. Dorelli 
APPIO • 779.638 

Qualcuno sla acci B e nda I più 
greadi coachi d’ e g ra pa, con G. 
Segai - SA 
AQUILA 

La porno detective, con A. Ran- 
dalt • DR (VM 18) 
ARCHIMEDE D’ESSAI • S7SJ87 
Affa Omoga fi principio della 
line, con J. FiiKh - SA 
ARISTON - 353.290 - U 3.000 
Amori miei, con M. Vitti • SA 
ARISTON N. 2 - 679.32.67 

Scacco matto a Scetland Yard 
(prima). 

ARLECCHINO - 380.35.48 

Lo squalo 2, con R. Scheidcr - 
DR 

ASTOR • 822.04.09 

L’am i co aconoecinto, con E. 
Gouid • G 


Taalra BLBERNO 


Deimtrìo Stratos 

Recital 

«Cagtora lo Vaca» 


Giovedì, Venerdì 
e Sabato ore 22,30 
Domenica ore 21 


rschermi e ribate 
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TEATRI 


• a Otalle a (Quirino) 

• a II signor Pourcaaugnac a (Parnato) 

• a Carnalità a (Piccolo Elioto) 

• « I fanciulli divini a (Politecnico - Sala A) 

• s Rapprasantazione da il Mondo dalla lunaa (Villa Lalt) 

CINEMA 


• c Occhi di Laura Mart a (Arlacchino, Aventlno, La 

Ginestre) 

• a L'amico sconosciuto a (Astor, Atlantic, Gioiello) 

• c Ciao maschio > (Ausonia) 

• c Due pezzi di pane» (Barberini) 

• t MASH > (Diana) 

• •L'Ingorgo» (Empire, Reale) 

• c La carica dal 101 » (Induno, Triomphe, Cucciolo) 

• « Sinfonia d’autunno a (Olimpico. Trevi) 

• < L'albero degli zoccoli a (Qutrinetta) 

• < Una donna tutta sola a (in inglese, al Pasquino) 

• « Serpico a (Africa) 

• « Il portiere di notte» (Augustus) 

• c Welcome to Los Angeles » (Bristol) 

• c Nashville » (Clodio) 

• c Stop a Greenwich Vlllage • (Nuovo Olimpia) 

• «Bella di giorno» (Rialto) 

• « Quel pomeriggio di un giorno da cani » (Rubino) 

• « Non rubare a meno che non sla assolutamente ne¬ 

cessario... » (Splendid) 

• • I magnifici sette » (Cineflorelll) 

• ■ Butch Cassidy » (Delle Province) 

• « Carosello Wllt Disney N. 2 > (Tlbur) 

• « Vent'annI di cinema inglese » (Fllmstudio 1) 

• « Il faraone » (L’Officina) 

• • Accadde domani » (FONCLEA) 


ASTORIA 

Piccola donne 
ASTRA - 818.62.09 

Piccolo donne, con E. Taylor - 5 
ATLANTIC - 761.06.56 

L’amico ' aconoicluto, con E. 
Gouid - G 
AUSONIA 

Ciao maschio, con G. Depardieu 
DR (VM 18) 

AVENTINO - 572.137 

Occhi di Laura Mar», con F. Du- 
naway - G 

BALDUINA - 347.592 

Qualcuno ita uccidendo 1 più 
grandi cuochi d’Europa, con G. 
Segai - SA 

BARBERINI • 475.17.07 • L. 3.000 
Duo pezzi di pene, con V. Gass- 
man - DR 
BELSITO • 340.887 

Coai come set, con M. Ma- 
strolanni • DR (VM 14) 
BOLOGNA • 426.700 

Lo squalo 2, con R. Schelder • 
OR 

CAPITOL . 393.280 

Il commissario Verrazzano, con 
L. Merenda - A 
CAPRANICA • 679.24.65 

Piccole donqe, con E. Taylor 
5 

CAPRANICHETTA - 686.957 
Ciao America, con R. De Niro - 
SA (VM 18) 

COLA DI RIENZO - 305.S84 
Assasainlo.sul Nilo, con P. UsK- 
nov - G 

DEL vascello - 588.454.; 

Ceppo il lolle, con A. Celciv 
tano - M 

DIAMANTE • 295.606 

Mazinga contro gli UFO robot • 
DA 

DIANA • 750.148 

MASH, con B. Hope • C 
DUE ALLORI • 373.207 

La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta - OR (VM 14) 
EDEN - 380.188 

Come perdere una moglie m 
trovare un’amanle, con J. Do- 
rein - C 

EMBASSY - 870.245 • L. 3.000 
Il paradiso può attendere, con 
W. Bealty - S 

EMPIRE L. 3.000 

L'Ingorgo, con A. Sordi - SA 
ETOILE - 657.556 

Un matrimonio, di R. Altman - 
SA 

ETRURIA 

Rock’n Roll, con R. Banchelli - M 
EURCINE • 591.09.86 

Aasaaalnlo sul Nilo, con P. Usti- 
nov - G 

EUROPA - 865.736 

La più bella avventura di Lassio 
con M. Rooney - S 
FIAMMA • 475.1100 L. 3.000 
La sera della prima, con G. Row- 
lands - DR 

FIAMMETTA • 475.04.84 

Ciao America, con R. De Niro - 
SA (VM 18) 

GARDEN • 582.848 

Qualcuno sta uccidendo i più 
. grandi cuochi d’Europa, con G. 
Segai - SA 

GIARDINO • 894.948 

AraiKia meccanica, con M. Me 
Oowell - OR (VM 18) 
GIOIELLO • 864.149 

L’amico oconoadute, con E. 
Gouid • G 
GOLDEN • 755.002 

Visite a domicilio, con W. Mst- 
thau - SA 

GREGORY • 638.06.00 

La più beila avventura di Lassie 
con M. Rooney - S 
HOLIOAY • 656.326 

Interior», con G. Page • DR 
KING • 631.95.41 

Assasaicio sol Nilo, con P. Usti- 
nov - G 

INDUNO - 582.495 

La caria dai 101 di W. Disnoy 
• DA 

LE GINESTRE - 609.36.38 

Occhi di Laura Mars, con F. Du- 
naway - G 

MAESTOSO - 786.086 

Assassinio sul Nilo, con P. Usti- 
nov - G 

MAIESTIC - 786.086 

L’ultimo giorno di lavoro di uiw 
prove ttots 

MERCURY - 656.17.67 

Papaia doi Caraibì, con S. Lane 
5 (VM 18) 

METRO DRIVE IN 

Un tr an q u illo weck.and dì paura, 
con I. Voight - DR (VM 18) 
METROPOLITAN • 666.400 

L. 3.000 

Una donna semplko, con R. Sch- 
neider • DR 

MIGNON D'ESSAI • 869.453 
La vendetta della •jptera rosa, 
con P. Sellers - SA 
MODERNETTA • 460.265 

Ceppo II follo, con A. Celenta- 
no - M 

MODERfN» • 460.265 

Lo evaao, con L. Carati • DR 
(VM 18) 

NEW YORK • 780.271 

Croooo. con J. Travolta • M 
NIACARA - 627.35.47 

Suporball, con J. Streck • OR 
(VM 18) 

N.I.R. - S89J2.69 

La fabbro del sabato aera, con 
J. Travolta • DR (VM 14) 
NUOVO STAR - 789.242 

Il viziatta, con U. Tognazxi - 
SA 

OLIMPICO 

Sinfooia d’autuimo, dì I. Berg- 
man - DR 

PARIS • 754.568 

Amar i aiM, con M. Vitti - SA 

PASQUINO •M0J8.32 

donna tutta sola), con J. Clay- 
burg - S 

PRENESTE - 288.177 

(Vedi Teatri) 

QUATTRO FONTANE - 480.119 
DInatty 


QUIRINALE - 462.653 

Il vizletto, con U. Tognazzl • 
SA 

QUIRINETTA - 679.00.12 

L’albero degii zoccoli di E. Ol¬ 
mi > OR 

RADIO CITTY • 464.103 

Visite a domlcitio, con W. Met- 
thau * SA 
REALE - 581.02.34 

L’ingorgo, con A. Sordi • SA 
REX • 864.165 

Qualcuno sta uccidando I più 
grandi cuochi d'Europa, con G. 
Segai - SA 
RITZ - 837.481 

L’isola degli uomini pesce (pri¬ 
me) 

RIVOLI - 460.883 

Amo non amo. con J. Bisset • 5 
(VM 14) 

ROUGE ET NOIR - 864.305 
Nel regno di Napoli, con W. 
Schroeter • DR 
ROYAL • 757.45.49 

L’isola degli uomini pesce (pri¬ 
me) 

SAVOIA • 861.159 

Una donna semplice, con R. 
Schneider • DR 
SMERALDO • 351.581 

Un mercoledì da leoni, con J.M. 
Vincent • OR 
SUPERCINEMA • 485.498 

L. 3.000 

Scontri stellari oltre la terza 
dimensione, con C. Munro - A 
TIFFANY • 462.390 
s :'Giochi t olimipici del sesso . , 
TltEVI : '689.619 ‘ ■ 

Sinfonia d’autunno di I. Berg- 
man • OR 

TRIONPHE • 838.00.03 

La caria dei 101 di W. Disney 
DA 

ULISSE ’ ^ 

La tigre del sesso, con D. Thorne 
OR (VM 18) 

UNIVERSAL - 856.030 

Il ccaimissario Verrazzano, con 
L. Merenda • A 
VERSANO 

Ritratto di borgheata in nero, 
con O. Muti - DR (VM 18) 
VIGNA CLARA - 328.03J9 
La più grondo awontura di UFO 
robot • DA 

VITTORIA • 571.357 

Il viziatto, con U. Togrwzzi - 
SA 

SECONDE VISIONI 

ABADAN 

Riposo 

ACILIA 

Riposo 

ADAM 

Riposo 

AFRICA D'ESSAI • 835.07.18 
Serpico, con A.Psdno - DR 
APOLLO • 731.33.20 

La febbre dei sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 
ARALDO D’ESSAI 
Riposo 

ARIEL • 5304151 

Quelio strano ane... dì papà, 
con D. Jones - SA 
AUGUSTUS - 655.455 

Il portiera di notte, con D. Bo- 
garde • DR (VM 18) 

AURORA • 393.269 

La fabbro dal sabato aera, con 
J, Travolta - DR (VM 14) 
AVORIO D'ESSAI • 779.832 
E Jonny presa H forile, con T. 
Bottons - DR (VM 14) 

BOITO 

La lebbra 4ei abate tota, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 
BRISTOL • 761.54.24 

Welcoma te Le* Angolo*, con K. 
Carradine - DR 
CALIFORNIA 

Amore in Ire dimensioni 
CASSIO 

Non pervenuto 
CLODIO • 359.56.57 

Naahvitle, di R. Altman - SA 
COLORADO 

Wank Yu, il violento de! karaté, 
con Wang Yu - A (VM 14) 
DELLE MIMOSE 

Pericolo negli abissi • DO 
OORIA - 317.400 

La febbre del abate sera, con 
J. Travolta • DR (VM 14) 
ELDORADO - 501.064» 

Ln aeUafemi aita visita militara, 
con E. Fcnech • C (VM 14) 
ESPERIA - 582.884 

Come p e r d er e mia moglie o tro¬ 
vare un’Mnante, con J. Derellì 
C 

ESPERO 

L’inferno dei mongoli, con R. 
Harrìfon - A 

FARNESE D'ESSAI • 658.4335 
Cbé?, con 5. Rome - SA 
(VM 18) 

HARLEM 

Squadra antidroga, con T. Mu- 
ante - G 

HOLLYWOOD 

Lewe story, con Ali Mac Graw 
S 

JOLLY 422.898 

La supplente, con C. Villani • 
C (VM 18) 

MACRIS D'ESSAI 

Quen Kong 

MADISON • 512.8936 

Fuga di miziaactto, con 8. Da¬ 
vis - OR 

MISSOURI - 552.224 

Emerson Lakc Palmer • DO 
MONDIALCINE (cv Faro) 

La febbre del saboto sora. con J. 
Travolta - DR (VM 14) 

MOULIN ROUGE (au Brostl) 
All'oaibra 4eiio piramMi, con C 
Heston - OR 
NSVADA 
Rioofo 

NOVOCINC D’ESSAI 

Un roboa per raaaaotiao. J. Ma- 

sen • G 

NUOVO • 988.118 

83. il U opo do) pl o c ara 
NUOVO OLIMPIA 

Stop a G ra a m vich Villagt, con 
L. Biker - DR (VM 14) 



ODEON - 464.760 

Misterla con J. Farrell • DR (VM 
14) 

PALLADIUM • 611.02.03 ^ 

La labbro del abate ara con J. 
Travolta - DR (VM 14) 
PLANETARIO 

Nell’anno del signore, con N. 
Manfredi - DR 
PRIMA PORTA 
Caput lager 
RIALTO - 679.07.63 

Beila di giorno, con C. Dencu- 
ve - DR (VM 18) 

RUBINO D’ESSAI - 570.827 
Quel pomeriggio di un giorno 
de ceni, con A. Pacino - DR 
(VM 14) 

SALA UMBERTO - 679.47.53 
Una donne due passioni 
SPLENDID - 620.205 

Non rubare a meno cha non 
sta assolutamente necessario, 
con J. Fonda • SA 
TRAIANO (Fiumicino) 

Riposo 

Di che segno sei, A. Sordi - C 
(VM 14) 

TRIANON - 780.302 

La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

L’orsallo Panda e gli amici dalia 
lorosta 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 
Coma fan bene quel gtochinl l’ero- 
iiche ragazze del villini, con R. 
Olsen - SA (VM 18) Rivista di 
spogliarello 

VOLTURNO - 471.557 
. Peccati sul letto di lamtglte, con 
F. Dursi — S (VM 18) e rivista 
di spogliarello. 


OSTIA 

CUCCIOLO 

La carica del 101 - DA 
SISTO 

Sordi - C 

Dove vai in vacanza?, con A. 
SUPERGA 

Craase, con J. Travolte - M 

SAIE DIOCESANE 

CASALETTO 

SImbad e l’occhio delle tigre, con 

P. Weyne - A 
CINEFIORELLI 

I magnifici 7, con Y. Brlnner • A 
COLOMBO 

La gang dalla apldar rota, con 

D. Niven - C 


DELLE PROVINCE 

Butch Cauldy, con P. Newman - 
DR 

EUCLIDE 

I quattro masnadieri 
FARNESINA 

II principe giocoliere 
GIOVANE TRASTEVERE 

Tommy con gli Who - M 
LIBIA 

Gli uomini laico, con . Coburn 
A 

MONTE OPPIO 

Il prossimo uomo, con 5. Con- 
nery - DR 

MONTE ZEBIO 

Paperino e company in vacanza 
DA 


NOMENTANO 

Guerra spaziale, con K. Morlke - ^ 
A 

PANFILO 

Lord Jlm, con P. O'Toole - DR 
TiBUR 

Carosello di Walt Disney n. 2 • 
DA 

TRASPONTINA 

Due galloni e mezzo ad Amster¬ 
dam 

TRASTEVERE 

Air Sabotage 78 con R. Read « 
OR 

GUADALUPE 

Il coraggio di lessie con E. Taylor 
5 



/VIESTIERE DI VIAGGI 


vacanze 
nei paesi dal 
cuore caldo 



crociere 

relax 

cielomare 
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A tutti gN abbonati annuali e semestrali a 5,6, 7, 
numeri la settimana in omaggio: "I MALAVOGLIA” 
di Giovanni Verga illustrato da Renato Guttuso 

^tariffe d’abbonamento 
annuo: 7 numeri 60.000 □ 6 numeri 
52.000 □ 5 numeri 43.000 
semestrale: 7 numeri 31.000 □ 6 numeri 
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abbonannenti 27.000 □ 5 numeri 22.500 
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Dopo tante speranze e delusioni torna in auge ad Osjo lo sci azzurro 


David vince uno «slalom» di Coppa 
dopo oltre 2 anni 


In bella evidenza anche Gros (quinto) e Thoeni (ottavo) 


. Nostro servizio 

OSLO — Era dal dicembre 
del ’76 che un atleta Italiano 
non vinceva uno slalom di 
Coppa del Mondo. Ha col¬ 
mato la lacuna Leonardo Da¬ 
vid, diciannove anni non an¬ 
cora compiuti, vincendo sul¬ 
la collina di Holmenkollen, 
a circa 15 km. da Oslo. La 
tappa scandinava ha quindi 
portato fortuna al discesi¬ 
smo italiano che In mancan¬ 
za dei successi di Herbert 
Plank in discesa libera e 
buoni risultati in « gigante » 
annota un bel successo, pre¬ 
ziosissimo per il morale del¬ 
la .squadra. 

La vittoria di David si può 
dire che era nell’aria dopo 
li .secondo posto ottenuto dal 
valdostano nello « speciale » 
cecoslovacco di Jasna. « Leo » 
SI è messo allo spalle Inge- 
mar Stenmark e Phil Mahre 
dopo una gara-tlirilling che 
si è decisa, come nella mag¬ 
gior parte degli slalom di 
questa .strana e appassionan¬ 
te Coppa del Mcndo, sul fi¬ 
lo dei centesimi di secondo. 
Stenmark ha preferito re¬ 
stare nel « clichè » di questa 
stagione esibendosi in raf¬ 
finati numeri di acrobazia 
per restare tra l paletti. Nel¬ 
la prima " manche " « Ingo » 
ha subito per/Jto la linea 
ideale di corsa e per rime¬ 
diare ha forzato finendo per 
fare a pugni con un palo di 
porte. Soltanto grazie a un 
incredibile senso dell’equili- 
hrio è riu-sclto a terminare 
la prova con la .sesta posi- 
zicne distanziato di 33 cente- 
filmi da Phil Mahre e Leo- 
«lardo David, appaiati in vet¬ 
ta alla classifica provvisoria. 

Nella prima discesa sono 
ruzzolati Paul Frommelt, Pe¬ 
ter Lusciier (che ha perduto 
una splendida occasione di 
migliorare il suo già alto 
punteggio in Coppa del Mon¬ 
do), Bojan Krizaj e Antcn 
Steiner. Non si trattova co¬ 
munque di una "manche” 


difficile visto che il pendio 
era piuttosto piatto e quin¬ 
di gli errori di Stenmark 
vanno addebitati alla sma¬ 
nia di vincere. David, sceso 
col pettorale numero 16, al 
rilevamento intermedio ave- 
va un ritardo di 6 centesimi 
rispetto a Phil Mahre. Ma 
nella parte bassa ha sapu¬ 
to recuperare eguagliando il 
giovane "yankee”. 

I ventimila presenti — ed 
è davvero straordinario che 
tanta gente si sia arrampi¬ 
cata. nella patria del fon¬ 
do, sulla collina di Holmen¬ 
kollen per una prova di sci 
alpino — hanno fatto mol¬ 
to tifo per gli scandinavi ma 
va detto che si sqcio entusia¬ 
smati per tutti, anche per 
l’azzurro vincitore della ga¬ 
ra. Piero Gross e Gustavo 
Thoeni sono scesi con cau- 


Le classifiche 

1) LEONARDO DAVID 
(Italia) l’29"l5: 2) Ingemar 
Stenmark (Svezia) l'29"22; 
3) Pili! Mahre (Stati Uniti) 
r29”31; 4) Franz Gruber (Au¬ 
stria) l’30”12; 5) PIERO 

GROSS (Italia) l’30”26; 6) 
Christian Orlainsky (Austria) 
l’30”40; 7) Petar Popangelou 
(Bulgaria) r30”58; 8) GU¬ 
STAVO THOENI (Italia) 
r30”81: 9) Wolfram Ortner 
(Au.ìtria) l’30”85: 10) Joze 

Kurali (Jugoslavia) rsr’ll; 
11) KARL TROJER (Italia) 
l’3l”41; 15) PETER MALLY 
(Italia) l’3r79 

LA Cl ASSI FICA DI COPPA 

1) Luescher (Svizzera) 174; 
2) Stenmark (Svezia) 144; 3) 
Mahre (Usa) 131: 4) Wenzel 
(Liechienstein) 122; 5) Stock 
(Austria) 93; 6) Gros (Italia) 
92; 7) David (Italia) 83; 8) 
Krizaj (Jugoslavia) 72; ■ 9) 
Moeller (Svizzera) 66; 10) 

Neureuther (Rft). 


tela nella prima "manche" 
finendo, rispettivamente, 11. 
e 20. ma nella seconda si 
sono riscattati largamente 
col quinto e l’ottavo posto. 

Nello slalom norvegese si 
sono messi in luce alcuni 
giovani destinati a emerge¬ 
re nella prossima stagiotie: 
il diciannovenne austriaco 
Franz Gruber, sceso col nu¬ 
mero trenta nella prima 
"manche”, ha addirittura 
fatto il quarto posto a me¬ 
no di un secondo da David 
mentre l’altro austriaco Chri¬ 
stian Orlainsky (r’tclassette 
anni!) aveva un pettorale al¬ 
tissimo — il 63 — si è clas¬ 
sificato sesto, dietro a Gross 
e davanti a Popangelov. 

La seccnda "manche”, del 
tutto priva di difficoltà, è 
stata una sorta di corsa a 
inseguimento: Karl Trojer 
ha inseguito e battuto (non 
entrando però nei primi die¬ 
ci) lo svedese .Torsten Ja¬ 
kobson, Peter Popangelov 
ha inseguito Trojer. Phil 
Mahre ha inseguito Popan¬ 
gelov, Leo David ha inse¬ 
guito Mahre mettendo tutti 
d'accordo. 

L’azzurro era raggiante 
mentre attendeva la discesa 
di Stenmark confidando che 
in quella breve rincorsa le 
risorse del grande asso sve¬ 
dese non sarebbero state suf¬ 
ficienti a rosicchiare un mar¬ 
gine di 33 centesimi. E cosi 
è stato anche se lo svedese 
si è arreso davanti a un 
distacco davvero esiguo (set¬ 
te centesimi). 

Quella di ieri è stata quin¬ 
di la giornata felice degli 
azzurri e la giornata nera 
degìi elvetici che dopo aver 
vinto moltissimo si devono 
accontentare del dodicesimo 
posto di Jacques Luethy. 
Luethy comunque ha fatto 
punti perché lo slalom di 
Oslo era il primo del tre 
che assegnano punti ai pri¬ 
mi 25 della classifica. 

rti. r. 



Congresso internazionale di medicina applicata al calcio 

La cardiologia sportiva 
divide gli specialisti 

Interessanti relazioni dei proff. Carìi e Musilli - LV Ecocardiografia »: / 
una metodica innocua • Appello per costituire una Commissione che codi¬ 
fichi le norme per il rilascio ai calciatori di certificati di idoneità 


• DAVID in piena azione nel vittorioso slalom di ieri 


Annuncio ufficiale: in maggio il ritorno della Casa del Portello 

l'Alfa Romeo dì formula 1 
in gara nel Gr. Pr. del Belgio 

Una sola vettura in gara nella corsa belga: a Brambilla (o Giacomelli?) Tono- 
re del debutto - La ricca esperienza in c ampo motoristico e il problema dei telai 



UGOLOTTI: una bella «doppietta* 


Lo ho annunciato Benrzot n Covercinno 

Manfredonia stopper 
contro gii olandesi 


SQUADRA A (maglia blu) — 
Zinetti (Calli). Collovati, Tassotti, 
Calbaiti, Ferrano, Baresi F., Bagni. 
Verxa, Ugolotti, Di Cennario, Fan- 
na (Ambu). 

SQUADRA B (maglia gialla) — 
Malgìoglia (Piagnarclli), Otti, Agu¬ 
ati (Giorgi), Fileggi, Garuti, Prait- 
ftelli, N«ri, Gorctti, Ambu (Ro¬ 
berti) Brìaschi, Cantarutti. 

MARCATORI: nel grimo tempo 
al 16’ Baresi, al 25* Bagni, al 35* 
Ugolotti; nel seconOo lampo al 20* 
Ugolotti, al 26’ Pranzali!, al 35' 
Ambu. 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Doveva essere 
una semplice sgambatura, un 
allenamento senza impegni, 
una seduta per tenere insie¬ 
me i locatori. E cosi è stato. 
Infatti anche a causa del 
terreno pesante per la fitta 
pioggia i convocati per la for¬ 
mazione della « Under 21 * 
hanno disputato i due tempi 
(per 70 minuti di gioco) sen¬ 
za mai forzare. Anzi, giusta¬ 
mente, in più di una occasio¬ 
ne hanno cercato di evitare 
il contrasto duro in maniera 
da non riportare incidenti. 
Due tempi a conclusione dei 
quali la squadra A si è im- 
xxista per 5 a 1 grazie a due 
gol realizzati dal giallorosso 
Ugolotti. mentre Baresi, Ba¬ 
gni. Ambu e Prandelli ne 
hanno segnato uno a testa. 
Allenamento (anche se gio¬ 
cato senza quella grinta che 
rende le partiti emozionanti) 
piuttosto interessante sotto il 
profilo tecnico, poiché la 
stragrande maggioranza dei 
convocati hanno messo in 
mostra doti non indifferenti. 
Lo stesso Vicini, alla fine, 
dopo aver fatto presente le 
condizioni ambientali doveva 
proseguire dicendo: « Sì è gio¬ 
cato un po' a rilento ma lo 
scopo che mi ero prefisso lo 
abbiamo raggiunto. Tutti si 
tono mossi con molta armo¬ 
nia e le geometrie sul campo 
non sono mai venute meno. 
Non lo ho mai fatto, ma og- 
§i lo devo fare. Alludo al 
nomportamento dei giocatori, 
tntonto. dirò che la maggio- 
dei convocati mi ha 


lasciato una buona impres¬ 
sione. Ma coloro che mi han¬ 
no più colpito sono stati Ba¬ 
resi, Bagni, Galbiati, che ha 
giocato da mediano puro, co¬ 
me Ugolotti è apparso molto 
abile nello sfruttare le due 
occasioni che gli sono capi¬ 
tate ». 

Vicini ha proseguito ricor¬ 
dando che la convocazione uf¬ 
ficiale dei 18 prescelti avver¬ 
rà venerdì 16 mentre il radu¬ 
no è fissato per lunedi 19 a 
Cesena. Per quanto riguarda 
la formazione che affronterà 
i sovietici non ci dovrebbero 
essere dubbi. A Cesena, nei 
primi 45 minuti, giocheranno 
Galli. Coliovati. Baresi I. 
Galbiati. Ferrario. Baresi II. 
Bagni. Verza (Greco), Ugo¬ 
lotti. Di Gennaro. Panna. 

Alla partita di allenamen¬ 
to. sostenuta al centro tecni¬ 
co federale di Covereiano, 
era presente anche il CT 
Bearzot il quale, dopo aver 
precisato: a Sono qui perché 
la Under 21 è il serbatoio 
della nazionale-n. ha prose¬ 
guito dicendo: a Le convoca¬ 
zioni per la nazionale .4 che 
giocherà a Milano contro FO- 
landa sabato 24 e per la m spe¬ 
rimentale che incontrerà a 
Bologna il 2J febbraio la na¬ 
zionale delFURSS le renderò 
note lunedì 19. Per la gara di 
San Siro potrò disporre di 
Antognoni. forse anche di 
Zaccarelli e spero tanto an¬ 
che di poter recuperare O- 
! riali ». 

Per quanto riguarda lo 
stopper? Punterai ancora su 
Bellugi? 

« Lo stopper del Bologna 
dopo l infortunio e per il fat¬ 
to che non giochi in prima 
squadra in pratica è un pio¬ 
ta (ore perso. Per quanto ri¬ 
guarda questo ruolo posso 
disporre di Manfredonia, di 
Canuti e di CoUovati. tl pri¬ 
mo lo utilizzerò a San Siro, 
il secondo a Bologna nella 
• sperimentale* mentre Col¬ 
locati giocherà ndla Under 

Loris Ciullini 


Dalla nostra redazione 

MILANO — E’ ufficiale; l’Al- 
fa Romeo ritorna con mac¬ 
chine proprie alle corse di 
«Formula 1». La notizia è 
stata confermata dal dott. 
Massacesi, massimo espo¬ 
nente della Casa dei Portello. 

Doik) tanti ripensamenti, 
dunque, rindustria milanese 
ha deciso dì compiere il pas¬ 
so tonto atteso dai suoi tifo¬ 
si. Il debutto, secondo il pre¬ 
sidente, è previsto per il 1 
maggio in occasione della 
disputa del GJ*. del Belgio. 
In pista scenderà una sola 
monoposto, la stessa che Vit¬ 
torio Brambilla ha più volte 
collaudato lo scorso anno 
prima del drammatico inci¬ 
dente che lo vide coinvolto a 
Monza. Proprio a Brambilla, 
che in questi giorni ha ripre¬ 
so il collaudo della vettura 
sulla pista di Balocco, do¬ 
vrebbe toccare l’onore di 
guidare nella corsa del de¬ 
butto la «creatura » che ha 
curato sin dai primi passi. In 
concorrenza con il nome del 
monzese viene fatto anche 
quello di Bruno Giacomelli. 11 
giovane brasciano balzato al¬ 
la ribalta lo scorso anno con 
il successo conseguito nel- 
r«europeo » di F.2. 

Tutti e due questi piloti 
sono sotto contratto con l’Al¬ 
fa Romeo e la scelta definiti¬ 
va si presume verrà fatta so¬ 
lo jxxhe settimane prima 
della corsa. 

Era dal 1951 che la Casa 
del Portello rimaneva assente 
dai Grand Prix dopo decenni 
dì successi iniziatisi nel 1924 
con la vittoria conquistata 
dalla «P2» di Giuseppe 
Campiari a Lione. Da questo 
primo e importante successo, 
l'albo d'oro deirmdustria mi¬ 
lanese si arricchì di altre 
prestigiose vittorie: un centi¬ 
naio di Gran Premi, undici 
edizioni della leggendaria 
Mille Miglia, quattordici « 24 
Ore » (Tre Brookland Spa, Le 
Mans. e Pescara), otto Targa 
Fiorio e tre campionati del 
mondo. 

Le vetture dell’Alfa Romeo 
si ripresentarono sui circuiti 
in veste semiufficiale con le 
famose T2 affidate a Bandlni 
e Baghetti. A curarle era 
l’Autodelta che nel 1967 pre¬ 
sentò il prototipo chiamato 
«33» che riuscì anch’esso ad 
arricchire il numero dei suc¬ 
cessi conquistando il cam¬ 
pionato mondiale marche, ri¬ 
servato alla classe 3000, nel 
1975, e il «mondiale » sport 
due anni dopo. 

Vi è poi stato, sempre at¬ 
traverso l’Autodelta, il tribo¬ 
lato perìodo di collaborazione 
con il team Brabham nel 
mondo della «FormulA 1». 

Ora però l'Alfa Romeo ha 
deciso di fare tutto da sola. 
SI tratta di una decisione co¬ 
raggiosa. Indubbiamente l'Al¬ 
fa Romeo è tecnicamente al¬ 


l’avanguardia per quel ' che 
riguarda la ricerca nel campo 
dei motori ma non ha es^- 
rienza per quanto concerne 
telalo di monoposto. E pro¬ 
prio in questo campo l’atten¬ 
de la parte più difficile del 
su(F ritorno alle corse in 
quanto dovrà studiare una 
nuova scocca per il nuovo 
motore a V di 60 gradi, mo¬ 
tore che anche un pilota e- 
stremamente esigente come 
Niki Lauda ha giudicato il 
migliore attualmente utilizza¬ 
to nelle corse di « F. 1 ». 

Se l'Alfa Romeo riuscirà a j 
trovare le giuste soluzioni 
anche sotto questo punto di 
vista, indubbiamente potrà 
recitare una parte di primo 
piano rinverdendo, come sì 
augurano tutti gli appassio¬ 
nali di automobUismo, entu¬ 
siasmanti duelli con gli altri 
bolidi rossi, quelli della Fer¬ 
rari. 

Lino Rocca 


L’£NDAS sport: subito una 
nuova legge sullo sport 


ROMA — «In ufcnn di una 
normativa generala «ulto aport 
continua la proliferaxione di prov¬ 
vedimenti regionali in questo set¬ 
tore. SI viene determinando una 
situazione che accresca I! divario 
tra regioni sviluppate e regioni i 
arretrale anche nel campo del di¬ 
ritto ali'altiviti motoria >; i quan¬ 
to lamenta In un documento 
l'ENDAS sport (Ente Nazionale 
Democratico di Associaziona So¬ 
ciale) emesso ieri alla fine della 
riunione della Consulla nazionale. 

La legislazione regionale fin qui 
varata, secondo l’Ente di promo¬ 
zione sportiva. « non è riconduci¬ 
bile a qualsivoglia criterio di pro¬ 
grammazione e la si può tranquil¬ 
lamente definire una serie di de¬ 
cisioni disomogenee, occasionali, 
adottate caso per caso. Ad aggra¬ 
vare la situazione concorrono le 
inziative del CONI, il quale non 
si limila ad organizzare l’attività 
agonistica e olimpionica, ma sta 


cercando di aiiìliara — in contra¬ 
sto con il proprio statuto — le 
federazioni amatoriali (bocce, bi¬ 
liardo. ecc.) del disciolto ENAL >. 

Per mettere line sli’stluaie sta¬ 
to di contusione e di incertezza, 
l’ENDAS chiede che sì convochi 
la progettata « Conferenza nazio¬ 
nale sullo sport ». Inoltre, supe¬ 
rala la crisi di governo, si solle¬ 
citi il Parlamento ad esaminare le 
proposte di legge riguardanti la 
emanazione di un provvedimento 
quadro sullo sport, presentate dal¬ 
le diverse parti politiche, 

■ La nuova legge dovrà detìnire 
I ruoli e le attribuzioni delle re¬ 
gioni, dei comuni, del CONI e del- 
rassocìazionismo sportivo. Solo at¬ 
traverso questa via — conclude 
la noia dell’ENDAS — si rag¬ 
giungerà robietlivo Indifferibile 
della riforma deio sport, inteso 
come servizio erogalo dai pubbli¬ 
ci poleri e diritto esercitalo da 
tutti i cittadini ». 


ROMA — 11 I Congresso in- ’ 
ternazionalc di medicina spor¬ 
tiva applicata al calcio, ha 
vissuto ieri una seconda in¬ 
tensa giornata. Materia di 
grande interesse i: «Recenti 
progressi nella valutazione | 
cardio circolatoria ». 1 rela¬ 

tori hanno tenuto desta l’at¬ 
tenzione dei presenti (medici, 
allenatori, giornalisti), con 
una gamin.H va.st!.ssinia di 
argomentazioni. Il prof. Lo- 
sada di Santiago del Cile ha 
trattato gli « A.spetti clinico- 
strumentali del sistema car¬ 
diocircolatorio nei giocatori 
di calcio ». E le argomenta¬ 
zioni si sono fatte via via 
più stringenti attraverao gl: 
interventi dei proff. Schon- 
holzer di Zurigo: Morano di 
Cliieti; Seccia. Zeppilli cd 
Halini. Il culmine è stato toc 
cato dal prof. Bruno Cani, 
della Divisione cardiologia 
dell’ente ospedaliero Ca’ 
Granda (Centro De Gn.spe- 
ris) di Milano. 

Il prof. C.ìrii ha messo il 
dito nella piaga della attuale 
diagnostica. E qui sono iial- 
zali in tutta la loro attua- i 
lità i casi mortali del cestista 
Vendcmini e del calciatore 
Curi. « L’extrasistolia ventri- 
colore sporadica di per sé — 
ha detto il prof. Cnrù — non 
pone sul tappeto pailìcolari 
problemi di interpretazione. 
Tuttavia il suo riscontro in 
soggetti giovani, nsintoinatici, 
deve far pensare alla possi¬ 
bile esistenza di cardiopatie, 
fra le gucili soprattutto tre: 

1) postumi dì una malattia 
reumatica: 21 difetto iettale 
interatriale; 3> prolasso del¬ 
la mitrialc. In questi casi la 
precisa diagnosi si avrà at¬ 
traverso l’ausilio di un rico¬ 
vero in ospedale o con altre 
indagini strumentali ». Ma 
ecco dove la metodologia in¬ 
veste i «casi Vendemini e 
Curi ». Il prof. Carù ha tenu¬ 
to a sottolineare: « Il rilie¬ 
vo di elettrocardiografie im¬ 
pone per qualunque individuo 
— e per un atleta in parti¬ 
colare — l'allestimento di 
indagini supplementari che 
ne chiariscano la natura. E 
questo perché il riscontro con¬ 
temporaneo di un buon livel¬ 
lo di efficienza fisica, non 
esclude la possibilità (noi di¬ 
remmo 11 pericolo, ndr) di 
situazioni patologiche », E 11 
prof, ha casi concluso: « In 
base alla nostra esperienza, 
noi non riteniamo che vi sia¬ 
no anomalie "innocenti” del- 
'l’elettrocardiografia dell’atle¬ 
ta ». 

A nostro avviso, si tratta 
perciò di un operare secon¬ 
do una metodologia respon¬ 
sabile, compresa dei mille pos¬ 
sibili risvolti patologici. In¬ 
fatti non per niente l’inter¬ 
vento successivo del capitano 
prof. Musini delle Scuola di 
Sanità di Firenze (intervento 
preordinato con 1 proff. Bon¬ 
cinelli, Marsili e Urclolo), ha 
allargato il discorso diagno¬ 
stico portando in campo 
r« Ecocardiografia ». Una me¬ 
todica innocua (a differenza 
dell’elettrocardiografia e del¬ 
la radiologia), che permette 
di studiare « le eventuali 
modificazioni di struttura e 
di cogliere, nella misura in 
cui Vtndagine ecocardiografi- 
ca ci permette, l'aspetto fun¬ 
zionale del calciatore sia a 
riposo che durante stress da 
sforzo ». Il cuore può essere 
cioè visualizzato mediante un 
videotrasmettitore mentre, al¬ 
io stesso tempo, si avrà un 
tracciato registrato su carta 
della funzionalità dell’organo. 
Un primo risultalo — tanto 
p>er citare un esempio del¬ 
l’ampia e. per certi versi, ri¬ 
voluzionaria metodica — si 
può ottenere per ouanto ri¬ 
guarda « lo spessore della 
parete posteriore ventricolare 
sinistra del cuore sia in si¬ 
stole feontrazioneì che in 
diastole (dilatazione). Finora 


tale spessore non era nini 
stato rilevato dalle attuali 
possibilità di indagine », Quo- 
.sta macchina (tale è), al ser¬ 
vizio deli’uomo, è stata co¬ 
struita 3 4 anni fa. Purtrop¬ 
po soltanto alcune cllniche 
private ne sono dotate (essa 
costa 60 milioni). E non c’c 
chi non veda, in tema di 
medicina preventiva, come 
essa deliba essere nic.s.so a 
disfiosizione non soltanto del 
Centro di Covereiano. ma de¬ 
gli stessi ospedali nel qua¬ 
dro della riforma sanitaria. 
Insomma. se ci .si vuole af¬ 
fidare a tccniclie non neres- 
.s,inaniente incruente, ma « E’ 
dovei oso eseguire accerta¬ 
menti più noprofonditi. come 
nella popolazione sportiva, 
a noi sembra sensato — lui 
concluso il capitano Musil- 
li — l’impiego continuo del- 
l’ecocardiografia ». E i’affcr- 
niazione del prof. Musilli ci 
pare calzante, dal momento 
che le metodiclie tradiziona¬ 
li non offrono diagnosi siou 
re per quanto riguarda le 
« miocardiopatic ipcrtiOfiche 
non ostruttive e la sin¬ 
drome del clic » talora anche 
muta. 

Sulle relazioni del proff. 
Carù, Marano c Musilli si 
sono registrati dei dis.sen.-;i. 
Il prof. Venerando ititolare 
della cattedra di nied’cinn 
dello siKjrt deH'Univer.iità di 
Roma e deirislitulo di medi¬ 
cina dello sport del CONI) 


.SI è dotto meravigliato « del 
le conclusioni alle quali è. 
approdato il prof. Carù » 
Carù. dal canto suo. lia ri- 
bi>osto elio forse la suo rela¬ 
zione non era stata, in ol¬ 
eum punti, tien compresa. 
Ha tenuto, però, a precisare 
con fermezza: « lo credo sba¬ 
ncato ritenere privo di signi¬ 
ficato (cioè "innocente", ndr) 
un blocco (itriovcntricolare di 
li grado, soltanto perché es¬ 
so regredisce in stato di emo¬ 
zionalità ». Infine il prof. 
Cnrù insieme al prof. Gine 
vrino di Bari, lua lanciato un 
appello a tutti i cardiologi 
die operano nel .settore del 
calcio, ai medici della Feder- 
calcio. ai medici .siiortivi e al 
modici legali affindié .si co¬ 
stituisca una Commissione 
che codifichi io norme « per 
il nla.solo ni calciatori di 
certificati di idoneità ». liC 
adesioni possono iwrvenlre 
a! prof. Venerando e al prof. 
Ginevrino a Bari. 

La .seconda giornata di la 
vori ha poi visto la tratta¬ 
zione dei « Recenti prosrre.ssl 
nella valutazione respirato 
ria », c si è conclusa con due 
tavole rotonde .dilla trauma¬ 
tologia c le lesioni inirscolo 
tend’nre. Oggi ripro.sa alle 
ore 8.30 con due tavole ro¬ 
tonde sul « Dolore e il .suo 
trattamento » c « Valutazio 
ne del giocatore di calcio ». 

a. a. 


Torriani smentisce le «rivelazioni» 

Sarà un Giro 
tutto italiano 

Riminif Alassio e Voghera possibili sedi 
di gare per coprire il vuoto di febbraio 


Dalla nostra redazione 

MILANO — L’annullamen¬ 
to della settimana ciclistica 
sarda ha messo in allarme 
le squadre (« prof » dislocate 
nelle varie località di prepa¬ 
razione. « Cosa facciamo do¬ 
po il Trofeo Laìgiteglia? », si 
sono detti direttori sportivi e 
corridori. Già, .sabato sera 
scatta la Sei Giorni di Mila¬ 
no, il 20 febbraio inizia la 
stagione su strada con la 
tradizionale gara di Laigue- 
glla, poi un vuoto sino al 3 
marzo, giorno in cui è In 
programma la coppa Sabatini 
(Peccioli). Un vuoto che soli- 


2 giornate a 
Guidetti, Spinosi 
e Nicolini 

MILANO — Il giudice spor¬ 
tivo della Lega Calcio Pro- 
fessioniisti, in relazione ai 
campionati di Serie A e B di 
domenica scorsa, ha squali¬ 
ficato per due giornate Gui¬ 
detti (Vicenza), Nicolini (Ca¬ 
tanzaro) e Spinosi (Roma); 
per proteste ha invece squa¬ 
lificato per una giornata 
Giovannelli (Roma). In se- 
i rie B sono stati squalificati 
per una giornata Odorizzi 
j (Genoa), Cimenti (Taranto), 
I Gori (Taranto), Sasso (Fog- 
I già). Vallati (Varese) e, per 
1 proteste, Manfrin (Spai) e 
i Salvioni (Foggia). 


Pretesti offensivi addotti dagli organizzatori per non far disputare la corsa 

Un «no» ingiustifituto per il Giro di Sardegne 

Le illazioni sono fante e nessuna fa onore al « clan » di Pretti 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Il Giro di Sar¬ 
degna quest'anno non si farà. 
La ragione? Nell'isola ci sono 
troppe tensioni sociali, i la¬ 
voratori sono in continuo fer¬ 
mento, si susseguono gli scio¬ 
peri nelle fabbriche petrol¬ 
chimiche e si intensificano le 
manifestazioni di protesta 
nelle città, mentre nelle zone 
interne agropastorali ripren¬ 
de piede il fenomeno del ban¬ 
ditismo, che si estende perfi¬ 
no all’area urbana: con que¬ 
ste motivazioni si giustifiche¬ 
rebbero gli organizzatori del 
« Giro » mancato. Il « pa¬ 
tron » Preti teme « che tanta 
tensione » possa turbare lo 
svolgimento della gara cicli¬ 
stica. Perciò, non se ne fa 
niente. 

Come dire? Per combatte¬ 
re la crisi sarda, accantonia¬ 
mo le scottanti questioni di 
Oltana, di Porto Torres e di 
Macchiareddu; lasciamo le 
zone interne nella loro seco¬ 
lare arretrateza e i banditi 
nel loro isolamento: basta in¬ 
terrompere una corsa ciclisti¬ 
ca, ed ogni cosa viene messa 
a tacere, la Sardegna non 
disturba più nessuno. 

Evidentemente, di fronte 
alla drammatica situazione 
isolana, c’è ancora chi ha vo¬ 
glia di rendersi ridìcolo. Non 
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è la prima volta che tl Ciro 
di Sardegna è al centro di 
una contestazione di caratte¬ 
re politico e sindacale. Già 
nel 1963 lo svolgimento di al¬ 
cune tappe era stato interrot¬ 
to dai minatori del bacino 
Sulcitano per porre alFatten- 
zione dell’opinione pubblica 
i motivi di una lotta che 
aveva come obiettivo la dife¬ 
sa di un patrimonio sardo e 
nazionale. Ancora nel 1968 la 
presentazione del Giro era 
stata interrotta da una conte- 
stazione da parte di studenti 
e dei lavoratori, che avevano 
invaso motel Mediterraneo 
di Cagliari, dove si svolgeva 
la cerimonia di presentazio¬ 
ne. Seguì un processo, cele¬ 
brato il 12 dicembre del '69. 
proprio il giomó in cui a piaz¬ 
za Fontana corniciava la 
« strage di Stato ». Allora co¬ 
me oggi le cause della « ten¬ 
sione » della Sardegna non 
erano da ricercarsi nell’isola, 
ma nella complessiva situa¬ 
zione nazionale. Allora come 
oggi non serrfoa processare 
operai e studenti o cancella¬ 
re le corse ciclistiche dai ca¬ 
lendari delle manifestazio¬ 
ni sportive, con risibili moti¬ 
vazioni, per uscire dalla crisi 
economica. A meno che la 
causa vera che ha indotto 
Preti a sospendere fi « Giro » 
tardo non sfa da ricercare M 


un empito di pudore: nella 
vergogna cioè, di far circola¬ 
re in tutta Fisóla dei corri¬ 
dori e delle carovane di mac¬ 
chine con i nomi di tante im¬ 
prese industriali (compresa 
quella di Rovelli) che sono 
tra le principali respo^abili 
dell’attuale sfascio dei com¬ 
parti produttivi, petrqlchimi 
Cl e no. 

Un’altra ipotesi, ed è forse 
la più probabile, è che que¬ 
sta volta la Regione non ab¬ 
bia allargato la borsa a suf¬ 
ficienza, secondo la richiesta 
degli organizzatori. 

Le illazioni, come si vede, 
sono tante c nessuna di esse 
fa onore al clan di Preti. E’ 
certamente offerisivo trattare 
il popolo sardo come una tri¬ 
bù di selvaggi appostati agli 
angoli delle strade per man¬ 
giarsi i ciclisti e i loro pa¬ 
tron. Sarebbe interessante sa¬ 
pere se questi personaggi, i 
« patron ». dal momento che 
anche nella penisola le « ten¬ 
sioni sociali » non mancano, 
per le ragioni che ben cono¬ 
sciamo. sono disposti ad in¬ 
terrompere il Giro d’Italia o 
altri carrozzoni che fruttano 
decine di milioni a organiz¬ 
zatori, case industriali, agen¬ 
zie di pubblicità, e chi più ne 
ha più ne metta. 
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L'URSS in amichevole 
con Napoli e Fiorentina 


9P- 


La nazionale di calcio del- 
i’URSS sta svolgendo la sua 
preparazicne in vista dei 
prossimi Mcomri per il cam- 
picnato d’Europa (come è 
noto. rURSS fa parte del 
gruppo VI insieme a Unghe¬ 
ria, Grecia e Finlandia). Nel 
quadro della preparazione la 
nazionale disputa una tour¬ 
née in Italia da oggi al 23 
febbraio. 

« In Italia prevediamo di 
giocare alcun: incentri — ha 
dichiarato alla Tass il D.T. 
della nazionale dell’URSS Ni- 
kita Simonian. In particolare 
incontreremo il Napoli il 14 
febbraio, la Fiorentina il 21 
e il Bologna il 23. In questi 
incontri e nelle altre partite 
di alicnamento cercheremo di 
definire l’ossatura fondamen¬ 
tale della nostra squadra, il 
cui obiettivo principale que¬ 
st’anno è appunto di qualifi¬ 
carsi per la fase finale del 
campionato d'Europa». 

Simonian disporrà di 17 
giocatori e precisamente: 1 


portieri Degtiarev e Gcntar; 
i difensori Koslava. ^ig(xia. 
Zhupikov, Bubnov e Macho- 
vikos; i centrocampisti Be- 
rezhnoj. Bessonov. Dara.sella. 
Hidiatu'iltn; gli attaccanti 
Gutzaev, Shenghelia, Ripiani, 
Blokhìn (capitano). Gazzaev. 

Nei prossimi mesi la nazio¬ 
nale deirURSS effettuerà tre 
incontri amichevoli intema- 
z-.cnali: eco la Bulgaria, la 
Svezia e la Cecoslovacchia. 


Thurau vince 
a Nereja 

NEREJA — Il tedesco occi¬ 
dentale Dietrich Thurau si è 
aggiudicato la prima tappa 
della «Corsa del sole» la Mar- 
bella-Nereja di 143 km con il 
tempo complessivo di 3 ore, 
38.17 minuti, 

Thurau ha preceduto al tra¬ 
guardo un gruppo di ventitré 
corridori. 


tamrnte era ricoperto dal Gi- 
ix> di Sardegna c dalla Sassa- 
rl-Cagliari. Siccome nella lo¬ 
gica del ciclismo di quantità 
(e non di qualità come sa¬ 
rebbe giusto) c’è un’attività 
senza limiti, ecco far.*! senti¬ 
re la necessità di studiare 
qualco.sa di nuovo, di .sosti¬ 
tuire la settimana sarda con 
un’altra competizione. 

Le soluzioni, secondo l’U- 
CIP, sembrano diverse anche 
se il tempo stringe. Rimini 
avrebbe chiesto una prova a 
tappe .sulla costa romagnola 
e marc.higiana, AIas.sio pro¬ 
pone qualcosa di .=imiie 
sepreché l’UCIP dia il be¬ 
nestare per la Nizza-AIassio 
inserita nel calendario fran- 
ce.se (l)cne.stare che il nostro 
governo professionistico non 
intende concedere) e sempre 
in riferimento al « vuoto » di 
febbraio c’è pure la probabi¬ 
lità di una competizione pa¬ 
trocinata dai fratelli Zonca, 
che già erano intenzionati ad 
onerare la memoria di alcune 
IK'rsonalità ciclistiche recen¬ 
temente scomparse. Quest* 
coinpeilzione partirebbe da 
Laigu^giia, e giunta a Voghe¬ 
ra. proseguirebbe nei dintor¬ 
ni per concludersi nella città 
dello «tabilimento Zonca, ao- 
punto Voghera. 

Fra qualche giorno ne .s,a- 
premo di più. Intanto nel 
quartieri di allfuiamonto. Mo- 
ser. Baronchelll c compagni 
aspettano di conascere 11 
traccialo de'. Giro d'Italia. A 
differenza del Tour che .si 
prc-senta a novembre, il Giro 
impiega tempo por rivelarci i 
fili della sua matassa, e non 
è che Ternani si diverta a 
tenere r. .'cgrelo; in realtà 
Don Vincenzo ha le suo diffi¬ 
coltà da superare per rag¬ 
giungere determinati obietti¬ 
vi. tutti legati, ovviamente, 
ad una l-ella entrata, cioè ad 
un eccellente gi«adagno. Sono 
da smentire, comunque, le 
notizie pubblicate dai quoti¬ 
diani sportivi, notizie che da¬ 
vano il Giro partente dal 
Lussemburgo. La smentita 
viene dallo stesso Torriani. 
tPerché coi tempi che cor¬ 
rono dovrei iniziare il viaggio 
dall’estero? Ho letto varie 
cose sul Giro e nemmeno »• 
na risponde n verità. Meglio 
se stesero zitti... L’itinerario 
non è ancora definito. Ho i 
miei problemi, ci .sentiremo 
nella prima settimana di 
marzo...*. Cosi ha risposto 
Torriani ad una nostra tele¬ 
fonata. 

Sabato sera, erme d.ceva- 
mo, parte la « Sei Giorni » • 
ieri mattina il vecchio Gl- 
mondi he cominciato gli aj- 
Icnamenti sulla pista del Pa¬ 
lasport. Gimondi, questa «Sei 
Giorni » .mende vincerla per 
brindare al suo addio, c sio- 
come sarà guidato da Sercu. 
il trionfo sembra alla portata 
del bergamasco. Ma c’è M(y 
ser che r.on ci sente, un Mo- 
.'cr spalleggiato dall’astuto 
Pijnen e quindi in grado di 
opporsi, di rivincere ìa gio¬ 
stra milanese. Non sarà della 
partila il campione italiano 
Pierino Gavazzi che accusa 
un dolore al ginocchio e che 
verrà sostituito da SvemLsen. 
Probabile anche la rinuncia 
di Santambrogio che non al 
sente abbastanza acrobata 
per affrontare un'awentvm 
del genere. 

Gino Sala 
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Alle urne il primo marzo per scegliere il nuovo parlamento 


È iniziata ieri 
la campagna 

elettorale in Spagna 

I sondaggi coincidono nelFincertezza 
tra un prevalere della UCD e del PSOE 
Ancora un morto nel Paese Basco 



MADRID Un altro assassi¬ 
nio dei terroristi dell’ETA nel 
Paese Basco. Questa volta a 
cadere sotto i colpi di un 
commando .separatista è stato 
Josè Antonio Undabearrena, 
esponente della giunta pro¬ 
vinciale di Guipuzcoa. Il de¬ 
litto è coinciso con l'apertu¬ 
ra delia campagna elettorale 
in Spagna, per le elezioni po¬ 
litiche del l marzo prossimo. 

Allo ore zero di ieri la 
macchina propagandistica di 
tutti i partiti si è messa m 
moto per la battaglia eletto¬ 
rale e migliaia di manir.;sti 
ricoprono già i muri della ca¬ 
pitale 

Dopo le elezioni per la Co- 
•Mituente e il referendum ”‘’o 
ha sancito ‘a nuova carta fo..- 
aamentale dello Stato, gli spa- 
groli .sono diiamati ad eleg- 
cere un nuovo parlamento di 
3fi0 deputati 3 208 senatori. 
La situazione c incerta. I son¬ 


daggi prtf'cUorali dell'opinio¬ 
ne pubblica t<»io abbastanza 
coìpcidcnìi reil;' incerteziU 
tra un prevalere del Partito 
di governo (UCD) e il Parti¬ 
to sii 'a'i-.ta operaio (PSOEì. 
ai primi il scmlaggio effettua¬ 
to dal qiK.’tidiar.'- El Pois dà 
il 19 per Cento, a' secondi i'. 
20, mentre i comunisti con- 
serverebbc.'o il quasi dieci p-’r 
cento rag giunto nelle ultime 
elezioni. .‘\ tre sohimane dui 
voto, sempre .secondo questo 
sondaggio, il partito più for¬ 
te appare quel o degli inre^ti 
(oltre il 38 per cento dei vo¬ 
tanti non avrebbe ancora de¬ 
ciso psr chi votare). 

La destra n.oi trata dovreb¬ 
be -lerdere rispetto al sei per 
cento raggiunto nel 1977. men¬ 
tre :nyc<.‘e i on si e.sclude un 
esiguo guadagno dcU'ultrade 
stra nostalgica che sta abbon- 
danti-mente speculando sngU 
effetti e le paure sollevate * 


dal terrorismo, 

I candidati sono più di sei¬ 
mila 3 so'tnnto a Madrid si 
presentano oltre 27 h.ste di al¬ 
trettanti partiti. Ma come si è 
già \i-#o ne'If precedenti e'e- 
zìonì, i voti si concentreran¬ 
no sui tre raggruppamenti 
principali, l’Urione di ■'en¬ 
tro di .A'’olfo Euerez, i socia¬ 
listi di Felme Goozales e il 
PCR, che 1 altro ieri ha aper¬ 
to la sua campagna elettora¬ 
le con un primo comìzio del 
segretario generale del parti¬ 
to, Sdidiago Carrillo a Ba¬ 
dajoz. Temi centrali del'a 
campagna elctlrrale del co¬ 
munisti sono quelli deU’appru- 
fondiminio delia democrazir.. 
della letta al terrorismo e al 
la crisi economica che si fa 
duramenti sentire con una 
forte disoccuuazione e un ele¬ 
vato lassa di inflazione. 

Fin da ora la stampa avan¬ 
za le più disp.nratc specula¬ 


zioni .«-ul l'jK) ni governo chi 
potrà scaturire dal confroiito 
elettorale. I socialisti, stando 
alle prime t iclrarazioni dei 
loro leader, sriorano in una 
netta affermazione del loro 
partito, ma escludendo una 
coalizione coi comunisti, di¬ 
cendo allo stesso tempo di 
avversare l'idea di una col¬ 
laborazione con il partito di 
Suarez, L'Unione di Centro 
dal canto suo conta molto 
sul vantaggio di presentarsi 
alle elezioni con tutte le leve 
di potere in mano, c quindi 
con tutti i vantaggi che ciò 
può comportare. 

Negli ambienti centristi 
inoltre non si esita a specu¬ 
lare sull'atteggiamento dell'e¬ 
sercito e della polizia che. si 
afferma, non edrebbero di 
buon occhio un governo do¬ 
minato dai socialisti. 

E* un fatto comunque che 
le preoccupazioni maggiori. 


oggi, per l'opinione pubblica 
vengono dalla grave situazio¬ 
ne economica e soprattutto 
dalla disoccupazione, che ne¬ 
gli ultimi mesi ha raggiunto 
la cifra record deir8^,j per 
cento. Il malessere sociale 
si fa sentire in maniera sem¬ 
pre più evidente. Lo attesta¬ 
no gli scioperi sempre più 
frequenti in difesa del sala¬ 
rio e del posto di lavoro che 
abbracciano centinaia di mi¬ 
gliaia di lavoratori delle più 
importanti categorie. Si trat¬ 
ta di scioperi ed agitazioni 
che hanno visto le due mas¬ 
sime centrali sindacali (Com¬ 
missioni operaie, e la centra¬ 
le socialista UGT) unite nel¬ 
la richiesta di una politica 
economica che difficilmente 
potrebbe essere messa in at¬ 
to da quel miscuglio politico, 
dai socialdemocratici alla de- 
.stra moderata, che è il parti¬ 
to di Suarez. (UCD). 


Una drammatica situazione bloccata ormai da oltre dieci anni 


Nuove proposte dì Dublino per T Ulster 

• 

Denunciato il ristagno delle sei province nord-irlandesi, sottoposte ad un regime di occupazione e 
ad una situazione dì incertezza -11 ricatto del terrorismo - Il peso dei rapporti « interni » britannici 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Quando un pro¬ 
blema appare insolubile è me¬ 
glio lasciarlo stare e. se non 
si vuol nemmeno provare a 
modificarlo, è preferibile par¬ 
larne il meno possibile. L'Ul- 
ster rimane tuttora un satel¬ 
lite indecifrabile nella costel¬ 
lazione poUtica britanitica. Un 
allarmante intreccio di vio¬ 
lenza e abbandono, definito 
« eccezionale > fin dal suo in¬ 
sorgere nel ’68-’69, si presen¬ 
ta a tutt'oggi pressoché inal¬ 
terato. D che vuol dire che, 
sull'arco ormai dì dieci lun¬ 
ghi anni, Timmobilismo ma- 
nu militari in terra nord-ir¬ 
landese ha acquistato un ca¬ 
rattere permanente come cin¬ 
tura dcÙ’irrazionale sui bordi 
della società civile inglese. Ed 
è da li che vengono esportati 
di tanto in tanto quegli atten¬ 
tati terroristici che iniettano 
un grado di tensione partico¬ 
lare nella stessa Inghilterra. 

L’agghiacciante ristagno di 
Belfast è tornato in queste 
settimane ad essere denuncia¬ 
to dal governo della Repub¬ 
blica d'irlanda (Dublino), os¬ 
sia dai rappresentanti ^la 
maggioranza del popolo irlan¬ 
dese che. nelle sci province 
ulstcriane del nord, vede un 
territivio c irredento > sotto la 
« occupazione > britannico. Il 
rilancio delTmiziativa polìtica 
da parte dei dirigenti del- 
l’Eire cerca di rispondere ad 
una corrente {Mpolare di sim¬ 
patia molto Affusa nel loro 
paese. H premier Lynch ha 
addebitato alle autorità bri¬ 
tanniche il deliberato blocco 
di una situazìiKie di intolle¬ 
rabile e dannosa incertezza, 
la graduale eliminazione dì 
ogni tentativo di uscita co¬ 
struttivo, il soffocamento de- 
finitii-o delle prospettive di 
onità e di pace. 

Dublino ha fatto una serie 
di proposte costruttive. Anche 
a livello dei contatti diploma¬ 


tici fra i governi interessati, 
la Repubblica d'Irlanda la¬ 
menta infatti di essere stata 
estromessa. Da un paio di 
anni non vi sono più consul¬ 
tazioni dirette fra Londra e 
Dublino. Tutto tace, mentre il 
circolo oscuro del terrorismo 
prosegue con una dinamica 
sui generis praticamente irri¬ 
ducibile, mentre la protesta 
continua a segnalarsi sul ter¬ 
reno dei diritti civili, mentre 
anche i più alti rappresen¬ 
tanti delia Chiesa cattolica 
hanno dovuto aggiungere la 
loro voce a quella dei prigio¬ 
nieri politici dell’infame chioc¬ 
co H» di Belfast, mentre in¬ 
fine le « bombe IRA » torna¬ 
no a scoppiare a intervalli 
regolari anche in Inghilterra. 
C'è stata infatti una mini- 
campagna pre^talizia a Lon¬ 
dra. come si ricorderà, quan¬ 
do la polizia metropolitana 
Ila dovuto mobilitarsi in for¬ 
za per proteggere il c consu¬ 
matore > durante la corsa agli 
acquisti, meritandosi cosi il 
plauso della cittadinanza; c 
c’è stata un’altra spettacola¬ 
re serie di bombe incendia¬ 
rie a metà gennaio. 

In Ulster, resta sempre at¬ 
tiva la capacità tecnica e tat¬ 
tica deU’IR.A-Provisional di 
scatenare campagne incendia¬ 
rie (primi di gennaio), atten¬ 
tati e assasskiii (vari episo¬ 
di di sangue dall'inizio del¬ 
l’anno). o di tendere imbo¬ 
scate contro le truppe bri¬ 
tanniche (tre soldati uccisi 
alla fine di dicembre). Dal¬ 
l'altro Iato si prolunga an¬ 
che l'elenco dei reclami con¬ 
tro i metodi di interrogatori 
(tortura) che hanno più vol¬ 
te fatto comparire la Gran 
Bretagna in veste di impu¬ 
tato davanti al tribunale dei 
diritti dell'uomo di Stra¬ 
sburgo. 

Quali sono i risultati, mol¬ 
to esigui, che il segretario bri¬ 
tannico per gU affari nord-ir¬ 
landesi, Mason, può attribuire 


alla sua gestione in questo 
ultimo biennio? Belfast — si 
fa rilevare — è stata « paci¬ 
ficata >: la città è ora tran¬ 
quilla e rari sono gli episodi 
di violenza. Nelle altre pro¬ 
vince ulsteriane però, come 
s4 è detto, la pace non è af¬ 
fatto tornata; e le tecniche 
€ di controllo » usate dall’eser- 
cito inglese son state og¬ 
getto di ripetute condanne. 

L'altro obiettivo della ge¬ 
stione Mason. la riconquista 
di alcune posizioni economi¬ 
che per la regione disastra¬ 
ta dal terrorismo e dall’oc- 
cui»zione militare, si è risol¬ 
to in qualche contratto in più 
strappato a prezzi di favore 
sul mercato americano con¬ 
tro la concorr«iza della Re¬ 
pubblica d'Irlanda. Il disti- 
vello economico fra le due 


Conferenza-stampo 
sul problema 
dello riunificazione 
dello Coreo 

ROMA — Il Comitato italia¬ 
no per la rluniflcazlone della 
Corea e la Commissione na¬ 
zionale per la pace hanno 
promosso una conferenza- 
stampa — che si terrà stama¬ 
ne alle ore 11, presso la sala 
della Lega intemazionale per 
i diritti dei popoli, in via 
della Dogana Vecchia 5 a Ro¬ 
ma — sul tema; « La Corea 
verso la riunificazione? Le 
nuove prospettive aperte dal 
dialogo ». Presiederà il sen. 
Tullio Vinay. La conferenza 
stampa sarà introdotta dal- 
Ton. Ciancarla Codrignani. 


aree irlandesi, nord e sud, 
va attenuandosi. Ce ne vuole, 
naturalmente, prima che Du¬ 
blino possa vantare la con¬ 
quista di una sua «prospe¬ 
rità >. Tuttavia la situazione, 
dal punto di vista del gover¬ 
no dell'Eire. appare più sicu¬ 
ra: speranze di commercio più 
solide In aggancio con la Cq^ 
munita eitthpea, "nUóvii' spM- 
ta verso la relativa industria¬ 
lizzazione del paese (tecnolo¬ 
gìe e capitali multinazionali), 
maggiore influenza e rispetto 
in sede intemazionale. H pre¬ 
mier Lynch attende quest’an¬ 
no in Irlanda ì suoi ospiti di 
riguardo. Giscard e Schmidt 
e gli altri esponenti del Con¬ 
siglio europeo. Di qui l’ac¬ 
cresciuta fiducia con cui Lyn- 
cii e i su<H colleghi chiama- 


Assosslnofo 
ex-copo 
della polizia 
di Istonbul 

ISTANBUL — Un excapo 
della polizia di Istanbul, II- 
giz Aykutlu, è stato ucciso a 
colpi d'arma da fuoco a 
Istanbul, e, subito dopo, un 
gruppo clandestino di estre¬ 
ma « sinistra » si è assunto 
la responsabilità delTatten- 
tato: ne ha dato notizia la 
radio turca, precisando che 
Aykutlu. ex-capo deH'ufflclo 
politico della polizia metro- 
p>olitana, è stato ucciso da 
varie persene — di cui non 
è nota ItdenUtà — mentre 
parcheggiava la sua auto¬ 
mobile. La responsabilità del¬ 
la uccisione se Tè assunta 
ii gruppo «Combattenti per 
la Liberazione del Popolo 
Turco ». 


no in causa Talleggìamento 
del governo di Londra. 

Il quadro è ulteriormente 
complicato da considerazioni 
interne. L'amministrazione di 
minoranza laburista ha in que¬ 
sti anni ripetutamente avuto 
bisogno dei voli dei deputati 
unionisti (conservatori) nord- 
irlandesi {»r mantenere il pro¬ 
no precario equilibrio nel par¬ 
lamento'dH Westminster. Cal- 
laghan ha anzi promesso agli 
unionisti di.aumentare il nu¬ 
mero dei seggi riservati alla 
loro regione nella Camera dei 
Comuni. E’ una tendenza che 
preoccupa gravemente i so¬ 
cialdemocratici nord-irlandesi 
e, come si è visto, anche il 
pramier di Dublino Lynch che 
vi riconosce un sintomo dì 
irrigidimento. 


Jiong Nonxiang 
nuovo ministro 
dell'istruzione 
in Cina 

PECHINO — L'agenzia «Nuo¬ 
va Cina» ha annunciato la 
nomina di un nuovo ministro 
dell’Istruzione, Jiang Nan- 
xiang (Chtang Nan-hsiang). 
che aveva già ricoperto lo 
stesso incarico negli anni 
precedenti la « rivoluzione 
culturale ». Considerato una 
delle principali fisure del 
mondo accademico cinese fin 
daU’inizìo degli «anni Cin¬ 
quanta ». Jisuig Nanxiang fu 
a lungo rettore del Politecni¬ 
co Tslnghua di Pechino e di¬ 
venne ministro delTistruzio- 
ne nel 1965. Aspramente cri¬ 
ticato durante la « rivoliuio- 
ne culturale ». era stato ria¬ 
bilitato nel 19T7 e nomina¬ 
to. poi, viceministro della 
Commissione tecnica. 


Antonio Bronda 


La crisi iraniana suscita reazioni a catena 

Corsa all’oro ed al franco svizzero 


Salilo a sotfomila Uro al grammo ~ Dollaro al cantro dalla crisi: non funzionano la lava di controllo 


ROM.A — La qaoUnone dell' 
oro ha saperalo ieri a Londra 
i 2.^ dollari l'eitria ed in 
Italia le 7996 lire al graaKino. 
Non sì traila né di on caso 
isolalo né di sbondamciMo 
momentaneo ma delTaffer- 
marsi di on giodiito negaiìro 
sulle ’ prospettive del proesi- 
mi dìeei-dodìcì mcaì a lìvelio 
mondiale. Il Sod Africa ha 
rallentalo le vendile di oro, 
romc mostra rincit m ento 

della parte messa a riserva 
per 111 milioni di rtmd, L'U¬ 
nione So\ieiica non ha ven¬ 
dalo oro nezlì aitimi tre 
mc«i. I.’arjiento, H rame ed 
altre materie prime sono Ofc- 
gciln di speralaoione, salU 
ha«e non dì prevùioiù di '*« 
mento ilello domanda m li 
nn previsto apprav a mento Jel- 
rinflaaìone negli USA- 
TI dollaro è ieri terso dì 
mmvo a 933 lire, riflellcndo 
nn movimento al rihosto an¬ 


cor piìi profondo a Francò¬ 
fone e Tokio. Basti paarda- 
re alTanmenlo, patologico, 
del franco sviaaero, pa.ssato 
nella sola giornata di ieri da 
499 a 323 lire. I>e dìfficohà 
che derivano agli Stali Uniti 
dalla crisi iraniana non a- 
vrebbero qneslo effetto desta- 
bilinanle se non si combinas¬ 
sero con altri dementi di più 
ampia c dnratnra poetala. Gii 
Siati Uniti perdano in Iran 
commesse militari per 8 mi¬ 
liardi di dollari. Altri con¬ 
traili indosirìalì vengono can¬ 
cellati. L'impallo piò grave, 
tatlavia, si ha con la ressa- 
lione delle esponaaìoni di pe¬ 
trolio dall'Iran. 

La minoccia di an anmen- 
lo generolìualo sai prrim dd 
petrolio non sì è concretate 
fino a che rArabta Sandita 
oon ha deciso, qaaltre gterni 
fa, di non eolrarre Tìtilcra 
«pmla soslìlaliva a coi oi era 


impegnala fin dalTinirio del¬ 
l'anno. I molivi di qoesla de¬ 
cisione e la saa portala non 
sorto facili da spiegare : pres¬ 
sione politica snslì Stati l'iiiti 
e volontà di spnnlaro prezzi 
piò alti a favore «ia lidia ren¬ 
dita petrolifera rhe delle corri- 
papnie inteenazionali proba¬ 
bilmente sì inirecriano. One¬ 
sto potere di pressione, sia po¬ 
litica che economica, deriva 
*ì grappi che controllano le 
maggiori fonti di petrolio e- 
sportabilc dal fallo che han¬ 
no in haona misura vinto la 
battaglia contro la « rmova 
politica energetica » di Carter. 
Nd corso del 1978 il « poc- 
rhcllo » legislativo per mo¬ 
dificare fonti e conanmi dì 
energìa presentato dal presè- 
denle Carter è stalo p rim a ri¬ 
tardalo, poi amatalo dall* re- 
•ìsleviae dd grappi olìgopo- 
listici. 

Fersino la mest a in va l ora 


di nuove aree petrolìfere e 
gosifere mondiali — nell'Asia 
del Sad, in Africa ma anche 
io F.nrnpa ocrideolale — è 
rima-la regolala, per l'afflus¬ 
so dei rapitali c deile terno- 
logie necessarie, daNe com¬ 
pagnie internazionali, inte¬ 
ressate a mantenere an rap¬ 
porto di qaasi.«rarsità per te¬ 
nere alti i prezzi. 

Vi è tatlavia nna emergen¬ 
za specifìcatamenic monetaria 
connessa alla crisi dd dolla¬ 
ro. I crcditi-deliili in dollari 
fuori dd confini degli Stali 
Uniti hanno r.vgginnlo ormai 
gii 869 miliardi e sì gonfia¬ 
no ogni giorno. .41 credilo 
facile per le moliinaiionali 
ed ai pacai a Mancia e cc eden- 
laria si contrappone la olreita 
credMaìa per vaste aree dell* 


oeononna mondiale, aacnfi- 
calo da nn merc a to dottrinato 
dai rapporti dì farsa. Ieri H 
premier delta •Torchia, Eco- 


VÌI. ha chiesto credili per 10 
miliardi di doilari. I.c isti- 
laaìonì privale, però, non so¬ 
no in grado di accordarli. Sì j 
tocca con mano H danno prò- j 
dotto ali'cronomia mondiale 
dall'aldundnno dei pro-elli di 
ìsltlnzinni romani rapaci di 
agire in base a criteri collet¬ 
tivi di politica economica. 
Sa qiie-to pnnio ora si fron¬ 
teggiano due lendenae; met¬ 
tere obblighi di riserva sui 
credili foorì-fronlirra (euro- 
dollari) in modo da conte¬ 
nerne la massa: creare pres¬ 
so ii Fondo monetario inter¬ 
nazionale stanze di compen¬ 
sazione piò efficaci capari sia 
di prasc ia gare l'eccesso dì 
dollari che di femìre prestiti 
piò ampi in caso di necessità. 
Oneste aliemative saranno 
ditensse alla sessiosie del 
F3n fisMia per il 6 marzo. 


Continuazioni dalla prima pagina 


Andreotti 

e paritario tra ia Democrazia 
cristiana e le altre forze 
che possono comporre la mag¬ 
gioranza parlamentare. Pari¬ 
tario — ha precisato Craxii 

— sarà possibilie se non ver¬ 
rà allargato il campo delle 
pregiudiziali ». 

« Allora c’è uno spiraglio, 
non è una situazione bloc¬ 
cata ». 

CRAXI: « iVo/i mi pare 
bloccata. Penso che la situa¬ 
zione tenga una sua fluidità 
e noi siamo conrinti che una 
soluzione è possibile. Occor¬ 
re naturalmente un notevole 
grado di buona uolonlò poli¬ 
tica, ma il punto d’incontro 
può essere trovato ». 

Il dottor Guido Carli (inter¬ 
vista a Oggi) ritiene che « le 
condizioni obiettive le quali 
hanno determinato il ricorso 
alla politica di .solidarietà na¬ 
zionale, con la collaborazione 
anche del PCI. non sono ve¬ 
nute meno ». L’economia, nel¬ 
l’ultimo anno, lia fallo dei 
passi avanti, ma permangono 
dei problemi: € Siamo ancora 

— afferma il presidente della 
Confidustria — in un periodo 
nel quale occorre prendere 
provvedimenti che incidono 
su uasli interessi ». e che per¬ 
ciò richiedono una vasta 
maggioranza. « Il PCI, nel 
complesso — sostiene Carli 
rifcrcndasi alTesperienza de¬ 
gli ultimi anni — si è com¬ 
portato in motto leale ». 

I 

Arrestato 

zia dal palazzo di giustizia — 
ha inviato una denuncia alla 
Procura della Repubblica che 
ha pCT oggetto quella parte del- 
i’articolo del settimanale in cui 
si parla del ruolo che — secon¬ 
do quanto avrebbe detto il 
sedicente brigatista — avreb¬ 
bero avuto alcuni militari del- 
TArma neH’agguato di via Fa¬ 
ni. Il sostituto procuratore di 
turno che ha ricevuto il rap¬ 
porto dei CC. il dottor Hinna 
Danesi, ha aperto un procedi¬ 
mento penale. I reati ipotiz¬ 
zati — a quanto si è appreso 
negli ambienti giudiziari •— 
sarebbero; diffusione di no¬ 
tizie false, tendenziose e atte 
a turbare l’ordine pubblico, 
vilipendio. 

E torniamo alTarresto del 
giornalista. Ernesto Viglione 

— redattore dì Radio Mon¬ 
tecarlo ed ex collaboratore di 
giornali di destra — è stato 
« prelevato * dal carabinieri T 
altro notte, poco prima 
Tuna, nella sua abitazione ro¬ 
mana di via Fani 123 (pro¬ 
prio il luogo tristemente noto 
per la strage). 

Per tutto il pomeriggio Vi¬ 
glione non si era mosso da 
casa, rispondendo in conti¬ 
nuazione alle telefonate di 
coi^centi e colleghi. I mili 
tari l’hanno accompagnato ne¬ 
gli uffici di palazzo di giusti¬ 
zia. fatti riaprire in piena 
notte j^r l’occasione. L’atten¬ 
deva il coasigliere GalUiccì, 
che ha inizioto immediata¬ 
mente Tinterrogatorio. 

A questo piatto bisogna re¬ 
gistrare una discrepanza di 
versioni, non secondaria. Il 
consigliere Gallucci ha alfer- 
mato che Viglione non era 
mai stato ascoltato in prece¬ 
denza dalla magistratura ro¬ 
mana. Attraverso indiscrezio¬ 
ne. tuttavia, si è appreso che 
circa sci mesi fa il giornali¬ 
sta di Radio Montecarlo era 
andato spontaneamente a de- 
ponre davanti ad uno dei giu¬ 
dici del caso Moro, a propo¬ 
sito della vicenda riferita dal- 
l’Bspresso. In quell’occasione, 
però, sembra che Viglione si 
fosse limitato a parlare ge¬ 
nericamente di un « contat¬ 
to» con un sedicente brigati¬ 
sta. privo di risultati con¬ 
creti. I magistrati, perciò, 
avrebbero avuto Timpressione 
di trovarsi di fronte alTenne- 
sitna segnalazione generica. 

Ieri notte Tinterrogatorio di 
Viglione è stato lungo e dram¬ 
matico. Poco prima dell'alba 
il giornalista è stato lasciato 
solo in una stanza di palazzo 
di giustizia e invitato a rì- 
fleUere. In mattinata è stato 
riaccompagnato davanti al 
consigliere GalluCvà. Due ore 
più tardi ì carabinieri Than- 
no trasferito nel carcere di 
Regina Coeii. E' stato rico¬ 
verato in infcrmeria poiché 

— a quanto è stato detto — 
soffro di diabete. 

Viglione sarebbe stato arre¬ 
stato poiché si sarebbe rifiu¬ 
tato di fornire indicazioni c 
precisazioni sulla vicenda ri¬ 
velata dal settimanale e an 
che perché plcune sue rispo¬ 
ste di ieri contrasterebbero 
con rìnterrogatorio messo a 
verbale set mesi fa. L'accusa 
di favoreggiamento induce a 
pensare che il mi.sterioso per- 
.sonaggk) che l'anno .scorso si 
sarebbe dichiarato pronto a 
fare catturare H vertice del¬ 
le Br viene ritenuto dagli in¬ 
quirenti davvero un brigatista. 

Adesso i giudici del caso 
Moro cominceranno ad ascol- 
toro ad un ad uno — come 
ha dichiarato ieri Gallucci — 
tutti gU esponenti democristia¬ 
ni che. secondo il servizio deJ- 
T Espresso, sarebbero stati al 
corrente dell'oscura questio¬ 
ne. Molti inteiTOgativi. aHo- 
ra. dovranno essere sciolti. 
Ad esempio: m suo tempo la 
magistratura era al corrente 
dei contatti con il sethoente 
terrorista, delie consoltasìani 
rbcrvate dì alcuni dirigenti i 
demo cris tiani e dì una parte 


degli uomini di governo, del¬ 
la « trappola » che era stata 
organizzata (come ha confer¬ 
mato il ministro Rognoni) at¬ 
torno ad un previsto « vcrtì- 
te » della Br? 

Bruxelles 

ticolare a livello della com¬ 
missione. 

« Perciò abbiamo c'omineia- 
to fin dal primo incontro a 
rappresentare il nostro pun¬ 
to di vista sulla situazione 
economica e sociale italiana, 
sul tipo di politica die oc¬ 
corre fare e sulla necessità, 
in cui fortemente cretliamo. 
di una concertaziotte a livel¬ 
lo europeo. Oggi abbiamo in¬ 
trodotto a ciueslo discorso per 
quanto riguarda Tindust-ia. 
Ci sembra die in Italia sia 
molto stringente Tcsigenza di 
una programmazione dello 
sviluppo industriale. C’ò una 
ripresa protlutUva in atto, che 
non garantisce però in alcun 
modo la soluzione dei proble¬ 
mi di riconversione del no¬ 
stro apparato industnale e 
di dislocazione degli investi¬ 
menti a.ssunti. Di qui vengo¬ 
no anche le nostre critiche al 
piano triennale. Una azia-e 
rivolta a risolvere questi pro¬ 
blemi in Italia, .secondo noi, 
deve essere inseiiia in uno 
sforzo dì coordinamento del¬ 
le politirlu- industriali a 1.- 
vell(» europeo. Su questo ;iV 
biamo trovate molti punti J; 
contatto con le <H)inionì del 
commissario Davignoo ». 

C^on Davignon si è parlato 
in particolare dei settori in¬ 
dustriali in crisi — siderur¬ 
gia. fibre sintetiche, costru¬ 
zioni navali — ma anche di 
problemi di sviluppo, soprat¬ 
tutto per il Mezzogiorno. I 
problemi da affrontare non 
sono semplici. Ma è impor¬ 
tante che vi sia accordo sul 
« da far.si ». non solo un rac¬ 
cordo a poslerit.rì di decisio¬ 
ni già prese, di politiche già 
definite a livello nazionale. 

Sul conflitto tra parlamen¬ 
to europeo, commissione e 
consiglio dei ministri a pro¬ 
posito del Fondo regionale. 
Napolitano ha osservato che 
la questiono preliminare, a 
prescindere dalle critiche che 
possono essere fatte alTutiliz- 
zazione del fondo, è politi¬ 
ca ed è quella del ricaio- 
scimento o della negazione del 
potere decisionale del parla¬ 
mento. I comunisti italiani, 
d’altra parte, hanno saste¬ 
nuto la necessità non solo di 
aumentare le risorse del fon- 
.do ma anche, di modificare 
la concezione'stessa della po¬ 
litica regionale, passando da 
una politica di erogazioni 
scarsamente finalizzate a una 
soluzione dei problemi delle 
regioni scar.samente sviluppi¬ 
le come asse per l’insieme 
delle politiche comunitarie. 

.Ancora sul ruolo della com¬ 
missione. NapoTlnno ha det¬ 
to che esso dev^e essere sotto¬ 
lineato sìa nel quadro della 
« democratizzazione » dt cui 
si accennava, sia per fronteg¬ 
giare la spìnta alla più rigi¬ 
da difes:i delle prerogative 
nazionali (affidate, per giun¬ 
ta ai gov'cftd) che sì manile- 
sta in diversi paesi membri. 
«D'altra parte — ha soggiun¬ 
to — devo ritenere, senza 
forzature, che cì sia un In- 
tere.s.se della commissione ai I 
contatti con le forze politi¬ 
che nazionali, con i partiti 
nazionali che esprimono un 
impegno europeistico conse¬ 
guente ». Il contatto che il 
rci ha richiesto e in cui si 
è impegnato «è impegnativo 
c significativo ». E’ la prova 
che il PCI ò dccl.so ad andare 
avanti sulla strada che Io ca¬ 
ratterizza. senza tacere le dif¬ 
ferenze con altri partiti. 

I..a delegazione del PCI pro¬ 
seguirà oggi e domani i suoi 
contatti incontrando tra gli 
altri i commissari Gundelach. 
Natali. Giolitti. Cheysson e — 
per la prima volta in questa 
forma — l’inglese Roy Jen- 
kìns. presidente della conr»- 
mlssiciie. 

Vietnam 

ma della quale ci sono altri 
sbarramenti. 

Sulla sinistra, in cima ad 
un cucuzzolo che domina la 
strada c’è una postazione ci¬ 
nese con un grande radar che 
gira. In fondo, a seicento me¬ 
tri, un edificio bianco a più 
pìoai si staglia ta mezzo al 
verde. Le ftaestre. da lonta¬ 
no, sembrano sbarrate da 
serrande. Sul tetto una lunga 
asta da cui sventola la ban¬ 
diera rossa con le cinque 
stelle gialle della Repubblica 
papere cinese. Qualche me¬ 
tro sopra di noi. sulla destra, 
sventola sempre in evidenza 
la bandiera rossa con la gran j 
de stella piallo della Repub 
blica socialista del Vicliiom. 
La linea di confine è in mez¬ 
zo, seguendo un percorso che 
è difficile distinguere. Due 
soldati di pattuglia, con il fu¬ 
cile ^assalto AK-17 e bombe ' 
a mano alla cintola, vi si 
.sfauiio incamminando in si¬ 
lenzio. 

Una breve salita porli al 
posto di frontiera vietnamita, 
alcuni edifici ad un plano co¬ 
struiti a ferro di cavallo at¬ 
torno ad uno spiazzo. Il co- 
pitano Link, comandante del 
gruppo delie poonfie confi- 
narie che presMoito questto 
tratto, esce da mia sfama do 
dove si sente un dialogo, ob- 
basfama agitato, attraver s o 


una radio da campo. L’ufficia¬ 
le sorride salutando, ma è 
abbastanza te.so. Lo dice su¬ 
bito: « Al cippo 23 c'è un 
combattimento in corso, due 
ore fa i cinesi hanno attacca¬ 
to con i bazooka ia nostra 
postazione costruita proprio 
davanti al cippo. AITinizio ci 
siamo dovuti ritirare di tre¬ 
cento metri. Ora ne abbiamo 
ripresi cefilocinquanta, ma 
abbiamo dei feriti ». 

Poi aggiunge: « E’ la loro 
tattica ». E accusa: < Cercano 
gradualmente di avanzare un 
po’ qua e un po’ là. ogni vol¬ 
ta di poco e poi si consolida¬ 
no ». Dal piazzale indica il ra¬ 
dar che gira sopra le nostre 
teste: « Hanno costruito quel¬ 
la postazione utilizzando i re¬ 
sti di un forte che i france¬ 
si costruirono sul cippo 18. 
Anche quclTedifìdo bianco 
laggiù — quello dove sventola 
la bandiera cinese — era sta¬ 
to castruilo dai francesi. Do¬ 
vrebbe essere nostro territo¬ 
rio. invece ci sono loro». 
Mentre parla, una staffetta 
gli porta dei fogli. Subito do¬ 
po viene chiamato alla radio. 
Con H teleobiettivo si può 
scrutare l’impianto radaristi- 
co. Da un muro, contro il cie¬ 
lo. si stagliano piccole figure 
di militari cine.si. Sono due. 
Poi si vede distintamente un 
terzo che li raggiunge. Re¬ 
stano fermi. Forse guardano 
in basso, viene da pensare 
che incrociano i nostri sguar¬ 
di. E’ un momento strano: 
le due bandiere rosse danno 
un amaro senso di tranquiì- 
lità. Ma è solo un attimo. 
Mentre il capitano Link tor¬ 
na si sentono distintamente 
dei colpi in lontananza, tiri 
d’artiglieria leggera a est. 
Vengono dal cippo 23. Cosa ui 
è successo'/ Linli prende un 
foglio, vi segna un punto, 
scrivendoci accanto 23, poi 
segna un altro punto e vi 
scrive di nuovo 23. In mezzo 
traccia una riga e scrive 500. 
Poi spiega: « Il primo punto 
indica dev'era, in base a tut¬ 
te le carte, il cippo 23 lino ad 
alcuni mesi fa. Poi i cinesi, 
approfittando del fatto che 
sorvegliavamo poco la zona. 
Thanno spostato di cinque¬ 
cento metri, dov’è ora. Quan¬ 
do ce ne siamo accorti, per 
imp^ire altri spostamenti, vi 
abbiamo costruito davanti u- 
na postazione. L'hanno attac¬ 
cata stamane avanzando an¬ 
cora. E adesso sì combatte ». 

E’ il solo caso? 

< No ». 

Si può parlare di una guer¬ 
ra dei cippi che è il termo¬ 
metro dì uno .scontro poliftco 
molto più ampio? r. 

Ore 10.30 nella stanza da 
pranzo di un albergo di Lang 
Son. Quoc Tien. dirigente del¬ 
la federazione comunista lo¬ 
cale e responsabile delle Que¬ 
stioni di frontiera, apre su un 
tavolo una grande corca I: 
100.000. evita ogni discorso 
generico e illustra rapidamen¬ 
te la situazione: c La nastra 
provincia ha 258 chilometri di 
t-onllne ccn la Cina, secondo 
una linea stabibta. tra il 
1887 e il 1893, dagli accordi 
tra la Francia, alWa poten¬ 
za coloniale in Indocina, e T 
impero cinese. La linea è sta¬ 
ta definita ponendo una fila 
continua di cippi. 58 dei qua¬ 
li sono contestati dall'altra 
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tre colline clic dominano una 
valle».' Tra il cippo 32 e il 
cippo 43: «Hanno preso una 
fetta di territorio per costrui¬ 
re una strada militare ». Ec¬ 
cetera. Ognuna di queste pie¬ 
tre ha la sua storia di sposta¬ 
menti, di scontri, di sangue. 

Ma non è anche la Cina ad 
accusare il Vietnam di vio¬ 
lare la frontiera? 

« E’ Pechino che considera 
questo confine come il frutto 
di un "trattato ineguale” im¬ 
postole con la forza. Per noi 
invece è valido e solo un ac¬ 
cordo può modificarlo ». 

AI di là degli incidenti, con 
il loro carico drammatico, so¬ 
no comunque te date ad offri¬ 
re la dinamica della crisi, nel¬ 
la sua coiiicideruo con all ri 
avvenimenti. Le profonde di¬ 
vergenze sui tempi della riu¬ 
nificazione del Vietnam, nell’ 
estate del ’75, si ripercuotono 
alla frontiera infittendo picco 
li scontri non sanguinosi, che 
praticamente restano nell'om¬ 
bra, fino all’espla'iiotie della 
guerra con la Cambogia nel 
gennaio del ’7S. Il clima si in¬ 
cattivisce e — nella concate¬ 
nazione degli eventi — i primi 
morti cadono proprio alla 
« porta deU'amicizìa » duran¬ 
te la drammatica vicenda del¬ 
l’esodo degli lìoa. Il 25 agosto 
c’è l’ultimo colloquio bilafe- 
role tra le autorità delle due 
province di confine. « Il 30 ot¬ 
tobre — dice Quoc Tien — 
i cinesi usano per la prima 
volta le armi da fuoco», in 
nn incidente al cippo 15. Su¬ 
bito dopo. daU'altra parte co¬ 
mincia (a costruzione di am¬ 
pie opere militari. « Paralle¬ 
lamente — aggiunge — le pro¬ 
vocazioni violente divengono 
sistematiche ». In novembre 
viene evacuata la popolazione 
cinese dai t'illapgi di frontie¬ 
ra. In dicembre, mentre pre¬ 
cipita la crisi in Cambogia, 
c’è Vinterruzione del traffico 
ferroviario. Il 5 e 6 gennaio, 
alla vigilia della caduta dì 
Phnom Penh, l’esercito cine¬ 
se compie una gigantesca e- 
sercitazioìte militare lungo i 
con/ini: cosi le unità delle 
guardie di frontiera e la mi¬ 
lizia vengono ra//orznfe da 
ingenti forze regolari. Il resto 
è la ripetitiva storia degli in¬ 
cidenti di queste .settimane. 


11 6 febbraio è mancalo all* 
affetto dei suol cari 

ALDO MAZZANTI 

addolorati lo annunciano la ' 
moglie, 1 figli, la mamma, il 
fratello, i nipoti, gii suoceri 
ed i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo 
oggi alle óre 14 dalTospeda- ' 
le Malpighi in via Albertcaii. 
Un ringraaiamento partico¬ 
lare al dott Lelli. all'assi¬ 
stente dott.ssa Ferri e alle 
infermiere Ada e Clara. 

Bologna, 8 febbraio 1979 t' 


I compagni del coordina- 
mento di reparto forgia e ‘ 
fonderla della Bellone « Ho 
Ci Min-Alfa Romeo» di Are¬ 
se. partecipano al dolore del 
compagno Vincenzo Scivoli 
per Tiromatura scomparsa 
della cara moglie 

BONeETTA 

Arese (Milano). 8 febbraio 79 


pane ». a comincia a jarne la 
storia di ognuno. Tra il cippo 
15 e il cippo 16: « Tentativo 
di occupare il villaggio di Leo 
Cao dopo che nelle vicinanze 
avevamo scoperto un giaci¬ 
mento dì alluminio». Il cippo 
25: € Occupata la cima di 


Il compagno prof. Elio Cri¬ 
vello. nel ricordare la scom¬ 
parsa del padre avvenuta Tii 
gennaio a Trapani, sottoscri¬ 
ve L. 50.000 a favore de 
l’Unità. 

UDINE. 2 febbraio 1979. 
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PAGì.14 / fcitUi nel mondo __ 

Il braccio di ferro fra i due poteri in Iran 

Una grande « marcia » popolare 
per Bazargan oggi a Teheran 

Khomcìni vuole dare una nuova scrollata al vacillante governo di Bakhtiar 
Ipotesi sui iionii dei ministri - La destra pro-scià organizza un suo partito 


Deng non riesce 
il «impegnare» 
il Giappone 
contro 
il Vietnam 


TOKIO - - Il vice primo mi¬ 
nistro cinese, Deng Xiao- 
ping, nei colloqui avuti a 
'l’okio — dove si è recato 
iientrando da Washington — 
con esponenti del governo 
giapponese In carica (ieri, si 
è intrattenuto per un’ora e 
mezza con il « premier » Ma- 
Kayoshi Ohira) e con espo¬ 
nenti del precedente governo 
61 è detto « soddisfatto » del¬ 
l’appoggio offerto da molti 
paesi al depasto regime cam- 
higiano di Poi Pot - Jeng 
Sary-Khieu Samphan. Ma 
né Deng, né il ministro degli 
Ksteri Huang Hua (che ha 
avuto a sua volta un collo¬ 
quio con 11 collega nipponi¬ 
co, Sunao Sonoda) sono riu¬ 
sciti a convincere gli attuali 
governanti del Giappone a 
prendere pasizione contro 
« l’aggressione vietnamita in 
Cambogia ». 

A quanto risulta da infor¬ 
mazioni diffuse dalle agenzie 
di stampa, Deng ha definito 
il Vietnam « come una nuo¬ 
va Cuba nei suoi rapporti con 
rURSS » ed ha « ammonito » 
che la Cina è decisa a « pu¬ 
nire » ed a « controllare, an¬ 
che con circospezione, l’ag- 
gressione compiuta da Hanoi 
su istigazione sovietica ». 
Huang Hua ha ribadito le 
accuse cinesi al VieUiam — 
che intetlea-ebbe creare una 
« federazione indocinese » sot¬ 
to la sua egemonia — ed ha 
« predetto che la gruerriglia 
in Cambogia durerà a lun¬ 
go». - > . 

Ohira e Sonoda, però, « so¬ 
no rimasti rigidamente anco¬ 
rati su una posizione di to¬ 
tale ' neutralità » ed hanno 
« consigliato calorosamente » 
Deng e Huang Hua a contri¬ 
buire ad una soluzione « con 
mezzi pacifici » del conflitto 
vietnamita-cambogiano: Ohi¬ 
ra, in particolare, « non ha 
voluto impegnarsi ad attuare 
sanzioni economiche contro 
il Vietnam ». 

Per quanto riguarda la Co¬ 
rea del Sud e le recenti 
« aperture » di Seul alla Cina 
— attraverso la mediazione 
di Tokio — per un migliora¬ 
mento delle relazioni bilate¬ 
rali, Deng e Huang Hua « non 
hanno mostrato di voler ac¬ 
cogliere per ora la propala 
sud-coreana » e si sono limi¬ 
tati a sottolineare che « la 
Cina appoggia la posizione 
del governo di Pyongyang » 
(Repubblica popolare di Co¬ 
rea). 

Deng ha anche riferito al 
« premier » nipponico sui ri¬ 
sultati del suo vaggio negli 
USA, affermando che gli ac¬ 
cordi cino-americani « non 
mirano ad influenzare altri 
paesi ». 

E’ stalo inoltre concordato 
uno scambio di visite « a bre¬ 
ve scadenza » fra Ohira ed il 
presidente cinese Hua Kuo- 
feng. 

Deng Xiaoping (che riparte 
stamane con Huang Hua per 
Pechino) ha avuto anche col¬ 
loqui con gli ex-primi mini¬ 
stri Takeo Fukuda e Kakuei 
Tanaka. 

« • • 

MOSCA — Cossen-atore del¬ 
la TASS. O’.eg Anichkin. ha 
.scritto, ieri, che « il compor¬ 
tamento e le dichiarazioni di 
Deng Xiaoping in terra ame¬ 
ricana » — come a conviene 
la maggioranza degli osseia’a- 
tori politici» — hanno «reso 
un servizio ai falchi ameri¬ 
cani che cercano, contro ogni 
buon senso, di sostituire la 
politica di distensione con 
quella del fronteggiamento. il 
d.sarmo con il brandir delle 
armi, la cessazione della cor- ■ 
sa agli armamenti con la sua ( 
accelerazione ». 1 


Dal nostro inviato 

TEHERAN — Il braccio di 
’ ferro tra i due governi, quel¬ 
lo ufficiale di BakliUar e 
quello rivoluzionario di Ba¬ 
zargan, continua. Ma forse 
jjiù che braccio di ferro sa¬ 
rebbe meglio chiamarlo In¬ 
contro di lotta persiana. 
Questa forma di lotta consi- 
.ste infatti in una molteplicità 
di « bracci di ferro >. com¬ 
piuti via via con diver.se par¬ 
ti del corpo. 

Oggi il movimento di 
Kliomeini darà una nuova 
.scrollata ai re.sti del regime, 
con un'altra imponente mani¬ 
festazione. In milioni — non 
c’è motivo di ritenere che la 
partecipaziotie sia meno ple- 
bi.scitaria di quella delle altre 
quattro grandi marce degli 
ultimi due mesi — questa 
volta sosterranno 11 governo 
provvisorio in formazione di 
Bazargan. La scrollata — a 
quanto ci hanno detto al 
quartier generale di Khomei- 
ni, nella .scuola di Refa — 
non dovrebbe giungere alla 
nomina effettiva entro oggi 
del governo provvi.sorio: ma 
potrebbe portare in tempi 
brevi alla pubblicazione del 
suo programma. Quanto ai 
ministri di Bazargan i gior¬ 
nali iraniani avevano avanza¬ 
lo una serie di nomi. Ma ieri 
è arrivata una smentita — 
intonata più però al riserbo 
che al rifiuto — da parte di 
alcuni degli interessati 
compreso il generale Giam — 
figura assai prestigiosa tra I 
militari ~ che veniva indica¬ 
to come possibile ministro 
della difesa. 

Dal canto suo Bakhtiar ha 
continuato a muovere in di 
fesa insistendo nel sostenere 
che non si dimetterà < nem¬ 
meno so dovessero dimettersi 
tutti i membri del parlamen¬ 
to ». La battuta probabilmen¬ 
te viene dal fatto che l’altro 
ieri parlava — come docu¬ 
mentano le foto sui giornali 
— davanti ad una assemblea 
semi vuota. Ha ripetuto che 
se < dallo scherzo» del go¬ 
verno provvisorio Bazargan 
volesse passare ai fatti «ri¬ 
sponderà di conseguenza ». Si 
è anche richiamato alia 
« maggioranza silenziosa > dei 
fedeli alla Costituzione. Que¬ 
sti ultimi si sono ritrovati in 
diecimila ieri allo stadio di 
Teheran e lianno annunciato 
la formazione di un nuovo 
partito, il Fronte deU’iinità i- 
raniana. «Non è un fatto ne¬ 
gativo — ci ha fatto osserva¬ 
re un esponente dell'opposi¬ 
zione — se anche la destra 
più reazionaria e filo-scià si 
organizza in un partito ^’uol 
dire che un’epoca nuova è 
giunta anche per loro ». 

Ma il perdurare del braccio 
di ferro non significa che 
ncn pro.seguano nel frattem¬ 
po anche le trattative. Il lea¬ 
der del Fronte nazionale 
Sangiabi ha dichiarato che 
< vi sono molti modi per ri¬ 
solvere pacificamente l’attua¬ 
le crisi e sarà meglio che la 
soluzione venga trovata pre- 
.stc prima che la situazione 
conduca ad eventi sfavorevo¬ 
li ». E il dottor Yazdi brac¬ 
cio destro di Khomeini ha 
tenuto a precisare ai giorna- 
li.sti .stranieri che il termine 
« giahad » (guerra santa) non 
va interpretato solo come 
lotta armata ma come lotta in 
generale nelle sue molteplici 
forme che possono e.sscre 
anche pacifiche. A meno che, 
aggiungiamo, l’intervento del¬ 
l’esercito che è ancora il lato 
più oscuro della situazione 
nella « lotta persiana » non 
modifichi decisamente la si¬ 
tuazione. 

Siegmund Gìnzberg 


ROMA — In un articolo pubblicato ieri dalla « Pravda », il l 
commentatore Alexel Petrov osserva che con la designazione 1 
di Bazargan a primo ministro l’ayatollah Khomeini « ha an¬ 
nunciato la costituzione di un nuovo potere In Iran »; non 
si tratta — afferma il quotidiano del PCUS — di « un gabi¬ 
netto ombra simbolico », ma di un governo che « intende 
realmente guidare 11 Paese ». 1 

Il governo provvisorio — continua la « Pravda » — riflette i 
la volontà dell’opposizione di distruggere gli ultimi bastioni • 
del precedente regime antipopolare, di ottenere un rlnno- j 
vamento radicale della struttura politica interna e di con- j 
durre in base agli interessi nazionali 11 corso di politica 
estera del paese. 

Non è quasi giusto — secondo 11 giornale sovietico — defi¬ 
nire 1 nemici dello scià «opposizione»: «adesso essi com¬ 
pongono la stragrande maggioranza della nazione, rappre¬ 
sentano 1 più diversi strati della popolazicne, determinano 
realmente l'andamento della vita nel paese. A questo movi¬ 
mento di milioni di persene si oppongono il governo Bakh¬ 
tiar ed 1 vertici dell’esercito che poggiano sulla guardia dello 
scià fedele alla monarchia, sulle truppe speciali e gli organi 
di repressione. Difficilmente 1’ opposizione di queste forze 
alla volontà della schiacciante maggioranza potrebbe durare I 
a lungo se non vi fosse un vasto e dimostrativo sostegno • 
daU’estemo, dalle potenze imperialiste, ed In primo luogo I 
dagli Stati Uniti ». I 

In base a plani stranieri — afferma ancora la « Pravda » — 
nell’Iran vengono Inviati armi, specialisti e consiglieri. 



TEHERAN — Continua II pellegrinaggio popolare alla residen¬ 
za deirayatollah Khomeini. 


I tumulti sono scoppiati a Kinshasa 


Paracadutisti belgi aelio Zaire 
per reprioiere una sommossa 

Il regime di Mobutu di fronte a una situazione economica disastrosa - Anche 
Lanno scorso Bruxelles inviò i para per soffocare la rivolta nello Shaba 


Dal nostro corrispondente ] 

BRUXELLES — Le tormen¬ 
tate vicende della ex colonia 
congolese, l’attuale Zaire di 
Mobutu. sono tornate ieri al¬ 
l’onore delle prime pagine 
dei giornali, in seguito al¬ 
l’annuncio della prossima 
partenza per la base di Kito- 
na (a 300 chilometri dalla 
capitale Kinsliasa) di 250 
parà belgi. La notizia è stata 
subito messa in relazione con 
le voci insistenti, circolate 
nei giorni scorsi negli am¬ 
bienti della opposizione zai¬ 
rese a Bru.\'elles. di disordini 
« relativamente importanti * 
scoppiati alla periferia di 
Kinshasa. 

L’invio del parà. sempre 
secondo notizie che nella se¬ 
rata di martedì erano trape¬ 
late da ambienti vicini al 
ministero degli esteri belga, 
sarebbe stato deciso in ri¬ 
sposta ad una richiesta dei 
governo zairese, e dopo con¬ 
sultazioni con i governi fran¬ 
cese. inglese e americano. 
Esso sarebbe dettato dalla e- 
sigenza di proteggere i tren¬ 
tamila europei che risiedono 
nella regione di Kinshasa, 
minacciati da una nuova on¬ 
data di malcontento della 
popolazione, che identifica gli 
europei residenti nello Zaire 
con la politica dei governi 


occidentali in appoggio al re¬ 
gime di Mobutu. I movimenti 
di ribelbone sarebbero provo¬ 
cati dalle conseguenze di una 
situazione economica sempre 
più disastrosa, che condanna 
alla fame la popolazione in¬ 
digena, nonostante i massicci 
aiuti finanziari inviati dagli 
occidentali alio Zaire. 

Già l’anno scorso i paraca¬ 
dutisti belgi parteciparono, 
insieme a truppe francesi e 
marocchine ad una (^ra¬ 
zione di «salvataggio» degb 
europei della provincia dello 
Shaba in seguito alla rivolta 
scoppiata nella regione 
contro Mobutu. La spedizione 
franco-belga tuttavia, ai di là 
dei dichiarati scopi umanita¬ 
ri, si tradusse in una opera¬ 
zione di appoggio al regime 
di Kinshasa. 

II governo belga si è affret¬ 
tato a smentire ogni collega¬ 
mento fra il prossimo invio 
del contingente dei paracadu¬ 
tisti e l’attuale situazione in¬ 
terna nello Zaire (che Io 
stesso ministro degli esteri 
Simonet aveva descritto con 
toni molto crudi nel pome¬ 
riggio di martedì). Prima un 
portavoce del ministero d^li 
esteri, poi lo stesso primo 
ministro Vanden Boeynants 
•.hanno dichiarato ieri che la 
spedizione nello Zaire era 
prevista da tempo nel quadro 


deH’accordo di cooperazione 
militare concluso l’anno 
scorso dopo i sanguinosi av¬ 
venimenti dello Shaba. In 
particolare i 250 parà belgi 
avrebbero come missione 
quella di migliorare la for¬ 
mazione dell’esercito zairese, 
attraverso una serie di ma¬ 
novre combinate, in vista del 
ritiro dallo Zaire, delle trup¬ 
pe marocchine 
Ma il tono rassicurante del¬ 
le dichiarazioni ufficiali non 
ha smorzato rinquietudine 
suscitata dalla notizia dcll’in- 
rio del ccapo di spedizione 
insieme alle sempre più 
drammatiche infonnazioni sul¬ 
la situazione interna dell’ex 
colonia. La stampa di ieri 
dava larga eco a tale inquie¬ 
tudine. « No a un nuovo in¬ 
tervento di soccorso a Mobu¬ 
tu > titolava su tutta la pagi¬ 
na il giornale dei sindacati 
francofoni La Wallonie. L’or¬ 
gano socialista fiammingo De 
Morgen riporta il nuovo in¬ 
tervento militare nello Zaire 
alla esigenza di sempre: quel¬ 
la di difendere gli interessi 
delle con^gnie minerarie 
nella ex colonia. « Buona 
parte della opinione pubblica 
fiamminga — continua il 
commento — condanna tali 
interventi e ncn intende più 
sostenere un regime dittato 


Vera Vegetti 


DA MOLTE CAPITALI VIENE UN APPELLO ALLA CLEMENZA 

Proteste per la condanna di Bhutto 


RAWALPINDI — Numerose 
reazioni e proteste sono sta¬ 
te suscitate dalla decisione 
della Corte suprema del Pa¬ 
kistan di condannare a mor¬ 
te l’ex primo ministro Zul- 
fikar Ali Bhutto, accusalo 
di aver ordinato l'uccisione 
. di un suo av\*ersario politi¬ 
co. Lo sfondo politico della 
sentenza sì riassume nel fat¬ 
to che Bhutto è stato rove- 
i sciato da un colpo di Stato 
i militare capeggiato dall'at- 
i tuale presidente pachistano 
[ Mohammed Zia Ul-Haq. 

I Nei giorni scorsi in rispo- 
j sta a manifestazioni che 
i chiedevano la libertà per 


Bhutto. 1 militari hanno ar¬ 
restato 455 persone e chiuso 
tutte le università del Pun- 
jab. Ieri mezzi pubblici ed 
edifìci sono stati danneggia¬ 
ti da dimostranti a Rawal- 
pindi e Peshawar. A Rawal- 
pindi la folla che protestava 
per la condanna di Bhutto. 
ha danneggiato cinque auto¬ 
bus. Ancora più estesa e vio¬ 
lenta la manifestazione a 
Peshawar. 

Generale è la richiesta di 
clemenza proveniente dall' 
Europa e da altre parti del 
mondo, n presidente del co¬ 
mitato esecutivo dett’OLP, 
Arafat, ha Inviato un mes¬ 


saggio al gen. Zia e una de¬ 
legazione palestinese dovreb¬ 
be partire oggi per II Paki¬ 
stan allo scopo di sostenere 
la richiesta di grazia. CTIe- 
menza è stata chiesta dallo 
sceicco Zayed Bin SuUan al 
Nahayan presidente degli 
Emirati arabi uniti che tro¬ 
vandosi in vacanza in Paki¬ 
stan si è incentrato con il 
gen. Zia. I dirigenti del par¬ 
tito Janata (al governo in 
India) hanno pure lanciato 
un appello alla clemenza. 

n presidente francese Gi- 
scard d'EIstaing. i primi mi¬ 
nistri della Norve^a e Da¬ 
nimarca hanno chiesto la 


commutazione della pena. Il 
governo della Repubblica Fe¬ 
derale Tedesca ha espresso 
la sua preoccupazione. Il pri¬ 
mo ministro greco Caraman- 
li3 ha inriato un appello di¬ 
chiarando che « l’esecuzione 
di dirigenti politici crea pro¬ 
fonde divisioni nel popol<&^). 

Un uomo d'affari pachi¬ 
stano residente in Gran Bre¬ 
tagna. Abduk Rehman Mir- 
za. si è pubblicamente accu¬ 
sato deiromicidio per il qua¬ 
le Bhutto è stato condanna¬ 
to. Mirza st è detto pronto 
a recarsi in Pakistan per 
fornire le prove della sua di¬ 
chiarazione. 
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. Convocata da Carter entro il mese 

Una nuova Camp David 
a livello ministeriale 

L’intento è di sbloccare la trattativa israelo-egiziana 
H Cairo per la pregiudiziale sulFautononiia palestinese 


riale». Anche il giornale cat¬ 
tolico del Limburgo definisce 
« contestabile e singolare » la 
decisione del governo belga 
e il moderato De Standaard 
rivendica un dibattito politico 
approfondito sui rapporti fra 
il Belgio e l’ex colonia: «Il 
prossimo governo non potrà 
più ignorare la questiwie ». 

Ma qui si toma al nodo 
politico della crisi che tra¬ 
vaglia il paese e che lasda 
decisioni di grande portata 
nelle mani di un governo 
protn'isorio teoricamente abi¬ 
litato solo al disbrigo degli 
affari correnti- 
li tentatim di Martens dì 
ricostituire una grande coali¬ 
zione come la precedente, 
con i due partiti socialcri¬ 
stiani fiammingo e francofo¬ 
no e i due partiti socialisti 
più i morimenti federalisti 
delle due regioni pare stia 
per naufragare sul solito 
.scolio della riforma istitu¬ 
zionale che do\Tebbe avviare 
il Belgio sulla via del federa¬ 
lismo. La notte scorsa dopo 
dieci ore di riunioni ininter¬ 
rotte i rappresentanti dei sei 
partiti si sono lasciati sulla 
constatazione di una spacca¬ 
tura che nessuno sa come 
colmare. 


BEIRUT — Il presidente Car¬ 
ter — per il tramite del se¬ 
gretario di Stato Cynjs Van- 
ce — ha inritato Egitto ed 
Israele ad una nuova riunio¬ 
ne tripartita a livello mini¬ 
steriale per sbloccare la trat- 
tatim bilaterale di pace. Se¬ 
condo gli accordi conclusi da 
Carter. Begin e Sadat a Camp 
David nell’ottobre scorso, il 
trattato di pace fra i due 
Paesi avrebte domto essere 
concluso entro il 17 dicembre 
scorso; la trattativa è invece 
arenata dai mese di novem¬ 
bre. L’invito di (Carter è sta¬ 
to confermato da fonti uffi¬ 
ciali israeliane; l’incontro av- 
\'errà a Camp David — dow 
già si svolse il « vertice > di 
ottobre — entro febbraio (il 
20 o il 21, ritiene di poter 
affermare il qxiotidiano israe¬ 
liano Yedioth Aharonoth). 
(Carter — riferiscono le fonti 
— si riserva di < intervenire 
personalmente » nelle trattati¬ 
ve per contribuire al loro 
successo e non esclude la pos- 
edbilità di cons'ocare un nuo- 
m vertice a tre se esso ap¬ 
parisse l’unica via per rimet¬ 
tere in moto il negoziato. SÌ 
ritiene che all’incontro con¬ 
vocato da Carter partecipe¬ 
ranno, insieme a Cyrus Van- 
ce, il primo ministro egizia¬ 
no Mu.stafa Kbali! c il mini 
stro degli esteri israeliano 
Moshe Dayan. 

Gli osservatori tuttavia ap¬ 
paiono scettici sulle possibili¬ 
tà di riuscita della nuova riu¬ 
nione di Camp David, soprat¬ 
tutto alla luce delle più re¬ 
centi dichiarazioni di parte 
egiziana, che insistono sulla 
pregiudiziale l'elativa all’auto¬ 
nomia per i palestinesi della 
CLsgiordania e di Gaza. Co¬ 
me è noto, proprio H rifiuto 
israeliano ad inserire nel trat¬ 
tato un preambolo che faces¬ 
se riferimento ai tempi e ai 
modi dì quella autonomia ha 
portato allo stallo nel nego¬ 
ziato e alla interruzione degli 
incontri bilaterali. 

Ora negli ultimi giorni II 
(Jairo “ per bocca del mi¬ 
nistro degli esteri Butros Gha- 
li e del portavoce del Par¬ 
tito nazional-democratico del 
presidente Sadat — ha raf¬ 
forzato la pregiudiziale, affer¬ 
mando di volere attribuire la 
precedenza assoluta alla que¬ 
stione dell’autonomia palesti¬ 
nese e dunque alla definizio¬ 
ne del « quadro globale » di 
una soluzione di pace nel 
Medio Oriente. Non si vede 
come tale posizione possa es¬ 
sere accettata da Begin (e in 
subordìne dagli americani), 
dal momento che il governo 
israeliano ha più volte e re¬ 
cisamente respinto ogni col- 
legamento fra il trattato di 
pace con l’Egitto e le altre 
questioni sul tappeto, in par¬ 
ticolare quella palestinese. 

L’Egitto è stato evidente¬ 
mente spinto ad assumere 
una posizione più rigida sia 
dallLsolamento in cui è ve¬ 
nuto a trovarsi nel mondo 
arabo, sia dalla costante pres¬ 
sione a livello popolare (so¬ 
no proprio di ieri nuo\’e mas¬ 
sicce dimostrazioni della po¬ 
polazione cisgiordana contro 
la pace separata e a favore 
dell’OLP e di uno Stato pa¬ 
lestinese); non è incilre da 
escludere — rilevano alcuni 
osser\'atori — che gh s\ilup- 
pì delia rivoluzione iraniana 
e la sconfitta che gli ameri¬ 
cani hanno subito e stanno 
subendo in quel Paese ab¬ 
biano indotto Sadat a « riva¬ 
lutare » la -sua posizione agli 
occhi degli americani e lo 
abbiano quindi conrinto di 
poter alzare il prezzo della 
trattativa, contando per que 
sto su un concreto appoggio 
della Casa Bianca. Ed è pro¬ 
prio su questa carta che II 
C^iro punterebbe nel prean¬ 
nunciato incontro triangolare 
di C^mp Da'vid. 


Sabato e domenica a Roma 


Riunione preparatoria del 
congresso popolare arabo 


ROMA — Sabato 10 e do¬ 
menica 11 febbraio all’ 
Hotel Parco dei Principi in 
Roma si terrà una riunione 
ad alto Uvello delle orga¬ 
nizzazioni politiche e sin¬ 
dacali dei paesi del Fron¬ 
te della fermezza (OLP, 
Libia. .Algeria, Siria, Irak, 
Yemen del Sud). .Al «Mive- 
gno partecipano nnclie i 
movimetiti progres.sisti li¬ 
banesi ed egiziani e varie 
organizzazioni palesi inesi. 
Tema dell’incontro è l’or- 
ganizzjazàone e la prepara¬ 


zione della Conferenza in 
ternazionale di solidarietà 
a sostegno dei popoli ara 
bi e del popolo palo.stine6e. 
IjO relazione introduttiva al 
convegno romano sarà 
.svolta dal libico Omar .Al 
Hamdi, segretario perma¬ 
nente tlel Congresso del 
popolo arabo. .Al convegno 
.sono .stali iiìritati partiti, 
.sindacati e organizzÀizioni 
italiane - fra cui la DC, 
iJ PSI. il PCI, il PSDI, il 
PDUP — che assi.steranno 
ai lavori in qualità di < os- 
ser\'atori ». 


Candidato Bendjedìd Chadii 


Il popolo algerino 
ha votato ieri per 
il nuovo presidente 


ALGERI — Otto milioni di 
algerini si sono recati ieri al¬ 
le urne per eleggere il nuovo 
presidente della repubblica; il 
candidato unico, designato 
dal recente congresso del 
Pronte di liberazione nazio¬ 
nale (FLN). è il colonnello 
BendJedld Chadli. 

Le votazioni si sono svolte 
dalle 8 sino alle 20 di ieri se¬ 
ra (stessa ora italiane) In 
23.500 uffici di voto installati 
nei trentuno dipartimenti. 
Per gli algerini residenti al¬ 
l’estero. che hanno potuto vo¬ 
tare per corrispondenza, le 
operazioni di voto erano ini¬ 
ziate già 11 3 febbraio, come 
pure per le popolazioni noma¬ 
di del sud. I militari e gli 
agenti di polizia hanno vota¬ 
to martedì. 

Una grande affluenza alle 
urne è stata registrata nelle 
zone rurali e nelle piccole cit¬ 
tà; ad Algeri numerosi elet¬ 
tori si sono presentati agli 
uffici elettorali fin dalle pri¬ 
me ore della mattina. 

I risultati ufficiali della ele¬ 
zione presidenziale saranno 
resi noti oggi. 

II col. Bendjedìd Chadli, che 
è anche segretario generale 
del FLN, ha dichiarato mar¬ 


tedì che « il socialismo pu- 
essere applicato soltanto da 
socialisti competenti, impe 
gnati e sinceri ». In un’inter¬ 
vista all’agenzia di stampa 
algerina « APS ». Chadli ha 
messo In rilievo che « la con¬ 
tinuità della rivoluzione ai- 
gnifica semplicemente Tappli- 
cazione della carta naziona¬ 
le nel suo spirito e nella let¬ 
tera. In questo spirito la chia¬ 
ve di volta è la scelta degli 
uomini che rispondono ai cri¬ 
teri definitivi dalla Carta ». 

Chadli si è pronunciato per 
« l’Indipendenza nel .senso più 
ampio », che « significa per 
noi avere relazioni con tutti, 
pur prendendo in considera¬ 
zione in primo luogo l’inte¬ 
resse del popolo algerino, .sen¬ 
za permettere alcuna presslo 
ne o mercanteggiamento per 
ciò che concerne 1 princìpi 
nel quali noi crediamo ». 

Chadli ha detto infine di ri¬ 
tenere che « continuità della 
rivoluzione » significa, oltre 
aU’applicazlone della Carta 
nazionale. « la conferma del¬ 
la nostra autenticità, della 
nostra appartenenza al mon¬ 
do arabo-mussulmano e la no 
stra apertura verso il mondo 
che cl circonda ». 


Sull'assetto politico dell'isola 


I greco-ciprioti sono 
disposti a trattare 


ATENE — I greco-ciprioti si 
trovano già al tavolo dei ne¬ 
goziati. pronti a trattare il 
futuro politico dell’Isola; re¬ 
stano solo in attesa dell’in- 
terlocMtore tiuco-cipriota. che 
si fa attendere: questa è l’im¬ 
magine presentata dal mini¬ 
stro cipriota degli Esteri. Ro- 
landis, nel corso di ima in¬ 
tervista rilasciata alla agen¬ 
zia ateniese di Informazioni 
(ANA) per descrivere la si¬ 
tuazione alla vigilia dei ne¬ 
goziati tra le due comunità di 
Cipro. 

Il ministro ha indicato nel¬ 
le proposte avanzate dal se¬ 
gretario generale dell’ONU. 
Waldheim. la base « logica » 
delle conversazioni, e cioè una 
trattativa globale senza posi¬ 
zioni pregiudiziali, né sul rim¬ 
patrio dei 200 mila rifugiati 
greci allontanati dalle loro 
terre e proprietà al momento 
deirinvBslone delle truppe tur¬ 


che a Cipro nel luglio It 
né sulla sorte di Vorosha (si: 
Famagosta) dove 30 mila gre 
ci potrebbero già tornare con 
Tapertura dei negoziati. 

Rolandis ha aggiimto ohe 
le proposte deU’ONU. accetta 
te da parte greca, non aono 
state « totalmente respinte » 
dal « leader » della minoran¬ 
za turca. Denktash. e che una 
risposta non dovrebbe farsi 
attendere oltre. 

Nel quadro delle relazioni 
tra Grecia e Turchia, ripren¬ 
dono oggi, giovedì, ad Anka 
ra le conversazioni bilaterali 
tra 1 segretari generali dei 
ministeri degli Esteri del due 
paesi. Throdoropoulas per la 
parte greca e Elekdag per la 
parte turca: si continuerà a 
discutere la controversa deli¬ 
mitazione della « piattaforma 
continentale » dell’Egeo e 11 
controllo sullo spaso aereo di 
quel mare 


raperitivo vigoroso 


anche in casa, 
io lo bevo liscio 



t 


( 




i 


I 














V 


PAG. 10 / fIrenze 


REDAZIONE AMMINISTRAZIONE: Via Luigi Alamanni 41-43. Tal. Radar.: 312.NI • 393.150 
Tal. Amministrar.; 294.135. UFFICIO DISTRIBUZ.: Agamia c Alba Via Faenra. Tal. 287.393 


l'Unità / giovedì 8 febbraio 1979 


Un piano d’inter vento deciso dal Comune 

Sgomberi e nuovi controlli 
per le mine a ponte Rosso 

Probabilmente si tratta di residuati bellici - Localizzati 
5 oggetti metallici - Il problema della tubatura del gas 


FIRENZE — Residuati belli¬ 
ci dentro le strutture che 
reggono il Ponte Rosso? Fi¬ 
no ad ora si sa solamente 
oi:e esistono delle masse me¬ 
talliche, cinque per l’e-sattez- 
za, ma il contenuto è anco¬ 
ra tutto da verificare, da 
controllare. Probabilmente 
si tratta di ordigni già di¬ 
sinnescati ali’epoca deH’ul- 
timo confiitto. L’Amministra¬ 
zione comunale nei giorni 
scorsi ha fatto eseguire una 
serie di indagini con appa¬ 
recchiature sensibiii alia pre¬ 
senza del metalli. 

I tecnici del Genio milita¬ 
ri hanno individuato cinque 
punti che nel gergo si defl- 
nhscono «fornelli di mina». 
Tre di questi punti, più sen¬ 
sibili, si trovano dalla parte 
del ponte che da su via 
Bologne.se, gli altri due sul¬ 
la parte che da verso il par- 
terre. Allo stato attuale non 
appare giustificato ne.ssun ti¬ 
po di allarmi.smo. 

II Comune intanto ha già 
predisposto un plano di in¬ 
tervento per analizzare il con¬ 
tenuto delle masse metalli- 
die presenti sotto il ponte. 
Una serie di rilievi per de¬ 
cidere le modalità deH’lnter- 
vento si sono tenuti in que¬ 
sti giorni tra funzionari e 
assessori comunali, funzio¬ 
nari del Genio militare e 
della Fiorentina Gas. Si è 


presentato infatti anche il 
problema delle tubature del 
gas. Il ponte è attraversato 
da una condotta di notevo¬ 
le dimensione che rifornisce 
una buona parte della cit¬ 
tà. 

Come affrontare questo 
problema nel corso delle o- 
perazioni di scavo necessari 
alla verifica e al controllo 
delle masse metalliche? E’ 
stata trovata questa solu¬ 
zione: la società del gas iso¬ 
lerà il tratto della tubatura 
interessato con due saraci¬ 
nesche; una parte della cit¬ 
tà quindi resterà sfornita 
.solamente durante l giorni 
del lavori. Questi ultimi com-, 
porteranno anche l’allonta¬ 
namento della popolazione 
che abita nelle case situa¬ 
te in un raggio di 100 metri 
dal ponte e cioè le prime 
case di via Bolognese, quel¬ 
le di via del Ponte Rosso, di 
via Faentina, del viale Mil¬ 
ton e di via XX Settembre. 

Anche .se il problema è da 
•Studiare nei dettagli si pen¬ 
sa fin da ora che l'allonta¬ 
namento avverrà durante le 
ore lavorative della giorna¬ 
ta e per un periodo di due 
giorni per ogni « fornello di 
mina » che sarà analizzato. 

Ancora dibattito in Con¬ 
siglio comunale sulla delibe¬ 
ra che istituisce i consulto¬ 


ri familiari. Al momento in 
cui andiamo in macchina, 
gli interventi dei rappresen¬ 
tanti dei vari gruppi politi¬ 
ci sono appena iniziati, ma 
la discussione si preannun¬ 
cia accesa e lunga. Molto 
probabilmente neanche que¬ 
sta sera la delibera potrà 
essere posta in votazione. 

Dopo un intervento dtel 
consigliere democristiano Au¬ 
relio Frati, vivacemente con¬ 
testato da un folto gruppo 
di altri colleghl, ha preso la 
parola il consigliere Enzo 
Micheli del gruppo comuni¬ 
sta. « Il punto caratterizzan¬ 
te di questa delibera — ha 
detto — è la valorizzazione 
di un servizio pubblico sia 
come centro di prevenzione 
e di salvaguardia della sa¬ 
lute sia come luogo di con¬ 
fronto e di partecipazione. 
Questo è di nodo e su que¬ 
sto dobbiamo misurarci tut¬ 
ti In particolare la DC che 
si sottrae spesso al confron¬ 
to pubblico secondo una con¬ 
cezione separata della socie¬ 
tà ». 

In apertura di seduta ii 
vice sindaco Colzi lia letto 
una lettera Inviata al sinda¬ 
co da Pierluigi Tasselli, ex 
consigliere del PDUP. Nella 
lettera Tasselli annuncia di 
entrare a far parte del grup¬ 
po consiliare comunista. 


Riunione 
regionale tra 
amministratori 
e dirigenti 
di PCI e PSI 


Domani si riuniranno a 
Mcntecatlni, nei locali 
dell’azienda autonoma di 
soggiórno, in attuazione 
degli accordi intervenuti 
tra 1 comitati regionali 
del PCI e del PSI, gli 
amministratori locali e 
regionali socialisti e co¬ 
munisti insieme ai diri¬ 
genti delle federazioni to¬ 
scane. per discutere « sul- 
l’impegno della sinistra 
neU’azionc coordinata tra 
Regione ed Enti Locali in 
Toscana ». 

Parteciperanno alla riu¬ 
nione, che sarà introdot¬ 
ta dai segretari regionali 
Giulio Quercini e Paolo 
Benelli e da una relazio¬ 
ne del presidente della 
Giunta Regionale Mario 
Leone, i consiglieri e gli 
assessori regionali, i diri¬ 
genti delle giunte delle 
province e di larga parte 
dei comuni, 1 capigruppo, 
i dirigenti di organizza- 
zicni democratiche e i se¬ 
gretari delie federazioni 
del PCI e del PSI. 

I lavori dureranno l’in¬ 
tera giornata. La decisio¬ 
ne di giungere a questa 
riunione era stata presa 
in dicembre, sempre a 
Montecatini, nel corso di 
un incontro tra le delega¬ 
zioni regionali dei due 
partitit di sinistra. 


Neirultima seduta del consiglio 

Il punto alla Regione sull'attuazione 
della riforma sanitaria in Toscana 

Votata da tutti i partiti democratici una mozione conclusiva - Relazione di Vestri 


Altro che legislatura ormai 
finita! Proprio il dibattito sul- 
rattuazione in To.scana della 
riforma sanitaria lia mostrato 
cjuali c quante scadenze sia¬ 
no di fronte alla giunta e al 
consiglio regionale. Con que¬ 
ste parole Tasses-sore Vestri 
ha ciiiuso il dibattito che si 
era aperto un mese P.t, esat¬ 
tamente nella seduta del 9 
gennaio, con una comunica¬ 
zione sugli adempimenti in 
Toscana conseguenti alle leg¬ 
gi di riforma sanitaria 

La discussione iniziata ap¬ 
punto due sedute fa, è stata 
ripresa ed ultimata ieri con 
la replica deirasse.ssore. 

Il socialdemocratico Maz- 
zocca ha detto die il nodo da 
sciogliere sta neU’adempimen- 
to puntuale dei compiti che 
spettano a vari livelli: nazio¬ 
nale, regionale e comunale. 
Per quanto riguarda la regio¬ 
ne — secondo Mazzocca — 
bisogna elaborare subito il 
piano sanitario contestualmen¬ 
te al piano ospedaliero cer¬ 
cando di far coinddere le 
aree socio-sanitarie con quel¬ 
le pre\'iste per altri serdzi 
come la scuola. TedìUzia abi¬ 
tativa e Tagricoltura. 

Per Democrazia Proletaria 
Biondi ha criticato la oomu- 


nicaziqpe di Vestri per non 
aver rilevato i limiti della 
legge nazionale di riforma. 
Questi limiti sono nel settore 
della prevenzione, nei vinco¬ 
li che crea per le regioni e 
ii non aver abolito gli inte- 
re.ssi di carattere privatisti- 
co dei medici, 

II democristiano Pezzati ha 
affermatp, che è necessario 
arrivare ad un confronto sui 
principi, in modo che sulla 
base di questo la giunta re¬ 
gionale sia in grado di pre¬ 
disporre un piano generale. 
Un confronto lia detto il de¬ 


mocristiano, da attuarsi in 
due distinte fasi: una di pre¬ 
parazione tendente a forma¬ 
re il progetto di piano trien¬ 
nale sanitario, l’altra di at¬ 
tuazione del piano a livello 
regionale. Pezzati è quindi 
pa.ssato ad esaminare l’intera 
riforma sanitaria. Si è assisti¬ 
to ad una trasformazione del- 
Tintervento sanitario — ha 
tra l’altro detto — da una 
forma verticistica ad una di¬ 
mensione orizzontale. 

Ha infine "preso la parola 
l'assessore V'estri. La larghis¬ 
sima confluenza sui criteri 


Stasera riprende 
la Torre di Ronconi 

Oggi riprendono, presso lo spazio culturale « Il Fabbri¬ 
cone» di Prato (viale Galilei), anche le repliche de La 
Torre di Hugo Von Hofmannsthal, altro prodotto del labo¬ 
ratorio di progettatone teatrale di Prato diretto da Luca 
Ronconi. La Torre, che è stata presentata per la prima 
volta nel giugno del ’78 con largo successo di critica e di 
pubblico, verrà riproposta nel mese di febbraio nei seguenti 
giorni: 8, 9. 10. 11, 13, 14, 15, 16, 17, 18 (giorni feriali inizio 
ore 21 - sabato ore 19 - domenica ore 16,30). 

Sono già in vendita i biglietti. Dati i posti limita (72 
spettatori ogni replica) anticipatamente; inoltre potranno 
essere fomte ulteriori informazioni, a tutti coloro che lo 
desiderano, telefonando al 0574/33.047. 


Gli investigatori stanno ricercando un pastore sardo 

Con il riscatto di llaria Olivari 
volevano acquistare una azienda? 


Per il sequestro dell’indu¬ 
striale calzaturiero Silvio 
Ijami, liberato 48 ore dopo 
senza pagare neppure una 
lira (i banditi avevano ri¬ 
chiesto un riscatto di 1 mi¬ 
liardo) i giudici di Pisa han¬ 
no convalidato il fermo di 
Italo Carli, 52 anni, autotra¬ 
sportatore, abitante a Pieve 
Nievole, proprietario dell’ap- 
partamento di Casalvento, 
dove i banditi avrebbero te¬ 
nuto prigioniero il Lami. 

La decisione del magistra¬ 
to di Pisa di convalidare l’ar¬ 
resto è stata presa dopo che 
lo stesso Lami si era dichia¬ 


rato convinto di aver rico¬ 
nosciuto la prigione. L’indu¬ 
striale calzaturiero avrebbe 
riconosciuto alcuni rumori 
ascoltati durante la prigio¬ 
nìa. 

Dopo questa testimonianza 
del Lami, il giudice ha con¬ 
validato il fermo. Inoltre nel 
corso delle indagini sarebbe 
emerso che Silvano Verone¬ 
si, 35 anni, da Monsummano. 
arrestato dai carabinieri per 
l’omicidio del « padrino » 
Efisio Lai. era stato dipen¬ 
dente del Carli e in diverse 
occasicnt aveva avuto modo 
i di recarsi nella casa di cam¬ 


pagna a Casalvento. Non 
solo ma secondo alcune in¬ 
discrezioni i due erano in 
buoni rapporti e il Carli non 
aveva affittato il cascinale 
I (dove fra l’eltro sono state 
trovate alcune macchie di 
sangue e pezzi • di nastro 
adesivo uguale a qiiello usa¬ 
to dai rapitori) ma in varie 
occasioni si era recato nel¬ 
l’appartamento. La posizio¬ 
ne del Carli appare più com¬ 
promessa e appare sempre 
(riù chiaro che fra il delitto 
i di Efisio Lai, il sequestro e 
i la liberazione deirindustria- 
i le Lami, c'è uno stretto le- 


Sono stati compiuti altri tre arresti in città 

Corrieri dì «Prima Lìnea» 
gli evasi da Santa Teresa? 

In carcere un ex assistente sociale, un giovane avvocato 
e una ragazza - Saporito e Di Siasi fornivano le armi? 

Gli «uomini d’oro» 
deiia rapina aiie 
poste in tribunaie 

_• •_*_li*_1 J_ _J: _1_ 


trattati ctalla comunicazione 
—• ha detto — sollecita la giun¬ 
ta regionale a un sempre 
maggiore impegno nel defi¬ 
nire questa importante que¬ 
stione. Lo scopo della comu¬ 
nicazione tuttavia voleva es- 
-sere limitato ad una rifles¬ 
sione sugli impegni che deri¬ 
vano dairappiicazione della 
riforma sanitaria. Riferendo¬ 
si alla mozione che nel frat¬ 
tempo era stata presentata 
dal repubblicano Passigli 1’ 
assessore Vestri ha riscon¬ 
trato che in essa vi sono mol¬ 
te delle fontìulazioni già in¬ 
dividuate dalla giunta. Nella 
sostanza la mozione — ha 
detto — è da accettarsi, per 
questo la giunta voterà a fa¬ 
vore. 

Hanno votato a favore an¬ 
che tutti gli altri gruppi con¬ 
siliari escluso il MSI che si 
è astenuto. Vestri. proseguen¬ 
do la sua esposizione si è 
soffermato poi sui rapporti 
delI’universRà toscane e sul¬ 
le convenzioni con esse; tut¬ 
ta la questione è da risolve¬ 
re — ha detto — vi sono ter¬ 
mini, fissati dalle leggi dì 
riforma, che non devono es¬ 
sere superati e verso questo 
obbiettivo la giunta re^ona- 
le intende muoversi 


game. 

Nelle prossime 24 ore, si 
dovrebbero avere degli svi¬ 
luppi: fra gli investigatori 
c’è un cauto ottimismo. Un’al- I 
tra pista che viene seguita ' 
è quella di un sardo, un ser¬ 
vo pastore che avrebbe trat¬ 
tato Tacquisto di una azien¬ 
da per un valore di un mi¬ 
liardo e quattrocento milioni. 

Il pastore è scomparso. Da 
ricordare che per il rilascio 
della piccola llaria Oiivari 
venne pagato im riscatto di 
millecinquecento milioni: l’In¬ 
gente somma doveva ora ser- j 
vire all’acquisto dell’azienda? 


Due evasi, un neofascista 
e un delinquente comune, 
imputati di rapine e omici¬ 
dio, un boss calabrese, un 
ex assistente sociale, un gio¬ 
vane avvocato fiorentino e 
una ragazza, un campiona¬ 
rio misto di vari filoni: da 
questo « pastone » possono 
emergere importanti notizie 
sul collegamenti tra i vari 
gruppi te.Toristici. compreso 
Prima Linea. 

La svolta « politica » presa 
dall’inchiesta su Claudio Di 
Biasi, noto estremista di de¬ 
stra e Antonio Saporito, i 
due detenuti che nell’ottobre 
scorso evasero dal carcere di 
Santa Teresa e che durante 
la latitanza avrebbero ucci¬ 
so il pen.sionato Tito Fagli 
e compiuto tre rapine, si è 
avuta quando i due sono sta¬ 
ti arrestati dopo un conflit¬ 
to a fuoco con i carabinieri. 

Di Siasi, rimasto ferito, 
venne catturato subito a Por- 
retta Terme. Saporito il gior¬ 
no dopo a Bologna. La loro 
auto, una 500, era imbottita 
di armi, fucili, pistole, mu¬ 
nizioni. 

Le indagini, dopo gli in¬ 
terrogatori dei due. pre.sero 
la strada della Calabria e 
approdarono a Melissa in 
provincia di Catanzaro. Le 
manette scattarono ai polsi 
di un boss locale, Francesco 
Cannata, dal quale il Sapo¬ 
rito aveva ricevuto le armi. 

Ne! corso dell’inchiesta è 
saltato fuori che Saporito 
durante la latitanza aveva 
avuto dei contatti con Gian¬ 
ni Landi, 40 anni, ex assi¬ 
stente sociale delle carceri 
di Santa Teresa, sospettato 
di mantenere rapporti con 
un gruppo della sinistra e- 
versiva (Prima Linea). Lan¬ 
di veniva arrestato per fa¬ 
voreggiamento il giorno stes¬ 
ilo che i carabinieri avevano 
tratto in arresto Giovanni 
Apriliano, il pastore di Ver- 
nio che seguì Claudio Di 
Biasi e Antonio Saporito nel¬ 
le loro scorribande. Rincliiu- 
.so nel carcere di Volterra. 
Landi ha nominato come di¬ 
fensore l’avvocato Gustavo 
Leone, 30 anni. 

Ma pochi giorni dopo an¬ 
che l’avvocato viene arresta¬ 
to su ordine di cattura del 
giudice Vigna. Perché? At¬ 
traverso le solite indiscrezio¬ 
ni sull’Inchiesta .sembra che 
il Landi avrebbe Inviato al¬ 
l’avvocato Leone un messag¬ 
gio cifrato. 

Secondo il messaggio. Leo¬ 
ne avrebbe dovuto far spa¬ 
rire un’agenda zeppa di nu¬ 
meri telefonici, indirizzi e 
nominativi che la sua ra¬ 
gazza. Paola Gazzeri. 24 an¬ 
ni, aveva fatto sparire nei 
corso delia perquisizione in 
casa deH’ex assistente so¬ 
ciale. 

Il magistrato ordinava una 
perquisitone in casa dell’av- 
votóito Leone d<^ che era 
stato intercettato dagli in¬ 
quirenti il messaggio. L’agen¬ 
da del Landi veniva proprio 
ritrovata neH’appartamento 
del Leone. Per il legale e 
la ragazza scattava l’accusa 
di favor^giamento 

Ma le armi a chi erano 
destinate? Che uso ne veni¬ 
va fatto? Dovevano essere 
usate per imprese di delin¬ 
quenza comune o eversive? 
Gianni Landi è stato indi¬ 
ziato di associazione sovver¬ 
siva e ^à questo «ndirizza 
le indagini In una direzione 
ben precisa. Inoltre. Landi 
sembra che avesse molti ami¬ 
ci a BoI<^a nell’area del¬ 
l’autonomia e che proprio il 
carico delle armi sequestrate 
sull’auto di Di Biasi e Sa¬ 
porito fosse diretto a Bolo¬ 
gna. Infatti, la prima do¬ 
manda che sorse aH’indoma- 
ni della cattura dei due eva¬ 
si fu questa: perché si re¬ 
cavano a Bologna? La ri- 
sp>osta l’avrebbero trovata gli 
investigatori: le armi dove¬ 
vano finire nelle mani di 
Prima Linea. 

E guarda caso proprio ieri 
l’altro a Firenze sono stati 
trovati a Magistero e alla 
facoltà di architettura alcu¬ 
ni volantini di Prima Linea 
che riv«idicano l’attentato 
alla vigilatrice di Torino. 


Molotov contro 
la Pretura 

Un nuovo attentato è sta¬ 
to compiuto ieri sera contro 
la l^etura. L’ordigno non 
ha arrecato gravi danni. 
Sul posto sono subito giunti 
i vigili del fuoco e gli uomi¬ 
ni della Digos. - 
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AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI PISA 


PROGETTO CUOIO 


Corsi di aggiornamento professionale 

per operai, impiegati, tecnici e imprenditori del 
' comprensorio del cuoio 

Ai partecipanti alle lezioni che si terranno dalle ore 
18 alle ore 20 verrà corrisposto un premio di frequenza 
di L. 3000 orarie. 

Per iscrizioni e informazioni ricoigersi: 

Al Comune di S. Croce sull’Amo (Uff. Pubblica Istru¬ 
zione). 

Alle organizazioni sindacali e imprenditoriali del com¬ 
prensorio del cuoio entro il mese di febbraio 1179. 


VIAGGI PRIMAVERA NELL'EST 

j MILANO-KIEV-MOSC.A 6 giorni 
i ■ pari, 3/4 

L 300.000 

MILANOLENINGR.\DO-MOSCA 

8 giorni - pari. 5-12/4 

L 342.000 

ROMA BUDAPEST LENINGRADO MOSCA 
8 giorni - pari. 30/4 

L 360.000 

ROMA-VARSAVIA-CRACOVIA 

6 giorni - pari. 21-26./4 

L 310.000 

1 FIRENZE ZAGABRIA-BALATON-BUDAPEST . | 

6 giorni, in pullman - pari. 13/4 L. 22U.QU0 | 

PENSIONE COMPLETA - CAMERE CON 

PRENOTAZIONI E INFORMAZIONI; 

SERVIZI 

DAVID VIAGGI > Vìa J. da Diacceto. 22 - 

FIRENZE 

Tel. 065/263856 


Rinascita 


Strumento 
-della elaborazioiie 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 


Sono comparsi ieri mattina 
di fronte alla seconda sezio¬ 
ne del tribunale di Firenze 
gli « uomini d’oro » accusati 
della rapina da 2 miliardi, av¬ 
venuta il 18 dicembre del ’77, 
alla cassa provinciale deH'am- 
mini.slrazione postale di via 
deirOliv'o. Gli imputati sono: 
Michele Diciionzo di 38 anni, 
Piero Cecchinetti di 38 anni. 
Giancarlo Polidori di 36 an¬ 
ni, Rocco Di Pa/)li di 30 an¬ 
ni. Pierluigi .Mercu di 26 an¬ 
ni. Mario Botoni di 48 anni. 
Koberto Tranquilli di 35 anni, 
Luisa Tucci di 24 anni e Giu¬ 
seppe Cerbara di 35 anni. 

1 primi .sei devono risixvn- 


dere di sequestro di persona 
pluriaggravato ai danni del¬ 
l'impiegato Rolando Bulli che 
fu legato ed imbavagliato per 
oltre 3 ore, il tempo occor¬ 
rente alla banda per far sal¬ 
tare con la lancia termica 
la camera blindata dove crono 
custoditi i .soldi e gli asse¬ 
gni circolari, nonché di rapina 
pluriaggrav'ata. Lui.sa Tucci, 
Giuseppe Cerbara e Roberto 
Tranquilli invece devono ri¬ 
spondere .soltanto di falsa te¬ 
stimonianza. 

La mattina di ieri è stata 
impegnata j)er buona i)arte 
dalle eccezioni proce<lurali 
presentate dalla difesa 


Condannato a 8 anni 
il nappìsta 
Giuseppe Pampaioni 


Otto anni di reclusione a 
Giusepjxj Pampaioni, 36 anni, 
v'ia Brunetto Latini 19, appar¬ 
tenente ai N.AP. In assise do¬ 
veva rispondere di partecipa¬ 
zione a banda armata, ricet¬ 
tazione e falso per alcuni do¬ 
cumenti di identità. La cor¬ 
te Io ha riconosciuto colpe- 
le di tutti i reati e gli ha 
condonato un anno, così come 
aveva richie.sto il pubblico mi¬ 
nistero Guttadauro. Giuseppe 
Pampaioni era già stato giu¬ 
dicato per direttissima e con¬ 


dannato a 3 anni 

Quando vemic arrestato il 
1. agosto ’78 aveva una pi¬ 
stola. venne trovato in pos- 
.sesso anello di un codice la 
cui « chiave 5> era il nome di 
Martino Zichitella, il nappi- 
.sta rima.sto ucciso nel corso 
dciragguato al dirigente dcl- 
ranlitcrrorismo del Lazio, dr. 
Noce. 

Il nome di Giusepiie Pam¬ 
paioni venne trovato anche in 
un foglietto rinvenuto addos¬ 
so a Antonio Lo Moscio. 


ripartito' 




PER OGGI, alle ore 17,30 
presso i locali SMS Andrea 
Del Sarto la commissione 
problemi del lavoro della zo¬ 
na Firenze est ha indetto 
l'attivo del lavoratori comu¬ 
nisti sul tema: « Per uscire 
dalla crisi con una svolta de¬ 
mocratica e di rinonvamento 
nel governo del paese ». 

SI CONCLUDE oggi, il XXVI 
congresso della sezione del 
PCI « A. Taddei », via Pisa¬ 
na 576. Interverrà il compa¬ 
gno Luciano Senatori 


E’ PREVISTO per questa 
sera, alle 21, presso il circo¬ 
lo culturale di Castelfloren- 
tioo — piazza Gramsci 7 — 
un incontro dibattito sul te¬ 
ma: «Crisi di governo e 
proposte del PCI ». Interver¬ 
rà il compagno Michele Ven¬ 
tura segretario della federa¬ 
zione fiorentina. 

SI CONCLUDE questa sera 
il congresso della sezione del 
PCI Sinìgaglìa - Lavagnini. 
Concluderà i lavori il com¬ 
pagno Cubattoli. 


SI SPARA A ZERO... SUI PREZZI ! ! ! 

U <CinÀ della MODA» 

Loc. Poggilupi - TERRANOVA BRACCIOLINI (AR) 

(appena usciti dal Casello Valdamo dell’Autosole) 

ha preparato per Voi 

LA PIU' GRANDE ABBUFFATA 
da oggi e per tutto il mese 

La « CIHA' DELLA MODA » 
non vende REGALAI! 

questi i prezzi: 

Maglie L. 2.000 - Camicie L. 4.500 - Jeans ra¬ 
gazzi L. 5.500 - Jeans uomo/donna L. 7.500 - 
Gonne L. 7.000 - Cappotti, completi e tailleurs 
L. 19.000 - Abiti L. 12.000 - Abiti uomo con gilet 
L. 39.000 - Articoli in vera pelle e giacconi con 
pelo L. 39.000 - Giacche uomo L. 19.000 - Pigiami 
uomo e ragazzi L. 2.900 

PREZZI! PREZZI! PREZZI! 

un intero mese di 

PREZZI DA CAPOGIRO 


DANILO 

FRUTTA ESOTICA 

Mercato Nuovo - VIAREGGIO 


OTTICA 
fOTOGRAflA 


li. 






GEODESIA 
CINEMATOGRAFIA 

C. GARIBALDI, 2 - VIAREGGIO 


EMILIANA GIANNONI 

TESSUTI 

TENDAGGI 

Via S. Martino, 184 - VIAREGGIO 


EL PUEBLO 

Abbigliamento uomo donna 

Via Battistini, 219 (Nuovo Mercato) • VIAREGGIO 


MUnsleiiand 



3^ Rioascita 

libri, riviste, 
dischi, giochi creativi, 
materiali didattici, 
grafica e poster 

3% Rinaticita 

un centro di informazione 
dì aggiornamento e di 
dibattito culturale 

Tn Rinaseita 

via Regia, 68 
telef. 0584/42928 
55049 Viareggio 



1) Beta berlina 1340 

2) Beta berlina IMO 

3) Beta berlina 2000 

4) Beta coupé 1300 

5) Beta coupé IMO 

6) Beta coupé 2000 

7) H P E IMO 
•) H P E 2000 

9) Gamma berlina 2000 

10) Gamma berlina 2500 

11) Gamma coupé 2000 

12) Gamma coupé 2500 

13) A 112 normale 930 

14) A 112 elegant H5 

15) Abarth 70 HP 1050 


LUCCA 

Viole S. Concordie • Tel. 584.181 
15 volte UNGA - 15 OCCASIONI Di SUCCESSO - UNA SCELTA TURA ITALIANA 


NANNINI 

automobili 


ORGANIZZAZIONE DI VENDITA E ASSISTENZA : 


Altopascio Succursale - tei. 25121 
Bagni di Lucca Lucchesi - tei. 17170 
Borgo a Motzaifo Borni - tal. 838587 


Pente a Mariane Querchi - tei. 30353 
Viaraggie Succursale • tei. 433M 
Cestelnuevo G. Ferrando - tal. 42U1 


Feria dei Marmi Busalli • tal. 82167 
Pietrasanta Bacci - tei. 71570 
Segremigne Fanini • tei. 317124 
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Domenica si snoda il primo corso sui viali a mare 


Saranno di 
scena satira 
politica c di 
costume, 
ecologia, 
fanvascienza 
Come si 
rilancia anno 
per anno la 
manifestazione 
conosciuta in 
tutto il mondo 
Il recupero 
deiriniziativa 
popolare con 
le feste rionali 


Negli hangar si lavora 
intensamente per dare gli 
utimi ritocchi ai personaggi 
e alle costruzioni 
di cartapesta e di altro 
materiale, che raggruppati 
secondo i progetti iniziali 
rappresenteranno la 
componente figurativa 
del Carnevale. 


Il Carnevale a Viareggio 
non incomincia con il pri¬ 
mo dei corsi mascherati, non 
è un periodo limitato dell’an¬ 
no iti cui ci SI libera del 
tran-tran quotidiano, ma un 
fatto di costume che coinvol¬ 
ge la città, dal momento in 
cui si chiude la sfilata fino al¬ 
l'anno successivo, e che pas¬ 
sa direttamente dalla discus- 
slone accesa sull’operato del 
comitato organizzatore, sulla 
formula da adottare. 

Cento e più anni di storia 

10 hanro cambiato — era ine¬ 
vitabile — ma ne hanno 
smorzato poco la capacità di 
far presa sugli abitanti dt 
questa terra. E’ mutato il luo¬ 
go dove si svolgono i corsi, 
dalla via Regia ai viali a ma¬ 
re. sono state introdotte, poi 
tolte e di nuovo introdotte 
« le cancellate » e con esse 

11 pagamento del biglietto d’ 
ingresso, si è avuta l'esplo¬ 
sione della satira politica sul 
carri — molto spesso graf- 
fiante e coraggiosa — e si as¬ 
siste, oggi, a una crisi di idee 
nelle costruzioni carnevale¬ 
sche, ma la gente di Viareg¬ 
gio ha mantenuto permanen¬ 
temente un rapporto con il 
suo carnevale fino al punto 
di riscoprirlo e di reinven¬ 
tarlo con le feste nei rioni. 

Che cosa significa per i 
viareggint questa manifesta¬ 
zione? 

Non si può dare risposta 
a questa domanda se non si 
tiene conto dello spirito di 
coloro che abitano questo 
tratto della costa tirrenica e 
che'' fanno dell’ironia e del 
sarcasmo, unito a un grande 
amore per la libertà, un mo¬ 
do di vita calato nella real¬ 
tà di tutti i giorni. 

Non si può capire se as¬ 
sieme a questo non si tiene 
conto dello stretto legame che 
unisce la produzione dei car¬ 
ri al lavoro dei carpentieri 
delle darsene di Viareggio, 
che costruivano le navi famo¬ 
se in tutto il Mediterraneo. 
E’ nelle darsene che i « car- 
risti» — i primi — appre¬ 
sero l’arte di costruire le in¬ 
castellature capaci di sorreg¬ 
gere le costruzioni di carta¬ 
pesta ed è da quei luoghi — 
doi'e viveva e lavorava la 


SCHERMI E RIBALTE 



Il fascino 

del Carnevale di Viaregtario 


classe operata di Viareggio — 
che impararono a rendere 
trasparente il loro amore per 
la libertà anche nel buio pe¬ 
riodo del fascismo. 

Il tempo ha mutato mol¬ 
te cose: il modo di pro¬ 
durre i carri, innanzitutto: 
lo sviluppo di un’attività tu¬ 
ristica mollo importante per 
la città attorno al carneva¬ 
le; la realtà circostante da 
cui attingere l’idea per la co¬ 
struzione carnevalesca. 

Il Carnevale si è trasfor¬ 
mato in un fatto d’interesse 
preminentemente turistico e 
si è corso il rischio che que¬ 
sto schiacciasse i evalori» 
dell’espressione popolare. Il 
forte recupero dell’iniziativa 
popolare con la nascita spon¬ 
tanea delle feste rionali, ha 
riportato il Carnevale in una 
dimensione vissuta più da vi¬ 
cino da tutta la città, e che 
non ha significato un distac¬ 
co dalla manifestazione sui 
viali a mare, anzi, ha creato 
le condizioni per una vigorosa 
ripresa anche dei corsi ma¬ 
scherati ufficiali. Certo non si 
può dire « va tutto bene ma¬ 
dama la marchesa... », vi so¬ 
no ritardi e difficoltà che se 
non affrontate potrebbero 
crescere a dismisura fino a 
mettere in discussione la pos¬ 
sibilità di continuazione di 
una manifestazione a questo 
livello. 

I problemi economici, in¬ 
nanzitutto, poi quelli di una 
mancanza di ricambi nei cdr- 
risti, infine, ma non certo 
per ordine d’importanza, la 
prospettiva della manifesta¬ 
zione che tenga conto della 
mutata realtà della nostra so¬ 
cietà. Anche quest’anno vi è 
stata discussione accesa at¬ 
torno alla formula della par¬ 
te centrale del carnevale: i 
corsi mascherati. 

Le condizioni finanziarie 
nelle quali si trovava il Co¬ 
mitato organizzatore, non po¬ 
tevano consentire un rilancio 
della manifestazione a livello 
nazionale e internazionale. La 
divisione, molto spesso «ideo- 
logica'n, fra le forze politiche 
cittadine su «carnevale aper¬ 
to - carnevale chiuso » e una 
« pesantezza » della crisi, in 
particolare nel settore del tu¬ 


rismo, completano tl quadro 
tn cui si è proceduto all’orga¬ 
nizzazione dt questa edizio¬ 
ne del Carnevale. 

Fatti positivi sono, nel frat¬ 
tempo, accaduti. Innanzitutto, 
la convergenza unitaria delle 
forze politiche del Consiglio 
comunale su di una delibera 
che prevedeva la retnlrodu- 
zione di forme di pagamento 
per l’accesso al corsi masche¬ 
rati, in funzione di un rilan¬ 


cio della manifestazione. Con¬ 
vergenza che ha sottolineato, 
ancora una volta, la necessi¬ 
tà di « aprire » il Carnevale 
al contributo e alla partecipa¬ 
zione di tutte le componenti 
interessate, della città, de¬ 
gli operatori economici. 

Se pur con ritardi, il Co¬ 
mitato organizzatore si è 
messo al lavoro per elaborare 
il programma del Carnevale 
di Viareggio tenendo conto di 


Carri, mascherate, bande, 
gruppi folkloristici e 
tanta'folla ad applaudire 

7 carri di 1. categoria, fi carri di i., 6 mascherate a piedi, il com¬ 
plesso d’apertura, 2 carri rionali, 7 mascherate « viventi » — composte 
da almeno SO persone —• assieme alle bande e ai gruppi folkloristici ita¬ 
liani ed esteri, stileranno — in occasione del carnevale — 1*11, il 18, 
il 25 e il 27 febbraio prossimi sui viali a mare di Viareggio. I 7 carri 
grandi — uno in meno degli anni passati per la rinuncia per motivi di 
salute di Sergio Baroni — sono: gli * UHa » di Arnaldo Calli, < Mi¬ 
racolo a Viareggio > di Nilo Lanci, e 3001 Odissea sulla Terra » di 
Silvana Avanzini, m La vacca capitolina » di Carlo Vannuccl, « L’esca » 
di Renato Cilli, « Strani uccelli mascherati ■ di Raffaello Giunta, « I 
bimbi in qreMo mondo a di Renato Verlanti. 

I soggetti, come gli stessi titoli indicano, non sono solamente po¬ 
litici ma spaziano anche nella satira di costume, netl'ecologia, nel fanta¬ 
stico. 

II complesso d’apertura di Giuseppe Domenici ha come titolo 
c I cavalieri della tavola quadrata a. | 6 carri piccoli e le sei ma¬ 
scherate a piedi — costruite anch’esse dagli artisti del CAVAC — 
rappresentano quest’anno una novità. Sono, infatti, accorpati in 3 gruppi 
complessi, ognuno dei qual! svolge il tema di una favola: « Barbapapà a, 
costruito da Palmerini, Lazzari, Romani e Pardinis « Atlas Ufo Robot a, 
Barsella, Mallegni, Bomberini, Maggini; c Heìdi a, Sergio Barsella, Laz- 
zerini, Canova, Francescani. 

Ai corsi mascherati del carnevale di Viareggio non partecipano 
solamente le costruzioni del Consorzio dei carristi, vi sono anche quelle 
dei Rioni e quella di coloro che hanno seguito il 1. seminario della 
cartapesta. ■ Bis<icaneve e i 7 nani a del rione "Vecchia Viareggio’’ e 
« Il giardino dei fiori a del rione "Migliarina’’ sono stali costruiti 
utilizzando il lavoro volontario dei ■ camevalari a, che hanno eettratio 
ore al riposo e al divertimento. Il gruppo dei giovani della scuola della 
cartapesta farà sfilare « La battaglia fra re carnevalo e la quaresima a. 

Alla seconda edizione del e Palio dei Rioni >, a cui possono parte¬ 
cipare gruppi mascherati composti da più di 50 persone, saranno pre¬ 
senti i rioni: Vecchia Viareggio, vincitore della 1. edizione con ■ Car¬ 
nevale fra le nuvole >; Migliarina con c II rientro dei mille 4 venti 
con « Mary Poppine ■; M. Polo con « Il paese dei campanelli ■: Rione 
Mare con « Carnevale che viene carnevale che va a} Darsena con « Fuo¬ 
chi artificiali in darsena a; Centro con « La piccola fiammiferaia a. 

In questi ultimi giorni, l'attività è frenetica negli hangar di via 
M. Polo, nelle sedi dei rioni per approntare tutto ed essere presentì 
alla prima sfilata al gran completo. Pronti a sfilare davanti alle giurie 

_ quest’anno ve ne saranno tre una per ogni corso domenicale — che 

emeHeranno i verdetti per l’assegnazione del prime premio. Tutto è 
predisposto; è atteso fervidamente all’appuntamento anche un perso¬ 
naggio importante e sempre presente al carnevale di Viareggio: il sole. 

s. z. 




CINEMA 


concoliDc 


questo nuovo clima e delle 
risorse ulteriori che vi sono 
a disposizione. 

Il giudizio complessivo su 
questo tentativo di rilancio 
dovrà essere dato appena il 
« cannone » avrà sparato l’ul¬ 
timo colpo e segnato la fine 
dell’edizione 1S79 

Intanto, annotiamo i risul¬ 
tati degli sforzi compiuti in 
questo periodo. Il programma 
del Carnevale di Viareggio si 
snoda in un arco di tempo 
che va daWll al 27 febbraio. 
Vi sono 4 corsi mascherati 
— dei quali 3 a pagamento — 
caratterizzati dalla presenza 
di gruppi folkloristici italiani 
e stranieri, da artisti del cir¬ 
co, spettacoli musicali. 

Il 1. corso vedrà la pre¬ 
senza di una regione italia¬ 
na, VEmilia-Romagna, sui 
viali a mare; l’incontro fra 
Baiamone e Burlamacco sug¬ 
gellerà il gemellaggio fra il 
Carnevale di Viareggio e tut¬ 
te le maschere d’Italia. Il ter¬ 
zo corso sarà dedicato all’ 
anno intemazionale del fan¬ 
ciullo con la presenza di ar¬ 
tisti del circo, personaggi del 
mondo dello spettacolo — la 
Mondaini e Vianello — che 
hanno dedicato la loro atti¬ 
vità al divertimento dei più 
piccoli. 

Nella circostanza del 2. cor¬ 
so (domenica 18), quello del¬ 
l’Europa. gruppi folkloristici 
tedeschi sfileranno assieme ai 
cari sulla paseggiata. 

Attorno alle sfilate sui viali 
a mare un programma inten¬ 
so di musica, spettacoli, ga¬ 
stronomia, sport, arrichirà i 
15 giorni del Carnevale di 
Viareggio. Fanno spicco, nel 
programma, la «sei giorni di 
Bussoladomanin (al palazzet- 

10 dello sport dal 21 al 27 

febbraio), il XXXI torneo in¬ 
temazionale di calcio « Coppa 
camevales, organizzato dallo 
S..C Centro Giovani Calciato¬ 
ri, dal 14 al 26, e le feste 
rionali notturne: il 10-11 al 
« Centro », 12-13 « Tore del 
Lago », 14-15 « Migliarina », 
«Quattro venti», 21-22 n Vpc- 
chia Viareggio », 24-25-26 

« Darsena n e il 27 febbriio 

11 Rione Mare. 

Sergio Zappellì 


Discoteca Junior 

Aperte tutte le sere com¬ 
preso saboto e domenica po¬ 
merìggio. 

Discoteca Senior 
e Spaziai 

Tutti ì venardi liscio con { 
migliori compiessi. 

Saboto sera e domenica po¬ 
meriggio discoteca. 


CHIFSINA 1J77AME^P fPTl DOMENICA 88rB, difCOtb- 
CHI ESINA UZZANESE (PT) ^ ^ 

TEL. («572) 41.010 J' dlvwt» «I CON¬ 

CORDE. 


COMUNE DI AREZZO 

OCCFTTO: Preswlso di appalto-coocerso per la profettazioiie c 
rcslizzazione dì dcposilo.oHicina e sede dcll'A.T.A.M. di Arezzo. 

IL SINDACO 

comun cn che sarà ridetto prossimamente un appelto-ccncorso 
per la progettazicne e reni zzoziona daii'apera spsciKcatn in 
cggeno ccn s.ste.-ni di prefabbricazione industriali ud «tementi 
modulari. 

Le Imprese spec^aiizzute. g.-uppi di imprese o consorzi dì 
imprese e cooperative che ebbìnio interesse a partecipare ali' 
appe.'to<onccrso e purché iscrìtte all’Albo Nazionale dei Co- 
stnittorì all« Categorie 2 e/o 2 bis «/o 3 bis seno invitate 
a fame r'chìesto a questo Comu.ie, n carta legale, entro e ncn 
oltre il 28 febbraio 1979. 


Arezzo, 5 febbra'o 1979 


- Tel. 225.643 

tecln'co'or con Jack 
Natalie Wood. Un film 


TeL 296.823 


IL SINDACO 


CARKELII ELEVATORI 

Gl® SAI TICINO 

Concessionarìa 

jtALTERINI 


Concesaionarìa 


Via Baracca 140 S - FIRENZE 
TELEFONO 417.873 - ASSISTENZA 


Per la pubblicità su 

l’Unità 


22.45) 


Trevolla 
per tutti 


lam.gl s 


rivolgetevi 


airorganizzazione ^ ^ 

per la Toscana: 

HRENZE - Via Martalli, a - Tal. 211449-217171 
LIVORNO - Via Grandar 77 - Tal. 22458-33302 
PRATO - Corso Savonarola, 29 • Tal. 290S4 - 


ARISTON 

Plassa Ottaviani • Tel. 287.634 
Scontri tisllari oltre Is terze dimensione. Tech¬ 
nicolor, con Msry Gortner, Christopher Plum- 
msr. Ceroline Munro. Per tulli. 

(15.30. 17.25. 19. 20.50. 22.45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi, 47 - Tel. 284.332 
Le porno iter più eccitsntc del mondo nel 
film che sts trlonisndo nel circuiti « porno 
movles > di Psrlgh llack Aphrodllo, in techni¬ 
color con Alita Wilson, Hsrry Stevens, Terry 
Saviliss. (Rigorosamente VM 18). 

(15,30 - 17,25 - 19,10 - 21 • 22.45) - 

CAPITOL 

Via del Castellani • Tel. 212.320 

Un ccceiionaic e divertentiss-mo tnm: Il pars 
diso può alltndars. A colori con Werren 
'Beetty, Julia Chrislle, Jsmss Mason. Oyxi 
Cennon. 

(15. 17. 18,45, 20,45. 22,45) 

CORSO 

Borgo degli Alblzl - Tel. 2B2.687 

(Ap. 15,30) 

Dova vai in vacanza?, di M. Bolognini, L. Sai- 
ce e A. Sordi, technicolor con Alberto Sordi. 
Ugo Tognstzi, Paolo Villaggio a Stelanta San- 
dralli. (VM 14). 

(15,45, 19. 22,15) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
Interiors, di Woody Alien, technicolor, con 
Krislìn Grilfith. Mary Beth Hurt, Diane 
Keaton, Richard Jordan e Geraldina Page. Per 
tutti. 

(15,30, 17,25, 18,55, 20,50, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via CJerretanl. 4 • Tel. 212.708 
Plrana. Technicolor, con Brediord Dillman, 
Heather Menzies, Barbara Sleele. (VM 14) 
(15. 17, 18,45, 20,45, 22,45) 

FULGOR - SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finiguerra • Tel. 207.117 
Film erotico Supersexymovies. Colori, con 
Bie \Varburg, Ole Soltolt e Arthur Jensen 
Rigorosamente VM 18. 

(15,30, 17.25. 19,20, 20,50. 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl • Tel 215.112 
L’Ingorgo, di Luigi Comencinl; technicolor con 
Alberto Sordi, Stelanta Sandrelll, Marcello Ma 
slroianni, Annle Gìrardot, Ugo Tognazzi, MIou 
Miou, Gérard Depardieu. (VM 14). 

(15,30, 17,55, 20.20, 22.45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla - Tel. 663.611 

Piccete donne, in technicolor con Elisabeth 

Taylor, Peter Lawiord, Margaret 0‘ Brien, 

Jenet Lelgh. Per tutti 

(15,30, 17.55, 20,20, 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel, 215.954 

(Ap. 15,30) 

Una donne semplice, di Claude Seutet. Techni¬ 
color con Romy Schneider, Bruno Cremer, 
Claude Bressaur. Per tutti 
(15 45. 18.05. 20.25, 22,45) 

ODEON 

Via dei Sassetti - Tel. 214.068 
Collo d’accleio, di Al Needham, technicolor, 
con Burt Reynolds, Jean Michael Vincent. 
Sally Field, Brian Ketty. (Per tutti) 

(15,30, 17.25. 19,10, 20.50. 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour 184/R • Tel. 575 891 

(Ap. 15,30) 

Per te regia di Steno il divertentissimo techni 
color: Amori miei, con Monica Vitti, lohnny 
DoreUi, E. Maria Salerno, Edwige Fenech 
Per tutti. 

(15,30. 17.20. 19.10, 20.45, 22.45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 
Film divertente: Il vizielto. A colori con Ugo 
Tognazzi, Carmen Scarpitta, Michel Serrault 
Regia di Edouard Mot'naro. 

(15. 17. 18.45. 20.30. 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 296.242 
Uno spettacolo spumeggiante, una girandola 
di situazioni divertentissime Per vivere meglio, 
divertitevi con noi, colori, con Monica Vitti, 
Johnny Dorelli, Catherine Spask, Renato Poz¬ 
zetto. Regìa di Flavio Mogherini. 

(15,30 - 17.45 • 20,15 • 22,45) 

ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 - Tel. 222388 
A richiesta degli amici dell’essai. Un iiìm di 
A. Pem: La caccia, con M. Brendo, R. Red- 
ford, J. Fonda. A colorì 
L. 1.000 Rid. AGI5 800 
(U.S.: 22,45) 

ADRIANO 

Via Romagnosl • Tel. 483.607 
L’amico sconosciuto, di Daryl Duke In lech- 
nicolor con EllioU Gouid, Christopher Plum- 
mer, Susannah York. (VM 14) 

(15,30, 17,30, 19,10, 20,50, 22.45) 

ALDEBARAN 

Via P. Baracca. 151 • Tel. 410.007 
Visite a domicìlio, in techsilco.'or ccn Walter 
Matthau e Glendo Jackson. Per tutti 
(15,30 17,25, 19, 20,35, 22,30) 

ALFIERI D'ESSAI 

Via M. del Popolo, 27 - Tel. 282.137 

1 maestri del cinema; Vigilato speciale di Utu 
Grosshard, technicolor con Dustin Hoiimzn 
e Tìmothy Scott. (VM 14) 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 63/R - Tel. 663.945 

Ecco noi per esempio, colori con Adriano 
Celenlono e Renato Pozzetto. Per tutti 

APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 210.049 
Nuovo grandioso, slolgorante, conlorfevole, ele¬ 
gante. sensazionale e spettacolare giallo As¬ 
sassinio sul Nilo tratto dal romanzo più bello 
di Agaiha Christie, con Peter Ustinov, Mia 
Farrow. David Niven. 

(15 - 17,45 - 20 - 22.45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini 32 - Tel. 681.0550 

Bus 3. 8. 23. 31, 32.3 33 

Spettacolo di proso (Vedi rubrica TEATRI) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 

Fantasia, nuova edizione stereotonica In techni¬ 
color di Wall Disney con l'Orchestra filarmo¬ 
nica di Philadelphia diretta da StokowskI. (Per 
tulli). 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 

Film dalle luci rosse 

Un film dì Ha-d Co-e; La porno-villeggianic, 
'n teciviicolor con Betty Ver^. Klaus RIeht 
e O'iv'e Pascal. (Severemenfe VM 18) 

EDEN 

Via della Fonderia - Tel. 225.643 

(Ap. 15) 

La grande corsa, in techn'co'or con Jack 
Lemmon, Tcny Civtis, Netalie Wood. U.n lilm 
di Bteke Edwerds 
(U.S.: 22.30) 

EOLO 

Borgo San Frediano • TeL 296.823 
F'Jm daUe luci rosse 
(Ap. 15,30) 

Un iiim di Hard Core; La porno-villeggianic, 
in rtchnicolcr con Betty Vergas, Kteus Richt c 
Olive Pifcel. (Severamente VM 18) 

FIAMMA 

Via Pacinolll - Tel. 30.401 

tAo 15 30) 

Dimmi dove ti fa male. Pe- tutti 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • Tel. 660 240 

(Ar '5 30) 

Una «ra’ide ed eccezionale ewentura in techni 
color Cn zingari del mare, con Robert Logan. 
Mikfci. Jamison Olse. Per tutti. 

(15.30 - 17.20 - 19.10 - 20.50 . 22.45) 

PLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

(Ap. 15,30) 

Create (■ Brìllanlina >) ccn John Travolta 
c Olivia Newtcn-John. Technicolor per tutti 
(U.f.; 22,45) 

PLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 

(Ap. 15,30) 

Una grande avventura per tutta la lam.gl a 
cn Angari del mare, techn.color, con Robert 
Logan, Mikkì, Jamison Olsen. Per tutti. 
(15,30, 17.15. 19.. 20,45.' 22,45) 

GOLDONI D'ESSAI 

Via del Serragli • Tel. 222437 
Dee pezzi di pane, dì Sergio Citti, technicolor 
con Vittorio Gassman. Philippe Noiret, Luigi 
Proietti. Per tutti. Platea L. 1700. 

(15,30, 17,50. 20,10, 22,30) 

Rid. AGI». ARCI, AGLI, ENDAS L. 1.200 

IDEALE 

Vìa FlorenzuolA - TeL 50.706 

(Ap. 15.30) 

L’occfcio pel triaogofo, in technicolor con Peter 
Cushing c John Cerradne. Per tutti 


ITALIA 

Via Nazionale • TeL 211.069 

(Ap. ore 10 tnfm.) 

Come fan bene quel giochinl l’erotiche ragazze 
dei villini. Colon, ccn Renate Olsen, Frieda 
Mac Kense. (VM 18) 

MANZONI 

Via Mariti • Tel. 366.608 
Come perdere una meglio »... trovare un'aman¬ 
te. Colori, con Johnny Dorelli, Barbara Bou- 
chet. Stelania Casini. (VM 14) 

(15,30, 17,20, 19. 20.50. 22.40) 

MARCONI 

0 /“!® P\ °l»nnottl - TeL 680.644 

Rivelazioni di una governante, « co’ci-', con 
NAzToNaTe* Nichotes. (VM 18) 

Via Cimatori • TeL 270.170 
(Lo^e di classe per tnmiglle) Prosegui¬ 
mento prima visione * 

sii" Assassinio 

ri ! Più bello di Aga- 

l=a?row.^'&id\7ve;- 

ÌL%OR-ffcV° 

Via (3apo del Mctido • Tei. 675.930 

(Ap. 16) 

iI'Ìi.m'” Bullalo Bill C gli 

indiani. Tec^icotor con Buri Leneistrr, Poul 
Nswmen (riduzioni) 

(U.s : 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel. 362.067 
Bus ,7 
(Ap. 15 301 

Katherine Bjum, dal libro di Heinrich 
Boll con Angela W nk'er, Mfrio Aderì. Regia 
di Volker Schlondcrif, musiche di Wenre- 
Henre. A colori. Per tulli 

STADIO 

Viale M. Fanti - Tel. 50.913 

(Ap. 15.30) 

Divertentissimo Graase (.Brillantina.). Tech- 
Per* tuifl'°" Travolta. Olivia Newton John 
(Us: 22.40) 

UNIVERSALE D’ESSAI 

Via Pisana - Tel. 226.196 

(Ap. 15.30) 

Pti sonale di Dusfo Hoffman. So'o ogg La 
dr^ e 1 giov-nl: Panico ■ Needie Park, di 
(Us - 22^31)°" P»c'no. A colorì. (VM 14) 

Domrni: 11 maratoneta, ccn D. Hollmen 

VITTORIA 

Via Pagnlnl - Tel. 480.879 
Qualcuno sta uccidendo I più grandi cuochi 
d Europa, diretto da Ted Kotchetf -n techni¬ 
color con George Segai e Jecqueline Bissai. 
Per tuffi 

(15,30. 18. 20,15, 22,40) 

ALBA 

Via P. Vezzanl (Rlfredl) - Tel. 452.296 

(Ap. 15,30) 

S.P.Y.S.. di Irvn Kershner, divertente teetmi- 
color, con Dcnold Suthsrland c Elliott Gou'd 
Per lutti. 

Rid. AGI5 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 20 40 493 

(Ao. 20.45) 

Attentato al Trans American Ezpress, con B 
Johnscn. V. Miles. (VM 14) 

LA NAVE 

Via Villamaena, 111 

Inìzio spet’acolo ere 21,15 (si ripete II 
Pu-'mo tempo) 

Lìberi, armali pericolosi, ccn T. Mllmn • E. 

Giorgi 

L. 700/350 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 • Legnaia 
Il c'neclub » Il Timone » presenta: Il grande 
dittatore, di Clv)p''n 
Spettaco'o unico ore 21,15 
A. B. CINEMA RAGAZZI 
(Via del Pucci. 2) Tei, 282879 
Apertura il 10 lebbralo con il Film: La gran¬ 
de avventura 

ARTIGIANELLI 

Via del Serragli 104 • TeL 225057 
fAp. 15,30) 

Serie D. Arqcnot: Susplria, technicolor scope 
con Flavio Bucci, Miguel Bosè, A. Valli e J. 
Bennelt. Musiche dei Gobl'n. (VM 14) 
CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 

Today in English Anni» Hall by Woody 
Alien, w'Ih Woody AHtn, Diane Keaton. 
(15.30, 17,15, 19. 20.45. 22.30) 
BOCCHERINI 
Via Boccherinl 

Oggi chiuso 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoll. 213 (Badia a Bipoli) 

Bus 8 • 23 - 32 • -31 - 33 

Oggi chiuso 

ESPERIA 

Via Dino Compagni (Cure) 

Tel. 20.48.307 

Oggi chiuso 

FARO D'ESSAI 

Via F. Paoleffl. 36 Tel. 469.177 
Soett. ore 20.30 - 22.40 
L’amico americano, di W. Wendirs 
FLORIDA , 

Via Pi«:3na. 109/R - TeL 700.130 I 

(Ap. 15.30) 

Sratmato come i suoi interpreti: Continua¬ 
vano a chiamarlo Trinità, "n Technicolor con 
Trrcnce Hill e Bud Spencer 
Rid. AGI5 L. 500 
(Ujs : 22 30) 

ROMITO 
Via del Romito 
(Ap. o-e 15) 

Onvaogio «I re del rock-. Miliardario ... ma 
bagnino, in Techntcolcr ccn Elvis Presley, 
Shelley Fabares, James Grego-y 
(U s.; 22.40) I 

CO.C NUOVO GALLUZZO 

(Ore 20.30) 

Comunione con delitti, con Lirtda Blair 
(VM 18) 

SMS. S. QUIRICO 

Via Pisana 576 - TeL 701 035 (bus 6-26) 

rAp. ore 20,30) 

Cugino cugina, con M.C. Barrvnct 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO 
Via R Giuliani. 374 

Speff. ere 20.30 - 22,30 

ThrHJing • cenfronto- La acala a cfi-occiola, 
di R. Siodmak. con Demid Me. Cure 
Rid. AGIS 

C.D.C. S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano (bus 34) 

TeL 690.418 

Spett. ore 20,30 - 22.30 

Effetto notte, di F. Truffaut, co.i J. BissH 

(1973) L. 700-500 

SPAZIOUNO 

(Spett. 17.30-20.30-22.30) 

G'i «mici ■merìcani: Wcnders e He.*zog: Aguir- 
r«, furore di Dio {* Aguirre, d«r zom gof- 
tes >) ccn Kleus KInski. H«lena ftejo. Regia 
di Werner H«-zog (RFT 1972). Mo a trar a 
al mondo che ancora «aisttemo. di Thomas 
Mùnch (documentario) RFT 1972 
LA RINASCENTE 

(Cascine del Riccio • Bus 41 • Telefo¬ 
no 209.082 

Oggi chiuso 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Ema. Via Chiantigiana. 117 

Oggi chiuso 

CO.C. COLONNATA 

Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino i 

TeL 442.203 • Bus 28 

Oggi rfposo 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica - Tel 640083 
(Ap. ore 21) ti ripete il primo tempo 
Pe- il ciclo c America- c'ncma c società *. 
Serpico, di S'dney Lumet, ccn Al ^clno 
C.R.C. ANTELLA 
Ore 21.30 (L. 700/500) 

Angeli daH’inferno aalla ruote, di Richard 
Rush. ccn Jack N.cholson. (VM 18) 

Rid. AGIS 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETa 

Tel 2011118 

Divertente: Lana a tra piana, con Totò 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave, 2 

(Ap. 2040) 

IM film drammatico. Cam'è cambiata la ao- 
atra vita, colori. Pm- tutti 
(Uj.: 22,30) 


MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Oggi ch'uso 

SALESIANI 

Figline Vaidaino 

C'c'o dcd.cato oila dcrra protagcnlste-. E* nata 
una stella, ccn Barbra Straisand 

GARIBALDI 

Piazza Garibaldi (Fiesole, bus 7) 

Oggi chiuso 

Programma: oni sabato e domeriica. 

CINEMA RINASCITA 

incisa Valdarno 

Joe Daltesandro e Getard Depudieu in: Jt 
l’ulme, moi non plus. (VM 18) 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 • TeL 216.253 
STAGIONE LIRICA INVERNALE 1978-79 
Questo sa-a alle ore 20. « Madama But- 
ierly a dt Giacomo Puccini. Direttore Gianin- 
drea Cavazzenì. Regìa, scene e costumi di 
Pier Luigi Samartini. Maestro del coro: Ro¬ 
berto Gabbiani. Dirett. deirallestimento: Raoul 
Farolli Orchestra e coro del Maggio Musicale 
iiorcntno. (Sesta rappresentatene, abbens 
mento turno E) 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola, 12-13 
TeL 210.097 • 262.690 

Ore 21,15 (Validi gli abbonamenti turno C) 

« Corruzione a palazzo di giustizia » di Ugo 
Betti. Teatro Stab.le di Catania, ccn Giarni 
Santuccìo e Carlo Sogno, Andrea Bosìc, Vin¬ 
cenzo Ferro, Raffaella G.angrznde, Marsiel- 
la Lo Giudice, Riccardo Mztìlanl, Piatro Mcn- 
landoti. Concita Vaques, Virgilio Zemit, 
Franco Zucca. Regia di Lamberto Pugelli 
Prevendita 9,30-13 e 15.35-18,45. Teleicno 
262690-299525. 

TEATRO SANGALLO 

Via San Gallo. 45/R - TeL 490.463 

Giovedì venerdì, sabato, o e 21 precise c 
domenica e testivi olle 16.zO e ore 21 pre¬ 
cise, Dory Cei p-esente la Compagne del 
teatro comico di Firenze; Barroccini di via del- 
l’Ariento, racconto fiorentino comicissimo. 
Scenografia di Rodolfo Marma Coreografie e 
regia di Dory Cei La canzone 6 slata Incisa 
da Narciso Parigi. Prenoatz'oni tei. 490.463. 
Lo spettacolo più comico del giorno. Solo il 
giovedì riduzioni ENAL. ARCI. AGIS. ENDAS 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini, 32 - Tel. 681.0550 
Bus 3. 8. 23. 31, 32, 33 

Ghigo Masino e Tina Vinci presentano: « Le 
corna del sabato sera ». Novità assolute di 
Fulvio Bravi, con Lna Rovni, Jole Perry, 
Gicvgio Picchiaiili, Roberto Masi. Reg a di 
Tina Vinci. Spettacoli giovedì, venerdì, m- 
balo ore 21,30. Domenica e testivi ore 17 
e 21,30. ingresso anche dal Lungorno Fer¬ 
rucci di frente el lido. Prenota:, al 6810550. 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato - TeL 218.820 
Tutti i venerdì e sabato alle ore 21,30, tutte 
le domeniche e festivi elle ore 17 e 21,30. 
La Compagnia del Teatro Fiorenfno diretta da 
Wanda Pasquini presenta la novità Reverendo... 
la al tpoglill! 3 etti comicissimi di IgVio 
Caggese. Il venerdì riduzione ENAL, ARCI, 
ACLI, MCL. ENDAS, AIC5, DOPOLAVORO 
F5 e ENEL. 

(Quinto mese di successo) 

TEATRO DELL'ORIUOLO 

Via Orluolo, 33 - TeL 210.553 

Lunedi, martedì mercoledì; riposo 
Il Giovedì, Venerò), Sabato alle ore 21,15 e 
Domenica alle ore 16,30 la Compagnia di 
prosa Città di Firenze Cooperativa Orinolo 
presenta: • Il pateracchio > di Ferdinando Pao^ 
fieri, regia di Mario De Majo. Scena e costumi, 
di Giancarlo Mancini. 

Il giovedì e venerdì sono valide le riduzioni. 

SPAZIO TEATRO SPERIMENTALE 
RONDO’ DI BACCO 

Palazzo Pitti Tel. 210595 
Ore 21,15 II Fantasma dell'Opera presenta 
c lo • Majakevski > di Donato Sonnini e 
B Tropico di Matura > di Antonio Petrocclli. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via G. Orsini, 73 - Tel. 68.12.191 
Ccciiro Teatrale Afiratellamento > Toetro Re¬ 
gicnale Toscano 

Alle ore 21 la Cooperafva Teatro Franco 
ParcnK presenta: La palla al piede, di Georges 
Feydeou, traduzione e regia di Frmeo Parenti, 
con la collaborazione di André Ruth Shammeh, 
scene e costumi di Giznmaurizio Ferconi, mu¬ 
siche di Fiorenzo Carpi 

(Abbenamento turno A e a pubblico normale) ' 

SCUOLA LABORATORIO DELL'AT¬ 
TORE 

Via Alfanl. 84 - TeL 215.543 
Domani alla ore 17: Principi di interpretazione 
accnica, fecondo il metodo di Orazio Cotta, 
mimo, dizione, espressione corporale, allerm- 
manto vocale, canto, danza, solieggio, yoga. 
Ore 18,30 esercitezìcne pratica su testi dì 
Cechov. Fiaicno. Ori. 

Ore 20 decima seduta d : Training autogene 
per attori teatrali, ccn L'équipe dell’istituto 
dì ps'cologia dello sport, p-oi, Notarnieote e 
i dottori Fabbri e Celierai 
LA MACCHINA DEL TEMPO 
(Centro dt S’serlmentazione Artistica) 
Via Oriuolo, 33 
Tutte le sere aperto - Peno bar 

TEATRO HUMOR SIDE 

S.MJB. Rifretfi • Via V Emanuele, 303 
Questa sera alle ore 21.20 la Cooperativa 
Teatro del Buratto Massimo De Rossi pre¬ 
senta « Bagno finale », testo e regia di Ro¬ 
berto Lerici, musiche di Pietro Pinluccì. (Ora¬ 
rio di apertura segreteria del Centro: dal mer¬ 
coledì al sabato ore 17-20). 

TEATRO TENDA 

Lung. De Nicola • TeL 663.132 
Sabato 10. ore 21.30; domeaiica 11, ore 
17: Philippe Leroy, Francesca Benedetti in 
■ Un tram che si chiama desiderio > di Ten¬ 
nessee Williams. Prevendita presso il Teatro 
Tende da mercoledì 7, o-e 16.30-19,30; 
sabato 17. ore 21.30 e domerj'ca 18. ore 
17 e 21,30. Cfeudio Bag'ioni In «Concerto». 

NICCOLINI 

Via Ricasoli • Tel. 213.282 
Questa sera, alle ore 21. il Teatro Stabi'.« 
di Bolzano orescnte Lu'gi P.slllli. Caria Roma¬ 
nelli e Franco Gìaccb'ni in « Spudorata ve¬ 
rità » di Peter Mu'le- Reg'a d- Alessandro 
Ferscn. Prevend ta dalle 10 e’e 13.30 e 
dalle 16 alle 19. 

Rid. AGIS 

OMNIBUS 

(Associazione Radio Radicale) 

Via Ghibellina 156-158R 
Ap«to dalle 19 (no a tardissima notte. 
Pi»io bar, buffet contkiueto per ì soci. Tutta 
le sere per cena; specialità gastronomche. 
Tutti i g'ovedì iniziative gastro.-iomIch« inter¬ 
nazionali. Tutti i venerdì; Gay Omalbos 
Cnpiosìon. Sabato s- epre alle ore 15.30 per 
a rock. Domenica alte ere 15,30 d'ico-musle. 
al-'c 21 jazz. Ingresso libe.-o a' soci. Tesse-rj 
sociale mensile L. 1.500. 

Oggi: Cena e musichi irlcV.desi 
Domani: Gay Omnibus Eaplosion 


PISCINE 


PISCINA COSTOLI 

(Campo di Marte) Viale Paoli 
TeL 567.744 

Bus; 3-6-10-17-20 
Tre piscine coperte, vasca tuffi, olimpionica, 
piscina per cors> di nuoto Alla « Costoii a 
c'è sempre una nsposta alle necessita di tutti. 
Ogni giorno feriale apertura al pubblico dalla 
ora 8 alle 15, il martedì c giovedì anche dal¬ 
le 20,30 «Ile 22,30, il sabato a la domtnica 
dalla 9 alle 13. Corsi di nuoto di apprond- 
mcnto e di specìalizzaziona studiati per ir 
esigenze di chi studia a per chi lavora 


DANCING 


DISCOTECA BERP’S CLUB 

Via Sguazza I angolo Via Toscanella ! 
Tei. 790.187 

Gievedi, sabato « domenica. Dlscottcn ohi t 
i Disc Jockey; Claudio VlflaMi. Monca, Cloadla - 
Roopini. Venerdì: C a k aes t 
POOOETTO AUDITORIUM 
Ore 21,30 musica popolare aarda: LuaouÉiH 
» ghitarra, con M. Borranca « !.. Sol^ 
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speciale viaregglò / PAG. il 


• - * ? 


TOMEI 


Domenica si snoda il primo corso sui viali a mare 


CONFEZIONI 


DARSENA 


COME SEMPRE 


PREZZI 

INCREDIBILI 


VIAREGGIO - Tel. 42618 


Saranno dì 
. scena satira 
polìtica e di 
costume, 
' . ecologia, 
fanvascienza 
Come si 
rilancia anno 
per anno la 
manifestazione 
conosciuta in 
tutto il mondo 
Il recupero 
deirinìziativa 
popolare con 
le feste rionali 


Negli hangar si lavora 
intensamente per dare gli 
utimi ritocchi ai personaggi 
e alle costruzioni 
di cartapesta e di altro 
materiale, che raggruppati 
secondo i progetti iniziali 
rappresenteranno la 
componente figurativa 
del Carnevale. 


I lavori sono realizzati dalla C0.VE.S.T. di Vioreggio 


Viene estratta dal « padule » 
la migliore torba italiana 

Il prodotto è concorrenziale con quello importato Le 
difficolti della cooperativa per imporsi nel mercato locale 


Nessuno avrebbe mai im¬ 
maginato che la migliore tor- 
Im eslfitente in Itaiia si tro¬ 
vasse a Viareggio. Ma è pro¬ 
prio cosi. Analisi chimiche 
effettuate dagli specialisti 
deirunlveiaità di Pisa e dai 
tecnici di una grande azien¬ 
da modenese, hanno accer¬ 
tato che per decine di anni 
le numerose aziende che e- 
straggono la sabbia in quella 
zona cosiddetta «padule» si¬ 
tuata alia periferia orientale 
di Viareggio hanno ignorato 
la qualità del prodotto get¬ 
tando via centinaia e centi¬ 
naia di tonnellate di torba 
di altissima qualità. Un vero 
e proprio peccato, visto che 
I'ItaU^..deve rivolgersi ad al¬ 
tri paesi, quali la Oermania 
e la Russia, per importare il 
coryj^(n^ - 

Da' 'ciTca un anno, però, 
qualcosa è cambiato. Un 
gruppo di operai, ognuno del 
quali per anni ha lavorato 
alle dipendenze delle ditte di 
escavnzkme sabbia, ha deciso 
di affrontare seriamente il 
problema. E' stata cosi co¬ 
stituita la coo|}erativa « CO. 
VE.S.T. » (Cooperativa ver- 


sillese sabbia e torba). 

Il primo passo importante 
e determinante della coope¬ 
rativa è stato IH verificare 
scientificamente l'effettiva 
qualità della torba del «pa¬ 
dule ». Il compito è stato af¬ 
fidato egli analisti dell’uni- 
.versità di Pise e di un’azien¬ 
da modenese che opera nel 
settore. I risultati sono stati 
al di sopra di ogni più rosea 
previsione. Le analisi hanno 
accertato che la torba via- 
reggina è la migliore esisten¬ 
te in Italia essendo compo¬ 
sta addirittura dal 70 per 
cento da sostanze organiche 
con presenze scarsissime di 
clururl. E’ una torba in pra-' 
tlcu che non teme confronti, 
con quella normalmente Im- ' 
portata. Una torba però da 
«riabilitare». Per anni 
fatti in molti hanno soste¬ 
nuto che il prodotto era di 
qualità scadente. 

La CO.VE.S.T. he incon¬ 
trato quindi, proprio per 
quanto di negativo à stato 
detto per anni della torba 
vlareg^na, uaa ' difficoltà 
nella vendita in zona del 
prodotto, snobbato dai fiori- 
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VERO 

MANUALE 

PROFESSIONALE 

del Cav. ORI ANO GUADAGNI 

ricMedetelo 


Visitateci alla « Settimana della vita 
collettiva 1979 », stand n. 35 
(Piano terra) 

Magazzini, uffici, sale campionarie: 

Via Guerrazzi, 47 - 55049 Viareggio 
(Italy) - Tel. (0584) 392294/5 


IL CAPANNONE SE LA MERITA PROPRIO UNA VISITA... 

Rinnovarsi in continuazione ma tenendo fede ad una conservazione delle 
strutture che da sempre l'hanno contraddistinto. 

E' questa la concezione che ha sempre promosso le attività del CAPANNONE, 
Una continua ricerca del meglio, un rinnovarsi giorno per giorno nella scelta 
di articoli sempre più perfezionati in modo da offrire alia clientela il pro¬ 
dotto giusto al momento giusto. Poteva però il CAPANNONE pensare solo 
ella qualità del prodotti e dei servizi senza perdere di vista l'economicità 
e vantaggio del consumatore? No certamente! Da sempre il CAPANNONE 
ha abbinato qualità e buon prezzo ma oggi ha fatto qualcosa in più. Ecco 
perciò spiegato lo slogan VENDITA NUOVA DIMENSIONE che il CAPAN¬ 
NONE ha pubblicizzato proprio in questi giorni. NUOVA DIMENSIONE 
nel senso che è stato reso possibile accentuare in un unico centro la vendita 
di prodotti (tutti garantiti e di ottima qualità) a prezzi ADEGUATI AL MER¬ 
CATO della grande distribuzione assieme ad altri artìcoli tecnologici, d! 
arredamento e di sofisticata perfezione che solo nei negozi altamente 
qualificali si possono trovare. Ce n'è per tutte le esigenze, ìnsommaf 
Dal campeggio ai mobili per cucina, dai pezzi di ricambio alla nautica, dai 
piccoli elettrodomestici agli accessori da bagno, dal riscaldamento alla re¬ 
frigerazione. E infine eleltodromestici, LAVATRICI, FRIGO, CUCINE e so¬ 
prattutto TELEVISORI A COLORI a prezzi 

VERAMENTE STRAORDINARI 

li CAPANNONE se la merita proprio una visita, è nel Vostro interesse. 

Il CAPANNONE è in darsena a Viareggio • Via P. Savi 314 - Telefono 48481 
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11 fascino 

del Carnevale dì Viareggio 


coUori e dagli agricoltori 
verelliesl. 

Floricoltori e agricoltori 
che preferiscono attualmente 
usufruire della torba di Im¬ 
portazione che, naturalmente 
ha un costo molto supe¬ 
riore. A questo punto la 
CO.VE.S.T., una cooperativa 
nata veramente dal nulla 
con notevoli sacrifici dtì soci, 
ba bisogno di acquistare la 
meritata credibilità degli 
operatori agricoli locali, che 
troppo spesso guardano con 
esasperato scetticismo ad 
ogni Iniziativa che nasce e 
si sviluppa in Versilia. La 
cooperativa versiliese sabbia 
e torba, dal canto suo, ha 
tutte le capacità e le possi¬ 
bilità oggettive di « decol¬ 
lare » aprendo anche, in que¬ 
sta maniera, prospettive di 
occuiMusione. E 1 programmi 
delia CO.VE.8.T. sono Indiriz¬ 
zati verso questi obiettivi, 
agli altri ora il compito di 
credere realme«ite che la 
cooperativa versiliese, e na¬ 
turalmente la torba del « pa¬ 
dule », meritano fa massima 
fiducia e considerazione. 


Il Carnevale a Viareggio 
non incomincia con il pri¬ 
mo del corsi mascherati, non 
è un periodo limitato dell'an¬ 
no in cui ci si libera del 
tran-tran quotidiano, ma un 
fatto di costume che coinvol¬ 
ge la città, dal momento in 
cui si chiude la sfilata fino al¬ 
l'anno successivo, e che pas¬ 
sa direttamente dalla discus¬ 
sione accesa sull’operato del 
comitato organizzatore, sulla 
formula da adottare. 

Cento e più anni di storia 

10 hanno cambiato — era ine¬ 
vitabile — ma ne hanno 
smorzato poco la capacità di 
far presa sugli abitanti di 
questa terra. E’ mutato il luo¬ 
go dove si svolgono i corsi, 
dalla via Regia ai viali a ma¬ 
re, sono state introdotte, poi 
tolte e di nuovo introdotte 
« le cancellate » e con esse 

11 pagamento del biglietto d‘ 
ingresso, si è avuta l’esplo¬ 
sione della satira politica sui 
carri — molto spesso graf- 
ftante c coraggiosa — e si as¬ 
siste. oggi, a una crisi di idee 
nelle costruzioni carnevale¬ 
sche, ma la gente di Viareg¬ 
gio ha mantenuto permanen¬ 
temente un rapporto con il 
suo carnevale fino al punto 
di riscoprirlo e di reinven¬ 
tarlo con le feste nei rioni. 

Che cosa significa per i 
viareggim questa manifesta¬ 
zione? 

Non si può dare risposta 
a questa domanda se non si 
tiene conto dello spirito di 
coloro che abitano questo 
tratto della costa tirrenica e 
che fanno dell’ironia e del 
sarcàsmo, unito a un grande 
amore per la libertà, un mo¬ 
do di vita calato nella real¬ 
tà di tutti i giorni. 

Non si può capire se as¬ 
sieme a questo non si tiene 
conto dello stretto legame che 
unisce la produzione dei car¬ 
ri al lavoro dei carpentieri 
delle darsene di Viareggio, 
che costruivano le navi famo¬ 
se in tutto il Mediterraneo. 
B" nelle darsene che i « car¬ 
risti » — i primi — appre¬ 
sero l’arte di costruire le in¬ 
castellature capaci di sorreg¬ 
gere le costruzioni di carta¬ 
pesta ed è da quei luoghi — 
dove viveva e lavorava la 
classe operaia di Viareggio — 
che impararono a rendere 
trasparente il loro amore per 
la libertà anche nel buio pe¬ 
riodo del fascismo. 

Il tempo ha mutato mol¬ 
te cose: il modo di pro¬ 
durre i carri, innanzitutto: 
lo sviluppo di un’attività tu¬ 
ristica molto importante per 
la città attorno al carneva¬ 
le; la realtà circostante da 
cui attingere Videa per la co¬ 
struzione carnevalesca. 

Il Carnevale si è trasfor¬ 
mato in un fatto d’interesse 
preminentemente turistico e 


si è corso il rischio che que¬ 
sto schiacciasse i « valori » 
dell’espressione popolare. Il 
forte recupero dell’iniziativa 
popolare con la nascita spon¬ 
tanea delle feste rionali, ha 
riportato il Carnevale in una 
dimensione vissuta più da vi¬ 
cino da tutta la città, e che 
non ha significato un distac¬ 
co dotta manifestazione sui 
viali a mare, anzi, ha creato 
le condizioni per una vigorosa 
ripresa anche dei corsi ma¬ 
scherati ufficiali. Certo non si 
può dire « va tutto bene ma¬ 
dama la marchesa... », vi so¬ 
no ritardi e difficoltà che se 
non affrontate potrebbero 
crescere a dismisura fino a 
mettere in discussione la pos¬ 
sibilità di continuazione di 
una manifestazione a questo 
livello. 

I problemi economici, in¬ 
nanzitutto, poi quelli di una 
mancanza di ricambi nei car¬ 
risti, infine, ma non certo 
per ordine d’importanza, la 


prospettiva della manifesta¬ 
zione che tenga conto della 
mutata realtà della nostra so¬ 
cietà. Anche quest’anno vi è 
stata discussione accesa at¬ 
torno alla formula della par¬ 
te centrale del carneimle: i 
corsi mascherati. 

Le condizioni finanziarie 
nelle quali si trovava il Co¬ 
mitato organizzatore, non po¬ 
tevano consentire un rilancio 
della manifestazione a livello 
nazionale e internazionale. La 
divisione, molto spesso uideo- 
logica'>. fra le forze politiche 
cittadine su «carnevale aper¬ 
to - carnevale chiuso » e una 
« pesantezza » della crisi, in 
particolare nel settore del tu¬ 
rismo, completano il quadro 
in cui si è proceduto all’orga¬ 
nizzazione di questa edizio¬ 
ne del Carnevale. 

Fatti positivi sono, nel frat¬ 
tempo, accaduti. Innanzitutto, 
la convergenza unitaria delle 
forze politiche del Consiglio 
comunale su di una delibera 


Carri, mascherate, bande, 
gruppi folkloristici e 
tanta folla ad applaudire 

7 carri di 1. categoria, 6 carri di 2., 6 mascherate a pi^di, il com¬ 
plesso d’apertura, 2 carri rionali, 7 mascherate « viventi > — composte 
da alaieno 50 persone — aasieme allo bande e el gruppi folklorlatici Ita- 
lleni ed esteri, sfileranno — In occasione del ^emevale —— l’il» Il 18, 
Il 25 e il 27 febbraio prouimi sui viali a mare di Vlaraggio. I 7 carri 
grandi — uno in meno degli anni passati per la rinuncia per motivi di 
salute di. Sergio Baroni •— sono: gli « Uffa » di Arnaldo Calli, « Mi¬ 
racolo ■ Viareggio » di Nilo Lenci, ■ 3001 Odissea sulla Terra » di 
Silvano Avanzini, * An vacca capitolina > di Cario Vannucci, « L’esca > 
di Renato Calli, « Strani uccalli mascherati a di Raffaello Giunta, « I 
bimbi In questo mondo > di Menato Verlanti. 

I soggetti, come gli stessi titoli Indicano, non sono solamente po¬ 
litici ma spaziano anche nella satira di costume, neH’ecologia, nel fanta¬ 
stico. 

II complesso d’apertura di Giuseppe Pemcnici ha coma titolo 
c f cavalieri della tavola quadrata >. I 6 carri piccoli e le sei ma¬ 
scherate a piedi — costruite ancb’esse dagli artisti dal CAVAC — 
rappresentano quest’anno una novità. Sono, infalti, accorpati in'3 gruppi 
complessi, ognuno del quali svolge il tema di una favola; « Barbapapa >, 
costruito da Palmarini, Lazzari,.Romani e Pardini; « Alias Ufo Robot «. 
Barsella, Mallegni, Bomberini, MagginI; a Heldi », Sergio Barsclla, Laz- 
zerini. Canove, Ffancosconl. 

Al corsi meachoretl del ' carnevale di Viareggio non partecipano 
solamente le costruzioni del Consorzio del carristi, vi seno anche quelle 
dei Rioni e quella' di coloro che hanno seguite il 1. aeminario delle 
cartepetfa. c •iancanave c I 7 nani > dal riona "Vacchia Viareggio” e 
c il giardino dei fieri » del rione "Migllerina” sono stati costruiti 
utilizzando II lavoro volontario dei • carnevalari >, che hanno sottratto 
ore al riposo e el divertimento. Il gruppo dei giovani della scuola delta 
cartapesta farà stilare ■ La battaglia Ira re carnevale e la quaresima ». 

Alia seconda edizione del « Palio dei Rioni », a cui possono parte¬ 
cipare gruppi mascherati composti da pIO di 50 persone, saranno prt- 
•cnti i rionit Vecchia Viareggio, vincllora dalla 1. edizione con ■ Car- 
nevsie fra le nuvola »; Mtgliarina con • Il riantre del mllla »; 4 vanti 
con « Mary Pappina »; M. Polo con ■ II po s t a dal campanelli »j Rione 
Mare con ■ Cernevate che viene carnevale che va Darsena con ■ Fuo¬ 
chi artificiali in darsena »| Centro con ■ Le piccola liammiieraia ». 

In questi ultimi giorni. l’aHività è frenetica negli hangar di via 
M. Polo, nelle aedi dei .rioni per approntare tolto ed estere presti 
ella prima sfilata el gran completo. Pronti a elilare davanti alla giurie 

_quest'aaae ve ne aorann© tre una per ogni corso domenicale — che 

emetteranno i verdotU per rooaegnaziono del prime premio. Tutto à 
preditpoeto: è atteae farvidamenle all’appmtsmanto anche un per^ 
naggio importsnta e tempre pratenle al carnevale di Viareggio; II tele. 

s. z. 


LEONE AGOSTINI 

GRANDI IMPIANTI PER COMUNITÀ’ 


Via Aureiia Nord, 266 • Tel. (0584) 51.756 - VIAREGGIO 


MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 


CONCESSIONARIA 


DI GIUSTO & C 


Cavalcavìa VIAREGGIO - Telefono 



che prevedeva la reintrodu¬ 
zione di forme di pagamento 
per l’accesso ai corsi masche¬ 
rati, in funzione di un rilan¬ 
cio della manifestazione. Con¬ 
vergenza che ha sottolineato, 
ancora una volta, la necessi¬ 
tà di « aprire » il Carnevale 
al contributo e alla partecipa¬ 
zione di tutte le componenti 
interessate, della città, de¬ 
gli operatori economici. 

Se pur con ritardi, il Co¬ 
mitato organizzatore si è 
messo al lavoro per elaborare 
il programma del Carnevale 
di Viareggio tenendo conto di 
questo nuovo clima e delle 
risorse ulteriori che vi sono 
a disposizione. 

Il giudizio complessivo su 
questo tentativo di rilancio 
dovrà essere dato appena il 
« cannone » avrà sparato l’ul¬ 
timo colpo e segnato la fine 
dell’edizione 1979 

Intanto, annotiamo i risul¬ 
tati degli sforzi compiuti in 
questo periodo. Il programma 
del Carnevale di Viareggio si 
snoda in un arco di tempo 
che va daJVll al 27 febbraio. 
Vi sono 4 corsi mascherati 
— dei quali 3 a pagamento — 
caratterizzati dalla presenza 
di gruppi folkloristici italiani 
e stranieri, da artisti del cir¬ 
co, spettacoli musicali. 

Il 1. corso vedrà la pre¬ 
senta di una regione italia¬ 
na, l’Emilia-Romagna, sui 
viali a mare; l’incontro fra 
Balanzone e Burlamacco sug¬ 
gellerà il gemellaggio fra il 
Carnevale di Viareggio e tut¬ 
te le maschere. d’Italia. Il ter¬ 
zo corso sarà dedicato all’ 
anno internazionale del fan¬ 
ciullo con la presenza di ar¬ 
tisti del circo, personaggi del 
mondo dello spettacolo — la 
Mondaini e Vlanello — che 
hanno dedicato la loro atti¬ 
vità al divertimento dei più 
pìccoli. 

Nella circostanza del 2. cor¬ 
so (dòmenica 18). quello del¬ 
l’Europa. gruppi folkloristici 
tedeschi sfileranno assieme ai 
cari sulla paseggiata. 

Attorno alle sfilate sui viali 
a mare un programma inten¬ 
so di musica, spettacoli, ga¬ 
stronomia, sport, arrichirà i 
15 giorni del Carnevale di 
Viareggio. Fanno spicco, nel 
programma, la « sei giorni di 
Bussoladomanin (al palazzet- 
to dello sport dal ZI al 27 
febbraio), il XXXI torneo in¬ 
temazionale di calcio « Coppa 
carnevale», organizzato dallo 
S..C Centro Giovani Calciato¬ 
ri, dal 14 al 26, e le feste 
rionali notturne: il 10-11 al 
« Centro », 12-13 « Tore del 
Lago », 14-15 « Migliarino », 
«Quattro venti», 21-22 « Vec¬ 
chia Viareggio », 24 2S-2S 

« Darsena » e il 27 febbraio 
il Rione Mare. 

Sergio Zappelli 
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REDAZIONE: Via Carvantas 55, tal. 321.921 . 322.923 • DIffuilona tal 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alla 13 a dalla U alla 21 


1* Unità / giovedì 8 febbraio 1979 


Il Comune dì Napoli e ì cittadini mobilitati per remergenza sanitaria 


Da stamane alla Mostra d'Oltremare 


I medici del Comune 
\ hanno già visitato 

circa 2000 bambini 

1 

' Contìnua a pieno ritmo (e verrà ancora po> 
tenziato) il lavoro delle guardie pediatriche 


Ercolano in piazzo dice basta 
all'inerzia di chi lo governa 

La manifestazione indetta da PCI, PSI, PDUP e consigli di fabbrica - L^immo- 
bilismo della giunta de - Le condizioni drammatiche del quartiere S. Vito 


Tre giorni di dibattito 
sui porti della Campania 

Nasce monca (ma può riprendersi] la conferenza regionale — Affidate 
a tecnici le relazioni — Presenti con una loro proposta i sindacati 


Procede a pieno ritmo il 
lavoro delle guardie pedia¬ 
triche. H servizio d’emergen¬ 
za istituito dal Comune pres¬ 
so tutte le 22 cotidotte medi¬ 
che cittadine per fronteggia¬ 
re il « virus che uccide ». In 
dieci giorni, seccndo dati for¬ 
niti ieri dall’assessorato alla 
Sanità, seno state effettuate 
1958 visite, di cui una buo¬ 
na parte (998) a domicilio. 

La media dei controlli pe¬ 
diatrici si è dunque raddop¬ 
piata: si è passati dalle 100 
visite giornaliere alle 200 at¬ 
tuali. Ha pesato, evidente¬ 
mente, la collaborazlcne for¬ 
nita dai consigli di quartiere 
che si seno prodigati 

Ma migliaia e migliaia so¬ 
no ancora i controlli che non 
si sono potuti effettuare per 
la carenza di personale (le 
guardie pediatriche hanno 
funzicnato solo 5 ore al gior¬ 
no, dalle 9 alle 14). Proprio 
per questo ramministrazicne 
comunale, in base ad un ac¬ 
cordo recente con il gover¬ 
no. ha predisposto il poten¬ 
ziamento di questo importan¬ 
te servizio. Si è deciso di far 
ricorso a tutti i laureati in 
medicina e chirurgia, specia¬ 
listi o specializzandi in pedia¬ 
tria e branche affini ed ai 
laureati che abbiano svolto 
11 tirocinio post-laurea in pe¬ 
diatria. 

Tutti gli Intere-ssati devo¬ 
no far pervenire al sindaco 
di Napoli, entro le ore do¬ 
dici di mercoledì prasslmo 
vma domanda in carta bolla¬ 
ta, con allegata tutta la do¬ 
cumentazione necessaria (cer¬ 
tificato di nascita e docu¬ 


mento di laurea o di specia¬ 
lizzazione). 

Con l’utilizzazione di que- 
.sti nuovi medici il servizio 
di guardia pediatrica sarà 
organizzato nel seguente 
modo: 

Turni antimeridiani (ore 
8,.’10-14.30) fissi, di durata men¬ 
sile, in tutti 1 giorni feriali 
presso le condotte mediche 
per vLsite ambulatoriali e do¬ 
miciliari. 

Turni pomeridiani (ore 
14.30-22) fi.ssi, di durata men¬ 
sile, In tutti i giorni feria¬ 
li e.scluso il sabato per visite 
ambulatoriali e domiciliari. 

Tunii notturni (dalle ore 
22 alle 7), diurni prefestivi 
(ore 14-22), e fe.stivl (ore 7-14) 
e (14-22) presso la guardia 
medica comunale. 

IjC guardie pediatriche, In- 
.somma, funzioneranno 24 ore 
su 24. I sanitari che verran¬ 
no immessi nei turni antime¬ 
ridiani e pomeridiani dovran¬ 
no effettuare nel mese alme¬ 
no 4 turni festivi e prefestivi. 

Per 1 turni antimeridioni 
è previsto un compenso di 
lire 25.000, per quelli pome¬ 
ridiani lire 30.000 e per quelli 
prefestivi, festivi e notturni 
di lire 50.000. Inoltre da ieri 
è lei funzione, per disposi¬ 
zione del sindaco, al fine di 
assicurare un maggiore col- 
legamento tra i vari servi?.! 
operativi Lstituitl per 11 con¬ 
trollo dell’attuale situazione 
epidemiologica, un ufficio 
permanente di raccordo pres¬ 
so la direzione Igiene. Il ser¬ 
vizio funzicnerà dalle 14,30 
alle 20 di ogni giorno, com¬ 
presi quelli festivi. 


La manifestazione di que¬ 
sta sera in piazza Trieste a 
Ercolano, sarà la prima ferma 
e decisa risposta di massa 
alla gravissima emergenza sa¬ 
nitaria che ha portato alla 
morte 59 bambini, del quali 
ben 0 provenivano proprio dal 
centro vesuviano. Alle 16 di 
oggi. Infatti, si ritroveranno 
in piazza i partiti politici del¬ 
la sinistra (PCI, PSI, PDUP) 
che hanno indetto la manife¬ 
stazione. 1 consigli di fabbri¬ 
ca dell’Alfasud, delle officine 
Flore, il comitato di lotta per 
la casa, gli studenti. Medicina 
democratica, il comitato di 
lotta del quartiere San Vito. 

La mobilitazione per que¬ 
sta giornata di lotta era co¬ 
minciata già da alcuni gior¬ 
ni. Le forze politiche e sociali 
hanno messo a punto una ve¬ 
ra piattaforma da sottoporre 
alla giunta comunale e alla 
Regione. 

Ancora una volta i punti 
prioritari sono il risanamen¬ 
to dei quartieri, la disinfesta¬ 
zione di ampi rioni cittadini, 
il potenziamento delie strut¬ 
ture sanitarie, l’uso di oltre 
cento alloggi vuoti per le fa¬ 
miglie che abitano in case 
malsane e carenti. 

Sarà questa, quindi, la pri¬ 
ma manifestazione iropolare 
dopo gli innumerevoli deces¬ 
si di bambini, c non a caso 
è stata indetta a Ercolano, 
il centro più colpito dal «ma¬ 
le misteriaso»; quj più che 
in ogni altro comune, la si¬ 
tuazione continua ad essere 
grave, né la giunta si è mo¬ 
strata all’altezza della situa¬ 
zione. Gli abitanti della con¬ 


trada San Vito, per esemplo, 
che sono stati quelli che a 
più riprese hanno sollecitato 
l’intervento della amministra¬ 
zione, stasera saranno in piaz¬ 
za con tutti gli altri. In pri¬ 
ma fila. Una bambina di San 
Vito è ancora ricoverata al 
Santobono. 

La gente ha paura e non 
lo nasconde. Parlano molto, 
ci tengono a dire come vivo¬ 
no tutte le 5.000 persone che 
affollano il rione. L’unica 
scuola materna proprio ieri 
è stata chiusa dal Comune, 
perché la ragazza che aveva 
sostituito la bidclla ammala¬ 
ta « per legge » non poteva 
restare in servizio per altri 
giorni. 40 bambini, quindi, 
non sono andati a scuola e 
data la giornata di sole si 
sono ritrovati tutti nei vico- 
letti a giocare. Vicino a quel¬ 
le case — gran parte delle 
quali costruite abusivamen¬ 
te — scorrono le acque putri¬ 
de dell’Alveo San Vito. Tra 
copertoni d’auto, sacchetti di 
immondizie, barattoli vuoti, e 
i liquami delle case, l bambini 
trascorrono la loro giornata 
di vacanza. Un gruppo di 
mamme intanto protesta al 
distaccamento dei vigili ur¬ 
bani per la decisione del Co¬ 
mune. « Almeno — dice una 
di esse — quando i bambini 
vanno a scuola siamo più 
tranquille ». Si fa per dire. 

L’asilo è situato, in un vec¬ 
chio palazzo, dove oltre alle 
pareti umide e fredde, l’ac¬ 
qua entra tutte le volte che 
piove. L’Alveo è li fuori, pro¬ 
prio di fronte. In tutti questi 
anni è stato disinfettato so¬ 


lo una volta: durante 1 gior¬ 
ni del colera. Da allora non 
è stato fatto più nulla, nono¬ 
stante che il Comune e il ge¬ 
nio civile siano stati solleci¬ 
tati ripetutamente, per scon¬ 
giurare le epidemie. 

I! calvario non finisce qui. 
Le strade sono tutte senza il¬ 
luminazione, e nelle case non 
c’è acqua. Ognuno di quelli 
che si è costruito la casa ha 
provveduto per proprio con¬ 
to. Così hanno fatto anche 1 
numerosi ristoranti che si tro¬ 
vano qualche metro più su. 
alle falde del Vesuvio. 

Quassù il sindaco e gli as¬ 
sessori non sono mai venuti. 
Proprio ieri alle 11 cl dove¬ 
va esere un incontro con il 
sindaco e gli altri membri 
della giunta. Si aspettavano 
tutti delle risposte, qualche 
provvedimento. Invece si è 
ripetuto quello che è acca- 1 
duto altre volte: il sindaco 
non è venuto: è venuto solo 
l’assessore aU’Igiene. Un ra¬ 
pido giro per le strade; anco¬ 
ra una volta « Vesaìne della 
stiuazione ». 

«La frazione San Vito — 
spiega il compagno Luciano 
Cuciniello. capogruppo del 
PCI non è che un esempio 
di tutta la situazione di Erco¬ 
lano. La giunta si sta rivelan¬ 
do completamente inefficien¬ 
te: basti pensare che quasi 25 
miliardi di finanziamenti per 
opere pubbliche non sono sta¬ 
ti utilizzati. Mentre migliaia | 
di persone continuano a vive- | 
re nei bassi, in case senza 
acqua e senza servizi ». 


Insomma, è proprio vero che 
dietro il « male oscuro ». ci 
sono i problemi di sempre: il 
degrado, la mancanza delle 
strutture sanitarie, scelte po¬ 
litiche sbagliate. Al quartiere 
San Vito l’unico punto di ri¬ 
ferimento per i casi di emer¬ 
genza, oltre ai tre vigili ur¬ 
bani. è una piccola farma¬ 
cia. Nessun presidio sanitario, 
nessuna struttura capace di 
accogliere ammalati. 

Le responsabilità pwliticlie 
sono grosse. Valgano alcuni 
esempi, dicono i compagni. 
Quando ad Ercolano c’erano 
stati già cinque moni per 
il « male oscuro », in consi¬ 
glio comunale il sindaco, ai 
comimisti che chiedevano 
una immediata discus.sione 
per studiare i provvedimenti 
da prendere, rispase die le 
morti erano dovute ad una 
normale infezione, e che non 
era il caso che i partiti se 
ne interessa.ssero. L’inerzia 
della giunta, poi, arriva al 
punto da non ritirare le de¬ 
libere approvate dal comi¬ 
tato regionale di controllo 
della Regione per la pavi¬ 
mentazione delle strade cit¬ 
tadine. 

L’iniziativa di massa di 
questa sera, quindi, non fa 
altro che riproporre con 
grande drammaticità i pro¬ 
blemi di sempre. E’ arrivato 
in.somma il momento dì in¬ 
tervenire. e subito; i quar¬ 
tieri come San Vito non pos¬ 
sono continuare a crescere 
così. 

Nunzio Ingiusto 


Dal convegno fabbrica sotto accusa 


Tentava di risolire sul camion messosi in movimento lungo una discesa 


L’eccesso di rumore 
può causare a 30 anni 
la sordità totale 

I rischi maggiori negli stabilimenti indu¬ 
striali - Perché le aziende non intervengono 


Orribile morte di u n autista 
schiacciato contro un muro 

Soccorso dai compagni di lavoro e portato alFospedale vi è giunto cadavere 
Lascia la moglie e due figli -1 carabinieri conducono un’inchiesta siill’incidente 


« Se potessimo sottoporre 
le autorità competenti anche 
per poclii secondi ai rumori 
che per anni ogni giorno, 
sopportano ,i lavoratori nel¬ 
le fabbriche, allora certa¬ 
mente si convincerebbero che 
il rumore è un pericolo rea¬ 
le! »: questa l’esclamazione 
con la quale ha concluso un 
suo brevissimo intervento il 
signor A. C. Holland, ammi¬ 
nistratore delegato della 
<( Amplifon », la società pri¬ 
vata che opera nel settore 
»;a delle protesi acustiche 
che della ricerca e preven- 
aione contro i nunori. 

A! convegno sul tema « Lo 
inquinamento acustico: ua 
pericolo sociale sottovaluta¬ 
to », organizzato dalla cat¬ 
tedra di aufologia e dal Co¬ 
mune di Naiwli è stato sot¬ 
tolineato non a caso che il 
problema è molto più com¬ 
plesso dello strombazzare 
dei clacson 

; fi problema più grosso è 
quello nuovamente segnalato 
dal professor Bruno Calo¬ 
gero (cattedra di Aufiologia 
presso la seconda facoltà): 
c’è molta 'ipocrisia nel so¬ 
stenere che si possono tol¬ 
lerare 8 ore in fabbrica a 
90 decibel senza valutare che 
si esce dalla fabbrica per 
Immergersi in altri rumori 
che proseguono e ugnavano 
lo stress »; e non è certo 
un caso se i ricercatori si 
son visti rifiutato l’ingresso 

Il professor Calogero ha 
concluso la sua brevissima 
prolusione augurandosi che 
si possa proseguire con l’ini- 
zititiva globale, per creare 
una coscienza del problema; 
« Continuando cosi, fra qual¬ 
che anno — ha detto — ci 
ritroveremo con buona parte 
della popolazione ridotta a 


Giunte 
di sinistra 
a Eboli 
e a Castel 
S. Giorgio 

PALERMO — Doe yìant* di sini-- 
•tra son« stale «lette a Ebeti e ■ 
Castel S. Giorgio. Le prima, quel¬ 
la del comune della Piena del Seie, 
ha a capo un sindaco comunista. 
Il compagno Giuseppe Manione. 
L’amminlstreaiono di Castel S. 
Giorgie è retta, invece, da un 
•ecialista, il compogno Cebriele 
Capuano. 

Trovano cosi uno sbocco posi¬ 
tivo due lunghe e travagliale crisi 
amministralive; lanle a Eboli quan¬ 
to a Castel S. Giorgio, però, ci 
si è trovali davanti al rifiuto del¬ 
la Democrazia cristiana di entra¬ 
re in giunte delle quali facesse 
parie enchs il PCI. 

A Eboli PCI, PSI, PR e Indi¬ 
pendenti di sinistra hanno eletto 
•— oltre al sindaco Mazzione — 
on assessore cemunisla, uno repub¬ 
blicano, uno indipendente e tre 
«ocialisli. Qui la DC ha votalo 
«n proprio candidalo alfermando. 
perd, di essere disposta • valu¬ 
tare la possibilità di una collabo- 
razione con la giunta volta per 
volta sulle varie questioni. 

A Castel S. Giorgio, invece, il 
partile dello scudo crociato ha 
,■volale scheda bianca. La giunta è 
itala eletta da PCI, PSI e PSDI 
mi è composta da due assessori 
wcllivi ed uno suppicnia espres- 
ii! dal gruppo comunista, da un 
ipssessore eilcllivo ed uno sup- 
.■plento del PSI o do un ossessoro 
■PcMdvmocralico. 


uomini robot con le protesi 
acustiche già a trent’aoni ». 

Il convegno si era aperto 
(assieme alla mostra che du¬ 
rerà fino al 13) in una Sala 
dei Bareni piena di pubblico 
(numerosi magistrati, uni¬ 
versitari, nonché studenti 
medi, con cartelli illustrativi 
della lega protezione degli 
uccelli), con i saluti dell’as¬ 
sessore Grieco (ecologìa), 
dell’assessore Mundo in rap¬ 
presentanza del sindaco chia¬ 
mato d’urgenza a Roma, del 
professor Giuseppe Monta- 
lendi pre.sidente della com¬ 
missione natura del CNR, 
del preside della 2. medici¬ 
na, Zannini, del rettore del- 
runiversità, Cuomo. 

Nel corso della giornata 
dei lavori è stato affermato, 
con dati tecnici e documen¬ 
tazione clinica, che il ru¬ 
more non provoca solo sor¬ 
dità, ma tutta una serie di 
gravissimi disturbi, riscon¬ 
trati (Io ha detto il pro¬ 
fessor Ambrosio, di Medicina 
del Lavoro) nelle industrie 
metallurgiche in primo luogo: 
alterazioni cardiache, coro¬ 
nariche, cerebrali, nell’appa¬ 
rato respiratorio, nccichè in 
quello digerente. 

Quello che accade « fuori » 

10 ha esposto, con i dati del¬ 
le rilevazioni, l’assessore co¬ 
munale airEcoIogia. Giovanni 
Grieco: le cifre qualificano 
Napoli come la città più ru¬ 
morosa. Nei provvedimenti 
di medicina preventiva si 
dovrà tener conto anche di 
una mappa della pcpolazìcne 
più esp^ta airinquinamen- 
to acustico. 

Per la Federazione unitaria 

11 .segretario provinciale Mar¬ 
cello Tocco ha ricordato che 
il primo problema è quello 
dd rapporto fra lavoratori 
e scienza ufficiale. 

Un’esperienza giudiziaria c 
stata portata dal pretore di 
Barra, dr. Giuseppe Fusco, 
che ha sottolineato come 
possa diventare determinan¬ 
te il ruolo del giudice nella 
prevenzione, se vi è l’aiuto 
e il coordinamento di altri 
organismi quali l’INAIL, lo 
ispettorato dei lavoro; de¬ 
terminante per avviare una 
diversa tendenza negli inve¬ 
stimenti per la sicurezza e 
l’igiene degli ambienti di la¬ 
voro (spesa piccola, se pro- 
^rzionata al danni provo¬ 
cati dagli infortuni e dalle 
debilitazioni permanenti). 

Poco è possibile nell’am- 
I bìto repressivo, perchè le 
aziende di interesse nazio¬ 
nale (e soprattutto le multi¬ 
nazionali) presentano urfi 
struttura abilmente predi¬ 
sposta per creare una sorta 
di impunità generalizzata e 
scaricare le responsabilità : 
in un processo per malattie 
professionali in un’azienda 
di Stato si è assistito, ha 
detto il pretore Fusco. « ad 
un vero e proprio balletto di 
responsabilità fino al punto 
che persone con ampi poteri 
decisynalì e di rappresen¬ 
tanza ne.gavano respcosabi- 
lità di gesticne perchè la 
firma di atti c documenti 
era riservata ad altri ». Par¬ 
ticolarmente agghiacciante, 
ma significativo: «L’infor¬ 
tunio sul lavoro o la malattia 
professionale non costano 
j molto ad una azienda, o co- 
j stano molto meno della spe- 
i sa per la prevenzione». 


Minarono il traliccio delPelettrodofto Alfasud 


Identificato il secondo 
del «commando» di Acerra 


E’ stato identificato an¬ 
che il secondo componente 
del terzetto che la notte 
del 10 gennaio scorso minò 
un traliccio dell’elelrodot- 
to che alimenta lo stabili¬ 
mento Alfasud di Pomi- 
gliano d’Arco. Si tratita 
deH’operaio deU'Alfasud, 
Alfonso Tarallo, di 31 an¬ 
ni, scomparso dal giorno 
dell’attentato sia dallo sta¬ 
bilimento sia da casa. 


Il magistrato che sta in¬ 
dagando suirepisodio. il 
dottor Minale, ha emesso 
nei suol confronti un ordi¬ 
ne di cattura per l’attenta¬ 
to. Alfonso Tarallo, che è 
noto come esponente del¬ 
l’area deU’autonomia. vie¬ 
ne ricercato attivamente 
I funzionari dell’ex uf¬ 
ficio politico della questu¬ 
ra hanno anche recupera¬ 
to alcune auto rubate dal 


gruppo (che si ritiene este¬ 
so) di cui facevano parte 
anche Orlando e Trama, i 
due autonomi arrestati con 
una bomba in mano sotto 
redlficio che ospita la ca¬ 
serma del carabinieri a via 
Leranto. Le. indagini, dopo 
il materiale trovato sia a 
casa deirOrlando che nel¬ 
le due auto rubate, conti¬ 
nuano per identificare i 
componenti del commando. 


A Ferrara 30 anni 
nel processo 
contro «Manomozza» 

Concluso ieri sera il processo per ì san¬ 
guinosi scontri tra il clan di Salvatore Caia- 
niello e quello dei Ferrara. Questi ultimi at¬ 
tirarono in un tranello Vincenzo Russo e 
Francesco Esposito — esattori del racket 
C^ìanello — uccidendoli e ne fecero scom¬ 
parire i cadaveri. 

Salvatore Caianello detto « manomozza i 
tentò di vendicarsi attentando alla vita di Do¬ 
menico Ferrara. 

La Corte d’.Assise. prima sezione, ha con¬ 
dannato Domenico Ferrara a 30 anni di re¬ 
clusione, Mario e Giuse{^ Ferrara a 28 anni 
e sei me-si; « Manomozza » e i suoi scherani 
sono stati ccHidannati a pene varianti dai cin¬ 
que a sette anni. 


Oggi manifestazione 
e sciopero 

dei lavoratori « Cirio » 

Oggi i lavoratori della Campania della Ci¬ 
rio, scenderanno in sciopero. La decisione è 
stata presa dalla segreterìa regionale dopo 
la rottura della trattativa sulla vertenza na¬ 
zionale. Gli addetti delia Cirio daranno vita 
anche a una manifestazione che si snoderà 
da piazza Municipio a Santa Lucia per con¬ 
cludersi sotto la sede delia SME. 

La Federazione sindacale unitaria dopo la 
rottura della trattativa ha andie inviato al 
ministro per il Mezzogiorno De Mita la ri¬ 
chiesta di un incontro urgente con tutte le 
parti interessate in una sede che offra tutte 
le garanzie per la risoluzione di una verten- . 
za che assume un valore emblematico per | 
Napoli. la Campania e fl Mezzogiorno. j 


NEU^IMA SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE 


Pozzuoli: è stato eletto 
un altro sindaco comunista 


Il ccunpagno Sergio Doria¬ 
no è il nuovo sindaco di Poz¬ 
zuoli. E" stato eletto nell’ul- 
j tima seduta del consiglio co¬ 
munale con i voti favorevo¬ 
li di PCI. PSI. PSDI. PRI. 

I In pratica l’elezione del nuo- • 
vo sindaco è avvenuta dopo 
che Filippo Milazzo, anche 
I egli comunista, aveva da tem- 
j po espresso la volontà di es¬ 
sere esonerato dalla carica 
di sindaco per motivi di sa¬ 
lute. 

La seduta del consiglio, co¬ 
munque, è stata caratteriz¬ 
zata da alcuni «colpi di sce¬ 
na ». Nonostante i numerosi 
incontri interpartitici dei gio- 
ni scorsi non tutti i partiti 
dell'intesa hanno saputo tene¬ 
re fede agli accordi. Prima 
di tutto la DC. che in mo¬ 
do del tutto inaspettato ha 
annunciato la propria uscita 
dalla maggioranza (dimetten¬ 
dosi anche dalle presidenze 
delle commissioni), un discor¬ 
so di chiaro sapore elettorale. 

A questa posizione ha fat¬ 


to eco, dopo qualche minu- ? 
to, quella dei repubblicani 
che, pur avendo votato sul j 
nome del nuovo sindaco, han¬ 
no in pratica affermato che 
la giunta di sinistra così 
com’è adesso — cioè senza 
l'appoggio esterno della DC — 
non ha più I presupposti per 
realizzare il programma poli¬ 
tico. ET noto che a Pozzuoli 
il 29 e 30 aprile si vota e che 
queste posizioni espresse da 
DC e PRI potrebbero essere 
ranticqnzione della prossima 
campagna elettorale. 

Non riusciamo ancora a 
spiegarci ratteggiamento dei 
repubblicani — dicono i com¬ 
pagni a Pozzuoli. C’è un ele¬ 
mento di ambiguità molto 
forte che certamente non con¬ 
tribuisce a chiarire la situa¬ 
zione, Si aspetta ancora una j 
valutazione più attenta di 
tutti i partiti. I 

A àforigliano, intanto, si è i 
aperta la crisi al Comune. E’ * 
durata solo tre mesi la giun i 
U centrista, e il sindaco de 


e gli assessori hanno rasse¬ 
gnato le dimissioni dopo che 
airkìtemo stesso della giun¬ 
ta erano sortì contrasti insa¬ 
nabili su alcune scelte deci¬ 
sive. Le dimissioni sono al¬ 
l’ordine del gìoitio del consi¬ 
glio comunale di oggi e la 
discussione sarà tutt'altro che 
formale, vista anche la «cor¬ 
sa ai ripari» che la DC sta 
tentando, cercando di riallac¬ 
ciare i rapporti con le altre 
forze politiche. 

La crisi della giunta ha cau¬ 
se lontane. Fu proprio la DC 
che nell'estate scorsa provo¬ 
cò la rottura deH’intesa tra 
i partiti democratici, dopo che 
i comunisti avevano avanza¬ 
to una serie di proposte che 
servissero a qualificare l’esi¬ 
stenza di queli'accordo; una 
corretta divisione del territo¬ 
rio comunale per Tapplicazio- 
ne dell’equo canone; l’appro¬ 
vazione dei plani per la «167»; i 
i piani di sviluppo industria- | 


Orribile morte quella dell’ 
autista di un camion rimasto I 
schiacciato tra il muro, lo 
sportello e la cabina di guida 
del veicolo sul quale stava 
tentando di risalire per bloc¬ 
carlo in quanto .s’era messo 
in moto per l'improvviso al¬ 
lentamento del freno. 

Il tragico incidente sul la¬ 
voro è avvenuto nella matti¬ 
nata di ieri ii^ Comunale 
Orsolona ai Guantai, nella zo¬ 
na alta della città, nei pressi 
dell’ospedale Monaldi. In via 
Orsolona sono in corso lavo¬ 
ri di riparazione del fondo 
stradale che vengono eseguiti 
dalla impresa « Est SpA » con 
sede a Napoli, in via Roma 
116. Per conto di questa im¬ 
presa effettuava trasporti di 
materiale vario Umberto Se¬ 
pe di 36 anni, domiciliato a 
Marigliano in via Spione 2, 
sposato e padre di due figli. 

Con il suo autocarro « OM 
tigrotto», targato NA A76323, 
aveva effettuato un carico di 
bitume e di altri materiali c 
aveva raggiunto via Orsolona 
per scaricare questi materiali. 
Fermato il veicolo, aveva ti- ; 
rato il freno a mano e era i 
disceso dalla cabina di gui- i 
da. Mentre s’allontanava s’ j 
accorgeva che il veicolo, sia i 
pure lentamente, aveva ri¬ 
preso la marcia. Era eviden¬ 
te che il freno s’era allenta¬ 
to. Rapidamente rincorreva 
il mezzo e aperto lo sportello 
sinistro tentava di entrare 
nella cabina di guida. L'auto 
carro acquistava intanto velo¬ 
cità e si stringeva contro il 
muro per cui Io sventurato 
Sepe restava per metà nell.a 
cabina di guida e per metà 
fuori. Lo sportello strìscia- > 
va contro il muro e lentamen- ! 
te si chiudeva schiacciando il i 
Sepe. j 

GII operai dell’Impresa la- j 
voravano a qualche decina di 
metri dal posto deH’infortu- 
nio e non si rendevano conto 
subito di quello che era ac¬ 
caduto. Se ne accorgeva, do¬ 
po una decina di minuti. Pa¬ 
squale Lo Sapio di 40 anni, 
abitante a Marigliano in via 
S. Giuseppe. Dava l'allarme 
e insieme con Gennaro La 
Rocca di 24 anni (Marigliano, 
vìa S. Sebastiano 21) e Giu¬ 
seppe Ergastolo di 25 anni 
(l^mma Vesuviana, via Mari¬ 
gliano 198) liberava Io sven¬ 
turato dalla morsa mortale e 
ne curava jl trasporto al vi- i 
cino ospedale Cardarelli.. 

Qui. purtroppo, i medici 
non potevano che accertarne 
la morte avvenuta per schiac¬ 
ciamento traumatico del to¬ 
race. Sul posto si recavano 
successivamente i carabinieri 


A Benevento 
convegno 
su: «Crisi 
e terza via » ’ 

t 

BENEVENTO — Vanordi 9 
fabbraio alla ora 17 nella 
ula del collegio « La Saile > 
di Banevento si tarrà un 
conveano-dibattito aul tema: ; 
« Criei a tana via ». Inter- 
varranno Luigi Covatta, del¬ 
la direzione del PSI, Biagio 
Da Giovanni, della aagretaria 
regionale del PCI, Clemente 
Mastella, del consiglio nazio¬ 
nale della DC, e Reesana 
Rossanda, delia dirazlona del 
Manifesto. 1 


Scatterà a luglio prossimo 

Per r Italcantieri • 
cassa integrazione 

I erminati gli ultimi cinque Iraghelli commissionati dalla 
Tirrcnia o, il cantiere nacale di Castellammare rimarrà 
sema lavoro. Per 200 onerai .scatterà la cassa integra 
zione dal 1. luglio prossimo che via via coinvolgerà 300 
dipendenti ad agosto, 600 a gennaio dell’ 'SO fino ad arri 
rare a quota 1200 nel marzo dell'anno prossimo pari cioè 
metà della forza lavoro dello stabilimento stabiese. 

'^'*‘a i 2400 lavoratori dell’Italcantieri di Castellammare 

a cui bisogna aggiungere alcune centinaia di dipendenti 
delle ditte apiialtatrici -- la tensione è alta. La notizia 
della cassa integrazione - che ormai circolava da tem¬ 
po -- è stata accolta con un primo « pacchetto » di scio 
peri: martedi un’ora con assemblee in tutti i reparti e 
un’altra ara ieri mattina (dalle 11 alle 12). durante la 
quale si è svolta un'affollatissima assemblea generale nel 
cantiere. Ad essa hanno partecipato i rappresentanti 
del consiglio di zona CGIL CISC ViL e, per la FLM provili 
ciale. il compagno Carmine Lista. 

Consiglio di fabbrica c lavoratori hanno detto un fermo 
<cno p alta linea della smobilitazione, n Fra cinque anni 

— è stato detto — la crisi delle costruzioni navali sara 
superata. Ma intanto non possiamo permetterci il lusso di 
aspettare pas.dvamente fino al I9S4. E' necessario che 
sin d’ora si affronti la questione del futuro produttivo de! 
cantiere, innanzitutto salvaguardando i/ suo potenziale di 
lavoro c bloccando qualsiasi riduzione dell’occupazione *. 

Le prospettive jier la cantieristica meridionale e in 
particolare per il polo napoletano sono compromesse. Il 
piano nazionale di settore infatti esalta» Napoli: per la 
Navalsiid. dopo cinque anni di cassa integrazione e una 
spesa di una decina di miliardi, è stata decretata la chiù- 
stira definitiva: per la SEHN è in vista una drastica 
riduzione di attività e già numerose navi da ri/nirare sono 
state dirottate in altri scali. L’Italcantieri di Castellam¬ 
mare, dtinqiie — secondo i disegni della Fincantieri, la 
finanziaria pubblica del settore — dovrebbe seguire la 
sorte dei cantieri napoletani. 

« Certo la crisi della cantieristica è un dato reale ~ 
sostengono alcuni delegati sindacali — ma i vertici dei 
ritaìcanlieri la stanno .strumentalizzando per ottenere fi¬ 
nanziamenti pubblici a più non posso. Il presidente Fan- 
falli vuole il ripristino di una vecchia legge che stabiliva 
III! contributo statale del 30 per ccnio sul co.slo di ogni 
nave costruita >. 

/ sindacati hanno invece una loro ipotesi. Il governo 

— propongono — deve farsi promotore di una « ricerca 
di mercato^ che tenda ad accertare il reale bisogno di 
nuove navi. Attualmente, infatti, numerosi armatoci fit- 
tallo navi all’estero e la stessa Fiumare non ha più com¬ 
pletato il suo programma di ammodernamento (sono .ita¬ 
le costruite solo la meta delle SS navi previste). Durante 
questa « ricerca x- intanto ritaìcanlieri dovrebbe costruire 
nari in conto capitale per impedre il blocco degli stabi¬ 
limenti. 

Consiglio di fabbrica e CGIL. CISL UIL liauitn chiesto 
che di que.slo problema venga investito anche il Comune 
di Castellammare e le altre amministrazioni della zona. 
Lunedi inoltre ci sarà un’assemblea di tutte le sinitturc 
.sindacali di zona, mentre il 14 e 15 febbraio si riunirà. 
proprio a Castellammare, il coordinamento nazionale dei 
delegati sindacali navalmeccanici. 

^ Nel programma del prossimo governo — .sostengono 
i sindacati confederali — il nodo della cantieristica dovrà 
essere affrontato con l’importanza che gli spella ». 

Anche un’altra fabbrica metalmeccanica di_ Castellam¬ 
mare, i CMI, rischia la cassa integrazione. L'azienda in¬ 
fatti non è riu.scitn ad aggiudicarsi alcune gare d’ap¬ 
palto per la riparazione di materiale ferroviario. Ieri ■mat¬ 
tina ai CMI il presidente della commissione trasporli del¬ 
la Camera, compagno Libertini, si è incontrato con te 
mae.stranze e l’azienda. Libertini ha visitato anche l’AVIS. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi giovedì 8 febbraio ’79. 
Onomastico: Gerolamo (do¬ 
mani; Apollonia). 

ALBERTO LOMBARDI 
ALLA « SAN CARLO > 

Fino al 23 febbraio Alberto 
Lombardi espone le -sue opere 
presso la galieria «San Car¬ 
io », via Chiatamonc n. 57. 
Orario: 17-20. 
INCONTRO-DIBATTITO 
SULLA MOSTRA: 

« PAOLO III E I NIPOTI > 
Oggi alle ore 18 allo studio 
j Mcmini, via San Biagio dei 
Librai n. 39, si terrà un in¬ 
contro dibattito sulla mostra 
« Paolo III e i nipoti ». In¬ 
terverranno A. D’Avossa, R. 
Mele, Filiberto Menna, An¬ 
gelo Trimarco. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia-Riviera: via 
Carducci 21; Riviera di 
Chiaia 77: via Mergellina 148. 
S. Giuseppe-S. Ferdinando: 
via Roma 348, Mercato-Pen¬ 
dino: piazza Garibaldi 11. 
S. Lorenzo-Vicaria-Pogglorea- 
le: S. Giovanni a Carbo¬ 
nara 83; Stazione Centrale 
Cor-so Lucci 5: calata Ponte 
Ca "canova 30 Stella-S. Carlo 
Arena: via Foria 201: via 
.\5.Uerdei 72; corso Garibal¬ 
di 218. Colli Amine!: Colli 
.Aminci 249. Vomero-Arenel- 
la: via M. Piscicelli 133; 
via L. Giordano 144; via Mcr- 
liani 33; v.a D. Fontana 37; 


via Simone Martini 80. Fuori- 
grotta: piazza Marcantonio 
Colonna 21. Seccavo: via 
Epomeo 154. Pozzuoli: corso 
Umberto 47. Miano-Secondi- 
gliano: corso Secondiglia- 
no 174. Posillipo: via Posil- 
lipo 69; via Petrarca 25. Ba¬ 
gnoli: via Acate 28. Pianura: 
via Duca d'Aosta 13. Chiaia- 
no-Marianella-Piscinola: cor¬ 
so Napoli 25 - Marianella 

GUARDIA MEDICA 
PEDIATRICA (ora 9-14) 

S. Ferdinando - Chiaia 421423 

418592 

Avvocata • Montacalvario 

421840 

S. Giuseppe - Porto 206813 
Stella • S. Carlo 342160 - 340043 
S. Lorenzo * Vicaria 7434520 
454424 - 291945 - 441686 
Mercato • Pendino 337740 
Vomero 360061 - 377062.361741 
Arenella 243415 • 343624 

366847 • 242010 
Fuorigrotta 616321 - 624801 
Bagnoli 7602563 

Posillipo 7690444 

Mia no 7511023 • 7548542 

Piscinola • Marianalla 7406053 

7406370 

Poggioreale 7595353 • 7594930 

S. Giovanni a Taduccio 

7520606 - 7323089 - 7528822 
Barra 7520246 

Ponticelli 7562062 

Secondigllano 7544983 - 7541834 
S. Pietro a Patierno 7382451 
Seccavo 7672640 - 7633180 

Pianura 7261961 - 7264240 

Chiaiano 7403303 


fipartifo: 




Finalmente! avremmo do¬ 
vuto e.sclamare. Ma un giu¬ 
stificato ritegno ci impedi¬ 
sce di esprimerò soddisfazio¬ 
ne per il fatto die la più 
volte annunciata conferenza 
regionale sulla portualità e 
la cantieristica in Campania, 
si apre starnano al teatro 
Mediterraneo della Mostra 
d’Oltremare. Ce lo lmpedi.sce 
il pensiero dello strano e I 
infausto destino che accom- j 
pagna questa pur importan¬ 
te conferenza più volte con- | 
vocata da quasi due anni a | 
questa parte e sistematica- , 
mente rinviata finché una 
giunta regionale è stata, co- 
nuinque, ia carica e che ora, 
invece, viene frettolosamen- ' 
te varata, proprio quando 
la crisi della giunta regiona¬ 
le e quella del governo na- i 
zionale priva il dibattito di , 
interlocutori e controparti | 
politiche decisive. | 

Non è infeodato. a questo , 
punto, sospettare che .se non l 
ci fosse stata la crisi della ! 
giunta la co»ifere<iza .s.^rebbe | 
stala ancora una volta rin- j 
viata. j 

A questo punto è legitli- : 
mo cliiedersì: quale proposta j 
politica si pensa di pre.sen- i 
tare sul futuro assetto e .svi- i 
luppo del sistema portuale i 
della Campania? Tanto più { 
die, tra l’altro, le relazioni i 
sono state affidate tutte a | 
tecnici come il profes.sor Po- | 
lese che parlerà della fun- i 
zione del sistema portuale i 
campano, come il profes.sor , 
Mazzuolo die si occuperà dei j 
sistemi infrastrutturali, il 
profe.ssor Fasano che trat¬ 
terà la spinosa questione del¬ 
la cantieristica, il professor 
Petriccionc il cui tema sarà 
quello dei porti come stru¬ 
mento di sviluppo, l’ingegne- i 
re Garolla che illustrerà il 
ruolo degli operatori privati i 
e, infine, il professor Spa- 1 
gnuolo Vlgorita che affron- j 
terà i problemi legislativi e | 
finanziari. 

Certo, sarà difficile che 
una proposta politica venga 
presentata visto inoltre che 
non c’è .stato dibattito né in 
consiglio regionale, né in se¬ 
de di commissione trasporti. 

E’ questa anche l'opinione 
del segretario provinciale del 
sindacato portuali CGIL. Et¬ 
tore Combattente, il quale ri¬ 
leva che non c’è stata nep¬ 
pure la consultazione del 
sindacati. 

In effetti la conferenza, | 
decisa nel luglio 1977 dal con- , 
sigilo regionale, doveva es- | 
sere preparata con il contri- ■ 
buto delle forze politiche, so¬ 
dali ed economiche che ope¬ 
rano nel porto; con conve- | 
gnì. ccoferenze di produzio- ■ 
ne, ecc. Ma tutto questo nco j 
c’è stato. « La preparazione j 
— sostiene il compagno Die- ; 
go Del Rio membro della 
IV commissione consiliare ! 
che è tra gli organismi prò- j 
motori della conferenza — j 
è stata burocratica e vertici- i 
stlca. Ci auguriamo che il 1 
dibattito possa recuperare ». | 

Il segretario della Camera I 
del lavoro di Napoli. Silvano j 
Ridi, preferisce non trarre j 
conclusioni dal modo come ■ 
la ctxiferenza è stata prepa- i 
rata. « Nei — dice — vi an- { 
dremo disponibili e aperti 
per prendere buona nota del¬ 
le indicazioni che nc ver¬ 
ranno. Ma non solo. Vi an¬ 
dremo con una nostra pre¬ 
cisa posizione contenuta in 
un ampio documento del sin¬ 
dacato lavoratori portuali, | 
per verificarla e confrentar- 
la eoo le scelte della re- ; 
gione ». ' 

Per questo, nonostante il 
momento infelice in cui vie- ! 
ne e nonostante le carenze , 
del'a preparazione, che non ; 
possono costituire alibi sa- ! 
rebbe auspicabile che le for- • 
ze presenti stamane al tea- | 
irò Mediterraneo compissero : 
uno sforzo affinché la con- | 
ferenza non si riducesse ad 
una vuota pa.sscrella accade 
mica, ma compisse un esa¬ 
me serio c approfendito del 
la grave situazione in cui 
%'ersano i Dorti della Cam¬ 
pania. 

E’ questo ravviso del com- I 
pagno senatore Antonio Mo- j 
la, secondo il quale la con- i 
ferenza - potrebbe dirsi posi- 1 
tiva se riuscisse a individua¬ 
re le linee lungo le quali il 
consiglio regicnale potrebbe 
avviare finalmente una poli¬ 
tica di programmazione del- [ 
l'assetto e dello sviluppo del j 
sistema portuale della Cam- , 
pania. > 

Mola cita la programma- ! 
zione nazionale dei porti, il j 
finanziamento delle opere ! 
marittime, ia legge di rifor- J 
ma degli enti di ge.stione. 
eventuali provvedimenti di 
potenziamento dei trasporti 
marittimi nel quadro del pia¬ 
no nazionale trasporti, la 
legge che assegna 10 miliar¬ 
di al con.sorzlo del porto e 
che è aH'esame della lO.ma 
commissione delia Camera, e 
infine il piano delia cantie- i 
ristica. 

In proposito c’è la questio- ! 
ne del nuovo bacino alla 
SEBN il cui finanziamento, 
dopo dieci anni di tiro alia 
fune, è scaduto, ma che ora 
dovrebbe essere rinnovato 
dopo l’intervento dei parla¬ 
mentari comunisti in com¬ 
missione. « Il mandato ccn- 
ferito al relatore Tonucci — 
ci dice Mola — è quello di 
presentare un emendamento 
per includere i contributi per 
il nuovo bacino a Napoli ac¬ 
canto ai provvedimenti per 
Genova e Trieste da cui era 
.stato escluso ». 

Franco De Arcangelìs 


CONSIGLIERI COMUNALI 

In fedeniione. ore 17,30. riu¬ 
nione dei co.nsijiieri comunali. 

CONGRESSI 

S. Carlo Arena, ore 17, cellula 
ATAN depos.to Cario III con An- 
tinolfi; M.ano. ore 17. cellula 
ATAN Garittone con Finto; S. Lo- 
remo, ore 18, cellula CTP con De- | 
mata; Pozzuoli casa del popolo, ore i 
17.30, cellula SOFER con For- I 
mica; Vicaria, ore 17,30, cellule j 
ENEL con D'Acunto; Croce Del La- i 
gno. S. Giovanni, ore 17, cellula j 
ENEL con N. Daniele; Pomiglie- I 
no, ore 14. cellula Alfasud con 
TaveminI e Limone. 

PRECONGRESSI 

Cur.el, ore 18, sullo Sme e la 
situazione cconom'ce e politica; 

S. Giuseppe Vesuviano, ore 13, sul- 


> ia politica interna con A. Pastore. 
ASSEMtLEE 

Chiaia Posillipo, ore 19. comi- 
fato direttivo con Cammarota; Me¬ 
ta di Sorrento, ore 18, segretcr.r 
e gruppo consiliare con Dottorin . 
Dal Piaza e Barca; Cicciano, ore 

18.30. su assegnazione case Geaca! 
con A. Correre; Poniicelli, ore 

17.30, PCI e PSI per una scoola 
eff.ciente con Nitti. 
TESSERAMENTO 

Le sezioni devono comunigore 
sollecitamente alla federaziorto i 
dati sul tesseramento. 

FGCI 

I circoli della FGCI a le fgl- 
lulc universitarie devono rIHfV» 
urgentemente in federaziono R oio- 
teriale di propaganda per lo Op¬ 
zioni del 14 0 1S toMigio, ■ 
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COSENZA - La convenzione permetterà la realizzazione di importanti progetti 

Per lo sviluppo della zona del Pollino 
accordo Montedison-Comunità montana 

Si interverrà nei settori zootecnico, agricolo ed industriale - Il colosso finanziario garantirà l’as¬ 
sistenza tecnica - Esperienza per il rilancio delle zone interne - Il rapporto con Tuniversità 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA — Non tutte le 
comunità montane della Ca¬ 
labria si sono rassegnate a 
vivere nelle secche deH’lm- 
mobilismo e dell'inerzia. Ve 
ne sono alcune che stanno 
già marciando .speditamente 
cercando di predisporre tutti 
gli strumenti utili per un ef¬ 
fettivo sviluppo economico e 
sociale delle zone di loro 
competenza. Tra queste ulti¬ 
me va collocata certamente 
la comunità montana del Pol¬ 
lino. una delle più importanti 
della regione, che proprio 
l'altro ieri ha stipulato con la 
Montedison una convenzione 
in base alla quale sono state 
poste lo premesse per l'at- 
tuazlne di una serie di pro¬ 
getti operativi nei settori 
zootecnico, agricolo ed in¬ 
dustriale. 

Si tratta di un fatto nuovo 
ed estremamente significativo 
perché questo è il primo ca¬ 
so, ci pare, nel nostro Paese 
di collaborazione organica tra 
una comunità montana ed un 
colosso delle dimensioni della 
Montcdison. Va comunque 
precisato che la Montedison 
metterà a disposizione della 
comunità montana del Polli¬ 
no esclusivamente la sua ca¬ 
pacità imprenditoriale, tecni¬ 
ca e progettuale senza, alme¬ 
no per il momento, interve¬ 
nire con proprie iniziative e- 
conomichc o finanziarie di¬ 
rette e senza assumere re- 
.sponsabilità di gestioni o in 
partecipazioni. L'assistenza 
tecnica e progettuale prevista 
dalla convenzione costituisce 
comunque già dì per sé un 
elemento di fondameutale im¬ 
portanza, destinato ad in¬ 
fluenzare positivamente le 
altre comunità montane e la 
stessa Regione Calabria. 

La stipula della convenzio¬ 
ne tra la Montedison e la 
comunità montana del Polli¬ 
no è avvenuta martedì sera a 
Castrovillari, sede della co¬ 
munità. alla presenza di nu¬ 
merosi sindaci e amministra¬ 
tori della zona, sindacalisti, 
dirigenti politici, piccoli im¬ 
prenditori e tecnici. Per la 
Montedison il documento è 
stato sottoscritto dall’inge¬ 
gnere Antonia Canino, diri¬ 
gente dell’ufficio programmi 
regionali del gruppo, il quale 
era accompagnato da nume¬ 
rosi tecnici ed assistenti. Per 
la comunità montana del Pol¬ 
lino la convenzione è stata 
firmata invece dal preadente, 
compagno Nicola Rocco. 

La stipula della convenzio¬ 
ne è stata preceduta da una 
breve ed interessantissima 
discussione. Il compagno Ni¬ 
cola Rocco ha illustrato il 
significato e gli obiettivi che 
sono alla base del rapporto 
positivo instauratosi tra la 
Montedison e la comunità 
montana sottolineando come 
con questo rapporto si voglia 


avviare un’esperienza utile 
per tutti. 

Il compagno Rocco, dopo 
avere poi puntualizzato che 
la comunità montana non in¬ 
tende affatto diventare un 
ente di gestione (compito 
questo che dovrà essere as- 
.solto da cooperative, associa¬ 
zioni. enti appositi e dagli 
stessi privati) ma rimane sol¬ 
tanto uno strumento di pro- 
granenazione, ha parlato del¬ 
la € filosofia > che sta alla 
base della convenzione con la 
Montedison c di tutta l’azio¬ 
ne della comunità montana. 
Questa filosofia si può rias¬ 
sumere nella esigenza di 
creare in una zona interna 
della Calabria tra le più 
disgregate e colpite dall’e¬ 
marginazione (in nove degli 
undici comuni compresi nella 
comunità la popolazione da 
oltre un decennio decresce 
sistematicamente) condizioni 
di vita e di reddito accettabi¬ 
li. 

L’ingegnere Canino per 
parte sua. dopo avere pre¬ 
messo che la Montedison 
guarda con sempre maggiore 
interesse a simili iniziative 
tanto da avere creato di re¬ 
cente un’apposita struttura, 
ha detto che la colla’oorazio- 
ne con la comunità montana 
del Pollino ha un’importanza 
notevole ed evidente perché 
si colloca nel discorso gene¬ 
rale zone inteme-settore a- 
grò-alimentare Mezzogiorno 
che è il discorso centrale del¬ 
la politica del nostro Paese. 
L’unica difficoltà, secondo il 
rappresentante della Monte¬ 
dison. è costituita dal fatto 
che non si parte da ipotesi 
ed esperienze consolidate. 
Questo, però, fwò anche es¬ 
sere uno stimolo ad operare 
bene e in maniera originale. 

Il rapporto comunità mon¬ 
tana del Pollino e Montedi¬ 
son non esclude naturalmen¬ 
te l’università della Calabria, 
che già da tempo collabora 
organicamente con la comu¬ 
nità. anzi integra ed esalta 
tale collaborazione. Lo ha ri¬ 
levato lo stesso rettore del¬ 
l’università, professor Pietro 
Bucci, presente l’altro ieri 
sera alla stipaila della con¬ 
venzione. 

€ L’università della Calabria 
è nata sette anni fa come 
una struttura a dimensione 
regionale — ha detto il pro¬ 
fessor Bucci — ma questa è la 
prima volta che essa esce 
dalla sua sede di Arcavacata. 
Di questo dobbiamo essere 
grati proprio alla comunità 
montana del Pollino». Anche 
Bucci ha sottolineato l’impor¬ 
tanza della collaborazione a 
tre tra comunità montana, 
Montedison e università della 
Calabria definendola un e- 
sempio concreto di pro¬ 
grammazione dal basso. 

Oloferne Carpino 

Nella foto: un'immagin* del 
Pollino, dova ora, grazia al¬ 
l'accordo stipulato, varranno 
realizzati importanti progotti 
por lo sviluppo della zona. 




Sarà possibile riaprire al traffico la Tiberina 3 bis 

Importanti stanziamenti 
a Narni: presto risanati 
la rupe e Santa Margherita 

Nel giro di poche settimane dovrebbero iniziare i lavori 


NARNI — Quella sulla qua¬ 
le si erge il centro storico 
dì Narni è uno delle rupi 
dell’Umbria che si sta sgre¬ 
tolando: la strada che vi 
scorre sotto, la Tiberina 
3 bis. una delle vie di co¬ 
municazione più importan¬ 
ti dell’Umbria è chiusa al 
traffico da tre anni. Vi so¬ 
no ora le condizioni perché 
si possa procedere ccn ra¬ 
pidità al risanamento della 
rupe e di conseguenza alla 
riapertura delia Tiberina 
5 bis, la cui interruzione, no¬ 
nostante l’entrata in funzio¬ 
ne deH’ultimo tratto del rac¬ 
cordo autastradale che va 
da Narni Scalo a Neramon- 
toro, crea notevoli disagi, 
tanto che per qualche perio¬ 
do il centro abitato di Sti- 
foiic, che si trova lungo il 
tratto soggetto alle frane, è 
rimasto pre.vsoché isolato. 

La commiss'coe comuna¬ 
le, che ha il compito dì esa¬ 
minare i progetti presenta¬ 
ti dalle varie ditte specia¬ 


lizzate per la bonifica della 
scarpata, ha già cominciato 
a lavorare. 

Nel giro di 15 giorni do¬ 
vrebbe aver completato l’e- 
i>dme dei cinque progetti pre¬ 
sentati. Si tratta di elaborati 
tecnici di notevole coniple.s- 
cità, che propongono varie 
soluzioni per evitare altre 
frane, una delle quali causò 
un incidente mortaio. 

L’opera è quanto mai im 
pegnativa c<l è prevista una 
spesa di -100 milioni, che è 
una cifra assai inferiore a 
queila stanziata per ii>ter- 
vtoti analoghi, ma di mag¬ 
giore entità, a Orvieto c To¬ 
di. città che potranno l3ene- 
ficiare dei finanziame<iti 
messi a disposizione da una 
legge .speciale approvata dal 
parlamento. .Appena comple¬ 
tato Tesame dei progetti e 
scelto quello che da maggio¬ 
re affidamento, si potrà da¬ 
re il via ai lavori che do¬ 
vrebbero quindi iniziare nel 
giro di poche settimane. 


Parallelamente rammini- 
strazione comunale di Narni 
sarà impegnato nella realiz¬ 
zazione di una serie di al¬ 
tri iotervemi ugualmente te¬ 
si al risanamento del cen¬ 
tro storico. Tra questi la ri¬ 
strutturazione di uno degli 
anticiii etiifici de! cetitro sto¬ 
rico tra i più consistenti per 
dimensioni e tra i più degra¬ 
dati: il complesso di Santa 
Margherita, li progetto è sta¬ 
to c.saminato e approvato nel 
corso di una delle ultime se¬ 
dute del consiglio comuna¬ 
le. 11 primo finanziamento di¬ 
sponibile è di eoo milioni. 

«Santa Margherita —- .so¬ 
stiene l’assessore ai lavori 
pubblici del comune di Nar¬ 
ni. Francesco BusselU — è 
imo di quei punii della città 
dove si scontano in manie¬ 
ra e.sasperata i ritardi della 
politica della casa. Vi allog¬ 
giano 21 famiglie. 50 perso¬ 
ne, molte delle quali anziane 
e rimaste sole. Sette alloggi 
hanno il servizio igienico all' 


esterno deU'abitaziaic. Il 
monastero, con le sue com¬ 
plesse articolazioni interne, 
nel corso degli anni è stato 
soltanto occupato, lentamen¬ 
te, in modo strisciante ma 
senza alcun criterio ». 

Una volta ristrutturata 
Santa Margherita cambierà c 
attraverso un restaiiix) seni 
poioso sarà rispettato il va 
lore storico dcH'edificio ma 
nello stesso tempo se ne ri 
caveranno 38 appartamenti. 
17 in più degli attuali, dotati 
di lutti i requisiti richiesti 
ad una abitazione modenxi. 

.Anclie da un punto di vi¬ 
sta economico si (ratta di 
una operazione cenveniento: 
ogni metro cubo a disposi¬ 
zione vorrà a costare 38 mi¬ 
la lire, contro le 70 mila lire 
al meU’ocubo che sì speixlo- 
110 mediamente por la costrii 
/.ione di un nuovo edificio po 
polare. 

g. c. p 




Sciopero olio rovescia delle brocciontr del Solente 

Raccolgono olive contro 
gli agrari assenteisti 

In lotta anche le lavoratrici della Ionio Tabacco Spa contro la ridu¬ 
zione delle giornate lavorative e la smobilitazione tentata daH’azIenda 


LEX3CE — Si intensificano nel 
Salente le lotte delle tabacchi¬ 
ne e delle braccianti agricole 
contro i tentativi di smobili¬ 
tazione messi in alto dal pa¬ 
dronato in questi settori trai¬ 
nanti deH’economla leccese. 
In agitazione sono le operaie 
della Jonio Tabacco S.p.A. 
di Amesano. dove è in atto 
da tempo una manovra della 
ditta intesa a chiudere il ma¬ 
gazzino. attraverso la pro¬ 
gressiva restrizione dei quan¬ 
titativi di tabacco da lav'orare 
e la conseguente riduzione del¬ 
le giornate lavorative. 

Mentre va avanti il tenta¬ 
tivo di smobilitazione della 
Jonio, altre ditte costruiscono 
nuovi opifici nella zona (co¬ 
me la Cito a Montenori). ^e- 
sto dimostra che U mercato, 
sebbene in crisi negli ultimi 
anni, permetterebbe all’aaen- 
da di restare attiva ed ope¬ 


rante. se solo ve ne fosse la 
volontà. Le operaie tabacchi¬ 
ne hanno perciò deciso la mo¬ 
bilitazione nello stabilimento, 
con scioperi articolati ed as¬ 
semblee, per costringere 1* 
azienda a trattare con le or¬ 
ganizzazioni sindacali i livelli 
occupazionali e produttivi. 

In lotta sono anche le racco¬ 
glitrici di olive dì Bagnolo, 
un centro agricolo del basso 
Salento. Esse hanno attuato 
uno sellerò alla rovescia, re¬ 
candosi presso una grossa 
azienda a raccogliere le oli¬ 
ve. Successivamente, presso 
la sezione comunale dì collo¬ 
camento. hanno raggiunto un 
accordo con l'azienda, che pre¬ 
vede Timmediata apertura 
delle richieste di avviamento 
al lavoro e la turnazione deì- 
Ic lavoratrici. Questa inizia¬ 
tiva di lotta si inquadra nell' 


Altro arresto per il rapimento Toraldo 

VIBO VALENTIA — Un altro arresto in ordine al rapimen¬ 
to del marchese Bernardo Toraldo di Tropea (CZ) seque¬ 
strato il 23 settembre 1978, liberato dopo centocinque giorni 
di prigionia, dietro riscatto di 223 milioni di lire, è stato 
effettuato dai carabinieri di Abbiategrasso. che hanno bloc¬ 
cato alt'albergo Excelsor di Magenta in Lombardi l’operaio 
Giuseppe Merlo, 34 anni, nativo di Mestre e residente a 
Reggio Calabria. 


azione che i sindacati unita¬ 
riamente stanno ccnducendo 
nel settore deH’oliveto, in tut¬ 
ta la provincia di Lecce, per 
fare applicare ie norme di col¬ 
locamento e difendere ì livel¬ 
li occupazionali. 

Lo sciopero delle lavoratri- 
d di Bagnolo è una ulteriore 
prova dello stato di nnalesse- 
re che vi è nella categoria 
delle operaie agricole addet¬ 
te alla raccolta delle olive, in 
modo particolare ne9a zona 
del MagHese. Il calo delle gior¬ 
nate lavoi^ative, l'abbandono 
in cui versano centinaia di 
ettari di oltveto sono la cau¬ 
sa prima dello stato di ten¬ 
sione. 

E’ da rilevare inoltre come 
proprio accanto all'azienda 
interessata all'azione di sdo- 
pero vi siano duecento ettari 
di proprietà deH’amministra- 
zione provinciale, i quali ri¬ 
chiederebbero ben altro imoe- 
gno nella conduzione coltu¬ 
rale. I.a Federbracdanti e co¬ 
loni CGIL in un comunicato 
< ritiene scandaloso che erti 
pubbb'ct si comportino alla 
stregua di privati agrari as¬ 
senteisti malgrado che lo stes¬ 
so sindacato abbia più volte 
chiesto un maggiore impegno 
per la razionale utilizzazione 
di qudle terre». 


SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 


TEATRI 


Tela¬ 


la 


CILEA (Via San Domenico 
fono 6SS.26S) 

Ore 21,15 Mario Scaccia 

■ L'avaro » di Moliere 
SANCARLUCCIO (Via S. Paaquaia 

a Chiala, 49 • Tal. 405.000) 

Ore 21,30 Marco Messeri e 
Marina Conlalone presenteno 

■ Sangue di rapa » di Messeri 
SANNAZZARO (Via Chiala 157 • 

Tel. 411.723) 

Ore 17: ■ Donna Chiarina pron¬ 
to soccorso ». 

POLITEAMA (Via Monta di Die ■ 
Tel. 401.043) 

Ore 21 la Compagnm il Cer¬ 
chio presenta ■ Mistero napoli¬ 
tano » di Roberto De Simone 
DIANA (Via L. Giordano - Tele¬ 
fono 377-527) 

Ore 18: la Compagnia Teatro 
Popolare diretta da Ugo D'Ales¬ 
sio presenta: « O* signore do 
cinematografo ». 

CASA DEL POPOLO DI PONTI. 
CELLI (C.SO Ponticelli. 26 • 
Tei. 75.64.S6$) 

Riooso 

TEATRO COMUNQUE (Via Por- 
t'Alba 30) 

Riposo 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pog- 
tle dei Mari 13-a, Vomero, Te¬ 
lefono 340220) 

Ore 21: «Lieto fine», presen¬ 
tato dalla compagnia di Ipocriti. 

TEATRO SAN CARLO 

(Tel. 418.226 - 415.029) 

Riposo 

SPAZIO LIBERO (Parcomargheri- 
la 28, Napoli) 

Ore 20,30 pseudo presenze di 
Filippo Della Monica: jazz-con- 
certo, jam-scssions aperta a tut¬ 
ti i musicisti di pop jazz napo¬ 
litani. 

SAN FERDINANDO (P.sa S. Fer¬ 
dinando • TeL 444.500) 

Ore 21,15 Edmonda Ald'ni e 
Duilio Del IVete in « Lo bu¬ 
giarda » 

CIRCO MOIRA ORFEl (Via Marit¬ 
tima - Tel. 221595) 

Spettacolo unico ore 16.15; sa¬ 
bato e domenica ore 16.15 • 
21.15. 

JAZZ CLUB NAPOLI (presso "C7" 
(Via Gomaz D'Ayala 15 - Vo- 
maro) 

(riposo) 

TEATRO DEI RINNOVATI (Via 
•- Cooolino, 45 • Ercolano) 
Riposo 


Ritardi, squilibri, ma anche positivi possi ovonti neirottuoziono dello riformo sanitaria in due diverse realtà 


Discriminato il Mezzogiorno 
nella spesa per Fassistenza 

Nel Sud per ogni assistito si spendono 32 mila lire in meno ri¬ 
spetto alla media nazionale - Mobilitazione del PCI in Sicilia 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — La spesa sani¬ 
taria in Sicilia — è un dato 
ufficiale — tocca le 214 mila 
lire per ogni singolo assistito. 
Rispetto alla media nazionale 
sono ventimila lire fai meno. 
E' questo uno tra i |mù signi¬ 
ficativi esempi di come sino¬ 
ra, prima del varo della leg¬ 
ge di riforma, la spesa nel set¬ 
tore sanitario soffre di un pro¬ 
fondo equilibrio, figlio di un 
sistema fondato sugli sprechi 
e sulla grave sperequazione 
tra le diverse zone del paese 
e tra le stesse categorie di 
assistiti. Il dato delle regioni 
meridionali messe tutte insie¬ 
me è ancora più illuminante. 
Al Sud per ogni assistito si 
spendono 202 mila lire, ben 
32 mila in meno della media 
nazionale. Un'altra conferma 
della discriminazione del 
Mezzogiorno aU'intemo di un 
sistema della salute comun¬ 
que segnato da una distor¬ 
sione che investe lutto il ter¬ 
ritorio nazioDale. Con la leg¬ 
ge di riforma, che già com¬ 
pie i primi passi, tutto que¬ 
sto dovrebbe finire. Ma aver 
varato la riforma non vuol 
che il grande tema del- 
rBSsistenza sanitaria, della 


cura c della riabilitazione, in 
tutt'uno con quello ddla pre¬ 
venzione delle malattie, ha 
trovato C(Ki un colpo di bac¬ 
chetta magica il mc^ di cam.- 
biare faccia. La riforma è 
tutta da attuare, anzi è pro¬ 
prio nell'appticazione (loia 
legge che si misurerà la rea¬ 
le volontà che si è manifesta¬ 
ta con la sua approvazione in 
Parlamento. 

La Sicilia è uno dei ter¬ 
reni dove questa volontà di 
cambiamento è messa alla 
prova. Ritardi, gravi squili¬ 
bri dell'assistenza, pongano 
problemi di grande portata. 
Cofoe intervenire per rispet¬ 
tare nella regione le scaden¬ 
ze della legge per la costitu¬ 
zione del servizio di unità sa¬ 
nitaria locale, i nuovi organi¬ 
smi cui è demandato il com¬ 
pito di garantire la salute dei 
cittadini? Se ne è parlato a 
lungo aU’aUivo regionale che 
si è tenuto a Palermo degli 
operatori sanitari, amministra¬ 
tori locali, parlamentari e di¬ 
rigenti del PCI alla presenza 
del compagno Rubes Triva, 
vice re^Mnsafasle della coni- 
missione regioni e autonomie 
locali della direzione. 

I compagni della Regione e 
dei comuni, con il varo della 


riforma, come è noto, sono 
di primaria importanza. E si è 
già in ritardo fai Sicilia, per 
esempio. neU’organizzare il 
territorio, con la delimitazio¬ 
ne delle zone in cui opereran¬ 
no le unità sanitarie locali. 
La Regione deve poi varare 
la legge che regola l'organizza¬ 
zione, la gestione e il funzio- 
naroento delle unità sanitarie 
locali e predispctòte un pia¬ 
no regionale sanitario. Basti 
pensare come hanno sottoli¬ 
neato nelle loro relazioni i 
compagni Lucenti, responsabi¬ 
le del settore sicurezza so¬ 
ciale. e Lo Monaco, respon¬ 
sabile enti locali, che fai Si¬ 
cilia si è in notevole ritardo, 
di anni, per il piano socio-sani¬ 
tario. Ma ritardi riguardano 
anche l'insufficiente gestione 
di leggi importanti che han¬ 
no spianato la strada alla 
riforma. 

n PCI in Sicilia ha per que¬ 
sto lanciato im appello alla 
mobiUtazione per sollecitare il 
governo regionale ad un impe¬ 
gno rilevante dell'applicazione 
della riforma coinvolgendo ì 
comuni che sono in buona so¬ 
stanza gli enti cui spetta In 
primo luogo il con^iito di ga¬ 
rantire l'asststenza e la pre¬ 
venzione. 


Positivo accordo a Pesaro 
per le unità socio-sanitarie 

Raggiunto in una riunione fra i partiti - Come sono state superate 
situazioni anomale della provincia e nelle Comunità montane 


PESARO — L’attuazione della 
riforma sanitaria (e più in 
particolare gli aspetti che ri¬ 
guardano costituzione e fun- 
zionamjento degli organismi 
di gestione delle Unità locali 
sanitarie) é stata al centro di 
una riunione tra le segreterie 
provinciali dei partiti (PCI, 
PSI. DC, PRI. PSDI), U riu¬ 
nione si é conclusa con alcu¬ 
ne decisioni, prese aU’unani- 
mità. riguardanti le unità sa¬ 
nitarie di Pesaro e F'ano, e 
Tapplicazione deU'art. 15 del¬ 
la legge. 

Ma vediamo più dettaglia¬ 
tamente come si configura 
I accordo raggiunto daile for¬ 
ze politiche. Per le ULS di 
Fi-no e Pesaro é previsto 
quanto segue: 1) i componen¬ 
ti l'dssemblea dei comitati di 
ccordindmento provvisori 
vanno scelti tra ì comstglieri 
comunali; 2) tutti i C(>inuni 
delle due ULS debbono esse¬ 
re raporescntati nell'assem¬ 
blea ; 3) va assicurata la prc 
senza dei partiti minori e 
proporzionalmente dei partiti 
maggiori nell'assemblea. 

Il setvindo aspetto dell'ac¬ 
cordo riguarda, come si dice¬ 
va. l'applicazione della legge 
all'art. 15. che prende in e- 
sanie la composizione dei 
nuovi organismi delle LIS. A 
questo proposito, i partiti, 
prendono atto che le assem.- 


blcc delle ULS si devono i- 
dentificare con ì consigli del¬ 
le Comunità montane e che i 
comitati di gestione con le 
giunte comunitarie, rivolgono 
un invito alla giunta e al 
consì^io regionale perché sia 
urgentemente approvata la 
modifica della legge regionale 
sulle Commità montane 
prendendo come base ta pro¬ 
posta di ic^e presentata dal- 
i'aniministrazion-; prcvinciale 
d. Pesaro e Urb'no. al fine di 
consentire ringit-ssc negli 
organismi comunitari anche 
di eventuali minori.nzc. 

Nel caso fai cui. invece, gli 
ambiti de!le Comunità mon¬ 
tane differìs.cru da quelli 
delle ULS, i partiti hanno 
stabilito che ì consigli comu¬ 
nitari. ai fini della costitu¬ 
zione deil'assembiea dell’ULS, 
debbano essere integrati da 
rappresentanti dei Comuni 
non riconosciuti « montani ». 
sulla base dei criteri conte¬ 
nuti nella legge regionale n. 
42; tali assemblee cosi costi¬ 
tuite provvederanno ad eleg¬ 
gere il comitato di gestione. 
L'accordo raggiunto tra le 
forze poKtidie stabilisce infi¬ 
ne che laddove la Comunità 
montana « coincide » con 
l'ULS. il comiUto di gestione 
dovrà coirm^giere anche le 
forze politiche democratiche 


n'«i rappresentale nella giun¬ 
ta comunitaria. 

SuU'accordo che abbiamo 
illustrato, il compagno Elmo 
Oel bianco, responsabile della 
commissione sanità della fe¬ 
derazione del PCI. ha espres¬ 
so en giudizio assai positivo. 
« Elsso costituisce — ha di¬ 
chiarato — lai contributo 
reale e concreto per la prati¬ 
ca attuazione Jella riforma 
.unitaria. Infatti con raccor¬ 
do gli enti Ioc.3l. e k Comu¬ 
nità montane suro messi in 
gndo di interpretare con e- 
satUzza la legge, c, soprattut¬ 
to. di superare sul piano po- 
liticr. situazioni «.nomale pre¬ 
senti nella nostra provìncia e 
nelie Marche». 

Del Bianco tiene a sottoli¬ 
nea: c la necessità che C<Mnu- 
ni e Comunità montane 

< co&tituiscatio » queste strut¬ 
ture- assieme alla popolazione 

< .«enza attendere tutti gli atti 

del governo ». « Realizzare 

subito le ULS é quantomai 
recessario. anche perché su 
tali problemi si misura la 
stessa capacità operativa de¬ 
gli enti locali » 

Intanto, sul fronte della 
concretezza, c'è da segnalare 
!a prima costituzione di un 

< comitato di ccordfaiamento 
provvisorio»: si é realizzata 
a Pesaro con il voto unanime 
del consiglio comunale. 


TEATRO NEL GARAGE (Centro 
Laboratorio - Via Nazionale 121 
Torre del Greco - Tel. 8825t55) 
Riposo 

AUCUSTEO (Piazza Duca D'Ao¬ 
sta - Tel. 415361) 

Ore 21, Vittorio Caprioli, An¬ 
gela Pagano, Gigi Reder in « L| 
pera de muori e famme », di 
E. Porta, con tsa Landi e Anto¬ 
nio Casagrande. 

CENTRO TEATRO CLUB (Piazza 
Cesarea 5 - Via Salvator Rosa) 
Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASSY (Via F. De Mura. 19 
Tel. 377.046) 

Una donna tutta sola (16-22), 
con J. Clayljurgh - 5 

MAXIMUM (Viale A. Gramsci 19 
Tel 682.114) 

Visite a domicilio, con VV. Mat- 
thau - SA 

NO (Via Santa Catarina 4a Siena 
Tel. 415.371) 

Dillinger (18.30 e 22,30), con 
W. Oates - DR (VM 14) 
NUOVO (Vie Monlecalvarlo, 18 • 
Tel. 412.410) 

Salyrìcon, con D. Baeky - SA 
(VM 18) 

PALAZZINA POMPEIANA - Sala 
Salvator Rosa - Villa Comunale 
Riooso 

CINECLUB (Via Orazio) - Talelono 
n. 660.501 
Riposo 

RITZ (Via Pessina. SS Telefo¬ 
no 218.510) 

Welcome lo Los Angeles, con 
K. Carradine - DR 
SPOT CINECLUB (Vie M. Ruta, 5 
Vomero) 

L'ultimo spettacolo 
CIRCOLO CULTURALE ■ PARLO 
NERUDA » (Via Poaillipo 346) 

Riposo 

CINEMA VITTORIA (Calvano) 

Riposo 

CINETECA ALTRO (Via Port'AV 
ba, 30) 

Ore 16,30 c 20: L'ultima risala 
di F.W. Murnau - Ore 18,15 e 
22: Tartufo, di F.W. Murnau. 

CINEMA OFF DI SALERNO: • - 

Riposo 
VITTORIA 

Riposo 

Ore 18,15 c 22 La strada di 
Karl Crune. 

CINEMA DIANA SALERNO 
Ore 21: Comizi d'amore. La ri¬ 
cella. 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Tel. 370.871) 

L'isola degli uomini pesce 
ALCYONE (Via Lemenace. 3 • Ta- 
lefono 418.6B0) 

Il paradise può attandere, con 
W. Beatty - 5 

AMBASCIATORI (Via Crispl. 23 • 
TeL 683.128) 

Un milrimonio, di R. Altmcn - 
SA 

ARLECCHINO (TeL 418731) 

La più grande avventura di 
Lassie 

AUCUSTEO (Piazza Duca d’Aaato 
Tal. 415.361) 

Vedi teatri 

CORSO (Corso Merldionala - Tel»- 
tono 339.911) 

Il poliziotto scomodo 
DELLE PALME (Vicolo Vetreria - 
TeL 418.134) 

La svignata 

EMPIRE (Via F. Giordani, angoto 
Via M. Scbtpa - TeL 881.900) 
Amori mict. con M. Vitti - SA 
EXCELSIOR (Via MitaM • Telu- 
toee 288.479) • 

Assassinio sul Nilo, con P. Ustr- j 
nov - G • 

FIAMMA (Via C Pecrie 48 - Te- 
lefoee 416.988) 

Ouu puzzi di pane, con V. Gass- 
man - OR 

FILANGIERI (Via Fil aug lai L 4 • 
TeL 417.437) 

Il vizlctte, con U. Togntzzl 

- SA 

FIORENTINI (Vie R. Bracce, 9 • 
Tel. 310.483) 

L'intorge, con A. Sordi - SA 

METROPOLITAN (Vm Chima - Te- 
Icfcme 418.880) 

Colto d’aedaie, con B. Rey¬ 
nolds - A 

ODEON (P.za PiedIgrOtta 12 '*•- 

telone 687.360) 

L’ìsola degli nomini puaca 
ROXT (Via Tarme - Tas. 343.149) 

Il vizietto, con tl. Tognzzzi 

- SA 

SANTA LUCIA (Via S. Lucin. 59 • 
TaL 415.572) 

Emeate 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ClanJin - 


Tale- 


ARCOBALENO (Via C. Caralli, 1 - 
TeL 377.583) 

Lo squalo 2, con R. Scheider 
- DR 

ARISTON (Via Morghen. 37 ■ Te. 
lelono 377.352) 

Il paradiso può attendere, con 
W. Beatty • S 

AVION (V.le degli Astronauti - 
Tel. 741.92.64) 

La carica dei 101, di W. Disney 
DA 

BERNINI (Via BarninI, 113 • Ta- 
leiono 377.109) 

La carica dei 101 DA 
CORALLO (Piazza G.B. Vico • Ta¬ 
lelono 444.800) 

Super sex movie 

EDEN (Via G. Sanielice - Tela- 
tono 322.774) 

In squalo 2., con R. Scheider • 
DR 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 • 
Tel. 293.423) 

Ordini da Hong Kong, uceideta 
Pantera nera 

GLORIA «A » (Via Arenacela, 
250 - TaL 291.309) 

Lo squalo 2., con R. Scheider - 
DR 

GLORIA ■ 8 • 

Rock'n roll, con R. Banchelli - 
M 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Ttlalene 324.893) 

La pomo mogli 

PLAZA (Via Rerbaher, 2 • Tal»- 
tono 370.519) 

...Fra duo uomini, per causa di 
una vedeva, con S. Lorcn • DR 
TITANUS (Corse Novara 37 . Ta¬ 
lelono 268.122) 

Che drillo con tra donna a 
Ietto 

ALTRE VISIONI 

AMERICA (Via Tito AnglinL 2 ■ 
TaL 248.982) 

Fuga di mazzanelta, con B. 
Davis - DR 

ASTRA (Via Mezzocannone. 109 
Tel. 206.470) 

Le deportate della sezione spe¬ 
ciale SS, con J. Steiner - OR 
(VM 18) 

AZALEA (Via Cumana. 23 • Ta¬ 
lelono 619,280) 

Un poliziotto scomodo 
BELLINI (Via Come di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 

Angela, con S. Loren - S 
CASANOVA (Corso Garibaldi 3S0 
TaL 200.441) 

Tre adorabili viziose, con W. 
Van Amtneirooy - S (VM 18) 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
Avventuro superazze 
ITALNAPOLI (Tal. 6SS.444) 

Cane di paglia, con D. Holl- 
min - DR (VM 18) 


LA PERLA (Via Nuova Agnano 35 
Tel. 760.17.12) 

I 4 dell’oca selvaggia, con R. 
Burton • A 

MODERNISSIMO (V Cisterno del¬ 
l’Olio Tel. 310.062) 

Taxi driver, con R. De NIro - 
DR (VM 14) 

PIERROT (Via A. C. Da Meit, S8 
Tel. 756.78.02) 

Le caldi nolti di Caligola, con 
C. Colambo - SA (VM 18) 
POSILLIPO (Via Posllllpo Tele¬ 
fono 769.47.41) 

Spettacolo teatrale 
QUADRIFOGLIO (V.le Cavallegge- 
ri - Tel. 616 925) 

Pericoli negli abissi - DO 
VALENTINO (Via Risorgimonto, 
63 • Tel. 767.85.S8 
Gela profonda nera, con A. 
Willson - S (VM 18) 

VITTORIA (Tel. 377.937) 

La montagna del die cannibale, 
con U. Andress - A (VM 14) 



CONCESSIONARIA 
NAPOLI PROVINCIA 

ESPOSIZIONE 
RIMESSAGGIO 
ASSISTENZA 
Articoli da campeggio 
Servizio Prestitempo 
Caravan 

36 rate senza cambiali 

Tavernanova (NA) - 842125-3 


PER lA PUBBlIfiTA' 

Su 

FUnità 


Rivolgersi alla 


SPI 


NAPOLI Vis S Briqìde 68 

Tel. 324091-313651-313790 


A8ADIR (Via 
TeL 377.0S7) 

Emaato 

ACANTO (Viale Anguste 
Ione 619.923) 

Il bianco il gialle il nere, con 
G. Gemma • A 
ADRIANO (TaL 313.8#S) 

Aaaaeaieie ael Mie, con P. Usti- 
nov - G 

ARGO (Via Blaaaauito PeurI*, 4 • 

TeL 224.784) 


ALL8 GINISTRE (Plaezs Soli VK 
TeL 818J6S) 

2., con R. Scheider • 
DR 


solar energy s.r.i. 

NAPOLI Vio Marino e Cotron«i,31 
Tel.081/242583 -360587 

CASEFTTA Parco Gabriello - lotto V 
Tel.0823/443874 

/^^/ERSA Via Libertà, 54-56—58 
Tel.081/8901017- 8901699 



NOI 

POSSIAMO 
RISCALDARE 
U ITALIA 


Colore 
Svedese 



IMPIANTI ELETTRICI CIVILI-INDUSTRIALI 


Il Prof. Oott. LUIGI IZZO 

DOCENTE e SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ 
rfatM per gMaWle VlliniCS - URNtARIB 5818UALI 
Cenmitaziefii aaaauoletlche e conguiem mefrimooéale 
NAPOLI V. Roma. 418 (Spirito Sante) • Tm. 313428 (tolti i gtenu) 
BALIRNO - Via Remo. 112 • Tel. 22.75.93 (nsartcdl 4 aMuoBi) 
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COSENZA - La convenzione permetterà la realizzazione di importanti progetti 


Per lo sviluppo della zona del Pollino 
accordo Montedisoii-Comunità montana 

Si interverrà nei settori zootecnico, agricolo ed industriale - Il colosso finanziario garantirà Tas- 
sistenza tecnica - Esperienza per il rilancio delle zone interne - Il rapporto con riiniversità 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA — Non tutte le 
comunità montane della Ca¬ 
labria si «ino rassegnate a 
vivere nelle secche dell’im- 
mobilismo e dell'iner/ia. Ve 
ne sono alcune che stanno 
già marciando speditamente 
cercando di predisporre tutti 
gli strumenti utili per un ef¬ 
fettivo sviluppo economico e 
sociale delle zone di loro 
cwnpetenza. Tra queste ulti¬ 
me va collocata certamente 
la comunità montana del Pol¬ 
lino, una delle più importanti 
della regione, che proprio 
l’altro ieri ha stipulato con la 
RIontedison una convenzione 
in base alla {piale sono state 
poste le premesse per l’at- 
tuazine di una serie di pro¬ 
getti operativi nei settori 
zootecnico, agricolo ed in¬ 
dustriale. 

Si tratta di un fatto nuovo 
ed estremamente significativo 
perché questo è il primo ca¬ 
so, ci pare, nel nostro Pae.se 
di collatiorazione organica tra 
una comunità montana ed un 
colosso delle dimensioni della 
RIontedison. Va comunque 
precisato die la RIontedison 
metterà a disposizione della 
comunità montana del Polli¬ 
no e.scl usi va mente la sua ca¬ 
pacità imprenditoriale, tecni¬ 
ca e progettuale senza, alme¬ 
no per il momento, interve¬ 
nire con proprie iniziative e- 
conomiclie o finanziarie di¬ 
rette e .senza assumere re¬ 
sponsabilità di gestioni o in 
partecipazioni. L’assistenza 
tecnica e progettuale prevista 
dalla convenziotie costitui.sce 
comunque già di per sé un 
elemento di fondamtvitale im¬ 
portanza, {Icstinato ad in¬ 
fluenzare po.sitivamente le 


avviare un’esperienza utile 
per tutti. 

Il compagno Rocco, dopo 
avere poi puntualizzato che 
t la comunità montana non in- 
tencie affatto diventare un 
ente • di gestione (compito 
questo che dovrà essere as¬ 
solto da cooperative, associa¬ 
zioni. enti appositi e dagli 
stessi privati) ma rimane sol¬ 
tanto uno strumento di pro¬ 
grammazione, ha parlato del¬ 
la « filo.sofia * che sta alla 
base della convenzione con la 
RIontedison e di tutta l'azio¬ 
ne della comunità montana. 
Questa filosofia si può rias¬ 
sumere nella esigenza di 
creare in una zona interna 
della Calabria tra le più 
disgregate e colpite dall’e¬ 
marginazione (in nove degli 
undici comuni compresi nella 
comunità la popolazione da 
oltre un decennio decresce 
sislemativamente) condizioni 
di vita e di reddito accettabi¬ 
li. 

L’ingegnere Canino per 
parte sua. dopo avere pre¬ 
messo che la Montedison 
guarda con sempre maggiore 
interesse a simili iniziative 
tanto da avere creato di re¬ 
cente un’apposita struttura, 
ha detto che la collaborazio¬ 
ne con In comunità montana 
del Pollino ha un’importanza 
notevole ed evidente perché 
si coll<K*a nel discorso gene¬ 
rale zone interne-settore a- 
gro-alimentare Mezzogiorno 
che è il discorso centrale del¬ 
la politica del nostro Paese. 
L’unica difficoltà, secondo il 
rappresentante della Monte¬ 
dison. è costituita dal fatto 
che non si parte da ipotesi 
ed esperienze consolidate. 
Questo, però, può anche es¬ 
sere uno stimolo ad operare 
bene e in maniera originale. 



Sciopero alla rovescio delle braccianti del Salente 

Raccolgono olive contro 
gli agrari assenteisti 

In lotta anche le lavoratrici della ionio Tabacco Spa contro la ridu¬ 
zione delle giornate lavorative e la smobilitazione tentata dali’azienda 



Sarà possibile riaprire ol traffico la Tiberina 3 bis 

Importanti stanziamenti 
a Narni: presto risanati 
la rupe e Santa Margherita 

Nel giro di poche settimane dovrebbero iniziare i lavori 


NARNI — Quella sulla qua¬ 
le si erge il centro storico 
di Narni è uno delle rupi 
- dell’Umbria die si sta sgre¬ 
tolando: la strada che vi 
scorre sotto, la Tiberina 
3 bis, una delle vie di co, 
municazione più importan¬ 
ti doH’Umbria è diiusa al 
traffico da tre anni. Vi .so¬ 
no ora le condizioni perché 
si jxKsa procedere con ra¬ 
pidità al risanamento della 
rupe e di conseguenza alla 
riapertura della Tiberina 
5 bis, la cui interruzione, no¬ 
nostante l’entrata in funzio¬ 
ne deH’ultimo tratto del rac¬ 
cordo antastradale che va 
da Narni Scalo a Neramon- 
toro. crea notevoli disagi, 
tanto che per qualche perio¬ 
do il centro abitato di Sti¬ 
fone, che si trova lungo il 
tratto soggetto alle frane, ò 
rimasto prcs,s(Khé isolato. 

La commissiotic cotnuna- 
le. che ha il compito di esa¬ 
minare i progetti pre.senta- 
ti dalle varie ditte specia¬ 


lizzate per la bonifica della 
scarpata, ha già cominciato 
a lavorare. 

Nel giro di 15 giorni do- 
\Tebbe aver completato l’e¬ 
same dei cinque progetti pre¬ 
sentati. Si tratta di elaboniti 
tecnici di notevole eomples- 
cità, che propongono varie 
soluzioni ix?r evitare altre 
frane, una delle quali causò 
uii incidente mortale. 

L’opera è quanto mai im¬ 
pegnativa e<l è prevista una 
spesa di 400 milioni, che è 
lina cifra assai inferiore a 
quella .stanziata per inter¬ 
venti analoghi, ma di mag¬ 
giore entità, a Orvieto e To¬ 
di, città che i)otra«ino bene- 
riciarc dei finanziamenti 
messi a di.siK>.sizione da una 
legge siK'ciale approvala dal 
parlamento. .-Vppena comple¬ 
tato re.same dei progetti e 
scelto quello che da maggio¬ 
re affidamento, si poti'à da¬ 
re il via ai lavori che do 
iTcbbero quindi iniziare nel 
giro di poche settimane. 


Parallelamente rammiiii- 
strazione comunale di Narni 
sarà impegnato nella realiz¬ 
zazione di una serie di al¬ 
tri interventi ugualmente le¬ 
si al risanamento del cen¬ 
tro storiiX). Tra questi la ri¬ 
strutturazione di uno degli 
antichi etliflci del caitro sto¬ 
rico tra i più consistenti {>er 
dimensioni e tra i più degra¬ 
dati: il complesso di Santa 
Margherita. II progetto è sta¬ 
to esaminato e approvato nel 
corso di lina delle ultime .se¬ 
dute del consiglio comuna¬ 
le. Il primo finanziamento di¬ 
sponibile è di 600 milioni. 

«Santa Margherita — so¬ 
stiene Tas-sessore ai lavori 
pubblici del comune di Nar¬ 
di, Francesco Biussctti — è 
uno di quei punii della città 
dove si scontano in manie¬ 
ra esasperata i ritardi della 
twlitica della ca.sa. Vi allog¬ 
giano 21 famiglie. 50 perso¬ 
ne. molte delle quali anziane 
e rimaste sole. Sette alloggi 
hanno il servizio igienico all’ 


o.^tcriio doirabitaziaie. II 
monastero, con lo sue com 
plesso artii’olazioni interne, 
nel co:-so degli anni è .-.tato 
soltanto occupato, lentaiuon- 
tc. in modo strisciante ma 
.senza alcun criterio 
Una volta ristrutturata 
Santa Margherita ('ambierà «. 
attraver.so un restauro seni 
(Kiloso sarà ri.spottalo il va¬ 
lore storico deircdificio ma 
nello stesso tomix) se ne ri¬ 
caveranno 38 ap|)artamenti. 
17 in più degli attuali, dotati 
di tutti i requisiti richiesti 
ad una abitazione moderna. 

.■\nche da iin punto di vi¬ 
sta economico si tratta di 
una oiKM-aziaie crnvenicnto: 
ogni metro ciilxi a disjMKsi- 
zionc verrà a co.>tarc 38 mi¬ 
la lire, contro le 70 mila lire 
al metrociibo che si .sj)endo- 
iio mediamente por la castru- 
zionc di un nuovo edificio jw- 
}X)lare. 

g. c. p. 


La categoria ha proclamato uno sciopero ad oltranza 

Umbria: incertezze nella vertenza 
dei dipendenti degli enti locali 

Ieri nuova fase della trattativa in un clima molto vivace - Esistono margini per 
un accordo - Le proposte deirAnci - Oggi 4 ore di astensione dei lavoratori Atam 


altre comunità montane c la 
stessa Regione Calabria, 

La stipula della convenzio¬ 
ne tra la Montedison e la 
comunità montana del Polli¬ 
no è avvenuta martedì sera a 
Ca.strovillari. sede della co¬ 
munità, alla preseatza di nu¬ 
merosi sindaci e amministra¬ 
tori della zona, sindacalisti, 
dirigenti politici, piccoli im¬ 
prenditori e tecnici. Per la 
RIontedison il documento è 
stato sottoscritto dall’inge- 
gnere Antonio Canino, diri¬ 
gente deirufficio programmi 
regionali del gruppo, il quale 
era accompagnato da nume¬ 
rosi tecnici ed assistenti. Per 
la comunità montana del Pol¬ 
lino la convenzione è stata 
firmata invece dal presidente, 
compagno Nicola Rocco. 

l«a stipula della convenzio¬ 
ne è stata preceduta da una 
breve ed interessantissima 
discussione. Il compagno Ni¬ 
cola Rocco ha illustrato il 
significato e gli obiettivi che 
sono alla baso del rapporto 
positivo instauratosi tra la 
RIontedison e la cranunità 
montana sottolineando come 
con questo rapporto si voglia 


Il rapporto comunità mon¬ 
tana del Pollino e Montedi¬ 
son non esclude naturalmen¬ 
te l’università della Calabria, 
che già da tempo collabora 
organicamente con la comu¬ 
nità. anzi integra ed esalta 
tale collaborazione. Lo ha ri¬ 
levato lo stesso rettore del¬ 
l’università. professor Pietro 
Bucci, presente l’altro ieri 
sera alla stipula della con¬ 
venzione. 

« L’università della Calabria 
è nata sette anni fa come 
una struttura a dimensione 
regionale — ha detto il pro¬ 
fessor Bucci — ma questa è la 
prima volta che essa esce 
dalla sua sede di Arcavacata. 
Di questo dobbiamo essere 
grati proprio alla comunità 
montana del Pollino». Anche 
Bucci ha sottolineato l’impor¬ 
tanza della collaborazione a 
tre tra comunità montana, 
RIontedison e università della 
Calabria definendola un e- 
sempio concreto di pro¬ 
grammazione dal basso. 

Oloferne Carpino 

Nella foto: un'immagine dei 
Pollino, dove ora, grazie al¬ 
l'accordo stipulato, verranno 
realizzati importanti progetti 
per lo sviluppo delia zona. 


LECCE — Si intensificano nel 
Salente le lotte delle tabacchi¬ 
ne e delle braccianti agricole 
contro i tentativi di smobili¬ 
tazione* messi in atto dal pa¬ 
dronato in questi settori trai¬ 
nanti deH’economia leccese. 
In agitazione sono le operaie 
della Jonio Tabacco S.p.A. 
di .Arnesano, dove è in atto 
da tempo una manovra della 
ditta intesa a chiudere il ma¬ 
gazzino. attraverso la pro¬ 
gressiva restrizione dei quan¬ 
titativi di tabacco da lavorare 
e la conseguente riduzione del¬ 
le giornate lavorative. 

Mentre va avanti il tenta¬ 
tivo di smobilitazione della 
Jonio. altre ditte costruiscono 
nuoti opifici nella zona (co¬ 
me la Cito a Montenori). Que¬ 
sto dimostra c4ie il mercato, 
sebbene in crisi negli ultimi 
anni, permetterebbe all’azien¬ 
da di restare attiva ed ope¬ 


rante. se solo ve* ne fosse la 
volontà. Le operaie tabacchi¬ 
ne hanno perciò deciso la mtx 
bilitazione nello stabilimento, 
con scioperi articolati ed as¬ 
semblee, per costringere 1’ 
azienda a trattare* con le or¬ 
ganizzazioni sindacali i livelli 
(xjcupazionali e produttivi. 

■ In lotta sono anche le raccro- | 
glitrtci di olit« di Bagnolo, 
un centro agri<x)lo del basso 
Salente. Esse hanno attuato 
uno sciopero alla rovescia, re¬ 
candosi presso una grossa 
azienda a raccogliere le oli¬ 
ve. Successivamente, presso 
la seTàone comunale di collo¬ 
camento. hanno raggiunte un 
accordo con l’azienda, che pre¬ 
vede l’immediata apertura 
delle richieste di avviamento 
al lavoro e la turnazione del¬ 
le lavoratrici. Questa inizia¬ 
tiva dì lotta si inquadra nell’ 


azione che i sindacati unita¬ 
riamente stanno conducendo 
nel settore deH’oliveto. in tut¬ 
ta la provincia di Lecce, per 
fare applicare le* norme di col¬ 
iticamente e difendere i livel¬ 
li occupazionali. 

Lo sciopero delle lavoratri¬ 
ci di Bagnolo è una ulteriore 
prova dello state di malesse¬ 
re che vi è nella categoria 
delle operaie agricole addet¬ 
te alla raccolta delle olive, in 
modo particolare nella zona 
del Magliese. Il calo delle gior¬ 
nate lavorative, l’abbandono 
in cui versano centinaia di 
ettari di olivete sono la cau¬ 
sa prima dello stato di ten¬ 
sione. 

E* da rilevare inoltre come 
proprio accanto alTazienda 
interessata alTazione di scio¬ 
pero vi siano duecento ettari 
di proprietà deirammìnistra- 
ziooe provinciale, i quali ri¬ 
chiederebbero ben altro impe¬ 
gno nella conduzione coltu¬ 
rale. La Federbracdanti e co¬ 
loni CGIL in un comunicato 
« ritiene scandaloso che enti 
pubblici si comportino alla 
stregua di privati agrari as¬ 
senteisti malgrado che lo stes¬ 
so sindacato abbia più volte 
chiesto un maggiore impegno 
per la razionale utHizzazione 
di quelle terre », 


Per abusi 
esposto contro 
l’arcivescovo 
di Campobasso 

CAMPOBASSO —. Il Cpmu- 
ne di Castelpetroso, in pro¬ 
vìncia di Isemia, tramite il 
proprio sindaco ha contesta¬ 
to vivacemente l’operato del¬ 
l’arcivescovo metropolita di 
Campobasso, mons. Ezio D’ 
Antonio, interessando diret¬ 
tamente la segreteria di Sta¬ 
to Vaticana, la congregazio- 
nei del vescovi, parlamenta¬ 
ri ed autorità molisane ad 
ogni livello. 

Su mandato del consiglio 
comunale, il sindaco, in un 
esposto, ha denunciato una 
serie di presunti abusi che 
l’arcivescovo avrebbe perpe¬ 
trato allo scopo di sminuire 
l'importanza del santuario 
deU’Addolorata, situato in 
una frazione di Castelpetroso, 
ed oggetto da molti anni di 
continui pellegrinaggi di fe¬ 
deli provenienti da varie re¬ 
gioni del Sud. 

Tra l’altro, il documento In¬ 
viato al Vaticano asserisce 
che mons. D’Antonio avreb¬ 
be smantellato rorfanotrofio 
del santuario e licenziato 
tutti gli operai addetti ai la¬ 
vori di completamento 


Altro arresto per il rapimento Toraldo 

;VIBO VALEINTIA — Un altro arresto in ordine al rapimen¬ 
to del marchese Bernardo Toraldo di Tropea (CZ) seque¬ 
strato il 23 settembre 1978, liberato dopo centocinque giorni 
di prigionia, dietro riscatto di 223 milioni di lire, è stato 
effettuato dai carabinieri di Abbiategrasso. che hanno bloc¬ 
cato all’albergo Excelsor di Magenta in Lombardi l’operaio 
Giuseppe Merlo, 34 anni, nativo di Mestre e residente a 
Reggio Calabria. 


Ritordì, squilibri, ma anche positivi possi avanti nell'ottunzione della riforma sanitaria in due diverse realtà 


Discriminato il Mezzogiorno 
nella spesa per l’assistenza 

Nel Sud per ogni assistito si spendono 32 mila lire in meno ri¬ 
spetto alla media nazionale > Mobilitazione dei PCI In Sicilia 


Positivo accordo a Pesaro 
per le unità socio-sanitarie 

Raggiunto in una riunione fra ì partiti - Come sono state superate 
situazioni anomale della provincia e nelle Comunità montane 


Dalla aostra redazioBe 

PALERMO — La spesa sani¬ 
tària in Sicilia — è m dato 
ufficiale — tocca le 214 mila 
lire per ogni singolo assistito. 
Rispetto alla media nazionale 
sono ventimila lire in meno. 
E’ questo uno tra i più signi¬ 
ficativi esempi di come sino¬ 
ra. iwinia de! varo della leg¬ 
ge di riforma, la spesa nel set¬ 
tore sanitario soffre di un pro¬ 
fondo equilibrio, figlio di un 
sistema fondato sugli sprechi 
e sulla grave spcrequaziooe 
tra le diverse zone del paese 
e tra le stesse categorie dì 
assistiti. II dato delle regioni 
meridionali messe tutte insie¬ 
me è anetwa più illuminante. 
Al Sud per ogni assistito si 
spendono 202 mila lire, ben 
32 mila in meno della media 
nazionale. Un'altra conferma 
della discriminazione del 
Mezzogiorno all'interno di un 
sistema della salute comim- 
que segnato da una distor¬ 
sione che investe tutto il ter¬ 
ritorio nazionale. Con la leg¬ 
ge di riforma, che già com¬ 
pie i primi passi, tutto que¬ 
sto dovrebbe finire. Ma aver 
▼arato la riforma non v*uol 
ge che il grande tema del- 
ff^MSistenza sanitaria, della 


cura e della riabilitazione, in 
tutt’uno con quello della |M«- 
venzìone delle malattie, ha 
trovato con un colpo di bac¬ 
chetta magica il modo di cam¬ 
biare faccia. La riforma è 
tutta da attuare, anzi è pro¬ 
prio neH’appIicazkme della 
legge che si misurerà la rea¬ 
le volontà che si è manifesta¬ 
ta con la sua approvazione in 
Parlamento. 

La Sicilia è uno dei ter¬ 
reni dove questa volontà di 
cambiamento è messa alla 
prova. Ritardi, grari squili¬ 
bri dcirassistenza. pongono 
problemi dì grande portata. 
Come intervenire per rispet¬ 
tare nella regione le scaden¬ 
ze della legge per la costitu¬ 
zione del scr\-izio di unità sa¬ 
nitaria locale, i nuovi organi¬ 
smi cui è demandato il com¬ 
pito di garantire la salute dei 
cittadini? Se ne è parlato a 
lungo aH'attivo regionale che 
si è tenuto a Palermo degli 
operatori sanitari, amministra¬ 
tori locali, parlamentari e di¬ 
rigenti del PCI alla presenza 
del compagno Rubes Triva. 
\ice responsabile della com.- 
misskme regioni e autonoriie 
locali della direzione. 

I compagni della Regione e 
dei comuni, con il varo della 


riforma, come è noto, sono 
di primaria importanza. E si è 
già in ritardo in Sicilia, per 
esempio. neH’organizzare il 
territorio, con la delimitazio¬ 
ne delle zone in cui opereran¬ 
no le unità sanitarie locali. 
La Regione deve poi varare 
la legge che regola l’organizza¬ 
zione. la gestione e il funzio¬ 
namento delle unità sanitarie 
locali e predisptete un pia¬ 
no regionale sanitario. Basti 
pensare come hanno sottoli¬ 
neato nelle loro relarioni i 
compagni Lucenti, responsabi¬ 
le del settore sicurezza so¬ 
ciale, e Lo Monaco, respon¬ 
sabile enti Itxrali. che in Si¬ 
cilia si è in notevole ritardo, 
di anni, per il piano socio-sani¬ 
tario. Ma ritardi riguardano 
anche l’insufficiente gestione 
di leggi importanti che han¬ 
no spianato la strada alla 
riforma. 

n PCI in Sicilia ha per que¬ 
sto lanciato un appello alla 
mobilitazione per sollecitare il 
governo regionale ad un impe¬ 
gno rilevante dcirapplicazione 
della riforma coinvolgendo i 
comuni che sono in buona so¬ 
stanza gli enti cui spetta in 
primo luogo il compito di ga¬ 
rantire l’assistcvua « la pre¬ 
venzione. 


PESARO — L’attuazione della 
riforma sanitaria (e più in 
particolare gli aspetti che ri¬ 
guardano costituzione e fun- 
zionan:ento degli organismi 
di gestione delle Unità I(xra|i 
sanitarie) é stata al centro di 
una riunione tra le segreterie 
provinciali dei partiti (PCI, 
PSI, DC. PRI. PSDI). La riu¬ 
nione si é conclusa con alcu¬ 
ne decisioni, prese aU'unani- 
mità. riguardanti le unità sa¬ 
nitarie di Pesaro e Fano, e 
rapplicazione dell'art. 15 del¬ 
la legge. 

Ma vediamo più dettaglia¬ 
tamente come si configura 
1 accordo raggiunto daile for¬ 
ze politiche. Per le ULS di 
Fj*no e Pesaro é previsto 
quanto segue: 1) i componen¬ 
ti l’assemblea dei comitati di 
ccordinamento provvi-sori 
vanno scelti tra i coii-siglieri 
comunali; 2) tutti i Comuni 
delle due ULS debbono esse¬ 
re raporesentali nell’assem¬ 
blea: 3) va assicurata la pre 
senza dei partiti minori e 
proporzionalmente dei partiti 
maggiori nell’assemblea. 

n secondo aspetto dtU’ac- 
cordo riguarda, come sì dice¬ 
va, l’applicaziafie della legge 
all’art. 15. che prende in c- 
same la composirione dei 
nuovi organismi delle ULS. A 
queste proposito, i partiti, 
prendono atte ebe le assem¬ 


blee delle ULS si devono i- 
dentificare con i consigli del¬ 
le Comunità montane e che i 
comitati di gestione con le 
giunte comunitarie, rivolgono 
un in\ito alla giunta e al 
consiglio regionale perché sia 
urgentemente approvata la 
modifica della legge regionale 
sulle (Comunità montane 
prendendo come base la pro¬ 
posta di legge presentata dal- 
ramminìstrazion-i provàicialc 
d. Pesaro e Urb'no. al fine di 
consentire l’ingic.sso negli 
organismi comunitari anche 
di eventuali minorónzt 
Nel caso in cui. invece, gli 
ambiti de’ie Comunità mon¬ 
tane differissero da quelli 
delle ULS. i partiti hanno 
stabilito che i consigli comu¬ 
nitari. ai fini della costitu¬ 
zione d^’assemblea dell’ULS. 
debbano essere integrati da 
rappresentanti dei Conr.uni 
non riconosciuti « montani », 
sulla base dei criteri conte¬ 
nuti nella legge regionale n. 
42; tali assenAilee cosi costi¬ 
tuite provvederanno ad eleg¬ 
gere il comitato di gestione. 
L’accordo raggiunto tra le 
forze politiche stabilisce infi¬ 
ne che laddove la Onnunità 
montana « coincide > con 
ri^. il comitato di gestione 
dovrà coinvolgere anche le 
lotte politiche democratiche 


n{>ii rappresentate nella giun- | 
ta comunitaria. 

Suiraccordo che abbiamo 
illustrato, il compagno Elmo 
Del bianco, responsabile della 
commissione sanità della fe¬ 
derai ione del PCI. ha espres¬ 
so un giudizio a.ssai positivo. 

€ Esso costitui.sce — ha di¬ 
chiarate — un contributo 
reale e concreto per la prati¬ 
ca attuazione iella riforma 
.ianjfaria. Infatti con raccor¬ 
do eli enti locai, e k Comu¬ 
nità montane sir:o messi in 
gride di interpretare con e- ' 
«attizza la legge, e. soprattut- j 
lo. di superare sul piano po- j 
litico situazioni «.nomale pre- i 
.«enti nella nostra provincia e 
•nelie Marche > 

Del Bianco tiene a sottoli¬ 
neare la nece.>.si:à che Comu¬ 
ni f; Comunità montano 

< costituiscano » queste strut¬ 
ture assieme alla popolazione 

< senza attendere tutti gli atti 

del governo ». « Realizzare 

subito le ULS é quantomai 
recessario. anche perché su 
tali problemi si misura la 
stessa capacità operativa de¬ 
gli enti locali » 

intanto, sul fronte della 
concretezza, c'è da segnalare 
!a prima costituzione di un 
c comitato di coordinamento 
provvisorio *: si é realizzata 
a Pesaro con il voto unanime 
del consiglio comunale. ‘ 


PERUGIA — Ancora molte 
incertezze sulla conclusione 
della vertenza dei dipendenti 
degli Enti locali umbri. Ieri 
mattina a Perugia doveva te¬ 
nersi la riunione definitiva fra 
FLEL e Alici. Mentre ammi¬ 
nistratori e sindacati si riuni¬ 
vano nella Sala Rossa per di¬ 
re una parola definitiva sullo 
« schema di accordo ». i di¬ 
pendenti di « concetto ». o 
gruppo B. convocano una as¬ 
semblea però nella sala del 
Malconsiglio e proclamavano 
lo sciopero ad oltranza. L’in¬ 
tera trattativa si svolgeva 
perciò in un clima molto vi¬ 
vace .sotto la pressione della 
nuova agitazione. E’ successo 
cosi che nel tardo pomeriggio 
di ieri sera ancora non si fos¬ 
se arrivati ad una composi¬ 
zione della vertenza, rimane¬ 
va certa, se non fossero intCT- 
venute novità nel corso delle 
ultime ore di discii.ssione pres¬ 
so la Sala Rossa, la procla¬ 
mazione dello sciopero ad ol¬ 
tranza da parte dei dipendenti 
del gruppo B. 

Per la verità ni.^rgi.ni per 
arrivare ad un accordo ce ne 
erano ed anche consistenti. 
L’ANCI infatti aveva propo¬ 
sto tre punti che potrebbero 
divenire la base di composi¬ 
zione della vertenza. Innanzi¬ 
tutto gli amministratori han¬ 
no parlato dì « scatto di ruo¬ 
lo » per tutti i lavoratori ca- 
poscrvizi, caposezioni e per i 
dipendenti operai. Per tutto il 
resto del personale è stata in- 
vwe accettata l'idea di un 
aumento generalizzato di 120 
mila lire annue. Infine, e que¬ 
sto premeva particolarmente 
al sindacato, si è andie par¬ 
lato di ristrutturazione genera¬ 
le dei serrizi. CGIIL. CISL e 
UIL hanno preso in seria con¬ 
siderazione le tre ipotesi e so¬ 
no per questo rimaste lunga¬ 
mente a discutere presso il 
tavolo della trattativa. Nono- 
-stante il gran lavoro comun¬ 
que nel tardo pomeriggio ri¬ 
manevano ancora in p:cdi di¬ 
saccordi e € punti da chiari¬ 
re ». 

Gli impiegati del gruppo B 
frattanto si erano già dichia¬ 
rati in disaccordo, nel corso 
dell'assemblea della mattina, 
con le prop-iste dell'.ANCI e 
insistevano perché anche per 
loro fosse preristo < uno scat¬ 
to di ruolo ». Se il personale 
delle -Amministrazioni comu¬ 
nali è in agitazione, non va 
certamente meglio fra i di¬ 
pendenti delle municipaliz¬ 
zate. 

Oggi r.Atam, l'azienda tra¬ 
sporti di Perugia sciopererà 
per 4 ore (dalle 9 sino a mez¬ 
zogiorno) e domani è prevista 
pure l'astensione dal lavoro 
durante la mattinata. Martedì 
infine lo sciopero durerà per 
tutta la giornata. Anche qui 
aUa base deH’agitazìane stan¬ 
no motivi di rinnovo contrat¬ 
tuale. Sono anidie in questo 
caso, comunque, in corso trat¬ 
tative per compoire la ver¬ 
tenza. 


Due arresti a Cagliari 
per spaccio di eroina 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Da dove pro¬ 
viene l’eroina diretta al mer¬ 
cato cagliaritano e sardo? 
Quali contatti esistcno con 
i centri del continente e con 
l’estero? Qualclie rispo.sla 
agli Interrogativi che vengo¬ 
no posti da qualche tempo 
da più parti potrebbe veni¬ 
re in seguito ad una nuova 
operazione della questura di 
Cagliari nel quadro delle in¬ 
dagini sul traffico della 
droga. 

Gli agenti della squadra 
narcotici hanno arrestato 
una giovane milanese, Lore¬ 
na Arienti. di 25 anni, da 
qualche tempo residente io 
città, accusata di detenzio¬ 
ne e spaccio di eroina. Nel¬ 
la sua abitazione, una vil¬ 
letta in via dei Fantini 12, 
gli agenti hanno rinvenuto 
siringhe ed altro materiale 
compromettente. Gli investi¬ 
gatori ritengono che proprio 
nella villetta abitata dalla 
giovane Arienti si trovasse 
una vera e propria centra¬ 
le j)er lo spaccio di eroina. 
La stessa accusa è stata no¬ 
tificala ad un altro giovane. 
Liberato Spina. <»gliaritano, 

21 anni, che da un mese si 
trova nelle carceri del Buon- 
cammino per ♦ * fico di 
driga. 

I due, secondo f ito rife- i 
riscono gli inqui. ’ 1, face- I 

vano la spola tra v^agUari e i 


Milano, città nella quale .si 
rifornivano degli slupefacen- 
ti. Neirabìtazione dell’Arien- 
tl è stata rinvenuta ' anche 
un’agenda con 1 nomi di nu¬ 
merosi consumatori e di al¬ 
tri spacciatori di eroina. E* 
ora auspicabile che airopcrm- 
zione della questura non se¬ 
gua un’indiscriminata caccia 
al tossicomane, ma die si 
Indaghi più a fondo per sco¬ 
prire l’esatta provenienza del¬ 
l'eroina. Si ha motivo di ri¬ 
tenere infatti che i due gio¬ 
vani incriminati noti siano 
nulla di più che piccoli spac¬ 
ciatori. 

Intanto si intensificano le 
indagini sul mercato dell’ha- 
scisc. Dopo la clamorosa ope¬ 
razione dei carabinieri di 
Quartu, che ha portato al 
sequestro di trenta chili dì 
canapa indiana, gli Investi¬ 
gatori hanno proceduto al- 
rinterrogatorio dei due spac¬ 
ciatori trentini arresteti. 1 
fratelli Paolo e Gianni De- 
caminada. Il secreto istrut¬ 
torio impo-sto alla vicenda 
non la.scia trapelare alcuna 
indiscrezicoe. 

E’ facile immaginare che 
gli sforzi degli Inquirenti 
seno rivolti soprattutto a tro¬ 
vare i nomi degli spacciato¬ 
ri locali ai quali era diretta 
ta merce. Anche in questo 
ca.so è sperabile che non si 

i colpisca ind;scrim'natamenle. 

I p. b. 


E’ Tex-portiere Menconì 
Tuomo uccìso al Conero 


Dalla nostra redazione 

ANCONA — Ha finalmente 
un nome l’uomo ucciso con 
un colpo di pistola sparato 
in mezzo alla fronte, la notte 
tra domenica e lunedì, lungo 
una impervia stroda che si 
arrampica sul monte Cone¬ 
ro. Gli investigatori hanno 
potuto appurare che il « giu¬ 
stiziato » è un uomo dì 45 
anni. Cesare Menconi, resi¬ 
dente a SanfEIpidio a Mare 
(APi. Gli inquirenti sono 
potuti risalire alla identità 
del morto seguendo una trac¬ 
cia rappresentata da un paio 
di scaipe rinvenute in una 
borsa di pelie accanto al 
cadavere. Le scarpe erano 
ancora nuove e dall’etichetta 
si è potuto accertare che 
erano state vendute, appun¬ 
to a Sant’Eipidio. Da qui. 
collega ndo alcune testimo¬ 
nianze. si è potuto f.T.aimen- 
te dare nome e cognome alla 
vittima. 

Rimane ancora in piedi 
l'interrogativo centrale. Per¬ 
ché una persona non legata 
— a quanto pare — ad am¬ 
bienti della malavita ( il Men- 
coni non aveva precedenti 
penali), che viveva di espe¬ 
dienti. è stata brutalmente 
ammazzata con cinque colpi 
di rivoltella in una zona de¬ 
serta ed in piena notte? 

Nella vita dell’uomo — da 
quello che è emerso finora — 
niente spiegherebbe, anche 
minimamente, le motivazioni 
che stanno alla base della 
spietata esecuzione. Il Men¬ 
coni. come abbiamo detto, 
non aveva un lavoro fisso, 
sino a due mesi fa. prima 
della morte della anziana 
madre, e viveva con lei nella 


cittadina costiera. 

Per anni ave%-a militato 
come portiere nella squadra 
di calcio der.’EIp:dien6e e 
aveva anche disputato alcu¬ 
ne partite con la nazionale 
militare. 

Le ipotesi che vengono 
avanzate da polizia e carabi¬ 
nieri sono che l’assassinato 
abbia visto o sentito qual¬ 
cosa che non doveva, o che 
magari, più o meno volonta¬ 
riamente, abbia commesso 
« uno .sgarro » a qualcuno 
che conta. 

Raccogliendo ulteriori testi¬ 
monianze si è potuto appu¬ 
rare che il Menconi si re¬ 
cava con una certa regola¬ 
rità nel capoluogo di regio¬ 
ne, dove amava trascorrere 
intere serate in locali not¬ 
turni. Un delitto, comunque, 
che ancora s:a per quanto 
riguarda l’esecutore — o gU 
esecutori — ed il movente, 
appare avvolto in un Lttln- 
simo mistero. 

Le indagini .saranno sicu¬ 
ramente lunghe e difficolto¬ 
se. proprio ^rché mancano 
elementi certi e sono prati¬ 
camente nulle le testimo¬ 
nianze. Un’altra vicenda, 
questa dell’esecuzione a fred¬ 
do del Menconi, che .s: ag¬ 
giunge ad altre, anch'esse 
misteriose ed agehìaccianti; 
la fine deila g-ovanlssimo 
Mariolina Marinelli, ritrova¬ 
ta uccisa ai piedi delle rupi 
del Passetto e la tragica fino 
di un’altra donna. Orietta 
Lupacchhii. 

Quest! due casi, come la 
incredibile « scomparsa » éB 
un ingegnere tedesco, sem¬ 
pre dal monte Conero, aq^ 
duta tre anni fa sono MMn- 
ra irrisolti. 
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Iniziato il dibattito in consiglio regionale 


MOLISE - Dopo il terremoto sono 15 anni che le famiglie di Ururi attendono un alloggio 


La Regioné sarda discute I soldi e le case ci sono ma 
la nuova legge elettorale si vive ancora nelle baracche 


Si vogliono modificare i criteri con i quali saranno eletti i nuovi consiglieri 
regionali — Finora non era possibile utilizzare i resti — Resistenze della DC 


Le « facezie » di Belfagor... 


L’hanno chiamata in tutti i modi pos¬ 
sibili: la lebbre del 28 febbraio, la sete di 
potere, la bramosia del governo, la corsa 
alle poltrone. Qualunque facezia, pur di 
tenere lontani i comunisti dalla G^ìunta 
regionale delle Marche. Il più impegnato 
i sempre il Corriere Adriatico, o meglio il 
suo corsivista-direttore. « La temperatura 
continua a ■ salire — dice nell’edizione di 
Ieri —. per le pressanti richieste del PCI 
di entrare nella Giunta e per i continui 
dinieghi della DC ». 

Ma se la DC non vuole, dice in sostanza 
molto ingenuamente Belf agor, perché non 
lasciamo tutto com’è? Aspettare, indugiare, 
sostare, rimandare: non si parla d’altro in 
questi giorni in certi ambienti. 

Aspettare vuol dire perdere tempo, ri¬ 
mandare vuol dire mandare indietro, cioè 
non accettare, respingere: cosi scritto in 


qualunque vocabolario della lingua italiana. 

E al PCI Belfagor consiglia di strillare 
di meno con questa storia del governo, ma 
anche di non andare all’opposizione della 
Giunca attuale (poiché questa cadrebbe). 
Anche qui la solita barzelletta: né al go- 
_ verno né all’opposizione. 

Mai che si avesse il pudore di tenere a 
mente che nelle Marche il PCI è il primo 
partito. Mai che venisse in mente nè a 
Belfagor né alla DC che i comunisti di 
solito decidono autonomamente la loro col- 
locazione, senza inbeccate faziose o carezze 
sospette. 

Teniamo in piedi questo governo e aspet¬ 
tiamo la soluzione della crisi nazionale: 
ecco la sconvolgente novità proposta per le 
Marche. Ancora indugi, cioè perdita di tem¬ 
po: di nuovo rimandare, ovvero respingere. 
Altro che fine delle pregiudiziali. 


Incontro sindacatinozienda in Basilicata 

Ruolo delle forze sociali 
e riforma della RAI-TV 

U ^iialifj^ipne del servizio deve servire a promuovere la crescita civi¬ 
le^ della régidhè - CdlL-ClSL-UIL chiedono chiariménti sugli investimenti 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA — L'affcTmazione 
del ruolo della Rai in Basili¬ 
cata deve avvciiire attraverso 
il potenziamento e la qualifi¬ 
cazione delle strutture produt¬ 
tive (sode, investimenti per 
coprire tutta l’area regiona¬ 
le. organici, tempi di realiz¬ 
zazione della terza rete) e con 
un rapporto nuovo con le for¬ 
ze sociali, culturali, istituzio- 
' naili e prcdutlive della Basi¬ 
licata. Questa, in sintesi, la 
posizione espressa dalla fede¬ 
razione Cgil-Cisl-Uil ncirin- 
contro _di ieri con la direzione 
dellq , sedo Rai per la, Ba^- 
licata'sulle questioni del po¬ 
tenziamento dell’attività dell’ 
t*.ite radio televisivo nella re¬ 
gione. con particolare riferi¬ 
mento aU’attuazione delle linee 
riforma ed alla istituzione 
della terza rete televisiva. 

Durante rincontro, svoltasi 
nella so<lc della Regione Ba¬ 
silicata. alla presenza dell'as¬ 
sessore alle .Attività produtti¬ 
ve. il movimento sindacale 
unitario od i rappresentanti 
dei lavoratori dell’informazio¬ 
ne hanno posto con forza 1’ 
esigenza che la Rai ricostrui- 
.sca la sua immagine di ente 
pubblico che si fa carico del¬ 
le esigenze di informazione e 
di crescita culturale e ci\ile 
della regione., • - . 

I rappresentanti • sindacali 
hanno chiesto inoltre una ve¬ 
rifica dd piano investimenti 
per la Basilicata derivante 
dal piano trìcmvile e la tkì- 
lizzazionc della sede regiona¬ 
le della Rai per mettere in 
grado l’ente di far fronte* ai 
nuovi compiti, produttivi e di. 
rapporto con il terrorismo, e 
por dotare la collettività di 
strutture (auditorium, sale di 
allcsUmcnto. strumenti tecni¬ 
ci) attualmente inesistenti, ne¬ 
cessarie allo sviluppo delle 
attività culturali deU’area in 
considerazione. 

La realizzazione della sede 
appare urgente, non solo per 
concretizzare la politica degli 
investimenti verso il Mezzo¬ 
giorno. ma per c\itare spre¬ 
chi. duplicazioni e rendite pa¬ 
rassitane da parte di priva¬ 
ti. come sembra accadere con 
la decisione della direzione 
Rai di utilizzare un capanno¬ 
ne industriale dell'area pro¬ 
duttiva del capoluogo. Dal 


PER LA PUBBLICITÀ-SD 

l’Unità 


canto suo. la direzione regio¬ 
nale della RAI si è impegna¬ 
ta a consegnare un documen¬ 
to sulla questione degli inve¬ 
stimenti e sui tempi di attua¬ 
zione nel potenziamento pro¬ 
duttivo e occupazionale. 

Sul problema della sede, il 
sindacato e la Regione l>anno 
proposto di convocare per il 
26 febbraio una riunione alla 
presenza deirammini.strazione 
comunale e del consorzio dell’ 
area industriale per affron¬ 
tare il tema della localizza¬ 
zione che sarà successivamen¬ 
te sostenuta nei confronti del- 
ramministrazione centrale. Il 
confronto sulle linee indicate 
dal movimento sindacale sarà 
ulteriormente portato avanti 
con il coinvoigimento delle 
forze culturali, poHUdie ed 
istituzionali. 

Per lunedi 12 è .stata con¬ 
vocata la assemblea generale 
dei lavoratori della Rai per 


valutare l’andamento del con¬ 
fronto e le misure di mobili¬ 
tazione da attuare anche in 
rapporto con gli altri settori 
del movimento sindacale. In¬ 
fine. la federazione unitaria 
Cgil-Cisl-Uil di Basilicata è 
impegnata ad organizzare en¬ 
tro il mese di marzo la con¬ 
ferenza di produzione della 
sede regionale della Rai. 

L’incontro ha dunque ripro¬ 
posto l’esigenza di affrettare i 
tempi di attuazione della ri¬ 
forma della Rai anche in 
Basilicata, battendo manovre 
e posizicni dilatorie presenti, 
riaffemiando ri ' principio del 
controllo ' 'democratico delle 
assunzioni. Un primo banco 
di prova sarà in questi gior¬ 
ni la scelta dei corrisponden¬ 
ti dt^Ia redazione giornalisti¬ 
ca, dii comuni della regione. 


Arturo Giglio 


Sulla situazione economica oggi 
confronto sindacati e giunta umbra 

Il dibattito e la riflessione sullo stato dell’economia um¬ 
bra è ormai arrivato alla sua fase più significativa: per 
questa mattina è previsto infatti un confronto fra organiz¬ 
zazioni sindacali e giunta regionale. L’incontro Inizierà con 
una dettagliata introduzione dell'assessore allo sviluppo Al¬ 
berto Provantini. Domani poi si terrà il consiglio regio¬ 
nale aperto sugli stessi problemi. 

L'esecutivo regionale ha infatti deciso di riportare nella 
massima assemblea elettiva li dibattito sulla crisi che l’Um¬ 
bria sta attraversando e le vie d’uscita che è possibile pro¬ 
spettare. Anche in questa sede sarà il compagno Alberto 
Provantini a svolgere la relazione introduttiva. 


Ripresa la pubblicazione 
del « Corriere Adriatico » 

ANCONA — Il quotidiano o Corriere Adriatico » ha ripreso 
le pubblicazioni dopo una kiterruzicne di tre giorni. In un 
comunicato le maestranze della « CEA » (la compagnia edi¬ 
trice adriatica che stampa, oltre al « Corriere Adriatico », 
redizione teletrasmessa del « Messaggero ») affermano tìie 
a eoa la loro azione hanno inteso sottolineare la responsa¬ 
bilità del dott. Franco Sensi, editore del quotidiano locale, 
che fino ad oggi non ha garantito Toccupazione delle mae¬ 
stranze a suo tempo da lui assunte come società SEA editrice 
del "Corriere Adriatico" ». 

« Da parte del ’’Messaggero”-Montedison si riscontra — 
continua il comunicato — una disponibilità di occupare nel 
costruendo stabilimento di Acqua viva Picena (Ascoli Piceno) 
quel personale che a suo tempo è stato assunto per rafforzare 
l’organico già esistente. Le maestranze auspicano che rincon¬ 
tro di oggi a Roma sia l’ocoasione di ita chiarimento finale 
che garantisca occupazione ». - 


La protesta e la rabbia dei cittadini sono esplose ed è stata occupata una palazzina lacp - Latitanti le giunte co¬ 
munale e regionale - Scaricabarile di competenze - Documento dei PCI a sostegno della lotta dei baraccati 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Il ConsigUo re¬ 
gionale della Sardegna ha ini¬ 
ziato ieri l’esame della nuova 
legge elettorale, approvata 
nelle scorse settimane dalla 
competente commissione. La 
legge fissa i criteri con i qua¬ 
li saranno eletti, il prossimo 
17 giugno, gli 80 consiglieri re¬ 
gionali per la ottava legisla¬ 
tura. La modifica principale 
consiste nel rinnovo del mec¬ 
canismo sulla attribuzione dei 
seggi. La precedente legisla¬ 
zione stabiliva collegi chiusi, 
senza nessuna possibilità di 
utilizzazione dei resti, nelle 
tre province sarde. Con la 
istituzione della provincia di 
Oristano, i collegi sono diven¬ 
tati quattro. 

La novità della nuova legge 
consiste inoltre nella istituzio¬ 
ne del collegio unico regiona¬ 
le. che permette ai partiti di 
utilizzare i resti od in parti¬ 
colare può favorire una più 
adeguata rappresentanza del¬ 
le formazioni politiche mino¬ 
ri. Proprio su questo punto, 
come si vede, la legislazione 
elettorale sarda appare note¬ 
volmente innovata e miglio¬ 
rata. Risultano quindi del tut¬ 
to strumentali le posizioni cri¬ 
tiche assunte all’ùltimo mo¬ 
mento dai gruppetti. La stes¬ 
sa suddivisione dei voti vali¬ 
di viene modificata, e non 
certo a vantaggio dei grandi 
partiti, ' • >., ' 4 : 

ir ìtieccaoismo'eléttoralfr fi¬ 
nora in vigore av*eva eviden¬ 
temente favorito i partiti mag¬ 
giori, in primo luogo la DC. 
<r La modifica contenuta nel 
provvedimento legislativo ar¬ 
rivato in discussione nell’aula 
del Consiglio — afferma il 
compagno Paolo Berlinguer, 
della Commissione Autonomia 
— tiene conto delle istanze dei 
partiti minori e ripete la stes¬ 
sa identica norma in atto nel¬ 
le regioni a statuto ordinario. 
Al collegio unico regionale, 
inoltre, potranno accedere non 
solo le Uste che abbiano ri¬ 
portato i quozienti circoscri¬ 
zionali, ma anche le liste che. 
pur non avendo conseguito 
neppure un quoziente in una 
delle quattro ' circóscrizioni; 
raggiungano complessivamen¬ 
te i 18 mila voti ». 

« I comunisti — prosegue il 
compagno Paolo Berlinguer — 
hanno proposto in Commissio¬ 
ne Autonomia anclie altre mi¬ 
sure di razionalizzazione del 
sistema elettorale. In partico¬ 
lare è stato da noi cliiesto che 
si v(rti un solo giorno. A 
questa richiesta del PCI si è 
opposta la DC per evidenti ra¬ 
gioni elettoralistiche. Il no¬ 
stro gruppo, infine, ha soUe- 
citato un accordo tra i partiti 
teso alla moralizzazione della 
campagna elettorale, elimi¬ 
nando sprechi e personalismi. 
Un simile otriettivo si rende 
necessario, soprattutto per ba¬ 
sare la campagna elettorale 
su un intervento razionale dei 
partiti, sul dibattito delle idee, 
sul confronto programmatico, 
sul ragionamento da parte dei 
candidati. Attorno a questi 
obiettivi, perseguiti con tena¬ 
cia dal PCI, sensibile alle ri¬ 
chieste di moraUzzazione e di 
pulizia che vengono dall’opi- 
nione pubblica isolana, pur¬ 
troppo non è stata raggiunta 
una intesa. La DC ha respin¬ 
to ogni accordo. L’atteggia¬ 
mento del partito di maggio¬ 
ranza relativa ha perciò co¬ 
stretto il PCI ad astenersi dal¬ 
la votazione della nuova leg¬ 
ge elettorale in Commissione. 

Infatti, nelle dichiarazioni 
di voto, sempre in Commis¬ 
sione Autonomia, il capogrup¬ 
po del PCI compagno France¬ 
sco Macis ha auspicato un 
ripensamento dei partiti auto¬ 
nomistici sulle proposte che 
finora non sono state accolte. 
E’ auspicabile che in aula si 
arrivi subito ad un voto uni¬ 
tario. da parte di tutti t grup¬ 
pi democratici. 
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Nostro sennzio 

URURI (Campobasso) — «Sia¬ 
mo venuti in queste barac¬ 
che 15 anni fa. ci avevano 
detto che dovevamo restarci 
per qualche anno, il tempo 
di costruire nuove case ed 
invece òggi viviamo ancora 
dentro queste pareti di trucio¬ 
lato rfie non reggono certo a 
pioggia e vento ». « In fami¬ 
glia eravamo allora in tre. 
oggi siamo il doppio e non 
riusciamo nemmeno a trovare 
posto per il letto ». Siamo 
dentro una di queste barac¬ 
che costruite dopo il terremo¬ 
to del 62, entriamo in cucina 
l’unico posto dove è possibile 
sedersi, da dietro le pareti 
giungono delle voci in dialetto 
stretto altenese, non compren¬ 
diamo di che* cosa si sta par¬ 
lando. poi il nostro interlo¬ 
cutore. un operaio, ci dice 
che stanno parlando dell’oc- 
cupazàone delle case popolari 
che è appena avvenuta in mat- 
tmatà e sidla possibilità di 
dare sbocco a questa lotta. 

«Stiamo male: qui è sem¬ 


pre cosi, noi sentiamo quello 
che dic<mo loro e loro sento¬ 
no quello che diciamo noi ». 
L’operaio poi mostra il ba¬ 
gno. le due stanze da Ietto 
dove sono ammucchiate cin¬ 
que brande; il soffitto è tutto 
annerito, nel bagno si notano 
fessure larghe* quattro dita 'da 
dove entra acqua, freddo e 
d’estate anche rettili e altri 
animali. «Abbiamo paura, ci 
sono i ragazzi piccoli — con¬ 
tinua l’operaio — e non sap¬ 
piamo come fare ». H riferi¬ 
mento alla situazione che si 
è determinata in questi giorni 
a Napoli è palese. 

Lo stato di abbandono del 
villaggio è dovimque, pareti 
fatiscenti che l’engono man¬ 
tenute in piedi da tavole di 
legno inchiodate, fondamenta 
corrose dall’acqua, strade ine¬ 
sistenti, lo spettacolo è deso¬ 
lante. 

In un altro angolo del Co¬ 
mune invece, vi sono tre pa- 
la-zzine di quattro ‘apparta¬ 
menti ognuna. Sono state co¬ 
struite dallo lACP e terminate 


tre anni fa ma non sono sta¬ 
te mai assegnate perché i’am- 
nùnistraziane comunale ixxi 
ha mai rilasciato l’autorizza¬ 
zione per la realizzazione dd- 
le opere idriclie e fognanti. 
Questi 12 appartamenti sono H 
dùusi. I primi segni di ab¬ 
bandono si incominciano a ve¬ 
dere sugli infissi, sulle ta¬ 
stiere dei citofoni arrugginita, 
manca anche la luce. 

Più volte delegazioni di ba¬ 
raccati si sono recate sia in 
Comune che all’Istituto auto¬ 
nomo case popolari per vede¬ 
re a che punto erano le gra¬ 
duatorie e* quando le assegna¬ 
zioni venivano fatte, ma non 
lianno mai ricevuto una ri¬ 
sposta in merito. In Comune 
si afferma che le responsabi¬ 
lità sono dell’Istituto mentre 
allo L^CP si dice che le re- 
spocmbilità sono tutte dell’ 
amministrarione comunale*. 
Altre baracche si trovano in 
pieno centro cittadino, molte 
sono adibite a magazzino, ma 
molte altre sono abitate. Ol¬ 
tre alle baracche che sono 


circa 80 in tutto, in giro per 
il paese si vedono qua e la 
case puntellate, che sono li 
li per cadere. 

La maggior parte dei cit¬ 
tadini hanno fatto una doman¬ 
da depositata da anni aH’Isti- 
tuto autonomo case popolari e 
attenderlo ancora ima rispvO- 
sta, molti altri invece .si sono 
arrangiati come hanno potu¬ 
to, costruendo lo .sgabuzzino 
vicino alla propria abitazione, 
alzando qualche piano per far 
fronte alle esige^ize di abita¬ 
bilità della famiglia, ma il 
problema non lo si risolve sen¬ 
za un intervento serio della 
Regione. 

Il Comune è latitante, il sin¬ 
daco Tommaso Palmiotti è 
sempre a Roma e non torna 
nriai e il piano di fabbrica¬ 
zione è li depositato tra gli 
atti del CJomune senza die 
nessuno faccia niente per far¬ 
lo rispettare. 

In questi ultimi anni ben 137 
ppsone sono finite davanti al 
giudice per abusi edilizi ma 

problema non è stato risol- 


II progetto dì ristrutturazione si trascina dal 1975 


Affollata assemblea a Foggia: 
«Risanare subito Borgo Croci» 

Alcuni mesi or sono, finalmente, il programma di costruzione aveva preso il via - L'im¬ 
provviso blocco dei lavori - 650 alloggi avrebbero potuto essere consegnati da tempo 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA — Bisogna rimuo¬ 
vere tutti gli ostacoli di na¬ 
tura economica, burocratica 
e tecnica perché i lavori di 
risanamento di Borgo Croci 
sud una zona popolare di 
Foggia, abbiano un ritmo de¬ 
cisamente più sostenuto. A 
queste conclusioni operative 
sì è ^unti. dc^ un ampio e 
serrato dibattito svoltosi nel 
corso déirassemblea che si è 
tenuta nel salone della Par¬ 
rocchia Sacro Cuore per ini¬ 
ziativa del comitato dì base. 

Il progetto originario di 
Borgo Croci, che si trascina 
con alterne vicende dal 1975,. 
prevedeva la costruzione di i 
650 alloggi più i servizi nel- ! 
i'ambito di un primo e con¬ 
creto {nano di ristrutturazio¬ 
ne e di recupero della zona 
urbana del capoluogo depres¬ 
sa economicamente e social¬ 
mente. Dopo tante lotte, fi¬ 
nalmente il programma co¬ 
struttivo prende il via. non 
più tardi di alcuni mesi or 
sono, e già la macchina ri¬ 


sanatrice si è fermata ina¬ 
spettatamente. • 

Quali sono le cause che 
hanno portato praticamente 
al blocco dei cantieri? Cosa 
bisogna fare per superare le 
attuali difficoltà? Come si in¬ 
tende affrontare la funziona¬ 
lità del consiglio circoscri¬ 
zionale? Perchè Tultìma eva¬ 
cuazione interessante più di 
una trentina di famiglie ed 
un gruppo di persone anziane 
è avvenuta senza il rispetto 
dei canoni più elementari che 
bisogna stabilire nel rapporti 
umani? Queste domande so¬ 
no state poste all'inizio del 
dibattito da Gino DeirAtmo. 
che ha aperto la discussone 
introducendola a nome del 
comitato di base. 

Dell’Anno ha precisato che 
scopo principale deH’assem- 
blea era quello di consentire 
al comitato di base di entra¬ 
re in possesso di una serie 
di notizie sulle quali poi 
avrebbe lavorato successiva¬ 
mente vedere il da farsi. 
Di qui rinvilo rivolto alle for¬ 
ze politiche e sindacali a par¬ 


tecipare all’incontro che è ri¬ 
sultato interessante e vivace. 
1 partiti, PCI e FBI, ed il 
sindacato degli edili, hanno 
raccolto quest’invito e portato 
al dibattito il loro contribu¬ 
to che è stato accolto positi¬ 
vamente. E veniamo ai fatti. 

I lavori di Borgo Croci si 
sono interrotti perché da par¬ 
te delle ditte appaltatrici so¬ 
no venute fuori elcime que¬ 
stioni e cioè che il prezzo 
dell’appalto stesso non sareb¬ 
be congruo dato li tipo di 
progettazione che si intende 
realizzare. Di qui la necessi¬ 
tà ~ secondo le richieste del¬ 
le ditte appaltatrici — che 
ristituto autonomo case po- 
• polari di Poggia provveda ed 
im riesame dei prezzi relativi 
agli alloggi in costruzione. 

Naturalmente la tesi delle 
ditte appaltatrici è pretestuo¬ 
sa e viene decisamente respin¬ 
ta dall’Istituto autonomo case 
popolari che chiede il rispet¬ 
to degli impegni contrattuali 
assunti. II dibattito ha visto 
gli interventi del compagno 
Antonio Coppola, consigliere 
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lo strumentale cnmpogna anticomunista e i falsi del Giornale di Calabria solla situaiione politica di Crotone - 

Chi vuole veramente ridiscutere la variante al piane regehtere 

La posizione del PCI è quella di salvaguardare questo strumento urbanistico ed evitare i rischi che venga bocciato 


I Dal Bostro corrìspoodeate 

ì CROTONE — Una campagna 
■ di denigrazione si sta com- 
- piendo in questi giorni a Cro- 
‘ tane centro il partito comu¬ 
nista. In questa campagna si 
distingue il Giornale di Ca¬ 
labria che, in un altro dei 
suoi poco apprezzabili inter¬ 
venti sulla situazione politi¬ 
ca della nostra città, misti¬ 
fica la realtà. E* chiaro, come 
d’altrcnde viene affermato In 
I un comunicato del Comitato 
( cittadino del PCI. il disegno 
I delle forze economiche, pa¬ 
rassitario e speculative della 
città di rompere l’unità tra l 
' partiti democratici per rele¬ 
gare il PCI aU’opposizione. con 
il tentativo di far passare 
« soluzioni avventurose a che 


hanno già dato i loro frutti 
negli anni passati. Una cam¬ 
pagna anticomunista dunque 
che si poggia esclusivamente 
sulle distorsioni delle posizio¬ 
ni politiche espresse dal PCI. 
In questo senso il Giornale di 
Calabria fa «informazione» 
Ma cominciamo dal fatti. 

In primo luogo, forse è be¬ 
ne ribadirlo, la posizione co¬ 
munista sulla variante al pia¬ 
no regolatore generale è quel¬ 
la della salvaguardia della va¬ 
riante stessa proponendo la 
via (quella della riadozione 
immediata) per sanarla da 
ogni dubbio di illegittimità. 
In secondo luogo c'è da sotto¬ 
lineare che tra circa un an¬ 
no scadono i tempi in cui 
operano lo normo di salva- 


guardia scattate dopo la ap¬ 
provacene della variante da 
parte del Consiglio comunale. 
Si lavora perché la vcuiante 
abbia un iter cosi lungo da 
uscire fuori dai termini di 
queste norme in modo da non 
essere costretti a rispettare 
le scelte della variante stes¬ 
sa? Oppure oer lo stesso mo¬ 
tivo si vuol far correre il ri¬ 
schio che la variante fra più 
di un anno venga bocciata 
per la sua condizione di ille¬ 
gittimità? Nonostante questa 
posizione sia stata ripetuta- 
mente e chiaramente esplici¬ 
tata il Giornale di Calabria 
scrive che il PCI vuole la « ri¬ 
discussione della variante». 
Incomprensione o malafede? 
Cartaroente malafede; e ciò 


può essere confermato quan¬ 
do si scrive, sempre sul Gior¬ 
nale di Calabria, che sulTos- 
servazione n. 58 (quella ri¬ 
guardante la scomparsa dalla 
variante delle quattro scuo¬ 
le) i comunisti hanno votato 
a favore In seno alla commis¬ 
sione tecnico-politica. Dal ver¬ 
bale della riunione risulta in 
modo chiaro ed inequivoca¬ 
bile che il rappresentante co¬ 
munista. com^gno Slmbari, 
dichiarava allora che per esi¬ 
genze di approfondimento e 
dal momento che la seduta 
del Consiglio comunale era 
imminente demandava tutto 
al Consiglio comunale. Ecco 
come sono andate le cose. H 
Oiomaìe di Calabria, aggiun¬ 
ge poi che le scuole ehmlriate 
al quartiere San Francesco 


trovavano una diversa ubica¬ 
zione: anche questo è falso, 
considerato che nella varian¬ 
te inviata alla Regione non 
esistono tracce di questa nuo¬ 
va ubicazione. 

Tutto ciò sta a significare 
cosa intrida per informazio¬ 
ne un organo di stampa che 
produce articoli, riguardanti 
la situazione politica di Cro¬ 
tone, sulla base di distorsio¬ 
ni e mistificazioni. Una ma¬ 
novra anticomunista che ten¬ 
de a prepiarare un terreno di 
formule avventurose, diceva¬ 
mo. Una cosa è comunque cer¬ 
ta; questa manovra dovreb¬ 
be lavorare per creare confu¬ 
sione tra i cittadini, diroenti- 
oando forse che la posizione 
comunista ha incontrato ed 
incontra consenso In larghi 


strati della popolazione. Le 
bugie non servono a niente 
dunque. Ed anche In questa 
occasione ratteggiamento del 
PCI è responsabue quando si 
afferma che «1 comunisti, 
sulla base deUa ristduzione 
del Comitato direttivo della 
Federazione, stanno operan¬ 
do affinché il confronto pep¬ 
tico in atto fra i partiti serva 
alTapprofondimento deUe que¬ 
stioni aperte e a ricercare, 
bandendo ogni rìgida posti- 
rione di parte, i punti din- 
tesa necessari per rioonfer- 
mare alla guida «Mia città 
una aminlstrazione di sini¬ 
stra aperta al contributo del¬ 
le altre forze democratiche. 


comunale del PCI, il quale 
ha illustrato la posizione del 
partito per quanto riguarda 
Borgo Croci e le iniziative 
che i comunisti stanno pren¬ 
dendo per un riesame com¬ 
plessivo necessario nel setto¬ 
re dell’edilizia economica c 
popolare. 

Il compagno Coppola dopo 
aver fatto la stona di Borgo 
Croci e messo in evidenza 
l'azione positiva svolta dal 
Comitato di quartiere ha il¬ 
lustrato i contenuti della 
mozione che il gruppo con¬ 
siliare comunista ha presen¬ 
tato al Comune, riguardante 
la necessità dì reperire en¬ 
tro brevissimi tempi i suoli 
necessari per ottenere i fi¬ 
nanziamenti relativi al bien¬ 
nio 79-80 provenienti dalla 
legge 457. II capogruppo del 
Partito socialista italiano, 
compagno Franco Colucci, ha 
spiegato le ragioni per le 
quali il Partito socialista in¬ 
tende sviluppare a livello di 
città la tematica riguardan¬ 
te il settore delia edilizia. 

n PSI — ha detto Colucci 
è a fianco dei lavoratori 
e sta conducendo aH’intemo 
del Consiglio comunale, uni¬ 
tamente al PCI. una impor¬ 
tante battaglia per i suoli e 
soprattutto per il recupero 
delle zone degradate. II com¬ 
pagno Antonio Senatore, se¬ 
gretario della sezione comu¬ 
nista di via Lucerà (Antonio 
Gramsci) ha portato un no¬ 
tevole contributo sottolinean¬ 
do la necessità che il comi¬ 
tato di base concretizzi in 
azioni la sua iniziativa. Se¬ 
natore ha pertanto proposto 
che si arrivi quanto prima 
ad organizzare un'assemblea 
popolare del quartiere per 
affrontare complessivamente 
la questione di Borgo Croci 
e più in generale per far 
assumere precise respon.sabi- 
lità per quel che riguarda il 
settore della edilizia abita¬ 
tiva. 

Al termine della riunione, 
che è stata molto proficua, 
si è deciso di arrivare a del¬ 
le prime conclusioni; il comi¬ 
tato di base elaborerà tutte 
le proposte che sono state 
illustrate nel corso dell’in- 
contro e procederà in tempi 
ristretti ad elaborare una piat¬ 
taforma rivendicativa di lot¬ 
ta da sottoporre all’attenzio¬ 
ne delle forze politiche de¬ 
mocratiche, I 


Antonio Proiti Roborto Consiglio 


Questi sono gli apparta¬ 
menti già realizzati dallo 
lACP e non ancora assegna* 
ti per via di alcune conflit¬ 
tualità di competenza sorto 
tra lACP e Comune e su cui ' 
la Regione non riesce a diro 
niente: 

PROVINCIA DI CAMPO¬ 
BASSO — Termoli 94; Tri- 
vento 10; Vinchlaturo 4; Sa¬ 
tino 6; RipallmosanI 4; Uru¬ 
ri 12; GugllonesI 8; Campo¬ 
basso 6; Guardialflera 4. 

PROVINCA DI ISERNIA 
— Isernla 74; Castel del Giu¬ 
dice 4; Agnone 10; Rionero 
Sannitico 20; Venafro 48. 

in totale vi sono 304 ap¬ 
partamenti sfitti mentre so¬ 
no circa cinquemila nella 
regione le persone che han¬ 
no fatto richiesta di una 
casa popolare. 


to. Intanto oltre alle case sfit¬ 
te dello LACP, l’omministra- 
zione comunale ha ricovuto 
un finanziamento dalla Regio¬ 
ne di 150 milioni di lire per 
la costruzione di nuovi appar¬ 
tamenti da circa due anni, ma 
la licenza non è stata mai ri¬ 
lasciata e se prima si poteva¬ 
no costruire 25 appartamenti, 
oggi gli stessi fondi non ba¬ 
stano più. 

Altro problema riguarda le 
97 persone che oJl’indomani 
del terremoto del ’62 hanno 
fatto domanda per ricevere un 
ccntributo dallo stato per ria¬ 
dattare la casa ma anche per 
questi citiadini nessuna ri¬ 
sposta è mai giunta. Eppure 
il terremoto del '62 oltre al 
basso Molise ha interessato 
anche Tlrpinia. Come mai la 
R^one Molise non ha mai 
affrontato seriamente il prc^ 
blema della casa e in parti¬ 
colare dei haracjcati di questo 
comune? Si aspettava forse 
qualche campagna elettorale 
per • assegnare queste case 
già realizzate come è accadu¬ 
to in altre occasioni? 

L’occto>azione delle case da 
parte dd baraccati di Ururi. 
ha voluto appuito rimettere 
al centro del dibattito politi¬ 
co per intoro il probilenia dei¬ 
la casa e soprattutto quello 
dell’assegnazione dèlie decine 
di appartamenti che* completa¬ 
ti già da diversi anni non so¬ 
no stati mai assegnati. Que¬ 
sta lotta è comunque segnata 
a varcare i confini dell’ambi¬ 
to comtmalc perdié situazioni 
analoghe sì presentano anche 
ki altri comuni della Regione. 
La lotta di questi lavoratori 
lia trovato il pieno consenso di 
tutta la popolazione e soprat¬ 
tutto delle forze politiclie de¬ 
mocratiche. 

II PCI in particolare Ira dif¬ 
fuso nella giornata di ieri un 
documento dove .si condanna 
energicamente Tassenteismo 
della giunta comunale social- 
democratica V della regione 
ed impegna tutto il partito a 
sostenere la lotta dei barac¬ 
cati per una soluzicne celere 
del problema ddla casa ki 
tutta la regione. 

Giovanni Mancinona 


COMUNE 
DI JESI 

RIPARTIZIONE VI 
UFFICIO 
URBANISTICA 

Piano delle zene per 
l’acquisizione delle aree 
per redilizia economica e 
popolare. Loc. Erbarella. 
Variante al piano di zona 
adottata dal Consiglio 
comunale con 
deliberazione n. 490 del 
28-7-1978. 

AVVISO DI DEPOSITO 
IL SINDACO 
RENDE NOTO . 

che ccn decreto del Presi¬ 
dente della Giunta Regio¬ 
nale in data 26-M979, n. 
15818, prot. n. 9/266 sag. in 
corso di pubblicazione nel 
bollettino ufficiale della 
Regicoe Marche, è stata 
approvata: la variante al 
piano di zona comprenso¬ 
rio P.S.S.P. Erbarella; 
che copie di detto decreto 
e di tutti gli elaborati 
tecnici amministrativi con¬ 
cernenti la citata varian¬ 
te al plano di zona, muni¬ 
te del visto di conformità 
agli originali sono deposi¬ 
tate presso la Ripartizio¬ 
ne Urbanistica di questo 
Comune a libera visione 
del pubblico a norma del- 
l’art. 8 della legge 18^-62 
n. 167, art. 16 della legge 
17-8-1942 n. 1150 e succes¬ 
sive modtficazlcnl. da og¬ 
gi e per tutto il periodo 
di validità delio strumen¬ 
to urbanistico di cui trat¬ 
tasi. 

Jesi, n 3-2-1979 

IL SINDACO 
(Prof. Aroldo Sascla) 




















